ISTRUZIONI | Venaria Reale
1716
Instruzione per bene eseguire il disegnio della fabricha novamente da farsi per la Chiesa Parrochiale e Cappella Reggia della Real Venaria
1°. Primo si formerano tutti i cavi di terra 2° il disegnio e pianta geometrica che gli sarà data e doppo aver fatto detti cavi che siano ben livelati e in piano e trovandosi il terreno disuguale di bontà e sodeza si deve affassare 2° sarà necesario per trovare il terreno vergine e bon fondo come anche i fondamenti de quatro piloni che reggono la cupola siano più profondi 2° stabilerà l’Architetto s’averte che detti afassamenti sempre siano ben livelati e in piano come parimente qual si sia altro.
2°. Le muraglie di detti fondamenti saranno construtte con scanzeli di pietre grosse e li detti saranno d’altezza oncie otto e doppo la sua cintura di mattoni che li ligeranno e terrano tutta la largeza del muro s’averte che per la perfezione di detti scanzeli d’altezza oncie 8 siano ben murati e le pietre grosse ben scagiate e messe in piano e battute con il martello interiormente e esteriormente con bona calcina forte di Soperga e bona sabia grisa del Torente Ceronda che sij ben lavata e purgata senza terra ne altra sabia prodotta d’altro fiume e la cennata sabia sia sopra tutto ben purgata e impastata con la calcina forte in ordine a la quantità sia solamente due 3i di sabia e un 3° di calcina e in ogni centura ci sia la sua calcinata per tutta la grosezza della muraglia e che le centure di mattoni sempre siano in piano perfetto per tutta l’estenzione della muraglia e di mano in mano che s’andrà alzando detta fondamenta si riempirà di bona terra ben pista e battuta e in ciò si deve osservare diligenza per impedire l’aque piovane che potrebono danegiare la sodeza di detta muraglia.
3°. Saranno construtte le muraglie sopra terra 2° la pianta con lasciare il ritaglio come ci sarà ordinato di muri incamisati di mattoni di oncie 4 ½ il rimanente della loro grosezza, siano di scamoli di pietra ben rotte e messe in piano con sua cintura di mattoni e l’atezza delli scanzeli di oncie otto e le centure sempre s’averte che siano in piano e ben calcinate a riserva de pilastri, cornici spalette de porte e finestre volte, e sordini archi nella grosezza de muri siano tutti di mattoni ben lavorati e construtti di bona calcina e bona sabia come sopra s’a detto avertendo che i mattoni siano ben cotti e stagionati si deve nelli scanzeli di pietra sopra detti mescolare qualche testa di mattone vechio e altri rottami per redere i scanzeli più sodi e stabili che le pietre delli scanzeli e mattoni restino bene nella calcina e che fra un mattone e l’altro non ci sia più che un quarto d’oncia di calcina e che in ogni tre corsi di mattoni facino la sua calcinata per tutta la grosezza del muro si formeranno tutte le voltte, voltini, sordini pilastri, e altre cose simile, con calcina già sopra detta e ben crivelata e li voltini delle aperture o siano porte e finestre si faranno con mattoni ben cotti d’altezza oncie 6 o sij d’un mattone di punta formando la monta de medesimi 2° verrà portata dal disegnio e profilo sopra quali si faranno i suoi sordini che abbiano tutta monta con le loro imposte laterali alle dette spaline abbiano un avanzamento maggiore interiormente delle medemi spallete d’oncie nove i quali sordini saranno fatti con mattoni novi e ben stagionati d’altezza onzie 6 traversando con assi tutta la grosezza della muraglia s’averte che se l’Architetto stima necesario a la sodezza del opera in qualche parte ingrosare detti archi o sordini di tutta monta sia a suo bene placito e si farà 2° la sua ordinanza.
4°. Tutte le voltte chi si faranno tantto delle tribune e capelle choro e chiesa cupola e lanternino sarano fatte con mattoni novi ben cotti e stagionati con ottima calcina ben crivelata e sabia perfetta come sopra e i mattoni prima di meterlli in opera sarano ben bagniati e adaguati la forma delle voltte sarà 2° gli si darà il disegnio e monta come anche la loro grosezza e l’ornamenti che risaltano siano quanto più si pote farsi nel medemo tempo acciò l’agetti restino sordi quanto il leveranno le stabiliture con punte di mattoni 2° sarà la necesità del disegnio.
5°. Li rilievi di detta opera saranno tutti fatti di mattoni novi ben murati come sopra s’averte che le sacome o profili delle cornice siano ben profilati e cotti e bene uniti a sieme e sempre siano a livello e in piano perfetto come parimente le linee perpendicolare nel cornice principale siano le console di sarizzo ben messe nella grosezza del muro e sopra esse i libice 2° il sporto che sarà dato alla cornice e tutto ben lavorato e con bona calcina e perfetta sabia e de l’angoli siano sempre a squadra tutta opera conlaudata.
6°. Nel piano primo della piazza sia la prima cinta alta oncie 18 di sarizzo il quale sarà bene comesso e di grosezza 6 in 7 oncie e detta cinta o primo zoccolo sia ben murato e messo a rigore con la muraglia e in qualche angolo qualche staffa di ferro ben verniciato che deve essere il primo piede di tutta l’opera e questo intendo esteriormente ma il zocolo interiore deve essere oncie 15 di pietra di gassino ben pulito e lustrato e che giri 2° fa il disegnio delle lasene di tutta la Chiesa tutta opera conlaudata.
7°. Saranno tenute mettere tutte le catene di ferro o radice di legnio in quella parte piu necesaria alla stabilità e sodezza del edificio e in questo saranno messe 2° saranno ordinati dal Architetto. 
8°. Si misureranno tutte le muraglie di mattoni tantto delle volte, pilastri, stibij, e qual si sia muraglia calculata per la grosezza d’oncie 10 e si faranno li difalchi di qualunque apertura o vano di porte e finestre e buchi di porte ciò mediante il prezzo che si converrà con l’Impresarij.
9°. Si terranno sopra i ponti nel maggior caldo i suoi cebri pieni d’aqua acciò sempre s’adaquino tutti i muri e i mattoni inazi di meterlli in opera siano bene abagniati.
10°. Sarà tenuto il Capo Maestro, o sij Impresario di detta opera, d’oservare e fare oservare esattamente i disegni e profili che gli saranno dati sottoscriti dal Architetto avertendo che sarà parimente tenuto a qualche mutazione o ordinata da Sa. Ma. o vero dal Architetto senza grave dispendio e mutazione del disegnio in mancanza che non si troveranno le misure 2° il disegnio sarà tenuto a sue proprie spese disfarne tutta quella parte mancante e rifarlle 2° il disegnio che gli fu dato.
11°. Devono l’Impresarij metter Maestri che siano boni, e capaci di tal opera, e in mancanza di qualche cosa, siano i detti tenuti a tutte le spese.
12°. Si formeranno tutte le stabiliture, infrascature, ben dritte e a piombo, con rigoni a la forma Italiana; e suoi spigoli ben fatti, l’infrascature saranno fatti con calcina forte, e sabia grisa, e metà rossa di cava, e le stabiliture con calcina dolce sabia grisa ben granita del Fiume Stura, ben sode e pulite; si formeranno tutte le quadrature delle porte, e finestre, e lesenamenti, e archi, e volte, e altre cose simile, con gesso e calcina, ben a piombo e tutto a livello 2° ci sarà dato il disegnio et in mancanza del che, saranno tenuti i Capi maestri o Impresarij, a rifarlli a loro spese come parimente, tutti i mancamenti che si vedranno in detta opera.
13°. I sterniti di quadrettoni stilati, e altri legati, e rigati, li quali saranno ben cotti e stagionati, ben legati e piani nella loro superficie, li sterniti stilati deventino tagiati sotto squadra, e ben comessi uno con l’altro, senza fessura alcuna, e il rimanente dei sterniti rigati, saranno nelle sue commesure uniti che non resti altro, che una grosezza di spago più sotto meno che più, il tutto ben murato con calcina forte di Superga e sabia grisa della qualità sopra nominata; s’averte che i quadrettoni inazi di metterli in opera, si tengino nel aqua che restino bene adaquati e quanto si deve otenere con puntualità.
a 8 Marzo 1716
Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 3 (1715-1716) | foll. 81-82- 83.

1717
Instruzione per i lavori per la Reggia Galleria della Venaria
Si deve disfare il coperto che al presente si trova e alzarllo alla misura delle cavriate che sono murate a grisa di chiave, e metterne del altre dove saranno necessarij con suoi paradossi e saette o bone remi, e listelli, e soplire al rifacimento di detto coperto dove sarà necessario e ordinato dal Architetto, o soprastante.
Tutto il legniame che sarà necessario si provederà 2° l’altre qualità siano tenuti di mettere in opera un un canalone di piombo per scudo di detto coperto nella parte interiore con fare i suoi bugi onde sarà indicato per l’estimo dell aque.
Sopra la grosezza del muro si farà nella parte interiore che guarda verso il coperto, una golezza e sopra dessa si coperà di coppi e canali che posa prima sopra detto tetto, e posa di fuori del cornicione esteriore di detta Galleria.
Ci saranno soministrati i coppi e canali che saranno necesarij in detto coperto, e coprimento di muraglia sopra detta come anche tutti i ferri che saranno necesarij per rendere ben sodo detto coperto.
Saranno obligati di sguariare le fenestre superiori e nella parte interiore della Galleria renderlle unite, e nel di fuori lasciarlli come sono, quadrati e gli s’indicherà sul posto la maniera che si desiderano o 2° il disegnio del Architetto.
Faranno parimente di moltte parte i squari per impostare la volta e in luogo che sarà necessario.
Si farà la gran volta, quasi a tutta monta con suoi lunette circolare che vengano sopra le fenestre de ovale di mattoni di novo campione cioè di largezza onze 4 altezza 8 e grosezza 1 ½ detta volta sarà di punta de detti mattoni; con farvi i suoi rinfianchi nel muro de pilastri, e se ne faranno  due per pilastro cioè sopra il muro del spicolo della finestra in dentro del pilastro; sarà detta volta ben infasciata nella parte di sopra verso il coperto.
Che detta volta si facci solamente in 3e volte  e senza nesuno abbassamento, o alzamento nel unire dette 3e parte con bona armatura e ben lavorata con pochissima calcina fra un mattone e l’altro non pasando mai la 3a parte d’un onza, che detta calcina sia della meglio qualità con bona sabbia e crivelata sotilissima acciò si possa avere messa dal 3o d’onza di calcina altrimenti si avrà luogo la colaudazione.
Che prima di formare detta volta siano tenuti di disfare parte del cornicione interiore acciò non si bussano le muraglie doppo del […] della volta.
Che tutto il lavoro sia ben fatto e 2° l’ordine del Architetto e conforme riceve l’opera della fabricha.
a 26 Maggio 1717
Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 5 (1717-1718) | fol. 52.

Instruzione per la scala scoperta di marmo di Foresto, che va situata alla altezza del Padiglione di S.a A.a R.le alla Reggia Venaria
La scala di marmo di Foresto sarà 2° il disegno del altra già fatta, e messa in opera, solamente si deve avertire che i pezzi siano della misura d’un trabucho di piedi 4 e piedi 3 in longezza che tutte le risvoltte e commesure della pietra siano in fiancho e non in faccia nel angoli; che il cordone sia ben cacciato con suo quadretto, e l'altezza sia conforme; l'altra già terminata e fatta; che un scalino cavalchi sopra l'altro più d'un onza.
Che i pezzi di trabucho siano messi alla maggior lungezza e largezza di detta scala il tutto fatto 2° l’ordine e asistenza del’architetto o vero dal soprastante e 2° richiede l’arte.
Sarà tenuto metterla in opera con dargli solamente il muratre e mettere le gaffe di ferro che saranno necessarie.
L’ultimo scalino sarà tutto in un pezzo e longo 2° l’altro già detto tutta opera conlaudata. 
giorno di 26 Giugno 1717
Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 5 (1717-1718) | fol. 65.

1718
Instruzione per fare la cancellata di fora che va situata nella gran scala della Real Venaria
Si farà la detta cancellata 2° dimostra il disegnio che le bacchette siano di ferro di Brozzo con sua picca in cima 2° il modello, o disegnio la grosezza delli quali sarà di mezza onza in quadro; e la distanza fra una e l’altra non sia più di onze 4 e siano messi in angolo.
Le colonne che fanno le pilastrate angolari siano del medemo ferro di Brozzo con suo finimento come il disegnio, e parimente quei che regeranno le 3e porte e siano di grosezza in quadro non più di 10 linee d’onza tutti ben quadrati e le sue faccie dritte.
Le traverse che vanno bugati come l’altra legatura siano di ferro d’Agusta perfettissimo e saranno nella largezza, e grosezza, ragionevoli e a proporzione delle Bacchette tutta a opera conlaudata e nel primo zoccolo che posa detta cancelata saranno radopiate le Bacchette acciò inpedisca a quando si puode l’ingresso a l’animale.
Due saranno le porte si faranno con il suo bilico sopra e sotto, e le due lamiere saranno di metallo che ci saranno dati.
Sarà obbligato asistere a metere in opera e condurlla sul posto, come anche fra le sue serrature con due battenti con il suo passo per tutto  e le porte dove veneranno ci sarà fatto il suo batente nel medemo ferro tutta diligentemente fatta e perfettamente ribatute per sotto le dette bachette e tutta o opera conlaudata.
Si fanno due pezzi di legnio con la grosezza delle bacchette sempre pero rimetendosi alle misure sopra eseguite. 
 Torino a 12 Marzo 1718
Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 5 (1717-1718) | foll. 180-181.

Instruzione per il cornice e ordinetto in torno alle finestre per la Galleria della Real Venaria e ornamenti di stucco
Si farà la prima cornice grande e sarà 2° il disegnio e sacoma e agetto, che darà l’Architetto; sarà ornata e intagliata co mezole e riquadramenti con rose di rilievo in mezzo, con altri intagli cioè ovoli e tondini, la detta cornice averà i suoi risalti, e scomparti conforme dimostra il disegnio, il maggior agetto delli sporti sarà onze 4° fatto della stabilitura del muro.
E per sostenere detto cornice è necessario che sotto l’incociolatoio si mettano delle squadre di ferro cioè cavigli con il suo piede e questi siano in distanza che sopra si possa mettere il suo libice e che piglia sopra il ferro al meno un onza come anche nelli intervalli ci siano altre cavicchie acciò sostegnio il stucco che anderà sopra; e detti ferri andarano dentro il muro quanto sarà soficiente al sostenimento di detta opera, come anche mettere grosse cavicche nel principio delli spazi onde anderano le lesene; o capitelli di pietra.
Si farà il 2° cornice il quale ricinge la finestra ovale e sarà 2° la sacoma che darà l’Architetto e sarà intagliata con foglie e tondini con suo festone d’alloro, o rovere, o fiori; per variare sarà li stesso armato di ferri per la susistenza del opera.
Fra un cornice e l’altro ci saranno le lesenette scanelate con qualche intaglio dando, con sua base parimente intagliata, e fra una lesenetta e l’altra ci sarà i geroglifichi della unità che si daranno, è saranno fatti diferente una dal altra.
In torno alli dette fenestre ovate sarà la cornice che le cinge ornata con qualche intaglio come parimente che non dimostra il disegnio la grosezza che sarà 8 onze in circa, sarà anche scamiciata con qualche piccolo intaglio in mezzo come dimostra il disegnio nel immagine a tutta a opera conlaudata.
Saranno tenuti i detti Stuccatori di provedere tutta la robba di ponteggi e materiali e che siano obbligati di mettere quella quantita che sarà necesaria di polvere di marmo acciò l’opera sia più perfetta e durabile come anche tutto il ferro sopra espresso.
Saranno far l’istesso nelli due teste delli semicirchi e fare 3e ovati finiti per caduna parte con l’istesso ornato del altri come anche le cornice e ordinetto.
Saranno obbligati d’agiustare le ovati perfetti e dove sarà necessario crescere o diminuire acciò siano tutti uniforme. Il tutto 2° il disegnio e sacome che ci daranno in grande il tutto ben fatto a tutta perffezione e diligenza e a opera conlaudata.
Torino giorno di 12 Marzo 1718
Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 5 (1717-1718) | foll. 210-211.

Instruzione per le 4° colonne che vanno situate nel Cappellone della Cappella Reale della Venaria di pietra di Gassino
Le n° 4° colonne isolate di ordine composito saranno di pietra di gassino ben lavorati e scanelati con n° 24 canallature e nel suo 3°, 2° il disegnio saranno scanelli piani e che i  spicoli o piani fra un scanzello e l’altro sarano ben dritti a piombo e bene uniti asieme che terminata la colonna farsi conforme fosse in un pezzo. La quantità delli pezi sarà di 9: per ciascuna colonna a e sino a primo 3° siano 3e pezzi uguali nel altezza; accio se si vedesse la comesura sia al meno tutta a un sol piano e l’altri parimente lasciando in libertà se le volesse fare in pezzi più grandi.
Sarà tenutto lavorarlli a tutta perfezione come anche quando saranno sul posto andare lussando fra un pezzo e l’altro mentre nel lussare le testa sempre restano al quanto ciechi e si intende quando saranno in opera.
Il diametro nel suo primo vivo senza l’immo scapo, sarà di onze 20 nel 3° 21 e nel fine con suo colarino e quadreto sara onze 16 ½ 2° la diminuzione che ricerca tale altezza, sarà il fuso della colonna con suo immo scappo e tondino tb: 2:2:8 di netto sul opera tutta opera ben fatta e collaudata. 
Si riceveranno in Torino, e si darà una centina di ferro per condurre sicure alla Real Venaria dette colonne e sul posto o dove si potrà più vicino si darà il baracone e sarà obbligato prestare l’assistenza nel metterlli in opera. 
E dove ci fosse qualche tufo sarà tenuto di mettere il suo tassello con tutta pulitezza, e sopra tutto nella unione d’un pezzo e l’altro tutta o opera conlaudata.
giorno di 17 Marzo 1718
Don Filippo Juvarra Architetto 
Base 10
Vivo della colonna 2.2.8
Capitello 1.9
Tavola 3
Mezza di tutta la colonna Tb. 2.5.6
 Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 5 (1717-1718) | foll. 205-206.

Notta et misura delle chiavi vive che vi vano presentamente ala nova Real Capella che S. M. fa construere in questo real luogho la groseza de qualle si stava al ordine del Ill.mo signore architetto
Primo n. 4 di longheza trab tre piedi tre onze cinque dico t grosezza ¾ onza trab 3.3.5 netto et brutto cioe incluso le due teste.
più altre due di longheza trab quattro et onze sei dico t 4.0.6 incluso le muraglie come sopra
più altre quattro di longheza trab uno piedi quattro onze quattro dico trab 1.4.4 incluso le muraglie come sopra
più altre due di longheza trab doi piedi uno onze tre dico trab 2.1.3 incluso parimente le muraglie.
Li Bolzoni delle sudette chiave saranno di longheza secondo longezza a 34 onze 30 sino vero ordine del Ill.mo Signore Architetto.
più altre due chiave di lame a metersi lateralmente alle due scalette di longheza trab uno piedi tre onze dieci dico trab 1.3.10 li bolzoni delle medeme sarà di longheza piedi due.
più altre grappe con suo ochio e grappone di longheza la meta piedi due e mezzo e l’altra metta piedi due vi vogliono il n° di due cento dico 200
Più n° due cento bolzoni per le dietro servitte grape di longheza parte onze venti e parte onze ventiquatro.
Più altre grape a due graponi n° ottanta di longheza parte piedi due a parte piedi due e mezzo.
Più chiodi per chiodare dette grappe.
Più ferrate secondo verano ordinato dell’Ill.mo Signore Architetto.
Le chiave dietro et sopra scritte con bolzone et grape servivano per un piano sollo.
ferrate quadrate di longezza onze 27 in circa e d’altezza simile a mandola di ferro d’Agusta o altro di uguale bontà.
fanre più grande a bachetta liscia di ferro simile da farsi e 2° la misura che ci darà cioè longezza onze 28 e altezza proporzionata.
a 9 Maggio 1718
Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 5 (1717-1718) | fol. 237.

Notta delle lose che fa bisogno per li cornicioni della nova Real Cappella che S. M. fa construere nella Venaria Realle presentamente
N°. 1 come in alto { Primo per il riquadramento sopra le pasate lateralmente alla Capella et corpo della Chiesa … trab 10
Le sudette saranno di longeza onze 15 e spesore onze 1 ½ 
N°. 2 come in alto { Più altre lose per il riquadramento sotto le volte ne quatri pilastroni … trab 4.3
Le sudette di longeza onze 20 spesore simile ale altri 
Più per il cornicione lineale internamente … trab. 5.6
N°. 3 come garantite in alto oncie due {Le sudette sarano di longeza onze 24 spesore desse simile alle altre 
Più per li risalti delle otto lesene de pilastroni e che voltte di largheza in quadro onze 4 i di spesore onze 2 et non potendoli avere tutto in un pezzo li dividerano quelli in due pezzi che formino la sudetta misura di onze 4 i et quelle restarano quadrette perfette
Più altre lose simile come sopra per il risalto di onze 16 lesene et la largheza et groseza simile al di sopra
Più altre lose sopra le colone nel coro il n° di 6 di grandeza quadrata silime alle sopra scritte.
Segue le lose per il primo cornicione della facciata esteriormente
N°. 4 come in alto { primo lateralmente alla porta grande per il riquadramento sopra le piccole nicchie … trab 1.1
Le sudette di longheza onze 20 spesore onze 1 ½ 
Più per il riquadramento sopra le due porte lateralle alla grande … trab. 2.2
Le sudette di longheza onze 25 spesore simile alle altre
Più il riquadramento sopra le due finestre lateralmente d’una parte ad altra dessa facciata … trab 2.2 
di longheza e spessore simile alle sopra scritte
N°. 5 come in alto { Più per il riquadramento sopra le due grande niccie lateralmente d’una parte e l’altra d’essa facciata … trab 2. 
di longheza onze 16 spesore simile alle altre 
N°. 6 come in alto { Più per il cornicione linealle di detta facciata esteriormente … trab 30.
Le sudette lose servirano solamente nella facciata d’una parte e l’altra escluso la faciata di mezzo, si averte che le sudette losse nel esteriore dessa devano essere tagliate a cimeciriolo simile alla facciata.
Segue n°. 7 come in alto { Le lose per il cornicione della facciata avanti li belli giaridni et sealla … trab 5.3.
Le sudette sarano di longheza onze 24 spessore  simile le altre 
N°. 8 di oncie una e mezza grossa così comanda in consiglio che il D. Filippo Juvarra instruzione delli 9 luglio 1718 { Più resta il piro esteriore tutto al intorno e di fugha trab 48. che resta secondo al ordine del Ill.mo Sig.re Architetto. 
longezza onze 24: grosezza onze 2 ½ in giro anni oncie una e mezza grossa.
Venaria Realle li 20 Giugnio 1718
Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 5 (1717-1718) | fol. 242.

1720
Instruzione per li solari, stibiy di listelli, e altri lavori di murature cioè sterniti, stibi: linne per il 3°: Piano dell Padiglione di S:a A:a R:e nella Reggia Venaria
I solari di detto Padiglione saranno parte rustichi, e altri a profilo i rustichi saranno delle dette qualita cioè
Devono abbassare i travi maestri, a quella misura che gli sarà data sul posto; che al presente si ritrovano in opera, con aggiungerne qualche altro che sarà necesario alla scompartizione di detto piano; i travetti sarano di rovere ben staggionati e senza nesun defetto o groppi che possonno essere pregiudiziale a detti travetti, e saranno spianati per la parte di sopra dove vanno inchiodate inchiodate le tavole e l’altre parte lasciarlli rustichi, la loro grosezza sarà onze 2 ½ per un verso é dell altro 3 ½; é le distanze loro da mezzo travetto a mezzo dall altro, non più di onze 9 = é sopra i legni grandi, detti sommeri; si faranno di maniera che giungano uno, con l’altro é inchiodati sopra detti sommeri a tutte le teste di detti travetti con chiodi di suficiente lungezza acciò stiano ben sode sul detto sommero;  e nella parte della muraglia vadino dentro al muro al meno 3 onze, e saranno tenuti di fare le rotture di dette muraglie per appoggiare i travetti e due sranno cotte di fornello, si farà di maniera che li travetti liberi con altri a travetto fortificano li detti travetti che non possino andare nella muraglia; il tutto ben inchiodato con li suficienti chiodi rivisti dall sopra stante.
Le tavole che sarvano detti solari, saranno spianate per tutti i versi e particolarmente dove posano sopra li travetti, e saranno d’albero ben staggionati e sodi, e di grosezza messe in opera di ¾ d’onza e non meno, e si doveranno inchiodare sopra i travetti da due parte in qualunque travetto che toccheranno; e saranno sopra tutto ben comesse a sieme, per tutta la sua longeza, e le congiunture siano sempre sopra i detti travetti, e le teste di dette tavole dove si congiungono, abbiano 3e chiodi per qual si sia parte e che vadino bene anche vicino al muro, e saranno in piano perfetto a opera conlaudata.
I solari a profilo saranno delle stesse misure dette ma con la diferenza che ricercha la sua profilatura a ogni travetto, o sommaro, e le tavole di sopra saranno dell istessa legniame ma spianate e pulite con suoi listelli che corrino tutti in linea perfetta; e vicino all sommaro il suoi giambini in torno e anche vicino al muro con la sua cornicetta é saranno inchiodati a ogni travetto con chioderia necesaria e sopra detta rivisti il tutto dall sopra stante tantto per la bontà della legniame come per la longezza e grosezza de chiodi.
Stibj di listelli
I stibi di listelli saranno doppi con la sua armatura in mezzo di legni raggionevoli e saranno incastrati a mezzo a mezzo, con le sue battute, dove sono le porte, é dette ramture saranno messe non solo in piedi, é in piano ma averanno le diagonale ancora, é dove si ricerca per non caricare i solari di sotto, metterli a modo di cavriate, che portano tutto il peso nelle muraglie é questo s’ intende dove sarà necesario é dove sarà fatibile e che l’’armatura sia ben incastrata nelle muraglie e di tutta perfezione fatta, é a piombo perfetto, per tutte le parte.
La listellatura sarà di perfezione e di grosezza onza, una per ogni verso, e tantto quelli in piedi, che l’altri à traverso non abbiano più, destanza; che la medema grosezza dell’istesso listello; e inchiodati a ogni listello, é in ogni parte che incrocia un listello con l’altro.
E che siano in piano perfetto é non faccia nessuno avanzamento o gobba che saranno tenuti a rifalli altra voltta a loro spese.
Le Volte in piano; dette Plafoni con qualche semicircolo dove aviene l’angolo della muraglia a detta volta; saranno ben armate con centini doppij della grosezza delli tavoli non meno di un onza che radoppiati in moltte parte faccino onze due e di largezza al meno oze 6 in circha con tutte le sue armature per reggerlle sodamente; ben inchiodati con chiodi di longezza che si possino ribattere dall altra parte a tutta opera conlaudata, e dove sarà necesario qualche staffa di ferro gli sarà provista ma saranno tenuti a metterlli in opera e inchiodati a loro conto.
Stabiliture saranno di bona calcina di Superga fatte all’Italiana e guarnirano fra un listello e l’altro di pezetti di mattoni ben riempiti con mettere la 3a parte di gesso, come parimente nelle muraglie dove sono angoli s’intende di mettere la 3a parte di gesso, e l’istesso nelle volte o’ soffitti in piano, il tutto perfettamente lavorato con suoi rigoni, a opera conlaudata.
Li listelli doveranno prima tenerlli nell’acqua al meno per 3e giorni acciò non mancano doppo quando sono in opera.
Saranno tenuti detti impresarij a rispondere di detti stibbij al meno per un anno é se in questo tempo i detti stibbi facino gobba o’ manchino in qualche parte per mancanza di bon legniame, o’ vero non bene armate, o’ inchiodate, o per materie non perfette, siano tenuti rifalli a loro spese. 
Intendendosi l’istesso per li solari, tantto rustici, o’ a profilo.
I sterniti saranno rigati e legati, e legati solamente ai legati e rigati saranno quadrettoni delle logie di Rivoli e saranno in piano perfetto, con la sua fascia intorno a caduna stanza e l’altri messi a mandola e che la comisura fra un quadrettone e l’altro non sia più di una 12a parte d’onza, overo una sola ligniola e che nell angoli dove uniscono detti quadrettoni non siano voti ma uniti a tutta perfezione, e nell meterlli in opera siano bene bagniate e che notino in bona calcina e che siano a un solo livello perfetto per tutto il piano.
I sterniti legati saranno anche dell’istessa qualità delli detti di Rivoli ben cotti e lavorati con tutta quella diligenza che sarà possibile tutta a opera conlaudata.
Il tutto rivisto dall sopra stante in tutti di metterlli in opera acciò sia tutto a perfezione e 2° ricercha l’arte di caduna opera il tutto conlaudata e rivista.
giorno di 3 Genaro 1720
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 7 (1720) |foll. 14-15

Instruzione per le porte e finestre del 3° piano del nuovo Paviglione alla venaria Reale di 22 Gennaro 1720
Le porte del detto piano saranno d’albero ben fatti, e secondo dimostra il disegnio annesso con n° 5 pannelli scorniciati in torno di longhezza oncie 22 altezza oncie 50 lavorati e politi senza difetti a tutta opera colaudata.
Le finestre saranno della maniera e secondo la mostra fatta.
Sottoscritta Cavaliere Don Filippo Juvarra
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 7 (1720) |fol. 28.

Instruzione per le porte dell 3° piano dell Padiglione di Sa. Aa. Re. alla Reggia Venaria
Le porte dell detto piano, saranno d’albero ben fatti e secondo demostra il disegnio anesso con n° 5 pannelli scorniciati in torno di longezza onze 22 altezza onze 50 lavorati puliti senza difetti a tutta opera conlaudata.
Le finestre saranno della maniera e 2° la mostra fatta.
Li scalini saranno di longezza piedi 3 e onze 8 la sua longezza incluso il cordone sarà di onze 10 ½; la sua altezza oncie 3 ½; e si intende che tal altezza sia per tutta la sua longezza e ci sia il suo cordone ben tondegiato e suo quadretto per tutta la sua longezza ben caviato e rilavato tutti di bonissima pietra, e dell medemo colore senza nessuna falda o linea che possa portare prigiudizio alla sodezza e bellezza delli medesimi, saranno di n° 98
I ripiani saranno di sarizzo di bonissima qualita e colore; sodi senza falde e senza altra mancanza pregiudiziale alla sodezza e saranno di piedi 3 e onze 8 in quadro perfetto, di grosezza onze 2 ½ e nelle testa o faccia d’inazi onze 3 ½ e siano senza nesun tasello o difetto, o falda pregiudiziale e di colore e dell più perfetto che sia tutto ben martilinato, con il suo cordone e quadretto nella detta testa come i scalini il tutto a opera conlaudata, e approvata inazi di metterlli in opera e saranno di n° 18 della sopra dette qualità.
 giorno 22 Genaro 1720
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
 Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 7 (1720) |fol. 88.

Instruzione per la ferramenta delle porte e finestre dell Padiglione di S.a A.a R.e nella Reggia Venaria
Le porte in due parti saranno con 4° varvelle con suoi chiodi ribattuti, e quelle in una parte con due varvelle con sue chiodi ribattuti e avitati.
Le serrature saranno alla fenestra ben fatte e 2° la mostra con suoi polici e braccioli e sue anelli delle misure 2° la mostra e di tutta perfezione d’opera conlaudata.
Le finestre e sue chiasili saranno 2° la mostra e a tutta opera conlaudata e fatte 2° l’altre fatte all altro padiglione e 2° le mostre. 
Il ferro sia di tutta perfezione e 2° la grosezza delle mostre.
 giorno di 15 Marzo 1720
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
 Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 7 (1720) |fol. 116.

Instruzione per li ferri che vanno nella Sala dell Padiglione di S.a A.a R.e nella Reggia Venaria
Le barre di ferro di longezza piedi 4.6 grosso onza una, in una e mezzo il detto ferro sia quadro di tutta perfezzione, e il ferro sia di cavi o dell meglio di Agusta di tutta qualita colore, e perfezione
La ringiera che va in torno alla detta scala, sarà con suoi bachette in distanza da una e l’altra onze 4 e sua cimata in cima parimente della medema distanza con suo ornamento 2° dimostra il disegnio anesso e sarà di ferro di d’Agusta di tutta perfezione numero, di bon colore, con li suoi colonne più grosse delle bachette, a tutta opera conlaudata. Le bachette non saranno più grosse di onza mezza, e le colonne di ¾ di onza con le sue punte per mettere i bolzoni d’ottone, e le colonette nei ripiani e principio di scala ci sarà la sua stampella bene imbiombata nella losa o scalino, e che vada al meno onze due in tre, il tutto a opera conlaudata e di tutta perfezione.
 giorno di 15 Marzo 1720
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
 Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 7 (1720) |fol. 137.

Instruzione per le stabiliture e sterniti dell Padiglione di S.a A.a R.e nella Reggia Venaria
Stabiliture delle muraglie, si faranno di calcina fatta di soperga, nelli spicoli, si metterà il 3° di gesso, e saranno alla Italiana con suoi rigoni senza nesun avanzamento o infossamento, ma in piano perfetto, è li spicoli a piombo perfetto.
Le cornicette intorno a dette stanze saranno di onze 6 con le sacome usate a detto padiglione, tirate di tutta perfezione con bon gesso, e calcina e polvere di marmo.
Li sterniti saranno di quadrettoni legati e stilati delli tetti di Rivoli ben cotti e staggionati e che siano bene uniti asieme come nelli lati che nell’angoli e che non come fra uno e l’altro più di una 12a parte d’onza e come si sol dire una sola ligiola saranno a torno le sue guide delli medemi quadrettoni e conforme e l’uso di detti sterniti saranno tenuti di spianare sotto con bone calcinacci asciuto e messe in piano perfetto.
Li fornelli saranno di stucco ben fatti e 2° le sacome che si daranno sul posto con il suo cornicionetto e saranno tenuti di stabilire il fondo di detti fornelli includendovi nel detto fornello nella clacina ci sia il 3° di gesso e di polvere di marmo ben fatti, e tutti a opera conlaudata a opera conlaudata.
 Marzo 15 dell 1720
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
 Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 7 (1720) |fol. 141.

Instruzione del cavo di terra e dimolizione di muraglie vechie
Il cavo di terra sarà fatto della largezza e profondità che sarà destinato all architetto e detta terra sarà di mano in mano che si cava trasportata fuori della città e la grassa su li bastioni dell novo ingrandimento e secondo l’ordine dell Ill.mo signor Intendente generale Riccardini su darà la sua scarpa e in occasione di valanche siano tenuti a ripolirllo se viene la mancanza di detti impresarij.
Tutte le pietre siano a benefizio delle reggio ufizio come parimente tutte le sabbije proveniente di detta cava e queste pasate a la griglia ordinatta e approvata e se in detto cavo si trovasse qualche selciata o sternito di pietre rustiche siano a conto di Sa. Ma. con farlle trasportare dove sarà necesario con l’obligo di detti impresarij di banonarlli a un sol luogo del medemo cavo dove s’indicherà sul posto.
Il detto cavo sarà dato in piano perfetto senza nesuna deformità di altto a basso ma a una linea perfetta come anche saranno tenuti di fare il cavo de fondamenti 2à sarà ordinato sul posto e sopra tutto non doveranno mai lasciare terra ammuchiata e non bastonata ma di levelarlla tutta 2° sopra s’è detto acciò possa lasciare campo a l’altri materiali per esecuzione della fabricha.
Il demolire le muraglie sarà con tutta diligenza fatta per non rompere i materiali e detti materiali saranno scalcinate e messe in luogo dove non possa impedire dove di doverà fabricare e li legni ferri pietre e pietre di taglio o altro siano consegniate al sopra stante e saranno tenuti di levare for del posto il calcinacci che averanno delle dette muraglie ciechie con tutta puntualità e soletudine e sopra tutto che i vechi materiali siano ben scalcinati intenderà li mattoni e pietre 2° troverà capace il sopra detto soprastante o architetto.
giorno di 18 Maggio 1720
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 7 (1720) |fol. 176.

Instruzione per le sabie e mattoni e calcine
I mattoni doveranno essere 2° il campione cioè di onze 6 longezza onze 3 largezza e onza una e mezza grosezza e saranno ben cotti di tutta perfezione e che i voti no possano essere più di 10 per 100 i quali saranno approvati dall architetto e mancando le sopra detti misure 2° il solito detto campione di Torino siano obligati di adempire a tutta perfezione e 2° la mente di detta istituzione e misure dette.
Le sabbie di cava
La sabbia di cava sarà granita grigga e ben purgatadi terra o nitta o altra terra pregiudiziale a detta sabbia grigga e sia parimeramente approvata e se in caso i impresarij conducessero sabia senza le sopra dette qualità si ritornerà a loro conto fuori dell sito della fabricha.
La sabbia di Dora
Sarà la più perfetta granita e senza terra e non solite ma la più grossa che sia posibile per essere senza mita e terra prigiudiziale alla perfezione di detta saranno tenuti di metterlla in luogo che ci sarà asegniato a non impedire la fabricha e altri materiali.
S’averte che la sabbia di cava e quella di Dora dia condota riparatamente cioè un 3° di terra e due 3i di Dora e che non sia baronata a sieme ma divisa in due luogi acciò si possa con più sicureza mescolarlla il tutto approvato.
Calcine
La calcina sarà di Soperga e sia in pietra e non il polvere la quale sarà forte della megliore che si fa in questo luogo di Soperga e si intende che si difalcherà le pietre che provengono nel bagniolo a conto dell impresario e che sia condota riparatamente a misura dell necesario di detta fabricha.
giorno di 18 Maggio 1720
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 7 (1720) |fol. 177.

1721
Instruzione per le ramate o gradicelle 
Saranno di filo d’ottone di grosezza della magiore che si usa fare e li bugi non siano più large che onza mezza in quadro e ne più grande che siano ben ritorse a sieme e ben fortificate su le telari di ferro l’ottone sia cotto e di megiore qualità il tutto a opera conlaudata e approvata.
Che siano in piano perfetto e ben tirati senza nesuna bonza o incavita il tutto fatto 2° i telari di fino.
giorno di 7 Maggio 1721
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 8 (1721) | fol. 80.

Instruzione per le lose e modiglioni per le tribune della Real Cappella della Venaria
Le lose che serverano per le tribune della Real Capella sarano di pietra di vaia o altra simile dell’istesso valore di bona sodezza e senza nesuna qualità che sia pregiudiziale alla stabilità. Le quattro sarano secondo la detta figura di grosezza onza una e mezza, in due, e doveranno essere contornati dell stessa figura disegniandolle in grande l’Architetto, e condarlle profilate alla venaria con l’angoli perfetti.
Modiglioni n°: 8. di sarizzo rustici secondo il disegnio.
Losone per le 2e: tribune n°: 8= dell’istessa pietra della figura qui espressa.
Modiglioni n°: 16: della detta figura
Il tutto ben profilato, e condotto sul posto e presteranno l’assistenza in quello che porta l’arte di picca pietra e che le losone siano bene uguale spianate e messe con tutta uguaglianza a opera conlaudata. 
giorno di 28 Maggio 1721
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 8 (1721) | fol. 133.

Instruzione per le ferrate da farsi alla Real Cappella della Venaria
Le dette ferrate saranno di ferro d’Agusta di bon colore nervo e bontà e saranno a bachette per lungo n° 9.
Le grande e le piccole a proporzione con n° 10 traverse.
La grande e l’altra a proporzione li ferri non saranno più grossi di onza mezza abondante e l’archi saranno ben sbusiati in uguale distanza e che vadino dentro al muro al meno che onze il tutto a opera conlaudata e saranno condotte sul posto e provisti con solecitudine acciò ugualmente si possano mettere. 
Sagristia e Coro. N°: 22. Altezza 0. 5. 3. 
Largezza 0. 2. 7. 
Scala a lumaca N°: 2. Altezza 0. 2. 0. 
Largezza 0. 1. 1. 
Stanze, facciata, e scala grande. N°: 15. Altezza 1. 0. 0. 
Longezza 0. 3. 0. 
Siegue il telaro a vetri di mezzo all’altare maggire.
Il detto telaro di mezzo sarà di ferro d’Agusta di bon colore nervo e qualità perfetto e sarà lavorato con li suoi incastri e battenti per poter mettere li vetri con sue vite per fortificare le bachette il tutto bene ugguale 2° il disegnio e i cerchi siano con la giusta ritondita e la grosezza e largezza di detto telarone con suo contro telaro a vetri solamente non sia più ¾ di onze il tutto bene agiusttato a opera conlaudata.
Le ramate telari in un pezzo e alcuni in due pezzi sarà di verzella quata cioè piatta dell ordinaria con suoi batetti per piantarlli nelli telari il tutto 2° porta l’arte di ferraro e a opera conlaudata e la ramata di detto telarone sia in un pezzo con la medema figura dell medemo telarone.
giorno di 28 Maggio 1721
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
 Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 8 (1721) | foll. 98-99.

Instruzione per li telari e graticelli che vanno alle finestre della Cupola della Cappella della Real Venaria[footnoteRef:1] [1:  Questa istruzione non è datata ma è plausibile pensare che sia stata redatta in seguito o in contemporanea all’istruzione del 28 maggio 1721 “Instruzione per le ferrate da farsi alla Real Cappella della Venaria”.] 

Li telari saranno di ferro d’Agusta di bon colore, nervo, e ottima qualità non saranno piu longe che onza mezza di grosezza un 4° d’onza con suoi rampini che si potessero piantare sul telaro e che siano al quanto in distanza dell cordone dell telaro con le sue treverse della figura dell telaro, e che nell angoli siano bene bolitti e di tutta perfezione.
Saranno i detti telari in pezzi cinque e che uno copra un onza a l’altro e che siano bene unite asieme quanto saranno sul posto.
Saranno tenuti a metterlle in opera e prestare tutta quella asistenza necesaria.
Li telari saranno 2° dimostra la di sottofigura n° 1.2.3.4.5 il tutto a opera conlaudata.
 Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
 Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 8 (1721) | fol. 102.

Instruzione per li modiglioni di ferro per li pogioli delle due piccole Cappella della Real Chiesa della Venaria
Modiglioni di ferro di Brozolo secondo la sotto espressa figura, e detti siano di ferro ben fatti bulliti, voltati il ferro ciò di bon colore, nervo, e fenezza il n° delli medesimi sarà 32 cioè 16 più grandi e 16 più piccoli.
Il tutto a opera conlaudata. 
a 7 Giugno1721
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
Ringhiere di ferro d’Agusta lisce per le scale e tribune interiori.Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 8 (1721) | fol. 97.

Instruzione della cantoria della Real Cappella della Venaria
L'ornamento di detta tribuna, o’ cantoria sarà di scorniciamenti, e intagli di alberone ben staggionato, e le cornice saranno delle sacome che faranno i partitanti ma rivisti, e accomodati dall’Architeto se saranno necesarie il tutto bene inchiodato e incolato di legniame staggionato e l'intagli saranno di tutta pulitezza e bontà e 2° il disegno approvato in grande. 
I modiglioni saranno di tondoni con rilievo adatato all'detto lavoro che siano ben rivetati e puliti e traforati, e inchiodati con chiodi di suficiente grosezza e lungezza. 
La Cornice che fa facciata verso la detta Real Capella sarà di bona sacoma rivista dall'Architetto, e intagliata, come anche fare la figura e le centinature 2° il disegno. 
La balaustrata con suoi piedistalini intagliati con foglie, sarà quadrata e intagliata in qualche parte e 2° verrà convenuta la sacoma gradita e di bon garbo con l'Architetto, il tutto a opera conlaudata se ci vorrà qualche ferro, cioè qualche gafone sarà provisto dall'Reggio Ufizio. 
Il tutto saranno obligati di meterlo in opera e ben comesso, e nelli angoli delle cornice ben unito asieme il tutto a opera finita e conlaudata. 
giorno di 3 Agosto 1721
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
Pianta dell’sofitto della cantoria della Real Capella della Venaria.
Profilo con suoi modiglioni a balaustrata della faccia della cantoria verso la chiesa. 
 Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 8 (1721) | prima del fol. 143.

1722
Instruzione per edificare la Orangeria e porte delle salle che vanno situate nella Venaria Reale 2° il disegnio
Demolizione
Saranno obbligati di dimolire qual si sia sorte di muragia tantto ordinaria che di mattoni, come sopra terra che sotto terra, e parimente qual si sia volta di grotta, scale, stanze, e qual si sia maniera, e li materiali saranno ben scalcinati e messi in luogo comodo per la fabrica.
Li solari saranno disfatti e messi li travi e sommari in luogo di qualche ala che resterà in piede, come vuole tutti i travetti saranno messi a suo luogo al coperto come parimente l’assi e listelli e porte, e finestre, e tutta la ferramenta sarà fedelmente consegniata al sopra stante e dette cose saranno messe all coperto sotto qualche casa che rimarrà senza di demolirsi per ora.
Detta demolizione sarà fatta con diligenza senza rovinare li materiali e tutti ben scalcinati con tutta esatezza. 
Li coperti parimente saranno disfatti con atenzione e i coppi banonati e messi dove sarà destinato dall sopra stante in parte coperta come anche li listelli reme e tutti messi asieme in un luogo o più e la chiodatura levata e messa da parte il tutto fatto con atenzione acciò no si romppano canali ne tegoli e li sterniti disfatti con  patienza e messi a ponte con tutta esatezza in luogo il più vicino che sarà posibile e 2° verrà destinato a luogo più commodo dell soprastante.
Cavo di terra
Il cavo di terra sarà fatto dove sarà necesario per detta fabricha e sarà disegniato dall architetto della profondità e longezza necesaria a tale muraglie e sarà fatto a un livello perfetto per fondare la muraglia e se in caso il terreno sarà falzo saranno tenuti di fare de scalini più profondi 2° determinerà l’architetto sul posto e caveranno qual si sia sorte di giarone, terra impurita terra mossa e qual si sia sorte di terra che si potrà dare e saranno obbligati di lasciarne sul posto quella quantità per riscalzare la muragie e l’altra trasportarlla dove gli verrà designato con il solito trasporto di n° 25 e il di più pagato 2° il patto dato o vero doppo tal lontananza volendola trasportare a iconomia Sa. Ma. non s’intende altro pagamento o obligo.
Le pietre che veranno di detto cavo saranno messe da parte per servizio e conto di Sa. Ma. come anche tutta la sabia che sarà giudicata perfetta e sarà passata in benefizio di Sa. Ma. e messa in buone a comando della fabrica saranno tenuti di sbancare il cavo di detta terra acciò non facci delle valanche e se in caso fosero per sua negligenza le valanche non si misureranno per cavo e sonno tenuti di vetarlla a loro spese.
Se per disgrazia ci fosse necessario di fare i pozzi per fondare saranno anche tenuti di farlli dove averà ordinato dall architetto.
Muraglia ordinaria di fondamenta
La muraglia di detta fondamenta sarà ordinaria cioè di pietre con sue cinte di mattoni di onze 8 d’altezza li scanzelli e saranno obligati di fare qual si sia sorte di muraglia tanto in linea che circolare e le pietre saranno battute con il martello e bene scagiate e guarnite e che notino in calcina con oturare tutti i  vacuij fra una pietra e l’altra e le cinte di mattoni saranno per tutta la sua grosezza della muragia e fra un mattone e l’altro non sia più che un 3° d’onza di calcina e li spicoli siano perfettamente a piombo come anche e saranno obbligati di fare dell archi voltini sordini di muragia di mattoni di tutta perfezione 2° verrà ordinato dall’architetto e suddette volte o cinte di mattoni. La sua calcinata pur tutto prima abagniare e farllo stendere per ogni parte. Saranno tenuti di abagniare e fare la calcina a proporzione di detta fabrica e questa curarllo più con tutta diligenza e levare le giare che ne pervengono. Saranno tenuti di farsi più di due bagnioli con sue tomppe per avere in pronto della calcina. Saranno obligati provedere tutta la servitù necesaria e sarà a suo conto pasare alla griglia fina tutta la sabia che si farà condonare a luogo comodo per il lavoro. 
Si pigieranno tutti i materiali che si ritrovano sul posto delle dimolizione e altri che si sono al presente circonvicini cioè dalla capella sino alla fabricha e l’altri ci saranno provisti e scaricati dove sarà al maggior comodo che permette il terreno.
Se fosse necesario mettere li radici o chiavi di ferro siano obligati e li metteranno due verrà determinato dall architetto con farlli tirare a tutta forza.
Muraglia di mattone
La muraglia di mattone sarà fatta sotilmente in calcina e che i corsi rimaniano in piano perfetto con l’apiombature perfette e fra un mattone e l’altro non ci sia che il 3° d’onza di calcina e saranno fatte le sue calcinate ogni 3e corsi e la sabia sarà pasata a suo conto con griglia aprovata dall architetto cioè sotile acciò la distanza d’un mattone e l’altro possa essere alla misura sopra detta e saranno tenuti di fare tantto muraglie in linea che semicircolari e l’apiombature perfette le quali saranno inclusi nella misura della muragia qual ci sia impiombature che ci sarà in detta fabrica e saranno incluse voltini, archi, sordini di qual si sia grandezza e qualità il tutto a opera conlaudata e approvata.
Ornamenti 2° il partito che si darà l’anno ventimo.

giorno di 20 Luglio 1722
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 9 (1712-1723) | foll. 78-79-80-81.

Instruzione per proseguire la fabricha dell' orangieri e stalle e rimesse da farsi nella Real Venaria
Dimolizione
La parte della dimolizione che resta sarà 2° l’istruzione della già fatta riportandosi a tutte le particolarità spiegate.
Cavo di terra
Il cavo di terra sarà fatto 2° disegnierà l’architetto sul posto e della profondità necesaria come anche largezza e sarà in parte solamente dove andranno le muraglie e parte cavo interno per uso di grotte o per udere più aciutte le rimesse o stanze di abitazione in somma saranno obligati di fare qual si sia sorte di cavo di terra cioè terra mossa garone o altro genere di terra e le pietre saranno in beneficio di Sa. Ma. come tutta la sabia che provienerà di detto cavo con essere pasata alla griglia e messe in luogo comodo per la fabrica nel detto cavo se sarà necesario sbacci per impedire le valanche saranno tenuti di metterlle e se in caso le valanche venissero doppo il cavo fatto per sua nigligenza di non aver sbacciato bene e sicuro saranno tenuti di ripulire detto cavo a loro proprio costo saranno tenuti di ricalzare le muraglie con la istessa terra prevenuta dell cavo e baterlla intorno alle muraglie e l’altra terra condurlla in parte dove verrà distinato dall Emo. consiglio come anche dell maggior trasporto.
Muraglia ordinaria
La muraglia ordinaria sarà fatta 2° le misure de scanzelli detti nell’altra mia istruzione cioè di onze 8 9 per potere entrare nelli spicoli di mattoni, li mattoni fra una cinta e l’altra e la cinta o corerà sarà sempre per tutta la grosezza della muraglia e sarà sempre fatta in piano perfetto e saranno tenuti di fare tutti l’angoli, spicoli, voltini, sordini, archi, arconi, canne di fornello, il tutto con mattoni ben cotti e di bona calcina di Soperga forte con sabia di Soronda della più perfetta e questa pasata alla griglia fina per poi esendo impastata con la calcina possa fare la distanza dell’3° d’onza al più di grosezza fra un mattone e l’altro e questa grosezza s’intende tantto nelle cinte che angoli o qual si sia lavoro di mattone. Li mattoni di bona qualità già detti non saranno messe in opera se prima abagiati nelli cebri a matton coperto e prima delle calcinate di deve abagiare per tutti e per avenire a questo fine ogni due mastri debbono essere provisti d’un cebro d’aqua e suo cazulo. Se sarà necesario fare delle incamisate di mattoni li quali si faranno di onze 6 e 3 che in misura farà onze 4 ½ per muraglia di mattone e il verso si misura per ordinaria di pietra la quale sarà ben lavorata con mettere le pietre in piano e tutti battuti con il martello e scagliate con scaglie di mattoni e pietre senza lasciarre nesun voto e saranno dette muragie imbocate a pietra coperta come anche li spicoli o muragie di mattoni o archi o voltini saranno parimente tenuti imbocarlli e fare a suo costo le centine tantto dell archi, archoni, voltini e saranno tenuti di fare qual si sia sorte di muraglia cioè lineale e semicircolare e 2° verrà disegniata dall architetto il tutto a opera conlaudata e approvata.
Muraglia di mattoni
La detta muraglia di mattoni sarà composta di bona calcina forte di Soperga e sabia pasata sotile alla griglia di Soronda la più perfetta e prima aprovata dall sopra stante e di mattoni ben cotti della grosezza solita di onze 1 ½ longezza onze 3 o longezza onze 6 la quale muraglia sarà lavorata sotilmente in calcina non pasando al più il 3° d’onza altre volte detto fra un mattone e l’altro e saranno tenuti di fare li voltini, sordini, archi, archoni, e tutti li spigoli o angoli saranno perfettamente a piombo e li corsini in piano perfetto et in ogni 3e corsi la sua calcinata per tutta la grosezza della muraglia.
Saranno tenuti di mettere li radici con suoi bolzoni e chiavi di ferro o staffe e bene inchiodarlli e dove saranno fornelli mettere delle lame che tutta detta feramenta ci sarà provista dall Emo. uficio delle fabriche si Sa. Ma. saranno obligati di bagniare a matton coperto nelli cebri come anche sopra i pontaggi nell alto dell lavoro e i detti pontaggi saranno a conto dell impresario come parimente le brubine o altre cose necesarie per lavare le apiombature di qual si sia spicolo, lesena, angolo saranno inchise nella misura delle muraglie le quali saranno ben scagiate e imbocate e tantto retti che centinate e paseranno la calcina alla griglia per essere ben sotile lavorata e a opera conlaudata.
Volte con suoi centini
Le volte saranno di mattoni ben cotti e di tutta perfezione e lavorati sotilmente in calcina e dette volte saranno a botte a crocera a vela a padiglione con lonette o intici e lisce e saranno tenuti di fare le sue fascie più grosse o di 9 onze e 2° la grosezza che determinerà l’architetto di bona calcina forte di soperga e pasata alla griglia sotile.
Li centini saranno doppie dove la volta è grande e semplici dove è piccola a tutta perfezione fatti cioè perfette senza di fetto alcuno e faranno le sue armature e la grande della Orangeria e scoderia sarà armata e venata in solo 3e volte acciò non facci nesuna gobba ma corra a fili perfetto.
Li sproni saranno di muraglia ordinaria con sue cinte di mattoni di onze 8 fra una cinta e l’altra di bona calcina e sabia e in qualche parte dove sarà necesaria e ordinato dall architetto saranno fatti di mattoni. 
Sopra dette voltte ci saranno tramezzi di mattoni di onze 6 e di 3 o più grossi 2° determinerà l’architetto per comodo della famigia con sue scale di cima a fondo il tutto fatto di muraglie di mattone con le qualità sopra dette.
Saranno tenuti di mettere le chiave di ferro o a braca e di qual si sia maniera con lasciare li buchi che medesime farlle tiene a tutta forza e saranno messe in luogo necesario alla sodezza della volta con suoi bolzoni lasciare i suoi canali acciò non si vedino di fuori ma a filo delle muraglie.
Lasciano i buchi per mettere i travi o cavriate dell coperto o solari che si giudicherà necesario e faranno i pilastri per il coperto e canne di fornelli li quali saranno a galleria o braca di lupo e a sofietti o altra manera che si giudicherà necesario a detta fabrica faranno parimente le faciate de cunei di muragia di mattone.
L’ornamenti di cornice saranno a estimo e saranno fatti 2° il disegnio o sacoma che si darà e conforme ordinerà l’architetto.
Stabiliture
Le stabiliture saranno parte di calcina forte e parte di calcina dolce. Le stabiliture esteriori saranno di calcina forte di Soperga e bona sabia granita senza adoprare gesso e le stabiliture istterne saranno fatti all’italiana con il suo rigone in ogni 3 piedi di distanza acciò venga perfetta e liscia senza nesuna gobba o infossamento e di calcina dolce di Soperga o di Rivara griggia e nelli spigoli di lesene o finestre o porte ci sarà il 3° di gesso ben tirati li spigoli a piombo perfetto sopra li voltini saranno obligati di mettere chiodi e spianarlli in piano il tutto con bon gesso e calcina.
Le cornice saranno liscie della sacoma che si darà e della grandezza cioè
di onze 3 sino a 6
di onze 6 sino a 9
di onze 9 sino a 12
di onze 12 sino a 18
e del resto a proporzione se ce ne saranno onde
saranno obligati di fare l’angoli nelli risalti e dette cornice saranno di bona calcina e gesso e chiodi in qualche parte che sarà necesaria e s’intende tantto retti che semicircolari tantto in piano che nelle volte il tutto a opera conlaudata.
Sterniti di quadretti ordinarij stilati
I detti sterniti saranno di quadretti di onze 6 stilati e fatti di tutta perfezione e sotto saranno obligati di spianare di calcinacci a loro conto di quello che verrà dalle dimostrazioni che sia asciutto e per non caricare le volte di mattoni il tutto bene armato fra un sprone e l’altro acciò metta poca calcinaccio per allegire le sopra dette volte dell peso.
Saranno obligati di riquadrare le finestre e fare li suoi spigoli e questo fatto nel capo delle stabiliture.
Saranno obligati d’ubidire il disegnio e se in caso facessero cosa non ordinata a proporzione dell medesimo siano obligati disfarllo e rifarllo 2° il disegnio.
Se ci fosse qualche maestro non bono siano obligati mandarllo via e ripigliarllo bono e questo sarà a disposizione dell architetto o sopra stante.
Che detta fabrica nell lavorarlla vada crescendo sempre a un piano non essendo lecito alzare una parte per aspettare l’altra ma portata per prima e sopra tutto ben lavorata a piombo e in piano perfetto. Le canne di fornelli saranno infrascate lisce nell di dentro il tutto fatto conforme ricerca il disegnio e l’arte di bene edificare a opera conlaudata.
giorno di 23 Lugio 1722
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 9 (1712-1723) | foll. 82-83-84-85-86.

Instruzione e disegnio per le chiavi della nuova fabrica della Venaria e Citronera della Venaria Reale[footnoteRef:2] [2:  Il titolo dell’istruzione viene trascritto a partire da quello che si trova sul retro del foglio.] 

A. Le chiave saranno della presente longezza in quadro cioè di onze una e un quarto per lato e onze una per l’altro di ferro di Agusta di bon colore e nervo senza nesuna sfoglia con soi ochi doppij e semplici ben boliti della medema grosezza e prima di meterlle in opera saranno esaminate se saranno della perfezione necesaria come anche saranno tenute di fare le brache di grosezza onza una in quadro come parimente le piccole messe nella parte dove si vanno mettere le chiave sue.
B. Li bolzoni saranno grossi una onza e longe onza una e mezza di ferro di Brozolo ben battute e impastate di bon colore e nervo e che non sia agno come anche le zeppe che saranno necesarie. La longezza saranno 2° dimostra il disegnio e siano tenuti di rimisurare sul posto fatte che saranno le muraglie acciò non ci sia nesuno arme che sporgono in fini della muragia e detta misura sarà presa da loro e nell meterlli in opera se si ritrovasse errori nelle longezze o figura delle brage siano tenuti di calarli e alzarlli e accomodarlli sul posto a sue proprie spese il detto ferro sarà delle logie detti e della meglior qualità che si possa il tutto a opera conlaudata e aprovata.
a giorno 26 Ottobre 1722
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 9 (1712-1723) | fol. 180.

Instruzione e disegnio dell coperto ordinario a coppi da farsi nelle stalle e orangeria della Real Venaria
Il detto coperto sarà ordinario a coppi fatto con quella sosistenzza e sodezza che richiede si grande e lunga stesa con usare che li legni nelle stesse dove fanno calve alla cavriata siano ben lavorati come anche nella aguccia o bolzone e che le saette siano bene intaccate nella coda del bolzone e sopra tutto che il colmo sia retto senza obra di piegatura in qualche parte e l’istesso s’oserverà al resto di detto coperto che sia a ligiola perfetta.
Le cavriate saranno di distanza tra una e l’altra piedi cinque. La grosezza di detta cavriata sarà di onze 9 e onze 7.
Li modiglioni sotto dette cavriate saranno della medema grosezza cioè onze 9 e 7
Longezza piedi 4
Le cavriate agiusteranno nell mezzo bene intaccate a denti e s’abraccierano un sopra l’altro della longezza di t. 0.5.10 e saranno in obligo di legarlle con le graffi di ferro che gli saranno provisti dell reggio ufizio.
Li bracci saranno della longezza necesaria conforme dimostra il disegnio grosezza onze 8 e onze 7.
Li bolzoni saranno della grosezza di onze 7 e onze 9 largezza con essere della longezza t. 1.2.3.
Saette saranno messe in piano perfetto in mezzo dell’braccio di grosezza onze 7 e 6 longezza necesaria con esservi inchiodato nella sommità il suo gatello.
L’braccio superiore sarà di onze 8 e 7 longezza t. 3.0.6.
L’aguccia che l’aggita a reggere sarà di onze 6.5.
Le reme saranno nella punta non meno di onze 2 ½ per ogni verso e faccino due campate al meno e la distanza fra una rema e l’altra non sia più di onze 9 bene inchiodate con suficiente chiodi di longa e grosezza aprovati dall sopra stante e conforme e l’uso ordinario. Saranno dette reme inchiodate sopra li bracci in ogni parte che tocca detto braccio li listelli che vanno sopra saranno di onze 1 e 1 ½ e saranno messi vicini a proporzione che il coppo sia bene incastrato i coppi saranno delli megliori della Venaria e secondo quelli che son soliti d’adoprare a i coperti ordinarij che fa giornalmente il signor Camerata Economo della detta real Venaria cavalcheranno un sopra l’altro onze 3 al meno li listelli saranno inchiodati con chiodi soliti e usati di suficienza longezza e grosezza in ogni parte che toccano la rema e saranno messi a filo perfetto con la ligiola tanto per la caduta dell’aqua che in piano perfetto.
Nelli angoli o cantonali di detto coperto saranno obligati armarlli con cavriate a banchetta o vero qual si sia maniera con bona legniame della grosezza e sosistenza delle sopra cennata e inchiodate con caviglie chiodi grossi di quella grosezza e longezza che sarà necesaria a tutte le stessa dell coperto saranno obligati d’inchiodare dal suo proprio tutte le staffe e soi gufoni di ferro che sarà necesario per il detto coperto come anche tutta la quantità di legniame che sarà adoprato sarà o di rovere o di malezzo rosso senza nesun mancamento ne falda che possa pregiudicare la sodezza e sosistenza si permette può a le cavriate. Le volte vero fare d’un sol pezzo di essere di zeppino bono senza difetto e a loro alte il modiglione saranno in obligo vestire il muro nelli lati di assi di rovere. Saranno obligati nelle conessure d’armarlli che si possa mettere il suo canale di tolla o di piombo che ci sia il suo legnio rinforzato di sotto acciò lo regga e fare le sue sponde d’assi di rovere li legni siano tutti dritti e squadrati di suficiente e ordinaia quadratura.
Saranno tenuti di fare al meno 8 livelli ordinarij e se vi serveranno arnati si faranno a estimo il tutto fatto 2° dimostra il disegnio dato di giallo e a opera conlaudata.
giorno 28 Dicembre 1722
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
Cavriate armate 2° il disegnio dato di giallo la distanza d’una cavriata a l’altra piedi 5. Le reme distante da mezo a mezo onze 9. Listelli di albera d’onze 1, 1 ½.
 Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 9 (1712-1723) | foll. 171-172.

1723
Instruzione per li canali di tetto per il Coperto della salla e citronera della Real Venaria
Tutti li canali saranno di tolla doppia dell ancora per traverso e per lungo e cavalcheranno un sopra l’altra meza onza bene stagniati sotto e sopra e saranno bene incavate che faccino il mezo diametro giusto.
Le cicognie saranno della grosezza ordinaria e saranno messe ogni 3e listelli la sua cicognia fortificata sopra con il suo filo di cotone ben rinforzato in ogni cicognia e daranno il suficiente declino dell’aqua.
Le canoni saranno di tolla doppia che facci onze 2 ¼ di diametro ben stagniati che cavalchino al meno onza ½ e saranno fortificati nell angoli delle lesene con rampini di ferro che abracia tutto il canale e detti rampini saranno messe in distanza di piedi 2 fra uno e l’altro e fortificati con il suo filo d’ottone.
Le bracci saranno guarniti di tolla doppia e messe in luogo dove daranno maggior comodo al scudo dell aque in torno a i lucelli e sopra saranno coperte di tolla con darsi tutta la figura che farà il lucello come anche nelli fianchi per impedire l’aque che daneggiano il di dentro e faranno il suo concavo nelli bordi come anche al di sopra e questi si potranno dare a tanto il foglio con la metitura in opera e chiodi.
Se sarà necesario qualche conversa o di tolla o di piombo si farà la prima 2° li canali sopra detti e se ci sarà di piombo doveranno baterllo in lana della grosezza dell bolzone e saranno obligati di meterllo in opera inchiodato e stagniato il tutto a opera conlaudata e aprovata.
a 16 Gennaio 1723
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 9 (1712-1723) | fol. 186.

Instruzione per le lose tantto alla fabricha della Real Venaria come per la fabricha della Casa di Soperga[footnoteRef:3] [3:  Come si evince dal titolo questa istruzione fa riferimento sia al cantiere di Venaria che a quello di Superga, la trascrizione viene pertanto riportata tra i documenti di entrambe le fabbriche.] 

 Lose per il cornice grande che gira in torno a tutta la fabrica sarà trab. 176 in circa lineali li quali lose saranno di grosezza onze 1 ½ in circa di bona forza e che siano quadrate che s’uniscano bene a sieme in cima e che le code siano anche perfette nella muraglia la longezza sarà di onze 36 in circa.
Le cantonali saranno di onze 36 in quadro dall n° che sarà necesario cioè n° 5 grosezza onze 1 ½. 
Per Soperga 
Lose trab. linali 48 in circa, di longezza onze 24, di grosezza onze 1. 
Lose trab. 40 lineali di longezza onze 18, di groseza onze 1. 
Cantonali n° 2 di onze 24 in quadro grosezza onze 1.
Lose trab. 48 lineali di onze 20, in groseza onze 1.
Il tutto ben profilati che in faccia facino il filo perfetto e piani, il tutto a opera conlaudata e sarà tenuto a meterlli in opera quanto porta la sua professione, il tutto ben fati e in piani. 
a 5 Febbraio 1723
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 9 (1712-1723) | fol. 210.

Instruzione per la muraglia di cinta per il piano reale della Venaria
La detta muraglia di cinta sarà di groseza onze 10 e in ogni longeza di trab. 1.3.0 una lesena di due mattoni di longezza che sporga dal rivo di detto muro onze 3 e sia ben condonata nel di dentro dell mattone di punta in tutta la sua altezza saranno 5 scanzelli di mattoni e l’ultimo facci dado d’un onza di sporto in torno a dette lesene e muraglia tanto esteriormente che interiormente. La calcina sarà della moretta di rivara la sabia di cava approvata dall signor Camerata il tutto sarà ben lavorata e scalcinata e imborata enteriormente che esteriormente.
Li ceppi saranno messi in calcina e averanno il piovente nella parte di fuori.
Li fondamenti saranno di grosezza onze 13 di bone pietre e scalzate con qualche terra di mattone o misto la terra che prevenerà da detto cavo sarà batuta nella parte di fori cioè verso mezo giorno e spianata e se in caso in detto cavo ci fosse qualche alberetto lo devono lavare e mettere a parte il tutto ben murato con mattoni ben cotti e calcina grassa o ragionevole il tutto ad opera conlaudata e approvata.
a 11 Febbraio 1723
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 9 (1712-1723) | fol. 192.

Instruzione per li ferate e staffe di ferro per il coperto
Le dette ferrate saranno per le finestre della stalla e se sarà necesario alla citronera e saranno della grandezza cioè di piedi 3 di longezza e tb. 1.1.0 d’altezza e saranno d’ordinaria grosezza cioè li bastoni ritondi di 7 punti come parimente le traverse con suoi ochi ben sbusiati in ugual distanza e si farà un disegnio inazi in grande e parte saranno dritti e parte a mandola delle sopra dette grosezze il tutto di ferro di brozolo di bon colore e nervo e dell migiore il tutto a opera conlaudata e aprovata.
Le staffe di ferro per l’incanalatura dell tetto di detta stalla e citronera saranno fatti di ferro d’agusta o altro di simile bontà le lame saranno di largezza onze 1 ¼ e la sua grosezza un ¼ e questi saranno nelle teste lavate le sue ochi per metersi li cavigie con sua testa rotonda e sbusiate per mettere le sue chiavette e nelli sbusiati per inchiodarlli al fiancho dell trave e saranno obligati di fare dette gaffe o staffe a lame di quella figura che sarà ordinata e di qual si sia maniera che ricercherà la maggior sodezza delle cavriate e saranno obligati di piegarlli sbusiarlli e meterlli in opera e inchiodarlli con chiodi di suficiente grosezza quanto porta la sua arte il tutto a opera conlaudata e aprovata e se nelle misure non saranno diligenti a prenderlli saranno obligati di smontarlli e rifarlli a la perfetione il tutto di ferro bono e di ottima qualità.
Se sarà necesario mettere qualche staffa con il suo bolzone nelle teste delle cavriate la meteranno e saranno obligati quelli impresarij dall partito delle bolzoni e teste di chiave.
a 16 Settembre 1723
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
Queste ferrate deve essere n° 6 per adesso dell altri più picoli si daranno le misure se saranno necesarie con il tempo determinato 2° il suo partito e ordinato dall Emo. conseglio.Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 9 (1712-1723) | foll. 197-198.

1724
Instruzione per le cornice di stucco da farsi nella stalla della Venaria e metitura in opera le ciasili
Le dette cornice saranno 2° la sacoma che porta il rusticho e altri conforme la sacoma che si darà ben fatti a tutta sua opera e fattura e dove non vi è rusticho saranno tenuti di mettere chiodi cavigli con suo fil di ferro da un chiodo a l’altro per maggior sosistenza e saranno obligati tanto retti con suoi angoli che semicircolari in piano e ove gli verrà ordinato e si misureranno linealmente nella metà della cornice.
La cornice di onze 3 a 6 agetto onze 3
cornice di onze 6 a 9 agetto onze 6
cornice di onze9 a 12 agetto onze 8
cornice di onze 12 a 16 agetto onze 10
cornice di onze 16 a 18 e sino a 20 e 24 e dall agetto che e nel rusticho cioè onze 16 si farà con tutti i muri necesarij a detta sacome.
Il tutto a opera ben fatta e conlaudata e aprovata e ben tirata a linea perfetta.
Saranno tenuti di mettere in opera tutti li ciasili grandi e picoli a ogni piano di dette aperture con soi telari e telaroni e perfettamente incastrate e ingesate le parte che saranno messe in ogni onze 15 invisca di distanza da una e l’altra e questi remi con fare i bugi necesarij e poscia ingesare quel che rimane di fisura tra il telarone e il muro con gesso e ruscie di mattoni il tutto a opera conlaudata e se sarano necesarij fare di bugi per incastrare i telaroni o vero altra rotura di qual si sia spigolo per entrare il telarone saranno obligati di farllo a tutta opera conlaudata e aprovata.
giorno di 21 Aprile 1724
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni in partibus | Mazzo 2 bis (1724) | fol. 134.

Instruzione per le porte e casili della stalla della Reggia Venaria
N° 4. Le quatro porte grande saranno d’albera ferrate d’assi di rovere e poscia inchiodati a quadretto e l’assi tanto d’albero che di rovere saranno invistiti di grosezza onze una scarsa e sopra detti assi di rovere ci sarà una scorniciatura con sua fascia di rovere inchiodata con chiodi con la testa grossa e messi in simetria li detti chiodi averano la testa limata a forma di mezzo bastone e di longezza che passino tutte.
Le tre grosezze d’assi il tutto ben lavorato e sarano obligati di fare il cornice adeguate sopra con il suo batente di rovere 2° la sacoma e mostra il disegnio di legniame stagionato a tutta opera conlaudata con lasciare una picolla porta che si possa aprire.
N° 4. Sopra dette porte ci saranno le ventagine semplici con una traversa in mezzo di rovere e suo cordone di fuori largezza del telato onze 2 ½ voletti onze 2 grosezza 1 ½ lavorati.
N° 8. Le piccole finestre sarano di legnio di rovere telaro onze 2 ½ voletti onze 2 grosezza del telaro nel cordone onze 3.
N° 2. Mezzi lune sopra le due porte laterali saranno di legnio di rovere largezza del telaro onze 2 ½ grosezza dove il cordone onze 3 voletti onze 2 con soi batenti per mettere le vetrine il tutto ben lavorato a perfezione con legniame stagionato.
N° 4. Telaroni per le finestre in testa a la stalla tutto sarà di legnio di rovere il telaro delle misure dette cioè largezza onze 2 ½ grosezza dove il cordone onze 3 voletti onze 2 ½ grosezza onze 1 ½ lavorati a perfetione e secondo dimostra il disegnio e sue mezzi lune a conto.
N° 30. Telari per le finestre d’albero saranno conforme la mostra con diminuire la fattura di quello cornicetta a torno a i voletti e farlla soglia al quanto smusiata il tutto retta 2à la mostra.
I detti telari saranno lavorati driti a filo e i soi batenti bene incastrati con li rimoni di detti legnia tutta forza e ben fatti a tutta opera conlaudata.
Saranno tenuti a pigliare le misure sul posto a finestra per fenestra e darlli commpiti per tutto il mese d’Agosto al più la metà di settembre condotte sul posto.

Torino li 29 Aprile 1724
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni in partibus | Mazzo 2 bis (1724) | foll. 123-124-125-126.

Instruzione per la ferramenta per le porte e finestre della stalla della Venaria
Le porte averanno le sue varvelle doppie con li suoi poligi ben rinforzati e catenacci e braccioli necesarij per porte ordinarie il tutto di bon ferro lavorati perfettamente a tantto il R con una serratura a due giri e chiave proporzionata da cerri detta porta grande e picola e detta ferramenta per la grosezza gli sarà data a proporzione della porta.
Li voletti primi delli ciasili del primo ordine si aprirano con soi voncelli a fiamma e due criche per parte solamente l’altri finestre di sopra saranno inchiodati senza nesuna ferramenta.
Le porte che vanno in torno a detti ciasili si daranno a tantto il R della grosezza necesaria con bugi e chiodi il tutto a opera conlaudata.
Torino li 6 maggio 1724
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni in partibus | Mazzo 2 bis (1724) | foll. 127.

Instruzione per serare le due teste della stalla della Real Venaria e terazza al Padiglione di S. A. R. 
Si faranno le muraglie ordinarie di pietra con sue scanzelli di mattoni di distanza tra un scanzello e l’altro di 4 corsi di mattoni e le pietre ben battute e saranno obligati di fare spalle di pose e finestre di mattoni suoi archi archoni voltini sordini il tutto ben lavorato e scagiato e inbocheranno a pietra coperta e sarano obligati se ci voranno pozzi di riempirlli di muraglia ordinaria con suoi cinte di mattoni.
Muraglia di mattone sarà ben lavorata sotile e ben uniti con le sue calcinata sotile e saranno comprese tutte l’apiombature di spicoli lesene finestre porte e altro spicolo che ci fosse e saranno tenuti di fare archi archoni volti voltini sordini di porte e finestre il tutto imbucato a maton scoperto e saranno obligati e tenuti di mettere le chiave di ferro o radici che si giudicherà necesario per la magior sosistenza di detta fabricha saranno obligati se in caso ci fosse necesità di rompere per unire il novo con il fatto o per impostare l’archi nella fondamenta o per imposta di volta o altra rotura concernente al lavoro.
Volte saranno ben lavorati e si faranno le centine secondo la monta che si darà tantto per la terazza che per il padiglione se si occorra fare della scuderia che guarda a levante e per dove si mettono l’armeri cioè il gunda anessi atiguo alla stalla e suo finimento di mura.
L’ornamenti saranno secondo la sacoma che si darà.
Il tutto lavorato con tutta pulitezza e a piombo perfetto e in piano perfetto e a opera conlaudata e aprovata.
a 2 Luglio 1724
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni in partibus | Mazzo 2 bis (1724) | foll. 139.

Instruzione per le finestre della orangeria nella Real Venaria
Li detti ciasili saranno 2° il disegnio e sacoma in grande con numeri di onze segniata li montanti e cornicioni saranno di rovere secondo la sacoma del disegnio in picolo la rintaglina e voletti parte di rovere e parti di nocera ad arbitrio del operaio il tutto ben fatto con tutta sodezza e perfezione di bona e stagionata legniame saranno obligati di asistere e tirare in opera la rintaglina cornice e tutto quello che sarà necesario alla opera fatta il tutto ben lavorata a opera conlaudata e aprovata.
giorno di 14 Ottobre 1724
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 11 (1725) | fol. 3.

1725
Instruzione per le Porte della Citronera della Real Venaria
Le dette porte saranno secondo il disegnio con potersi aprire una parte delle medesime e parimente tutte asieme il legnio sarà di rovere ben stagionato o vero di noce il tutto fatto secondo le grosezze che dimostra la pianta come parimente le sacome la vintaglina di sopra sarà di rovere secondo il disegnio il tutto ben messo asieme e con diligenza lavorato nella parte di dentro ricorerà il cornicione della istessa sacoma di fuori con qualche sodo e semplice riquadro che facci un quale ornamento quando resta serata tal porta il tutto a opera conlaudata e aprovata e 2° il disegnio.
giorno di 8 Maggio 1725
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 11 (1725) | fol. 84.

Instruzione per stabilire la citronera nella Real Venaria
Saranno obligati di fare la detta volta secondo la monta fatta con operare tutto quello con diligenzza nelle sacome e spicoli tanto delli cornicioni rette che semicircolari il tutto lavorato con tutta perfetione con metere la quantità di polvere di marmo e chiodi ove anderanno il tutto fatto a tutta perfetione e secondo la mostra a opera conlaudata e aprovata.
giorno di 2 Giugnio 1725
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 11 (1725) | fol. 88.

Instruzione per stuccare e stabilire li laterali della citronera nella Real Venaria
Saranno obligati di stuccare e stabilire dal architrave a basto sino al piano del sternito e detta fattura sarà secondo la mostra in opera con scarpare l’angoli delli richiami parimente meteranno li ciasili e suoi architravi con fare le misure necesarie per le parte e questi ingessare con tutta pulitezza saranno obligati di fare la monta di onze 6 e si conterà da meza lesena a meza lesena. 
La testa parimente sarà come la monta compirà le 4° nichie e suo archo nel mezzo il tutto a opera conlaudata e approvata e il tutto fatto con pulitezza e 2° le sacome.
giorno di 25 Giugnio 1725
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 11 (1725) | fol. 93.

Instruzione per la ferramenta delli ciasili per la Citronera della Venaria Reale
I detti ciasili sarano ferrati di tutta perfetione cioè cadun ciasile sarà composto di n° 10 fiamme secondo la mostra e fatti di bon ferro e limate a tutta perfetione con i suoi chiodi avitati della quantità necesaria nelli voletti di sopra ci saranno le due tre criche 2° la mostra.
La spagnioletta sarà secondo la mostra con il suo anello a basso per serare la detta spagnioletta il tutto ben fatto e a opera conlaudata e approvata e saranno obligati di ferrare i casili di mano in mano che saranno finiti il tutto secondo la mostra.
La parte che anderanno nella muraglia per reggere i detti ciasili saranno di ferro bono di longezza onze 7 e nel fine saranno al quanto rivoltati per essere meglio infissi nella muraglia la grosezza di 3° in 4° di onza e della ordinaria grosezza saranno bugati con suficiente bugi per inchiodarlli nel boscho delcante saranno obligati dare li chiodi e questo fine e questo sarà a tantto il rubbio il dato alla venaria reale a opera conlaudata e approvata.
giorno di 20 Luglio 1725
Cavaliere Abate Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 11 (1725) | fol. 117.

Instruzione per li scalini che vanno situate alli finestroni nella Citronera della Real Venaria
Li detti scalini saranno di sarizzo di tutta perfetione martelinati e senza falda o segnio di rottura saranno in longezza trabucho 1.0.6 di longezza onze 10 con il suo batente dove incastra il canale d’altezza onze 3 ½ con il suo cordone e quartto il tutto ben martelinato in piano perfetto e asisteranno nella metitura in opera per quello che porta la loro arte e saranno a opera conlaudata e aprovata.
giorno di 20 Luglio 1725
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
Scalini di longezza trab. 1.0.6.
La largezza de scalini onze 10.
L’altezza onze 3. 
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 11 (1725) | foll. 125-126.

Instruzione per dare di griggio a oglio cotto alle lanterne per la gran stalla della Real Venaria
Il detto griggio sarà di biacca pura senza gesso marinato a oglio cotto e sarà obligato di dare due mani e se non saranno coperti abastanza si darà la 3° mano e saranno tinti tanto di fuori che di dentro a tutta opera conlaudata e approvata.
giorno di 21 Luglio 1725
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 11 (1725) | fol. 100.

Instruzione per la demolitione delle cave inazi la Citronera della Real Venaria e construzione della muraglia di cinta
Primo. Demoleranno qual si sia sorta di muraglia tanto di pietre che  di mattoni e detti materiali scalcineranno e amucheranno ove gli verrà ordinato dal sopra stante in distanza che non impediscono l’aria a detta citronera e lasciare parte del materiale sul posto dove si doverà fare la muraglia di cinta.
2°. Li coppi e i canali de tetti saranno con tutta diligenza calati a basso e messe in luogo ove non si potranno rompere secondo si indicherà sul posto cioè al padiglione non coperto uno levante e mezo giorno.
3°. Tutte le porte e finestre e solari saranno disfatti con diligenzza acciò non vada a male il boscame e saranno riposti in luogi commodi per restare al coperto.
4°. Tutta la ferramenta saranno obligati di fedelmente consegniati al sopra stante di qualunque maniera che sarà come parimente i chiodi.
5°. Doppo demoliti conduranno fuori li calcinacci e spianeranno al piano perfetto il scudo e dove ci sarà grotte disfaranno le volte a indicatione del sopra stante le fondamenta si lascerà esendo di poco profitto il materiale che ne verebbe.
Cavo di terra
6°. Il cavo di terra sarà fatto secondo il fondamento che richiede detta muraglia di cintta e saranno obligati di portare la terra fuori a sacoma e lasciare la quantità di ricalzare la muraglia solamente.
Muraglia ordinaria
La detta cintta sarà secondo quella del parcho con i suoi pilastrini di mattoni e sue cinte o scanzelli nella distanza conforme quelle praticate e detta muraglia e saranno obligati di mettere i coppi di sopra in calcina con il dado di mattoni solito a farsi e imbocata a pietra coperta con bona calcina e sabia di soronda perfetto senza terra il tutto a piombo e a livello senza nesuna piegatura o concavità in nesuna parte tantto di fuori che di dentro.
Le fondamenta di bona calcina si Soperga suficientemente grassa e della profondità che richiede tal lavoro.
Il tutto ben fatto a opera conlaudata e approvata a sola fattura.
giorno di 6 Agosto 1725
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 11 (1725) | foll. 167-168.

Instruzione per dare il griggio alli telaroni della Citronera della Real Venaria
Il detto colore griggio sarà di biacca senza gesso o altra cosa dentro che possa fare l’istesso colore e saranno primieramente ben stuccati nelle fissure o crepature che abij potuto fare il legnio e poscia due boni mani di biacca a oglio cotto e se non sarà bastante a coprire saranno obligati mettere tre mani il colore non sia caricato ma un griggio dolce e bene unito tantto di dentro che di fuori di detti ciasili il tutto ben fatto e sarà a suo conto fare li pontaggi o vero con le scale a mano e se è necesario di pontaggi si darà il tutto cioè reme assi e cordaggi faranno con diligenza acciò non si guasti qualche cornice di stucco in tal cavo saranno obligati rifarlli a sue spese.
Le due porte saranno fatti nella medema maniera di sopra tutti si raccomanda l’oglio che sia ben cotto acciò lasci il lustro sopra detto colore si proibisce di dar colla di cervione sopra il legnio prima di dare il griggio il tutto finito per il mese di ottobre a opera conlaudata e approvata.

Torino 6 Agosto 1725
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
Casili grandi con sue ventagline … n° 15.
Due porte grande con suoi semicircoli di sopra … n° 2.
Ovali sopra li gran finestre … n° 15.
Due mezilune sopra le porte nelle teste di detta citronera … n° 2.
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 11 (1725) | foll. 179-180.

Instruzione per li vetri che vanno messi alla Citronera della Real Venaria
Li vetri saranno di 10 di Venezia chiari e forte secondo l’ordinario li piombi saranno doppie alla genovesa con le sue bachette doppie e al suo fil di ottone suficiente in ogni angolo che tocca la bachetta.
Nelli ovali in piano saranno tagliati che vadino al suo punto e li tagliati piccoli si conteranno per foglio intiero quando entreranno due tagliati picoli in uno intiero se ci vorrà qualche lastra nel mezzo si pagerà a parte.
Parimente saranno tagliati a vintaglina le due mezze lune sopra le porte in testa.
Dove li ciasili averanno li listelli saranno obligati tagliare quelli che vanno nelle meze lune e l’altri in piano con il suo mezo piombo doppi e boletati con tuota sodezza nelli cantoni il tutto a opera conlaudata e aprovata.
giorno di 25 Ottobre 1725
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 11 (1725) | fol. 201.

1726
Instruzione per li lavori di murature nel padiglione della Citronera alla Venaria Reale
1. Muraglia di mattoni
La detta muraglia di mattoni sarà construtta di boni e ben cotti mattoni con calcina parte di Soperga e parte di Rivara moretta. La grosezza di detta calcina tra un mattone e l’altro non deve pasare il 3° di onza. La sabia sarà di soronda della granita e sarà passata alla griglia fina acciò non ci siano delle grane che faccino più alta la calcina tra un mattone e l’altro i mattoni ben cotti saranno bagniati prima nelli cebri a matton coperto e ogni tre corsi la sua calcinata e la grosezza della calcina s’intenderà tanto esteriormente che interiormente saranno inclusi in detta muraglia tutti i spicoli di porte e finestre e qual si sia angolo che ci sarà in detta fabrica tanto interiore che esteriore saranno tenuti di lavorare dette muraglie rette che semicircolare di ogni figura che porta il disegnio a tutta perfetione del asse dove le muraglie nove uniranno con le già fatte sono obligati di fare le rotture per unirlle a misura del bisognio per conligare meglio le calcine saranno grasse e fatte secondo richiede l’arte di ben murare ben impastate e culate e faranno tutti l’archi, arconi, volti, voltini di qual si sia figura che gli verrà ordinato e la calcina per simili lavori sarà pasiata alla griglia sottile saranno obligati mettere i pontaggi e tutti i ferri necesarij per detto lavoro e imbocare a matton scoperto.
2. Muraglia ordinaria
La muraglia ordinaria sarà fatta di boni mattoni ben cotti e pietre la distanza tra un scanzello e l’altro sarà l’altezza di 4° mattoni messe in calcina e saranno obligati di fare tutti i spigoli o angoli di mattoni di onze 9 e onze 6 e dove si potrà fare di onze 3 e 6 saranno obligati di fare tutti i volti, voltini, archi, archoni che ci sarà ordinato nel istessa muraglia ordinaria. Le pietre saranno battute con il martello e sarano ben guarnite e imbocate a pietra coperta a linea retta e bene in piano i suoi scanzelli e saranno tenuti di rompere ove sarà necesario per unire in qualche testa di muraglia. La calcina di soperga e parte della moretta di Rivara ragionevolmente grassa secondo porta la perfetione del arte la sabia di soronda della megliore il tutto bene a piombo e in piano perfetto. Li scanzelli di mattoni saranno tantto per la longezza che largezza della muraglia con le sue calcinate che passano fra i mattoni a opera conlaudata.
3. Volte di mattoni ben cotti e detti mezanella la calcina sarà tutta di Soperga ben pasata alla griglia fina acciò siano sotilmente lavorate che non sobiscano molto calo saranno tenuti di fare tutte le centini necesarie e parti per le dette volte e saranno della figura che conviene in detta fabrica li speroni saranno fatti di muraglia ordinaria secondo le condizione sopra espresse le dette volte saranno di qual si sia grosezza.
4°. Sterniti di quadrettoni legati e rigati saranno obligati di dare di quelli delli tetti di Rivoli e saranno ben cotti e bene uniti a sieme e lavorati di tutta perfetione con le sue guide in torno e saranno tenuti di mettere una ragionevole grosezza di calcinaccio acciò i solari reggino con più sodezza e saranno mesij in calcina forte di Soperga e sopra tutto in piano perfetto da una camera a l’altra con lasciarlli con tutta esatezza e dove ci saranno volte spianeranno di calcinaccio i terra che facci il piano perfetto.
5. Sterniti di quadretti rustici saranno ben cotti e messe bene uniti a sieme in calcina forte di soperga con sabia pasata di soronda il tutto secondo richiede l’arte nella sua bontà.
6. Stabilitura sarà di calcina dolce a l’italiana con il suo riposto in qualche distanza e nell’angoli o spingolli di qual si sia parte di detta fabricha ci sarà il 3° di gesso come parimente sopra li voltini di porte e finestre e per meglio regere si metteranno delli chiodi detta stabilitura sarà liscia in piano perfetto e di tutta perfetione e nelle voltte sarà fatta con tutta diligenza che non si vedino i colpi della casola e saranno tenuti di stabilire tutte le fascie che si saranno in dette voltte e serveranno tutti i buchi che ci saranno nella muraglia con teste di mattoni in piano e non di quarto il tutto a opera conlaudata.
7. Metitura in opera delle porte finestre a tutta bontà con gesare i polici e parte che reggino il telarone e tiramento in opera a tutta perfetione.
8. Teste di fornelli tantto a gallina che a capanna o d’altra manera più comodo a tutta robba e fattura e saranno stabiliti all’altezza di onze 30 di canna o più o meno secondo paserà il comodo per non fumare.
9. Cornice con due menzole per cadun fornello fatte di tutta pulitezza e secondo s’ordinerà sul posto.
10. Metitura cricatura in opera di cadun scalino per la scala con essere obligati di rompere la muraglia ove sarà necesario e in altra parte murata in contro e si pagerà a misura tutti pezzi di muraglia fatte nel vechio muro 2° il capo di sopra.
Si misurerà secondo le reggie constituzione di difalcare qual si sia ramo e di onze 10.
Ove vi sarà canne di fornelli saranno imbocate a tutta perfetione come tutte le muraglie di mattoni e pietre e metiranno in opera a loro conto tutte le chiavi, bolzoni, radici e grappe ove saranno necesarie per sodezza di detta fabricha.
Tutti i detti lavori saranno terminati per tutto agosto e di tutta bontà e perfetione a opera conlaudata e approvata e se detti lavori non saranno fatti e terminati subiranno la penale che l’Emo. consiglio determinerà nel dare il partito.
giorno di 11 Febraro 1726
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 14 (1726) | foll. 63-64.

Instruzione per il coperto e solari delli padiglione in testa la citronera della Venaria Reale
Il detto coperto sarà secondo quello che vi è fatto sopra la citronera cioè le cavriate non saranno tantte lunge per causa che vi sono delle muraglie che vanno sino in cima e sarà fatto che fra una cavriata e l’altra non ci sarà meno che piedi cinque e nelli cantonali saranno obligati di fare la sua banchetta armata con suoi paradossi e aguccia e saette di quella megior forma che si potrà e fare che sia a l’ultima bontà e sodezza e stabilita la misura delli legni che compongono le dette cavriate o coperto sarano di onze 8 in 7 li bracci di 6 in 5 le reme in punta di onze 2 ½ e che la sua longezza piglino al meno 3 campate la distanza di dette reme di mezzo a mezzo onze 9 li listelli di oncia francha in quadro i coppi delli megliori della Venaria che cavalchino onze 3 che siano bene incastrate con chiodi di suficiente longezza e qual si sia parte che tochino le reme. Le dette reme inchiodati sopra li bracci con chiodi lungi e saranno obligati di fare detto coperto rinforzato di saette gatelli tutti inchiodati di chiodi di bon ferro e di suficiente longezza e grosezza il tutto a opera conlaudata di legniame di rovere o malezzo ben stagionato.
Solari a profilo
I detti solari saranno fatti in piano perfetto i sommari della longezza che saranno le stanze ordinarie per giardinieri cioè di 7 e 9 e altri di onze 8 e 6 la distanza tra un trave e l’altro non sarà più di piedi cinque e ove portasse il compimento più stretto siano obligati farllo i detti sommeri saranno uguali di tutta grosezza e longezza di rovere o melezzo tagliati in bona lama e senza nesun difettodi sfalde o grapponi pergiudiziali alla sodezza e bontà di detti legni i travetti ben cordonati di onze 2 e onze 2 ½ e tra un travetto e l’altro non ci sia che onze 7 e secondo porterà il scopparto senza alterare la sopra detta misura di moltto si tocheranno sopra il trave un con l’altro e anderanno nella muraglia al meno onze 3 e dove vi sarà canne di fornelli si faranno di modo che li vicini travetti le reggino come parimente ove sotto vi sarà fornelli saranno di rovere ben staggionati senza gruppi o falde e di tutta sodezza e bontà e inchiodati sopra li sommari.
L’assi saranno di ¾ onza una di grosezza e saranno investiti e incanaliti che cavalchino al meno meza oncia un 1/3 e bene uniti e copreranno il trave di sopra e tutte le cambinature.
Li listelli scorniciati come anche infine delli cambinature la sua cornice che corre per tutto inchiodata sopra ogni listello l’assi saranno inchiodati sopra ogni travetto con due chiodi di suficiente grosezza e longezza il tutto ben fatto secondo richiede l’arte e a opera conlaudata e aprovata.
Tempo che possino fare le stabiliture pur il e sterniti cioè per tutto novembre al più che ogni cosa sia fatta e perfezionata tantto di lavoro di boscame che di muraglia.
giorno di 11 Febraro 1726
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 14 (1726) | foll. 138-139.

Instruzione per la ferramenta del padiglione in testa alla Citronera nella Venaria Reale
La chiave di ferro di lama rinforzata che saranno necesarie a detto padiglione saranno di ferro d’Agusta o d’altro di ugual bontà che sia di bon nervo e che non patisca il colore saranno della misura che si darà sul posto con essere obligati a prendere le misure i detti partetanti con fare i suoi ochi con li bolzoni di ferro di brozolo della longezza ordinaria cioè di onze 15 o più o meno faranno tutte le grappe con suo ochio per mettere in testa delli radici del ferro come sopra espresso di tutte grandezze e di suficiente grosezza con dare i chiodi per inchiodarlli con la sua punta le grappe ringiera o pogiolo di ferro per la scaletta. Le colonne saranno di grosezza meza oncia li bachetti di un di oncia le lame di sopra grossi e large a proporzione di ferro d’Agusta il tutto lavorato a perfetione e opera liscia senza nesun ornamento faranno i bugi per mettere il legnio sopra la detta ringiera il tutto a opera conlaudata e approvata e saranno tutto il lavoro sul posto dalla Venaria.
giorno di 11 Febraro 1726
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 14 (1726) | fol. 146.

Instruzione per fare il sternito di pietra riccia nella orangeria della Venaria Reale
Saranno obligati di levare la terra superficiale e condurlla fuori di detta citronera vicino al muro per poi condurlla fuori di quel ricinto con più comodo l’inverno a spese del uficio. Prenderanno le pietre in quella parte che al presente si ritrovano cioè dalla capella sino alle vicinanze di detta citronera.
Sarà il detto sternito bene unito di pietre mezane e piccole e ben battuto e poscia con sabia di soronda ben unitp e in piano perfetto a tutto suo costo la sabia e condotta di pietre e trasporto della terra fuori il tutto a opera conlaudata e approvata.
giorno di 15 Febbraio 1726
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 13 (1726) | fol. 143.

Instruzione per le lose per il sternito della Citronera della Real Venaria
Le dette lose saranno di un piede ligando il quadro e se vi fossero pezzi più grandi per non tagiarlli non possano essere più di due piedi e quando sarà messo in opera facci una linea con il scanzello acciò pariano tutti quadrati di un piede come sopra. La sua grosezza di once due franche e saranno ben spianate sopra e ben uniti che non ci sia che una sola ligiola di calcina e l’angoli che siano bene a squadra perfetta e che si tocchino a tutta bontà e perfetione che siano di bona qualità senza nesun pelo o falda che si possa rompere nel passare i pesi sopra asisteranno alla metitura in opera a profilarlli unirlli e spianarlli e quanto porta la sua arte di picca pietre.
Si cercherà di unire il colore e saranno o tutti di cumiana o uno di viana dato finito tal lavoro alla citronera della real venaria per la metà di ottobre dell 1726 il tutto a opera conlaudata.
giorno di 20 Giugno 1726
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 13 (1726) | fol. 50.

ISTRUZIONI | I Quartieri Militari e Porta Susina
1716
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] 

Cavo di terra
Si farà il cavo di terra della profondità che gli sarà ordinato e 2° il disegnio e trovato il bon fondo si spianerà a piano perfetto livellato e mettere suficiente sabia acciò non diano luogo alle valance e che si possa con comando lavare nel fondamento. Le pietre sabie o marmi o memorie antiche che si troveranno siano in benefizio della fabricha e utile delle Reggie finanze non s’accentua altro fondazione che masicci di pietra i quali saranno detriti per il solito estimo saranno obligati di riempire e bater bene la terra in torno alle muraglie le fondamenti pur non essere dannegate dalle piogge.
Muraglie ordinarie di pietra di fondamenti e sopra terra
Le muraglie ordinarie di pietra averanno le sue cinte di onze 8 di distanza da una a l’altra e dette cintte saranno di mattoni ben cotti e stagionati e approvati e che legino tutta la largezza della muraglia e siano bene incastrati e battute e che notino in bona calcina e la distanza tra un mattone e l’altro non sia più d’un quarto d’onza li scanzelli di pietre siano ben battute e guarniti e bene scagliate e guarnite e che dette pietre notino bene in calcina e con il martello battute interiormente et esteriormente e che nella muraglia non ci sia nesun avanzamento ne vacuo alcuno ma siano sempre bene a piombo come parimente le cinte sempre in piano a in ogni cinta di mattone ci sia la sua calcinata con calcina passata e i mattoni di prima bontà e inazi di metterlli in opera siano abagiate a maton coperto e detta muraglia sia bene imbocata a pietra coperta e con qualche testa di mattone nelli scanzelli.
Nelle dette muraglie ordinarie di pietra tantto sotto terra come sopra tutte le spalle sguanciati, volti, voltini e sopra volte di finestre porte usci e altre aperture saranno di mattoni di largezza e grosezza oncie dieci cioè d’un mattone a testa e li volti e sordini d’un mattone di punta che abbraciano tutta la grosezza del muro quali spalle sguarciati volti voltini sordini e simili fatti e construtti nelle muraglie di pietre ordinarie si misura tutto per muraglia ordinaria quantunque fatti di mattoni come sopra di daranno a l’archi volti voltini e robbe le centinature che gli saranno prescritti 2° la largezza loro.
Muraglia di mattone
Tutte le muraglie di mattoni saranno di grosezza 2° gli sarà ordinato di bontà come siegue che tutti li mattoni siano bene incastrati a squadra e batute con farli notare in bona calcina e sabia da nominarsi e che sia ben pasata e sotile acciò si possa eseguire che fra un mattone e l’altro non ci sia che una quarta parte d’onza di calcina e i corsi di mattoni siano sempre in piano perfetto e parimente le due faccie a piombo e anche non si possa mettere delle teste di mattoni veeli altro che quelli che si daranno della dimolizione delle vecchio muro della cinta e detti mattoni iniziali di meterlli in opera siano bagniate a maton coperto e in ogni 3e corsi di mattoni ci sia la sua calcinata per tutta la grosezza del muro e che sia ben pasata e perfetta. 
Dove saranno pilastri o altri lavori i spicoli siano ben lavorati a piombo come anche s’intende che ne fondamenti sotto i pilastri siano incamisati d’onze 4 ½ sin tanto che serve sotto il pilastro e l’altro muro ordinario il tutto sia ben lineato e dritto et a piombo si deve avertire di lasciare i buchi o cavi da metersi i travi delli solari.
Faranno parimente tutte li spalle de camini d’un mattone di punta e altro di testa come s’è cennato nelle porte e finestre e si farà pure nel fondo di detti camini dove a contro il fuoco di mattoni da misurarsi per muro ordinario sopra detto.
E ogni canna di ciascun camino doverà essere infasciata di basco in altro e le teste di detti camini saranno tantto alti da i copponi della fabricha che le prime loro aperture per il fumo restino alte piedi 2 dalla parte ove il coperto resta più alto et in torno alle dette teste di camini si farà sporgere li collarini sopra le teste acciò d’impedire l’aque portate da venti.
Volte e fascie
Le voltte del porticho che guarda verso la porta e le voltte che saranno al primo piano mezzo sotto terra saranno grosse onze diece cioè un mattone di punta e l’altro di testa e dove saranno i muri tramezzi che devono andare sino alla cima di detto edificio si faranno l’archi d’un piede liprando e avanzeranno dette voltte onze 3e come le spalle parimente per magia sodezza al peso che devono reggire tutti li mattoni che si devono rimpiegare a dette muraglie e voltte e archi siano di bona qualità approvati e stagionati e novi e ben lavorati con ottima calcina e con l’istessa bontà e diligenzza saranno construtti gli archi e volte de portici e cose simile.
Sterniti di quadretti quadrettoni pianelle e mattoni rustici
Li sterniti di quadrettoni e quadretti saranno fatti di materiali bon cotti et approvati fegati allineati livellati non siano più distanti d’uno a l’altro che un decimo d’onza e la calcina sia ben passata e sotile e grassa del istessa maniera che si devono fare sterniti di pianelle i mattoni rustici.
Si faranno ancora tutti i sterniti dalli fornelli e siano di mattoni scelti con il suo scalino inanzi di tutta perfezione a opera conlaudata.
Stabiliture
Le stabiliture saranno fatti con tutta quantta diligenza che porta l’arte bene a piombo e a livello con le infrascature fatte con calcina forte e sabia griggia e stabilita con calcina dolce e sabia griggia dette calcine siano ben purgate colate e stagionate e tutte le sudette stabiliture saranno operate in modo che restino uniti e lisce ad opera conlaudata come simile doveranno esser fatti tutti li riquadramenti d’ogni sorta d’apertura con li loro batenti.
Le calcine siano della megior qualità di Superga e si devono ricevere in pietra e non in polvere e inanzi di metterli in opera siano pronte et approvate ben bagniate colate impastate senza terra giave nitta o altro che si conoscerà pregiudiziale alla sudetta perfezione.
Le dette calcine saranno impastate con sabie metta griggia di Dora e ineta di cava ben passate alla griglia sottile senza giore grosse giovani e piccole pietre granite doverà l’impresario far provvisione di sabie inanzi delle crescenze del fiume Dora per evitare il pericolo delle sabie fungere non dovendovi in nessuna maniera permettere che sorte di sabie di qual si sia maniera.
Siano obligati di mettere in opera e serve tutto la radice chiavi bolzoni tutto di legnio quanto di ferro che saranno provisti dalla Reggia finanze.
L’ornamenti esteriori di porte finestre facciate lesene bugnie e altri ornamenti simili si faranno secondo il disegnio e le si darà e si devono eseguire con tutta politezza e perfezione altrimente saranno tenuti di rifarlli a loro spese e danno.
Nella construzione di tutte l’opera di detta fabricha s’impiegeranno maestri et operaij puntiosi e esperti nell’arte e trovandovi qualche operazioni non perfetto siano tenuti mandarllo via e questo sarà a bene placito di chi dirigerà l’opera.
Scoprendovi nel tempo della construzione della fabricha e doppo d’anni 3e qualche crepatura o qualunque altro difetto causato o di materiali non perfetti o per mancanza di bon construzione siano tenuti i detti impresarij di rifare quella parte che sarà conosciuta non sostenere a difettosa in qualunque qualità di rifarlla a loro spese con l’indigazione del architetto. Parimente doveranno oservare di non lavorare in tempo che la staggione sia avanzata acciò li giaci non danegiano la muraglia e siano obligati di coprire le muraglie acciò il rigore del inverno non li faccia patire altrimente saranno tenuti alla prima quando si principia di lavorare di rifare tutto quello che non sarà perfetto venuto per loro negligenza.
Le misure si faranno alla mente delle Reggie Constituzionr et avendo l’impresario qualche dificoltà circa il senzo e inteligenza della presente istruzione la doverà proporre per essere schiarito inanzi la stipolazione del contratto altrimenti doppo sarà in virtù dell’Emo conseglio e 2° la spiegazione del Architetto.
Torino a 22 Luglio 1716
Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 3 (1715-1716) | foll. 139-140-141-142.
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I coperti si faranno 2° il disegnio con suoi conversi e colmi necesarij al coprimento delli medesimi e li legniami da inpiegarsi saranno di malezzo o di rovire del rosso e non del biancho tutti senza difetti aprovati e della quantità che sarà necesario al sodo e stabile coprimento di detti tetti di coponi e della grandezza loro.
Li travi principale cioè cavriate e colmi saranno di grosezza onze 7 in 8 e mezza al meno e 2° porterà la largezza del coperto li travi saranno di grosezza oncie 6 in 7 e mezza li paradossi onze 5 di grosezza nel più meno le reme saranno di due campi grosse in punta onze 2 ½ non coprendo la scorta.
Li listelli saranno d’albera grossi di netto per una parte onza 1 ½ e onza 1 per l’altra al meno ben secchi e non vecchi e dove la lungezza di detti legni portasse magior grosezza sia data a proporzione della sopra detta longezza e sosistenza del coperto a copponi. Saranno tenuti a fare ogni sorte di armature per detto coperto con suoi boni legature e cavichi di ferro e saeti e gaselli nel incontri ben inchiodati e 2° gli verrà ordinato.
Li paradossi non saranno più distanti l’uno dall’altro di piedi quatro e le reme non più d’onze otto di acciò tra una rema e l’altra e li listelli si ripartiranno in modo che i coponi restino ben incastrate e appogiati.
Li bolzoni et agucia si metteranno ove sarà il bisognio e li legniame saranno della qualità sopra detta cioè di malezzo o vero di rovere verso d’approvata grosezza.
Tutti li legniame grossi saranno incamigliate a suoi luogi onde sarà necesario con beni caviglie di fino d’approvata grosezza e longezza e le reme l’inchioderanno con chiodi suficienti e approvati nelli paradossi e ove sarà necesario.
Li listelli saranno inchiodati in ne luogi cioè nelle teste e nel mezzo con chiodi proporzionati alla grosezza loro e ben ribatuti ove saranno saette con suoi gatelli ben inchiodati tutta a opera perfetta.
I copponi saranno di Moncaglieri ben cotti sonanti e si metteranno in opera in modo che cavalchino un sopra l’altro al meno onze 3 e questo s’intende tantto ne canali di sotto quanto ne i rovesci di sopra e l’Impresario sarà tenuto mutare i coppi quali doppo e geli d’un inverno si fossero guastati o sfiorati.
E dove sono le teste de fornelli fare le loro comesure e tutto quello che sarà necesario per impedire le piogge che nelli medesimi vengono tutta a opera conlaudata.
Le misure si faranno alla mente delle Reggie constituzioni e havendo l’impresario qualche dificoltà circa al senzo della presente istruzione la doverà proporre inanzi altri mentre si starà alla determinzazione del Emo consiglio.
Per li solari
Li travi che si doveranno impiegare per li solari saranno di malezzo o pure di rovire ben staggionati senza nodi difetti spaccature crepature o altro mancamento quale potesse pregiudicare alla fortezza e resistenza del trave e però a giudizio del Architetto o soprastante.
La longezza de travi sudetti saranno però perfezionati alle misure delle stanze e la grosezza saranno di onze 5 ½ per l’altra e altri di onze 6 ½ e onze 8 e a perfezione della sua longezza nelle più grande stanze e nelle più piccole saranno spianati e quadrati a tutti le 4° faccie ben cadunati e pianati politi e doveranno rientrare e appogiare nelle muraglie onze 6 in 7 messi bene in piano e a livello perfetto.
Li metteranno i suoi travetti di rovere ben staggionati quali saranno onze 2 per un mezzo e onze 3 per l’altro ben dritti senza groppi scaglie rovine e pregiudiziale alla fortezza tutti pianati politi e cordonati e aprovati e che entrino onze 3e nella muraglia e che si tocchino nelle teste in mezzo de sommeri.
Le distanze tra l’uno e l’altro non saranno più di onze 8 di netto e in contro a i sommeri si metteranno li giambini con le loro cornicette ben politi e inchiodati nelli travicelli e nelli spazi d’un travicello e l’altro 2° i solari a profilo e i cornicetti verso il muro un solo chiodo dove viene il travicello.
Li listelli saranno ben profilati e messi a linea retta da un pezzo all’altro e la distanza non meno di onze 8 acciò resti un quadro perfetto.
Sopra i sommeri travetti e profili si farà il suo solaro con tonde o asci d’albera bene uniti cimossati ben stagionati pianati politi d’una parte e approvati e ciaschuna di dette assi o tonde sarà inchiodata a due parte per ogni travicello con chiodi di spprovata grosezza e sopra le gabinature e sommeri si coprerà d’assi bene inchiodati doppo che saranno ben divisi e imbocati li gambini nelle prte interiori. Ove saranno le canne de fornelli si disponeranno le teste de travicelli in forma che non possa pericolare per il foro con mettere de pianeli in calcina o teste di mattoni a taglio di quella maniera che sarà necesario saranno tenuti di fare i buchi o roture per mettere i travetti in luogo che sarà necesario il solaro.
Li solari investiti o a sofietta si osserveranno le misure a qualità di legniame come sopra e misure oservando che le tavole siano incanalite e nelle sommeri ben coperti a tutta pulizia. I sofietti saranno nelli vani del coperto e vedendovi qualche armatura per regolla si intende che siano obligati l’assi d’albera ben stagionati e di aprovata grosezza il tutto a opera conlaudata e bene inchiodati.
Le campate delli solari saranno 2° la grandezza delle stanze e spalette per regere delli sommeri da una misura di piedi 4 4 ½ in piedi 5 e 2° sarà necesario alla grosezza del solaro e della meno lungezza de tavicelli e tutta a opera conlaudata e perfetta.
Se averà qualche dificoltà come sopra ho detto giudica che sarà chiarito.
giorno di 8 Luglio 1718
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1720
Instruzione per le serraglie di porte e finestre con suoi chiasili per servizio delle nove Caserme di Porta Susina
Tutte le seraglie di porte saranno di legnio di rovere ben staggionato con suoi panelli a conpramano esteriormente e rasati interiormente e caduna d’esse sarà divisa in due parti con 3e panelli per cadun e’esse e di grosezza un onza al meno di tutta perfezzione e a opera conlaudata.
Le serraglie delle finestre saranno parimente a semblaggio come le porte sopra dette con suoi montanti e rametti di rovere ben staggionato e di suficiente largezza e i panelli saranno di legnio ben staggionato cioè d’Alberone ben sodo e secco e senza difetti e dette serraglie sarano in 3e o 4° panelli e 2° ricercherà la grandezza dell’apertura in opera tutto a opera conlaudata.
Li chiasili saranno con suoi telaroni a torno fermi nella muraglia di legnio di rovere ben staggionato con suoi voletti che si aprino di legnio di noce colorita e non biancha e staggionata senza nesun defetto della grosezza sopra detta di onza una.
Tutte le porte che saranno esteriormente cioè fuori e dentro il cortile o meno sopra li poggioli di intenderanno di rovere e quelli nell interiore della fabricha saranno con suoi mattoni di rovere della grosezza sopra detta dell onza con suoi panelli a copra mano di fuori e rasati di dentro di legnio d’alberone ben secco e staggionato tutta a opera conlaudata.
Saranno tenuti i medesimi impresarij a pigliarsi le misure delli rami acciò non possono comprire l’errori che si saranno nelle lungezza e largezza che son tenuti di farlli e più o meno conforme si troveranno sul posto. Le aperture tantto nel piano terreno che piani superiori.
Il tutto fatto 2° ricercha la perfetione dell’arte e misure sopra cennate tutta a opera conlaudata.
Torino giorno di 27 Gennaro 1720
Misura delle porte
Piano di terra
Le porte largezza onze 0.2.6
Altezza onze 0.5.2 ] circa
Le finestre largezza onze 0.2.6
Altezza onze 0.5.1 ] circa
Secondo piano
Porte largezza onze 0.2.6
Altezza onze 0.4.10 ] circa
Finestre largezza onze 0.2.6
Altezza onze 0.3.10 ] circa
Terzo piano
Porte longezza onze 0.2.3
Altezza onze 0.4.9 ] circa
Finestre onze 0.2.3
Altezza onze 0.5.0 ] circa
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
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Instruzione per la ferramenta delle seraglie di porte et finestre con loro chiasili alle nuove Caserme di Porta Susina
Primo tutte le seraglie di porte saranno ferrate ogni apertura con quatro vervelle a bontà che giungano d’un montante all’altro chiodate con n° cinque chiodi avitati et ribatuti con suoi pollici di longhezza almeno onze quatro grosezza proportionata con sua seratura inclusonata con tola mostra e sulla ferogliera con due chiodi avitati et ribattuti et li chiodi che s’adopereranno per inchiodar le serrature saranno di longheza tale che si possino ribattere almeno mez onza.
Caduna d’esse seraglie havrà parimente suo crocho di longheza onze quindeci o più se l’esigierà la grossezza de muri et di grossezza da un terzo sino a mez onza con l’anello da infiggersi nel muro non meno d’onze tre di grossezza proportionata con suo anello inchiodato con quatro chiodi ribatuti et tutto quanto sovra da osservarsi a tutti li piani.
Li chiassili di caduna finestra et di caduno piano l’avranno caduno otto fichie suoi polici due maniglie doppie et due semplici con otto parte di longhezza di netto almeno onze tre con due chiodi proporcionati et polliti per caduna per inchiodarle.
Le seraglie di caduna delle saranno ferrate con quatro vervelle et quatro pollici con cinque chiodi avitati et ribattuti caduna come si è detto delle seraglie di porte come pure havranno il suo crocho nel mezzo anelli et chiodi come si è detto delle sudette porte.
Tanto delle seraglie di porte come di quelle delle finestre et chiasili per le luoro feramente s’osserverà il modo et forma delle mostre si per la bontà del ferro come per le longhezze et grossezze di caduna pezza tutta a opera conlaudata e secondo le mostre sopra dette e asistere alla mettitura in opera.
giorno di 2 Marzo 1720
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Instruzione per li canali di tolla per servizio delle nove Caserme di Porta Susina
I canali da mettersi intorno delli coperti tantto nella strada che nel cortile saranno di tolla o fatta detta della cave forte grande e saranno con sue saldature così stagnio e che cavalchino suficientemente e della meglio forma che si praticano i detti canali saranno retti con le loro cicognie di ferro di grosezza secondo il solito e siano inciodati a i listelli con 3e chiodi suficienti. La distanza da una cicognia a l’altra non sia più d’un piede e siano fortificati con filo di rame per maggior porti sodezza.
Per facilitare il scolo all’aque si metteranno canoni parimente di tolla sudetta della grosezza che sarà necesaria e la distanza d’una al altra sarà 2° il comparto e stessa di detto coperto e quelli verso la gran strada saranno guarniti e quelli nell cortile semplici rette entrambi con filo di rame ben conlegate.
Si metteranno le canali di tola sudetta quando a luogo delle conmesse delli lucelli e lateralmente a essi quali saranno cioè quelle laterali incastrade nell stibio delli detti lucelli al meno una mezza onza e che siano inchiodati con diligenza ogni onze 6 in circa e dove sarà necesario acciò possa con sicurezza impedire le piogge che vadino dentro.
E le detti canoni e converse si faranno per tutto dove sarà necesario e in ordine alle saldature siano fatte di ferro stagnio e che li frogli della fatta nelli saldature canalichi al meno un quarto d’onza e che pendino meno li canoni e fatti della meglia forma che si possa e si usa tutta a opera conlaudata e approvata.

Torino giorno di 31 Luglio 1720
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1722
Instruzione per continuare porte della Caserma nella nova Porta Susina
Muraglia ordinaria
La detta muraglia ordinaria sarà di pietre ben unite e scagliata con sue scanzelli di mattoni e la distanza tra uno e l’altro scanzello non sarà più di onze 9 che sarebono nelli spigoli 5 altezza di mattoni saranno ben batuti con il martello e li scanzelli di mattoni ben sottili in calcina per tutta la sua grosezza con essere bene abagniati e poscia la sua calcinata per tutto saranno anche tenuti di fare li voltini di onze 6 come anche i sordini per tutta la grosezza di detta muraglia con tutti i spigoli di porte e finestre e spaletti di fornelli come anche li sguanciati d’ogni ramo di onze 9 di grosezza al più con suoi sproni di muraglia ordinaria con l’scanzelli della medema altezza di sopra che siano tutti a un piano.
Saranno dette muraglie a piombo perfetto e li scanzelli in piano.
La clacina che si deve adoprare sarà fatta di Soperga con sabia ben granita e griggia di cava netta di terra o detta sabia rossa e dell’istessa s’adoperà una 3a parte e due 3i di sabia granita vi sia il tutto bene impastato con calcina perfetta e giustamente grassa.
Saranno tenuti d’imbocare dette muraglie a pietra coperta come anche i ferrulli di dentro ben lisci e piani parimente saranno obligati di mettere li radici e sue graffe e bolzoni 2° sarà necesario e questi saranno provisti dall Reggio uficio delle Fabriche di Sa. Ma.
Muraglia ordinaria con sua incamisatura
La detta muraglia ordinaria sarà con li scanzelli 2° la prima detta con questa disatanza che faranno l’incamisata esteriormente di onze 6 e 3 che fa in misura onze 4 ½ ben sotile in calcina che non ascenda più dall 3° d’onza di calcina fra un mattone e l’altro.
Saranno tenuti di lasciare i buchi dove anderanno i travi o meno i modiglioni di pietra per li pogioli il tutto ben fatto a opera conlaudata.
Muraglia di mattone
La muraglia di mattoni sarà di tutta perfezione lavorata e sotilmente in tutte le sue porte con sua calcina in ogni 3e corsi per tutta la sua grosezza e saranno imbuciate tanto esteriormente che internamente a mattone scoperto e saranno tenuti di mettere le radici come anche la calcina sarà pasata o meno sarà la sabia passata a la grigia sottile no acedendo la grosezza dall 3e d’onza sopra detto.
Il cornicione sarà 2° la sacoma che sarà l’architetto qualche cosa che saranno d’estimo cioè remanendo in ordine alle impiombature tantto di angoli porte finestre e altre cose simili come anche le lesene di muraglia saranno in conto a misura il tutto a opera conlaudata e aprovata.
Cavo di terra 
Sarà detto cavo fatto dove e necesario far le muraglie e in piano perfetto acciò si possa fondare in piano e poscia saranno obligati di ricazare le muraglie con la terra a opera di detta cava acciò non sia la muraglia danegiata dalle piogge e sarà battuta vicino alle mura il tutto fatto a opera conlaudata.
4 giugno 1722
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1728
Instruzione per l'infraasti travaglij da farsi alle Caserme di Porta Susina di questa città
Primo.  Si rialzaranno le muraglie di cinta del Quartiere di Sant’Celso tutto attorno sino all’altezza di quelle del Quartiere di San Danielle, et quelle da levante, e ponente saranno con incamiciata d’oncie quatro e mezza communate con le spalle, e volto delle aperture di mattoni operate come le già fatte.
La muraglia di faciata verzo mezo giorno si continuarà ordinaria con le sue centure di mattoni dell’altezza come le già fatte non più ben inteso che sarà obligo dell’Impresaro di fare le spalle, volti delle aperture e smorse delle muraglie di tramezza da continuarsi tutte di mattoni, quali saranno comprese nelle muraglie ordinarie il tutto ben a linea retta, et a piombo perfetto, imboccate le ordinarie a pietra rasa, et quelle di mattoni per comissura.
Si chiuderanno le finestre che si indicheranno sul posto tanto delli sotterranei come del primo piano con muraglia ordinaria d’oncie dieci di spessezza con luoro centure construtte nel modo sovra et infra descrivendo et ciò tanto quelle del sudetto Quartiere Sant’Celso come quelle di San Daniele, lasciandovi esteriormente una finta d’oncie due almeno.
Dovrà l’Impresaro far discuoprire diligentemente tutte le sudette muraglie da rialzarsi con far riporre in sicuro li coppi indi terminato il travaglio di farà di nuovo ricuoprire le medeme mediante il prezzo che si convenirà per cadun trabucco lineale compreso le pietre per porvi sopra per contegno de medeme restando a conto di S. M. di farli proveder li coppi mancanti.
Tutte le sovrascritte muraglie saranno fatte con ottimi materiali, mattoni ben cotti, ben bagnati avanti e nel tempo che si metteranno in opera e le sue salite calcinate ad ogni due corsi et sopra caduna centura che dovranno abbraciare tutta la grosezza delle muraglie e la calcina sarà forte di Soperga bagnata in pietra e non in polvere ben collata et impastata sufficientemente grassa a piacimento di chi dirigerà il travaglio con sabbia metà di Dora e metà di Cavo ben granita e depurata da nita e terra impiegata in modo che nelle muraglie ordinarie circondi tutte le pietre e scaglie et nelle muraglie di mattoni circondi pure le medemi non però di maggior grossezza nelle comisure d’un terzo d’oncia al più.
Si provederanno dodeci ferrate da mettersi sei alle finestre de sotterranei al Quartiere di Sant’Celso sudetto et n° sei a quello di San Daniele tutte a mandola di ferro della qualità, bontà, grosezza e riparto come le già esistenti et in modo che prendino nelle muraglie almeno oncie due cadun bastone per caduna parte e saranno piantate con buoni materiali come sovra e metà gesso da buoni e periti mastri.
Si faranno circa dieci nove ferrace in piano per li sotterranei sotto li portici detto e soi due Quartieri quali saranno della misura qualità buontà e spessezza di quelle già esistenti et si infigeranno et si assicuraranno con piombo nelli tellari di pietra come le sudette già in opera e tanto le une che le altre il ferraro prenderà solo la misura nelle aperture che li veranno indicate sul posto.
Il sternito sotto e soi portici sarà fatto di pietre picole con guide alli pilastri e crociere nell’intervalli tutte e sue pietre piantate di punta sovra terreno sodo e battuto ben serrate asieme indi vi si porrà sopra sabbia ben granita quale riempirà perfettamente tutte le comissure poscia si piatarà con soliti pistoni e si venderà uguale et al perfetto piano che li verrà prescritto in simil modo dovrasi fare quello di pietra ordinario per pavimento de due cortili con li livelli e declivij che li verranno pavimenti prescritti sul posto restando a carico dell’Impresaro sternitore di farsi li piani necesarij per li medemi provedersi le pietre e sabbia necessaria et ove mancasse terra per compimento de medesimi piani si farà trasportare sul posto per conto di S. M.
Per contenere il sudetto sternito sotto li portici vi si metteranno li gradini di pietra esistenti nel cortile del pallazzovechio et ove ne mancassero vi si faranno le coltellate di mattoni sotto quali gradini vi si farà in faciata un muro di mattoni di spessezza oncie quatro e mezza communata et il rimanente di muraglia ordinaria nel modo sovra prescritto.
Qual lavoro si farà fre dall’Impresaro da muro et avanti che segna la construzione d’esso sternito.
I quali travaglij tutti saranno compiti per tutto li 15 Agosto anno corrente  et ad opera collaudata.
Torino li 20 Aprile 1728
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ISTRUZIONI | I Castello di Rivoli
1716
Instruzione de i travagli e proseguimento della fabricha al Real Palazzo di Rivoli
Cavo di terra
Si caverà la terra necesaria per ben fondere qual si sia muraglia di fondamento o grotta e detto cavo sarà della profondità e longezza che gli sarà ordinato ricercando solamente i giaroni impetiti che sarano a l’estimo degl’esperti e trasporteranno detta terra dove vi rarà ordinato per il solito trasporto di trab. 25 e il resto di soli il trab. 3 se si troverà qualche antichità sarà in beneficio delle Reggie finanze.
Demolizione e scalcinamento de materiali
Si demoliranno tutte le muraglie vecchie che saranno d’impedimento alla nova fabricha e saranno tenuti di scalcinarlli con tutta diligenza e ammuchiarlli dove ci sarà indicato dal sopra stante con dividere separatamente i mattoni dalle pietre.
Muraglia ordinaria di pietra con sue cinte di mattoni
Si faranno tutte le muraglie ordinarie con scanzelli di pietre e sue cinte di mattoni con caduna e sabbia da divisi formando le sudette cinte di mattoni novi ben stagionati per tutta la grosezza o largezza della muraglia ogni scanzello sarà d’once 8 con sue calcinate facendo rodere le sudette pietre in calcina e ben battute col martello scagliate ben guarnite e imbocate a pietra coperta con mettervi qualche testa di mattone e deti scanzelli per tutta la sua grosezza con suoi spalle di porte finestre e qual si sia altro ramo fornelli con mattoni ben stagionati e approvati con i suoi voltini sordini archi canne di camini ben lavorati 2° la mostra che gli sarà ordinato il tutto sarà lavorato con bona calcina e sabie e mattoni bene cotti e stagionati con la distanza che nelle cinte di mattoni o spaletti non ci sia altro che un quarto d’onza di caduna ben pasata. La grosezza di dette spaletti sordini e archi sarà d’un mattone di punta e l’altro di testa cioè di onze 9 e 2° verrà ordinato dal architeto per la magior sosistenza.
Muraglia di mattoni
La muraglia di mattone sarà di tutta perfezione construtta con mattoni novi ben cotti stagionati e approvati inazi di meterlli in opera dall sopra stante e tutto detta muraglia sempre a piombo e i corsi sempre in piano perfetto ben battute e in ogni 3e corsi di mattoni. La sua calcinata per tutta la grosezza della muraglia la distanza fra un mattone e l’altro acciò sia più di un quarto di oncia e inazi di meterlli in opera siano abagniate a maton coperto e restino bene in calcina con suoi voltini d’un mattone di punta e l’altro di testa e che impostare per 6 onze nell muro della spaletta sopra de quali si farà i suoi sordini di tutta monta della grosezza sopra detta e la monta de voltini sarà ragionevole 2° si ordinerà saranno parimente tenute di fare i camini e suoi canne della grandezza che gli sarà ordinato tutto ben contrutta con bone calcine e sabie ben calcinati e pasati con infrascare e vicino le medesime per tutta la sua altezza e longezza.
Volte e archi
Più si formeranno tutte le volte di qual si sia forma e grosezza 2° li verrà ordinato di mattoni novi ben cotti e staggionati con calcina ben pasata cioè con la metà forte di soperga e la metà da dirsi con suoi rinfianchi e voltini ben impostati e lavorati con le solite distanze sopra dette.
Muraglia incamisata
Si construiranno tutte le muraglie incamisate da due parte o lati con mattoni ben cotti et approvati con calcina come di dirà con suoi cinte per tutta la grosezza della muraglia e suoi scanzelli di onze otto e in ogni cinta le sue calcinate per tutta la grosezza della muraglia parimente fomeranno le spalle di porte finestre cappe e canne de fornelli laterale ad esse aperture di onze ondeci comunate il tutto operato come sopra.
Qualità delle calcine esabbie
La calcina che si doverà aporre alle dette muraglie sarà mistia delle fornaci di Russinasso nella Valgioia territorio di Vaugina e sino alla metà della fabricha con metà di Superga forte e che dette calcine non siano messe in polvere ma in pietra e inazi di meterlli in opera siano provati e approvatidal architetto o sopra stante.
Le sabbie saranno di due maniere cioè la metà sabbia griggia bon granita di cava d’Alpignano ben purgata e pasata senza terra e l’altra metà della Perosa della più granita e senza terra e ben purgata non potendo metere in opera altra sabia senza espressa licenza del Emo Conseglio.
Sterniti di quadretoni stilati rigati
I sterni saranno di quadrettoni ben squadrati e tagliati sotto squadra e messi in piano perfetto e siano ben cotti e stagionati con fondi bene bagniate inazi di meterlli in opera con farlli nuove in bona calcina grassa e in distanza fra un quadretone e l’altro sia al meno un in 10 parte d’onza con asistere che si devono sceglere tutti i ben cotti e siano aprovati dal architetto o sopra stante.
Sterniti di quadretoni ordinari pianelli rustici
Si cercherà che siano ben cotti stagionati e spianata con bona calcina grassa e bene divisa asieme dalla meglior forma che si deve con le sopra dette qualità.
Stabiliture
Le stabiliture che si doveranno fare in detta fabricha saranno fatti a l’italiana con suoi rigoni e i suoi spicoli o angoli siano sempre a piombo perfetto con le infrascature di calcina forte sabia grosa e granita e le stabiliture con calcina dolce e sabia grisa ben pasata e lisce e in piano perfetto per ogni verso e i spigoli e angoli siano construiti con un 3° di gesso acciò siano più sode e stabile.
Stibij di listelli
Si faranno tutti li stibij di listelli d’albera tanto ordinarij che doppij con suoi armamenti tantto doppij che semplici con listelli e remme ben dritti et a piombo bene inchiodati il tutto 2° si verrà ordinato li quali listelli saranno verdi o pure si faranno stare 3e giorni nelli aqua inazi di meterlli in opera quali stibij si riempirano con calcina forte di soperga conoservare che due terzi della sudetta calcina e un terzo di gesso con imbiancare tutte le spalle e volti d’ogni aperture e bene inchiodati sodi.
Saranno tenuti di mettere tutte le chiave di ferro e radici di legnio e bolzoni ne i siti che ci saranno ordinati per fortezza del opera.
Doveranno meter maestri boni e perfetti dal asse altrimente tutto quello che non sarà fatto 2° il disegnio e come porta la sua arte siano tenuti a loro spese rifarlli e l’ordina al soprastante di mandarli dal lavoro.
Saranno obediti i disegni e oservare i profili che gli veranno dati e se saranno nel opera sfagliate saranno tenuti come sopra a loro spese rifarlli.
Se nel tempo che si lavora o per anni 3e si vedesse qualche fisura o movimento del fabrica per qual si sia occasione cioè d’errore male construtta o mancanza delle materie siano obligati rifarlla a loro spese.
Le misure si faranno alla mostra delle Reggie constituzione e avendo l’impresario qualche dificoltà circa il senzo e inteligenza della presente istruzione la doverà proporre per essere schiarito inazi la stipulazione del contratto altrimenti doppo se starà alla dicisione dell Emo Conseglio.
giorno di 31 Luglio 1716
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1717
Instruzione per bene eseguire l'ornamento di stucco da farsi nel gabinetto di Sa. Aa. Reale nel Castello di Rivoli
Primo. Sarà obligato di provedere tutto il materiale cioè calcina gesso polvere di marmo e servizio e tutti i ferri che saranno necesarij a tal opera con pagare al estimo il ponte che servirà per detto ornamento.
Secondo. Lascerà geometricamente la grosezza del quadro di mezzo conforme dimostra il disegnio segniato A e l’ornamento crescerà proporzionalmente 2° la monta della volta.
3° che la sacoma della cornice del quadro di mezo sia data dal architetto e tutto sia di gran rilievo 2° verrà indicato dal detto architetto e tre ordini di intaglio con doverne abozare una quarta parte a doppo farlla rivedere a l’architetto e poscia proseguire il lavoro.
4° che l’angoli vi sia come dimostra in piccolo il disegnio ligeroglifichi de i quatro lati del mondo che si darà il disegnio distinta da caduna con i festoni che l’ornano di frutti e fiori e altri cose che si provederanno in dette parti del mondo tutto bene lavorato di rilievo.
5° che l’altri ornamenti che restano nelli spazij sporti siano ben fatti le corone Reggie saranno di tutto rilievo con l’altezza della detta attuazione 2° dimostra il disegnio.
6° La cornice che esiste di rilievo sarà intagliata a 3e ordini d’ornamento che l’architetto determinerà sul posto.
Il tutto sarà bene fatto di rilievo con suoi fiori dentro e ben incastrati e fatta 2à il disegnio e indicamento sul opera del architetto a tutta opera conlaudata.
giorno di 7 Agosto 1717
Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 5 (1717-1718) | fol. 90.

Instruzione per l'ornamento di stucco da farsi nel 2° gabinetto di Sa. Aa. Re. nel Palazzo di Rivoli
Primo. Saranno tenuti di fare nel 2° gabinetto d’ Sa. A. Re. Il disegnio da me sottoscritto e segniato con la leettera B con tutta quella dilicatezza e perfezione che si deve con tutta sua robba materiale sterniti e fiori che saranno necesarij con pugne il parete 2° l’estimo del Reggio misuratore.
2° Nelli 4° angoli principale saranno 4° testini che rapresentano li 4° saggioni con suoi rami d’albero e altro ornamento che concerne al significato delle medeme di molto rilievo e ben lavorati a perfezione.
3° ne i lati 2i ci saranno altri ornamenti che rapresentano la prudenza la guerra giustizia e magnificenza con suoi geroglifichi legati con quello del cantone con un festone di fiori de nel medemo ci siano de fiori isolati e tutto 2° dimostra il disegnio a 2° ordinerà l’architetto.
4° Che nella cornice gia fatta siano obligati di fare 3e ordini di intagli o vero due 2° sul posto determinerà l’architetto al maggior modo che possa fare l’opera perfetta.
Tutto a opera conlaudata e di tutta perfezione.
giorno di 7 Agosto 1717
Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 5 (1717-1718) | fol. 93.

1718
Instruzione per li lavori di Rivoli pel l'anno 1718
Mattoni
I mattoni saranno di bonissima qualità e della parte onde la terra sarà più megliore in quelle vicinanze verso ½ giorno e dove sino al presente provisti e siano di longezza onze 6 longezza onze 3 grosezza onza 1 ½ cotti condotti sul posto e onde non daranno incomodo al lavorare di detta opera saranno ben cotti e di tutta qualità approvati dal architetto o vero dal asistente sul posto di tutta perfezione. I quadrettoni saranno di onze 6 in quadroe grosezza onza una cotti. I quadretti saranno di onze 6 in longezza largezza onze 3 grosezza ¾ di onze tutta robba cotta e di bonissima qualità approvata come sopra e nel posto verso ½ giorno della megiore terra che si troverà.
Sabia
La sabia sarà mescolata la metà di cava e l’altra metà di Dora ben purgata e granita senza terra e che non sia molto sotile ma granita e di perfettissima qualità e sarà misurata dal architetto o sopra stnate ogni volta che sarà amuchiata acciò seguitano sempre a portarlla perfetta e conlaudata.
Calcina
La calcina sarà la metà forte di Soperga e l’altra metà di Vangino della meglio qualità che si troverà e ricenta in pietra non in polvere di turno perfezione e riconstruita e aprovata dal asistente.
Fattura delle muraglie
La muraglia ordinaria sarà con cinte di mattoni per tutta la sua longezza e largezza e saranno tenuti di posare sempre in piano le pietre e baterlle bene col martello e scagiarlle guarnite per tutta la sua grosezza e li scanzelli sarano alti solamente onze 9 cioè che nelli spicoli o angoli o spalette di porte e finestre ci siano 5 corsi di mattoni che con la sua calcina fanno onze 9 sopra detto che siano obligati di fare nella detta muraglia tutti l’angoli della grandezza che ci sarà ordinata o spalette di porte e finestre di mattone ben lavorati in piano e tutte l’apiombature perfettamente e che le muraglie siano sempre a piombo e in piano perfetto. 
Saranno parimente tenuti di fare tutte le canne di fornelli tutti l’archi voltini sordini ben lavorati e uniti di tutta perfezione. Doveranno ogni due maestri tenere il suo cebro d’aqua acciò la muraglia sia ben fatta a construtta. Se in caso non averanno sul lavoro maestri boni l’asistente le potrà levare dal lavoro e approvare quelli che saranno boni e perfetti e in ogni cinta di mattone ci sia fatta la sua calcinata prima abagiando i mattoni.
Che siano obligati di abagiare i mattoni nelli gran cebri a matton coperto e non abagnarlli amuchiate da mora qui superficiali riceveranno l’aqua e quelli di sotto mente anche saranno tenuti come sopra.
Le muraglie di mattoni saranno ben construtti e i corsi in piano perfetto e che i mattoni sempre siano uno sopra il vano del altro acciò s’insecino e faccino asieme un sol pezzo conforme dimostra l’asse del mesure che i mattoni siano ben messi in calcina e batuti al quanto e che la calcina rilievi fra un mattone e l’altro e la distanza non sia più d’un quarto d’onza e che ogni 3e corsi di mattoni ci sia la sua calcinata con abagiati prima i mattoni come sopra saranno obligati di fare tutti l’angoli di lesene fascie con apiombarlle perfettamente e saranno tenuti di obedire i disegni e profili del ornamenti che ci veranno ordinati con tutta pulitezza e perfezione in mancanza del quale saranno tenuti di rifarlli a loro spese se non averanno obedito il disegnio.
Anche saranno tenuti di abagniare la calcina e cavarlla bene con non lasciare gione o pietre non cotte e in questo ne abagnieranno la quantità che sarà necesaria a tal lavoro per non averne mancanza e l’impasteranno bene con le sabie sopra dette cioè la metà di cava e l’altra di Dora la quale asieme saranno pastate per la griglia sotile come anche le calcine che serviranno per le muraglie di mattoni saranno pastati da griglia sotile aprovata dal architetto o asistente.
Faranno de ponti e le centini per li archi sordini e voltini e architravi in piano e volte.
Le volte saranno di mattoni delli migliori che si trovano e saranno lavorati ben circolari con accomodare l’assi sopra i centini acciò non farà angoli e se bisognia di sabia e saranno lavorati sotili in calcina che tra un mattone e l’altro non ci sia più che un quarto d’onza che siano bene importati e ben sararti con capelle di pietra e quando fosse necesario di lasciare le masse siano ben fatti acciò il resto della volta atacci bene e che non si veda onda o piegamento faranno le fascie di maggior grosezza e suoi sproni o rinfianchi onde gli veranno ordinati con mettere in opera le chiavi tanto uniti che nelle grosezze delle muragie con suoi bolzoni e radici di legnio e questi saranno messi in luogi dove si stimerà necesario per stabilimento della fabrica e ristringimento delli vani metterano i cordoni per li luogi comodi onde veranno indicati al asistente.
Tutta la metitura in opera delle pietre sarà a conto e arbitrio delle economia come anche la tiratura delle medesime.
Lavori di pietra di Giaveno
Si farà tutto il zocolo tantto interiore che esteriore della quantità che dimostra il disegnio il quale nel esteriore sarà alto 2° spicoli e grosso un piede il quale sarà della megliore pietra di quella natura e non della […] sarà lavorato e martilinato sottile e bene unito nelle comessure e i comessuri siano nel angoli entranti e ben comessi e doveranno fare li bugi delle chiavette e meterlle in opera che ci saranno soministrati come anche il piombo. 
Il zocolo interiore sarà per la sua altezza un piede o meno come si darà il profilo e la pianta e sarà del istessa pietra ben lavorati e che l’angoli siano intieri e non rotti e che li pezzi uniti nel angoli entranti siano ben comessi e inchiavettati. 
Tutte le base e piedestalli e lesene bugniate saranno conforme il disegnio e fatte 2° le sacome che darà l’architetto e fatti di tutta perfezione con quei intagli che porta l’architettura e il disegnio tutto ben comesso e presteranno l’asistenza nel mettere le pietre in opera.
Si faranno n° 16 colonne di pietra di cava conforme dimostra il disegnio anesso di tutta rotondità con suo immo scapo e colmino in un pezzo e che siano finissimamente martilinati con il suo diminuimento 2° porta l’ordine dorico.
Come altre n° 4 come il disegnio d’ordine ionico di minor grandezza ben tondi e politi con suo immo scapo e colarino.
Altri n° 4 che vano un 3° nella muraglia saranno de istesso ordine con suo immo scapo e marino tutti ben martilinati e politi 2° si pote lavare la detta pietra con anerisce che quando si ritondano non fare con la punta acciò non restino machiate e inforate ma con diligenza tutta a opera conlaudata.
Capitelli e base
Le base e capitelli d’ordine dorico saranno di marmo di Fenestro e saranno tutto in un pezzo 2° la sacoma che gli verrà data dal architetto e nel capitello ci sia il suo ovolo intagiato come anche il suo paternoser e nel freggio qualche rosa tutto di basso rilievo conforme porta l’ordine come anche qualche riquadro nel angoli dell detto capitello tutto ad opera conlaudata e asistenza nel meterlli in opera.
Faranno parimente le base alle colonne picolle della sacoma che verrà ordinato dal architetto del istesso marmo come anche il suo capitello ionico con 4° voltte e suo freggio scanellato.
Il sopra detto lavoro di pietra di Ganorvo sarà ben lavorato e martilinato sotile e l’angoli con il scalpello di taglio e sopra tutto l’angoli ben politi e nelle comesure ben uniti a sieme.
Se in qualche capo di questi il professare vorrà megior dichiarazione lo spiegi prima del contratto acciò sia schiarito altrimente si starà a l’arbitrio dell Emo. Conseglio.
Torino a 11 Febbraio 1718
Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 5 (1717-1718) | foll. 195-196-197.

1720
Instruzione per le stabiliture e sterniti e stibij di listelli
Le stabiliture saranno di due maniere e ordinarie e all’italiana. Le ordinarie saranno tutte di calcina fatte di Valgioia o altra simile e nelli angoli o spicoli ci sarà il 3° di gesso e saranno fatte in piano perfetto e a piombo con tutta diligenza.
Le altre saranno all’italiana fatte con suoi rigoni e nelli angoli ci sarà il suo 3° di gesso e questi devono essere di tutta perfezzione e bene in piano e a piombo senza nesun avanzamento o gobba il tutto a opera conlaudata.
Sterniti di quadrettoni
I detti sterniti di quadrettoni saranno ligati e saranno bene uniti a sieme e anche ben cotti di tetti di Rivoli con le sue guide d’intorno il tutto fatto a opera conlaudata.
Quelli che saranno di quadretti rustici saranno delli tetti di Rivoli ben cotti e messe asieme con tutta diligenza e le linee di detti che marcino rettamente con lasciare pochissima calcina fra una e l’altra e che tochino asieme tutta a opera conlaudata.
Quelle di pianelle saranno ancora rustici con farlle ben cotte e delli medemi tetti di Rivoli.
Stibij listelli
Li stibij di listelli saranno fatti 2° verrà segniato e ordinato sul luogo e saranno di boni legni e i montanti ben piani e dritti e saranno incastrati dentro il muro al meno per 3e onze e dove ci sono porte e finestre se ne metteranno due con il suo incastro per la porta e da sino a l’altro non ci sia più 30 onze e dove le porte porteranno qualche altra di 7 riduzione si facci senza prigiudizio grande della detta misura e le legni per traverso siano incastrati a mezzo a mezzo con i montanti e bene inchiodati con chiodi che si posso ribattere dell altra parte dette armature per maggior sodezza si darà de ferri per asicurarlli in qualche parte che si guarderà necessario e saranno tenuti di metterlli in opera.
I listelli saranno di onza una in quadro di grosezza e saranno inchiodati in ogni parte che si toccano uno a l’altro con chiodi di suficiente longezza e grosezza e le deti listelli saranno messi in cure curve come facciata a l’altra e saranno riempiti li vani con pezzetti di mattoni e con bona calcina di Valgioia e il 3° di bon gesso e li listelli siano bagniate primo d’investirlli le stabiliture saranno bene a piombo e di tutta perfezione il tutto a opera conlaudata.
I stibij semplici saranno l’armature della medema maniera di sopra però listelatti da una sola parte e grosezze delli montanti non siano meno d’una onza e mezza al meno e la sua longezza di onze 3 ½ al meno e questo s’intende parimente per li stibij doppij il tutto bene inchiodato a opera conlaudata.
giorno di 28 Marzo 1720
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 7 (1720) | foll. 131-132.

Instruzione di muraglie per il Real Castello di Rivoli
Muraglie ordinarie con sue cinte di mattoni saranno 2° la grosezza che gli sarà data e da un scanzello a l’altro non ci siano altro che cinque mattoni un sopra l’altro messe in calcina e la calcina fra uno e l’altro non sia più di un 3° di onza per tutta la sua longezza e largezza e le cinte o scanzelli siano di boni mattoni cotti e ben guarniti. Le pietre noteranno in calcina e saranno ben battuti con il martello e ben guarniti fra una pietra e l’altra e le dette muraglie saranno bene a piombo e lo scanzelli in piano perfetto.
Saranno tenuti di fare tutti i spicoli delle finestre e porte di onze 9 come anche i voltini e sordini e parimente le canne di fornelli saranno infascate e le dette muraglie bene guarnite e infascate a pietra coperta tutta a opera conlaudata.
Muraglie mattoni
Le muraglie di mattoni sarà lavorata diligentemente con bona calcina di Valgioia e con sabbia di cava e di Dora cioè un 3° di cava e 2/3 di Dora ben impastata e pasata acciò non resti fra un mattone e l’altro non più che un 3° di onza a ogni tre corsi si farà la sua calcinata per tutta detta muraglia e i mattoni saranno abagniati ne cebri a maton coperto sarano tenuti di fare volti voltini e sordini 2° il sesto che gli sarà dato e non pretender nulla dalle apiombature delle spicoli delle finestre e porte e altri rami che saranno nelle medeme e saranno imbocate con restare il suo mattone scoperto e con tutta diligenzza tutta a opera conlaudata.
Volte mattoni
Le voltte saranno di mattoni ben cotti e sottili in calcina con la detta calcina ben passata e forte di soperga e si farà 2° le grandezze delle stanze e di quella figura che sarà ritrovata necesaria con sue lunette o altro e si misurera 2 li nove constituzioni saranno tenuti di fare li centini o altra armatura necesaria e se in caso replicando i centini in una istessa volta sia a linea altrimente saranno tenuti rifarlla a tutta linea senza nesuno avanzamento e faranno le sue fascie 2° ricercha la grandezza di detta volta con suoi sproni di muraglia ordinaria con bona calcina di Valgioia e mattoni il tutto a opera conlaudata.
giorno di 28 Marzo 1720
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 7 (1720) | foll. 133-134.

1721
Instruzione dell sternito dell atrio dell appartamento terreno di Sa. Ma. in Rivoli
Il detto sternito sarà di 3e colori cioè griggio di frabosa nero di como e marmo biancho di fenestro o di brosasco e sarà 2° il disegnio bene comesso tra una gradella e l’altra che non ci sia altra calcina che una 16a parte d’onza ugualmente cioè quanto e necesario che si cogiungono bene asieme e questa non facci deformità che l’angoli siano tutti perfetti e senza essere scantonati altrimente il lavoro non sarà conlaudato il tutto bene messo in piano e pulito lustrato in cima ugguale e perfetta simetria saranno tenuti di fare parimente le squarciati delle finestre le misure saranno 2° il disegnio la grosezza di detti mattoni sarà una onza grassa il tutto ben comesso e a opera conlaudata.
giorno di 24 Giugno 1721
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
Sternito dell atrio dell appartamento di Sa. Ma. in Rivoli
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 8 (1721) | foll. 117-119.

Instruzione della sala dell appartamento terreno di Sa. Ma. in Rivoli 
La fascia in torno sarà di verde di susa e li quadrati saranno un biancho e un nervo di onze 9 in quadro e la grosezza un onza abondante il tutto ben comesso senza nesuna distanza o calcina e ben pulito e lustrato e secondo dimostra il disegnio il marmo biancho come il verde sarà dell megliore e 2° quello che si opera nel sternito o pavimento della galleria della Real Venaria nelli 4° angoli ci sarà un quadrato di biancho e griggio di frabosa il tutto ben messo in piano perfetto e a opera conlaudata.
giorno di 24 Giugno 1721
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
 Disegnio dell pavimento della sala dell appartamento terreno di Sa. Ma. in Rivoli.
A. Verde di Susa
B. Biancho di foresto o brusasco
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 8 (1721) | foll. 121-123.

1725
Instruzione per li canali di tolla per il Real Castello di Rivoli
Li detti canali saranno delli doppi dette del ancora e saranno saldati che cavalchino al meno meza oncia una con l’altra saranno semicircolari perfetti. Saranno messe in opera con le sue cicognie di soficiente grosezza e la distanza di ogni cicognia sarà messa in ogni 4° listelli e saranno legate con il suo filo di ottone di bona grosezza.
Li bracci se saranno necesarij saranno al solito guarniti o semplici di onze 2 di diametro con la solita longezza e saranno fortificati con fili di ottone di suficiente grosezza e suo ferro di sopra.
Li canali che vanno vicino alla muraglia saranno di onze 3 di diametro e in ogni mezo trabucho ci sarà il suo rampino che abracci il detto canale e legato parimente di filo di ottone in fondo di detti canali il collo di ora che butti l’aqua in fuori il tutto messo in opera ben fatto a opera conlaudata e approvata.
Torino a 6 Aprile 1725
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 11 (1725) | fol. 154.

ISTRUZIONI | Palazzo reale
1718
Instruzione per li stibij di listelli e lose pur di listelli et solari a proffili da farsi alli Pallazzi Reali et ne posti che saranno indichati
Primo. Li stibij di listelli saranno fatti con montanti et traversi di travettoni di rovere incastrati a mezzo bosco ben pianati et messi in opera ben a piombo et li tellari che doveranno servire per formar batente attorno aperture di porte o di finestre quelli saranno ben politi et di spessezza tale che non sovravanzano le stabiliture de medemi stibij d’onde le parti o qualli tellari se li faranno li incastri per puotersi porre le seraglie di bosco.
Li listelli d’assi saranno di bosco d’albera verdi per una parte grossi onze una et un quarto et dall’altra onze una non meno ben ciodati ne montanti et traversi sudetti incastrati a mezo bosco et distanti l’uno dall’altro tanto quelli a piombo come quelli a traverso non più d’onze una et mezza ciudati con chiodi et  bocconi d’aprovata longezza di modo che si puossino ribattere dall’altra parte.
L’ingessatura de medemmi sarà fatta con calcina forte di Superga ben colata purgata dalle giare et ben ripasata inpastata con sabia di Dora per la metà et l’altra metà griggia di cava senza nitta ne terra ma ben si ben granita et doppo inpastata come sovra in modo che sij suficientemente grassa si metterà in oppera mettà calcina come sovra et mettà giesso ben fresco et buono.
Tutta l’ingessatura come sovra si formerà la rizzatura d’onde le parti con calcina dolce di rivara o d’altra d’ugual bontà inpastata con sabia di Po’ ben granita et purgata come sovra et suficientemente grassa et sovra essa se li farà la stabilitura ben liscia et a piombo senza cavichi ne rissalti.
Delle volte
Alle volte se li daranno le monte et se li faranno fare la figura che verranno ordinate suli posti et luogi dove si devono formare li centeni delli quali saranno d’assi s’albera ben sechi indoppiati et chiodati con chiodi sufficienti di grosezza et longezza aprovata distanti da l’uno all’altro non più d’onze quindeci sotto a quelli se li chioderanno et metteranno li listelli come sovra distanti l’uno dall’altro non più di tre passi d’onzia et indi si farà alle medemme l’ingesatura nel modo forma bontà et qualità che si è detto delli stibij di listelli avertendo che detta ingessatura superiormente alla volta dovrà cuoprir al meno d’un quarto d’oncia di listelli.
La stabilitura sarà fatta con materiali come si è detto delli stibij et questa sovra pure ben circolare et dovrà secondare li centini il tutto ben unito et liscio.
Delli solari a proffilo
Li travi someri che devono servire per li solari a proffilo saranno di bosco di rovere di malezzo ben secchi et staggionati senza difetti pregiudiziali ben pianati et cordinati di grosezza da una parte onze sette e meza et dall’altra onze cinque e meza di quarto franca senza manchi et dovranno prender nelle muraglie al meno onze dieci messi in distanza come ci sarà ordinato.
Sovra li deranno li parti medemi someri se li metteranno li suoi travetti di rovere senza difetti et staggionati come sovra pianati et cordonati di grosezza non meno d’onze due per una parte et onze tre per l’altra et che prendino nelle muraglie onze tre et sul somero onze due e meza distribuiti distanti l’uno dall’altro non più d’onze otto con suoi gianbini al solito di simili solari.
Sovra li medemi travetti se li chioderanno li assi d’albera sechi et staggionati come sovra et ben pianati senza creppature ne altri difetti di largezza non meno d’onze sette e meza in otto chiodati con due chiodi sovra caduna travetto avertendo che dovranno esser cornizati et gianbinati a tutti li someri et saranno tenuti li capi mastri di coprir detti someri et gianbinati a sue proprie spese et quando il comparto de someri portasse maggior distanza di quello puossi far li travetti ordinarij sudetti sarà tenuto l’inpresaro mettersi travettoni di onze tre e meza et onza una e mezza della bontà et qualità sudette. 
a 3 Febbraio 1718
Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 5 (1717-1718) | fol. 170.

1720
Instruzione per li scalini della scala dell Piano 2° dell palazzo novo abitazione di Sa. Aa. Re. 
Li scalini saranno di marmore di venasca ben lavorato e che detti siano ben martilinati con il suo cordone quadretto e gola incavata nel piano e la sua altezza sarà di onze 3 ½ la sua longezza un piede sua longezza piedi 4.
Il n° di detti scalini sarà in tutto la detta altezza scalini n° 67 li due rami di mezzo averanno il scalino con sua risvoltta anche con suo cordone e quadretto che dimostra la sacoma e sarano in tutto n° 37 l’altri due rami di 19 per cadun rame saranno lavorati con la risulta di una sola parte e onze 3 che vada sul muro.
Li n° 3e scalini primi saranno con la sua risvolta semicircolare conforme dimostra la pianta e de detti scalini siano incavati nell mezzo acciò si diminuisca il pezzo e però si deve avertire che nella sua altezza siano perfetti che coprino un sopra l’altro perfettamente non restando calcina che una sola ligiola senza nesuna falda o mancanza alla susistenza di detti tutta opera conlaudata e perfetti. 
giorno di 3 Gennaro 1720
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 7 (1720) | fol. 35.

Instruzione per la scala dell reggio palazzo che conduce all’appartamento di Sa. Aa. Re. 
Archi e voltte di mattoni
Le voltte saranno di mattoni ben cotti e sarano della misura e mostra che verrà data sul posto e 2° ricerca le trombe di detta scala saranno sotilmente lavorati in calcina che non ci sia più di 3° di onza fra un mattone e l’altro. La calcina sarà della megliore che ci sia in superga con essere bene immpastata con le sabbie cioè 2e 3i di quella di dora ben granita e un 3° di quella di cava griggia senza terra una e l’altra ben pasate e inazi d’adoprare la sopra detta calcina sia pasata alla griglia acciò si possa senza scusa lavorare con tutta sotilezza e ridurre il 3° d’onza fra un mattone e l’altro con l’istessa maniera faranno l’archi e archoni che saranno necesarij o suoi rampanti con sue armature di ferro dove saranno necesarie e meterlle in opera con tutta diligenza saranno tenuti di fare l’armature centini e tutto quello che sarà necesario alla construzione d’essa tutto 2° dimostra il disegnio e a opera conlaudata.
Ferri per detta scala
Saranno le chiave semplice e quelle a bachetta di ferro di core di bon colore e di bon nervo e di tutte quelle qualità che ricercha di essere detta materia la grosezza delle quale sarà di ¾ d’onza e la longezza di r 2.1.0 in circha e queste misure saranno necesarie di pigliarlle sul posto dall medemo ferraro per levare sempre le dispute che sorede nell sbaglio delle misure li bolzoni saranno dell medemo ferro di groseza un onza e longezza piedi 3 dove non si trova bacha e dove ci sarà la bancha sarà alla sua misura se ci sarà necesaria qualche lama sia dell’ordinarij con fare de buchi alla medesima per poterlli fortificare 2° sarà la necessità dell posto e 2° dimostra il disegnio.
Ci sarà necesaria la sua rigiera di ferro per li lati di detta scala e sarà lavorata detta rigiera 2° l’anesso disegnio con suoi pilastrini riquadrati e suoi bastoni o porvi di mitallo ben torniti con suoi pilastrini nelle risudette delli ripiani della medesima e che i ferri vadino bene impiombati nella pietra e la cimata di sopra sia di maniera fatta con il suo incastro per parte mettere una riga o cornicetta di legnio acciò dia comodo nel salire volendosi appoggiare.
La detta rigiera sarà di grosezza ordinaria e le bachette in piedi e quelle che fanno il lavoro non siano più di mezza onza in quadro riservandovi li ferri che fano i pilastrini che siano di ¾ onza per un verso e mezza onza per l’altro la sua altezza sarà di onze 21 senza la cornicetta di legnio il tutto ben fatto e bene unito nelle comissure tutto a opera conlaudata e 2° dimostra il disegnio.
Stabiliture e mettitura in opera delli scalini
Le stabiliture saranno ben fatti di bona calcina dolce e sabbia parte di dora e parte di Po con mettere dell gesso nell’angoli le cornice di stucco saranno sempre adoprate 2° le sacome che gli veranno dati sul posto e saranno obligati di mettere la 3a parte di polvere di marmo come anche l’altri stucchi e dove ci sarà moltto rilievo mettere di boni chiodi e con fil di ferro andare intrecando un chiodo a l’altro acciò il stucco sia più sodo e forma.
Volta di listelli
La detta volta di listelli sarà con la sua monta necesaria e sarà con centini di assi doppij bene inchiodati asieme e che detti chiodi siano di longezza che si possono ribattere dell altra parte e di suficiente grosezza i centini da una a l’altra non sia più di onze 15 e ci sia la sua bona armatura di sopra di suficienti legni acciò stia soda e ferma con tutta sicurezza e per tale effetto ci fosse necesario di saetti o altre armature di qual si sia maniera sia l’impresario tenuto a farlle soministrando il reggio ufizio le ferramenta necesaria alla sicurezza della medema e al sudetto la metitura in opera.
Sterniti dei ripiani
I sterniti delli ripiani di detta scala saranno di marmore di foresto e saranno di un piede in quadro i pezzi che le compongono. La loro grosezza di onza una e mezza in circha e siano ben quadrati e di tutta perfezione per poterlli unire bene in mezzo e nelle sue commisure saranno tenuti di profilarlli sul posto acciò si uniscano meglio.
Tutte le rotture che si faranno in dette muraglie siano fatte 2° gli sarà ordinato e dove porta il disegnio siano però tenuti di farlli e li materiali scalcinarlli e siano a servizio di Sa. Ma.
Se si giudicasse a proposito il rimurare i pilastri grandi che devono reggere detta scala sarà necesario prima appontelare e reggere l’due o 3e archi contigue con boni legni e poscia mettere de sarizzi quadrati in dentro un poro a la voltta con tutta diligenza e murarlli con bona calcina di soperga adoprata e a li boni mattoni ben cotti e stilati e questo si deve fare per la prima operazione i sarizzi bastano di grosezza un piede per le due parte e onze 18 in circha per l’altra e si giudica volerne in tutto un 40 pezzi per tutti li 3e pelastri e se sarà necesario due pilastri a proporzione il tutto fatto e operato con diligenzza e considerazione della machina e carico di sopra il tutto bene sbaciato e con diligenza messe i pontelli necesarij.
Si averte che il tutto sarà bene adoprato e 2° la mente dell istruzione e secondo ricercherà l’arte e la stabilita delle cose se in qualche capitolo e necesario maggior lune per l’operaio gli sarà dato sul posto. 
giorno di 20 Maggio 1720
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 7 (1720) | foll. 249-250-251-252.

1730
Instruzione per l’ante camera e del gabinetto di Sa. Ma. da farsi nel palazzo novo di Torino
Stibij di listelli saranno con sua armatura di reme ben spianati e incastrate a mezzo a mezzo e saranno dritti e semicircolari 2° dimostra il disegnio in pianta. Le traverse saranno di distanza tra una e l’altra oncie 18 nelle spalette di porte saranno di travetti di rovere con il suo incastro ove aviene il listello e ove imposterà la voltta del gabinetto e anticamera vi sarà un trave di giusta grosezza per fortificare il stibio e reggere con più sicurezza le due voltte tantto del gabinetto che anticamera su dette i listelli saranno d’albera di grosezza in quadro oncia una e saranno inchiodati in ogni parte che tocca un listello a l’altro in croce con chiodi di suficiente longezza e grosezza.
Saranno obligati di ingessarlli con 2 terzi di gesso e un terzo di calcina e nelli bugi si metteranno pezetti di rottami acciò sia perfettamente sodo.
Sarà a piombo perfetto e in piano e stabilito alla italiana con tutta diligenza. Sarà fortificata l’armatura con boni chiodi e cavigli ove si giudicherà la maggior sodezza del opera. Ove sarà necesario lame di ferro si provederanno per parte dell uficio di Sa. Ma. e saranno obligati metterlli in opera.
Volte di listelli saranno della figura che dimostra il disegnio e le centine saranno di due assi di grosezza e i principali ove occoresse alla maggior sodezza del opera di tre grosezze bene inchiodati con chiodi che passino le grosezze per poterlli ribattere.
La distanza d’un centine a l’altro non sarà maggiore che un piede e ove il suo riparto portasse qualche oncia più o meno si possa fare.
Li listelli saranno di oncia una e saranno bene inchiodati in ogni parte che toccheranno il centine con chiodi di suficiente grosezza e longezza.
Saranno obligati fare con tutta diligenza li squarci ove imposteranno e poseranno i centini e ove occorre metteranno legni in piano per inchiodare e posare il piede del centine.
Saranno ingesati con tutta diligenza e uguale e ove saranno angoli o spigoli farlli con tutta aggiustezza secondo porta il disegnio.
Saranno obligati squarciare la muraglia sino all coperto superiore e acciò fare la sua testa di fornello a galleria della grandezza ordinaria e capace a reggere il fumo e potendosi con facilità pulire faranno la longezza del fornello ove gli verrà destinato sul posto dall architetto.
Il tutto ben fatto a opera conlaudata e approvata e operare secondo richiede l’arte e da bon padre di famiglia detto lavoro sarà obligato a finire per tutto ottobre. 
giorno di 2 Ottobre 1730
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
Disegnio della cornice di stucco che va fatta nell anticamera del gabinetto di Sa. Ma. 
Sarà fatta di stucco con polvere di marmo e si metteranno li suoi chiodi e cavigli 2° denota il disegnio della longezza che possa reggere detta cornice sarà perfettamente intagliata a opera conlaudata. 
a 3 Ottobre 1730
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 19 (1730) | foll. 283-284-285.

ISTRUZIONI | Palazzo reale - Teatro
1722
Instruzione per rifare il teatro che resta nell palazzo vechio di Sa. Ma. 
Primo. Siano obligati di ripasare tutto il coperto e se le reme che non posso regere siano tenuti di montarlli di novo come anche i listelli e dove si ritrovasse qualche braccio delle cavriate non perfetto e non capace di resistere o con qualche difetto sarano tenuti di mutarlli con intervento dell’architetto o vero dell sopra stante e nell rimettere i coppi non cavalcassero li onze 3 soliti siano tenuti d’agiungerne di novi a tutta opera conlaudata.
2°. Se ci vorrà qualche aggiunta di coperto novo saranno retuniti di mettere li assi e saetti e bolzoni con suoi remi di grosezza nell più sotile di onze 2 e li listelli siano d’onza una e meza in quadro la distanza delle reme sia onze 9 di mezza rema e mezza rema e le cavriate non siano più corti di piedi 5 e saranno tenuti di fare qual si sia armatura o cavaletto o armatura doppia con sua bachetta o cantonale provedendo Sa. Ma. le corde o cavriate e saranno inchiodati con chiodi grossi e di suficiente longezza e le reme che toccano li bracci siano inchiodati con chiodi che passino la rema e vadino bene in detto braccio e li listelli siano inchiodati in tutti li lurgi che toccano le reme il tutto a opera conlaudata e approvata.
3°. Saranno tenuti di fare tutto il telaro di legniame ben staggionato e le candele o colonne siano di bon maleggio rosso e di tutta qualità senza minimo defetto alcuno e si darà la permessione di servirsi di tutto il vecchio cioè di quelli assi e travetti e cornice che saranno giudicate dall architetto o sopra stante capaci di servizio altrimente saranno tenuti di farlli tutto di novo.
4°. Le dette loggie saranno della maniera della mostra con sua balaustra tornita e un modiglione della figura che dimostra la mostra investito da assi sotili e fra una loggia e l’altra non ci sia più che 7 bastoni torniti dell’istessa maniera cennata in poggiolo sporgerà inazi al quanto per ricevere i balaustri torniti dell’istessa maniera che si vede a quella fatta e tantto la cornice di sopra che di sotto ricorerà per tutto doppo aver fatto quelle centinelle due parte.
5°. Dentro il modiglione ci sarà un travetto messo in forma di modiglione angolare bene incastrato nella colonna e retto con chiodi o cavichi di giusta longezza e grosezza novi e saranno tenuti fortificare il travetto che va nella muraglia che parte dalla colonna con gaffe di ferro di bona grosezza e sodezza.
6°. Tutti li piani delle loggie e coridori saranno d’assi di albera di grosezza una scarsa e saranno investiti e fra una colona e l’altra ci sia il suo travetto acciò le campate dell assi siano lontani che piegano altrimente il tutto 2° la mostra e sosistenza dell opera.
7°. Faranno i fondi delle loggie con loro porte e si potranno servire di tutto quello che sarà giudicato bono e non marcito e disfatto il tutto sarà creato e fatto liscio nella parte di dentro quanto copie la rimata di farsi.
8°. Il corridore sarà scagiato di onze 6 e in conseguenza le scale saranno disfatte e rifatte e servire il tutto quello che sarà bono e sosistente alla sodezza dell opera.
9°. La corona sarà fatta alla forma dell altri logie solo s’averte che 3e loggie e in fondo non ci sarà le due colone in piedi per fare una loggia che cernieri 3e spazi e fare un palchettone il quale con l’istessa simetria  spengerà al quanto in fuori conforme al di sopra averà qualche ornamento di assi contornati e poscia fatti mettere a oro per distinzione dell altri e maggior decoro ma le ringiere saranno parimente di balaustri conforme il verso dell teatro torniti a giorno.
10. E perché s’aggiunga maggior comodo a detta loggia di Sa. Ma. s’ha degniato dirmi che nella sala contigua si disfaccia la scala di legnio e si faccia un coridore con rifare la medema e qualche stanza per comodo con suo fornello onde cosenti lavori che serrarlla detta ante sala si potranno fare in questi tre capi sofietti d’assi investiti con sue armature.
Solari con suoi legni con assi ordinari investiti e spianati per una faccia con sua armatura di travi e travetti di suficiente grosezza.
Stibij d’assi alti un tb. 1.3.0 con sue reme bene investiti e poscia con listelli di onza una e meza e sotili onze ½ fra una comissura e l’altra per di fori e questo si potrà dare il partito per li detti capi.
11. Il sofitto di detto teatro sarà rifatto alla medema altezza e sarà levato tutto quello che al presente si ritrova e fare armatura più perfetta e sosistente e se parte di detti assi sarano in stato di servire si potranno mettere in opera inchiodati su l’armatura quanto più vicino si possa sopra detti assi acciò il pittore possa dipingere saranno tenuti di tirare una tela di biella sopra bene bachetta e stirata acciò non si reggono le comissure dell assi che mai possono bene unirsi asieme come anche per riportare il freddo che dalli tetti proviene particolarmente in tempo di neve.
12. L’imbocho o prospetto dell tetto sarà fatto con qualche ornamento 2° dimostra il disegnio e sarà ben legato nell archo con legni di suficiente grosezza come anche sarà investito di tele della sopradette qualità lasciandovi il carico delle pietre pregesarlli 2° l’apparecchio che gli verrà ordinato.
13. L’orchestra sarà mutata e ingrandita 2° sarà determinato dall medemo della capella di Sa. Ma. e quanto sarà necesario il piano d’alzarllo. Saranno anche tenuti di rifare il piano dell teatro e rimettere e accomodare li banchi 2° erano prima e servirsi di tutto quello che sarà stimato di servizio altrimente tutto sarà fatto di novo d’albera con assi di onza scarsa e se mancassero delle banchi siano obligati rifarlli e se quelli che ci sono se ne ritrovasse alcuni che non possano servire siano tenuti rifarlli novi e meterlli in opera secondo la distribuzione che gli verrà sul posto ordinato dall architetto  o sopra stante.  
14. Saranno obligati di rifare il botigino delli rifetichi e quello mutarllo e aggiustarllo conforme sarà più comodo a l’uso delli medesimi con rifare le scale e l’altri capitoli superiore cennate e servirsi di quella legniame che si ritroverà in stato di servire.
15. Saranno tenuti di rifare il coridore che va dove si mettino i murici o balaustrini conforme si vede e demolito acciò dalli coridori di sotto si possa andare all luogo detto e questo sarà longo piedi 3 con suoi boni modiglioni di legnio e coperto di coppi ordinarij e dove sarà necesario qualche ferro per più sodezza dell medemo saranno obligati meterllo l’altezza di detto non sia più che piedi 4 o cinque al più.
16. Il palcho sarà tutto rifatto di novo non potendosi servire nesun boscame che si ritrova al presente e primieramente gli sarà il piano di sotto che si potrà fare di assi vechi ma proprij alla sosistenza e boni e di tutta perfezione e non ritrovandosi l’assi bassi siano obligati di meterlli di novo. Sarà parimente 2° dimostra il disegnio tagliato con suoi canali per li caretti matti e saranno obligati fare i suoi coperchini in forma che vadino ben sigilati e in piano perfetto per non ricare disordine a i ballarini li tagli saranno di onze 2 di largezza e la guida fra un caretto e l’altro non sia meno che 3e onze e questi siano di sotto ben pantellati acciò non vedino e che detti pantelli di sotto siano in forma che non impediscono l’andare inazi e in dietro delli caretti sia fatto dell altezza di quello che al presente si ritrova e bene inchiodato e polito e dell declivio se porterà il necesario punto della proprietaria.
17. Siano tenuti nell fine dell teatro rifare il palcho che si ritrova al presente e rifarlli di novo con mettere sotto legni di maggior sosistenza mentre Sa. Ma. farà rinforzare li pilastri che reggono tale avanzamento o vero acrescerà detto prolungamento sino al muro della scuderia vicina ma in quel caso il resto dell solaro anderà con il capo delli lavori a tanto il brabucho il solaro ma non volendo tale acrescimento siano obligati l’impresarij di rifare quello che al presente si ritrova di robba nova e sosistente.
18. Saranno obligati di fare n° 27 cavetti per parte di detto teatro che in tutto fanno il n° 54 i quali saranno di grosezza lanchi d’onzi 2 che vanno nell canale e largezza onze 3 in 4° della grandezza e forma che sono quelli al presente e questi saranno tutti novi di legniame di faggio ben dritti con suoi girelli che va nell canale di sotto e detti girelli saranno di lengio fatte di rovere o nove con suoi cavigli di legnio di rovere o altro più forte e saranno capaci di reggere l’assi per il carico delle scene nelli ultimi canali delli caretti matti se di quelli vechi si ritrovassero capaci di servizio si potrebono accomodare e questo sarebbe per l’ultimi 3e tagli nel fine di detto teatro.
19. Saranno obligati di rifare la scaletta di legnio nella parte di fuori acciò si possa andare commodamente all sofitto di detto teatro e accomodare parimente il ponte che va intorno per comodo de mati dei celi dell teatro e questo sarà quanto porta la sola obligazione di Sa. Ma. a dare il teatro capace di fare opere non entrando a nesun capo dell maggior commodo che sola necesità.
20. Faranno l’imboco dell teatro con l’armatura di bosco di sotto e tele di sopra acciò il pittore possa dipingere conforme dimostra il disegnio la colonna sarà di listelli investita di tela ma il capitello intagliato con sua base e piedestallo di legnio d’assi sotili.
Il tutto sarà conforme dimostra la detta instruzione e capi cioè rifare il piano di sotto e mettere a luogo li banchi fare con le candeli di legniame novo e travetti tutto il teatro e loggie secondo la mostra e disegnio. Rifare la colona 2° il disegnio. Fare la sofietta di sopra con suoi assi e tela e armatura fare 2° il disegnio l’imboco dell teatro. Fare il palcho tantto di sotto e quanto sopra tagliato con suoi coreti e canali. Accomodare li ponti di sopra e rifare la scaletta. Riparare e accomodare tutti li coperti. Fare il piccol piano che da corridori si vada dove si mettono le comparse e musici. In somma dove detto teatro a possi iniziare l’opera cioè in quella parte di teatro e a pove avanzare opere senza entrare alla maggior comodità dell partitante al quale penzare chi sarà tutto questo l’impresario sarà obligato di darllo finito per il mese di luglio acciò si possa far dipingere e gessare e ordinare con oro di Germania a opere di Sa. Ma. del resto sarà tutto a conto dell partitante a opera conlaudata e approvata. 
giorno di 20 Febbraio 1722
Cavaliere Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 9 (1712-1723) | foll. 24-25-26-27-28.

Instruzione per le muragie sotto margine per risarcire legname dell teatro che guarda verso le stalle di Sa. Ma.[footnoteRef:6] [6:  Questa istruzione non è datata.] 

Le muraglie ordinarie tanto di fondamenti che sopra terra saranno di pietre con sue scanzelli di boni mattoni di onze 9 d’altezza come anche tutti li spigoli voltini sordini archi arconi di mattoni ben cotti con bona calcina di soperga forte e un 3° di sabia di cava griggia netta di ogni sorte di terra e due terzi di sabia di Dora granita e siano obligati di rompere in qualche parte per unire la muraglia nova con la vechia. 
Saranno tenuti di mettere li radici o vero chiave di ferro dove giudicherà l’architetto di meterlli. 
La muraglia di mattone sarà di boni mattoni ben cotti e sotilmente lavorate in calcina con essere obligati di fare archi, archoni, volti, voltini e tutte l’apiombature necesarie con calcina forte di soperga e sabie sopra dette. 
Se ci saranno muraglie di lendice saranno obligati di dimolirli e scalcinarlli e metterlli in parte che si possano misurare per rimetterlli in opera in qualche parte delle nove muraglie e in dette muraglie nove non posanno mettere materiali nelli altri che quelli che ci dimostreranno sul posto il tutto a opera conlaudata e quanto la misura sarà 2° reggie constituzione. 
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 9 (1712-1723) | fol. 51.

ISTRUZIONI | Palazzo reale - Cappella o Parrocchia di Corte
1730
Instruzione per le stabiliture ornamenti di cornici di stucco e sterniti della nova capella a uso della cura della capella reale di Sa. Ma. 
Stabiliture
Le stabiliture saranno a l’italiana con calcina ben pasata e sottilmente stabilite lisce senza vedere i colpi di cazola. Metterano nelli angoli o spigoli il terzo di gesso ben manipolate e saranno obligati di farlli uguali tantto nelle muraglie che nelle sudette bene accopagniate a tutta opera conlaudata e approvata sarà a loro conto di murare con teste di mattoni tutti i bugi ove vi saranno pontaggi quadreranno le finestre e porte e nelli angoli delle volte a padiglione uniranno l’angoli quasi semicircolari acciò non facci deformità. 
Cornici saranno di stucco ove vi è il rusticho si farà la sacoma secondo il medesimo e ove vi voranno cornici usciranno con sodi chiodi e caviglie il rusticho 2° sarà la sacoma data dall architetto sul posto e detti cornice saranno tantto rette che semicircolari tantto nelle muraglie che nelle voltte con bon gesso e polvere di marmo suficiente alla sodezza del opera. Saranno misurate a trabucho lineale nel incociolatoio e nel altezza saranno i prezzi distinti cioè a tutta robba e fattura.
Cornice di oncia 1 sino a oncie 3 agetto simile.
Cornice di oncie 4 sino a oncie 6.
Cornice di oncie 7 sino a oncie 9.
E l’altri cornice saranno a proporzione di ogni catecoria cioè li primi se il prezzo per modo d’esempio fosse la prima a 3 lire quella d’un oncia sarebbe una lira quella di 2.2 lire come quella di 3 t. 3 e l’altri secondo il medesimo modo saranno misurate linealmente per tutta la loro longezza.
Se vi saranno ornamenti d’intagli che solo pochissimi a riserva delli capitelli saranno pagati a tantto il piede quadrato e s’intende in piano onde detti intagli saranno 2° il disegnio che darà sul posto l’architetto e saranno obligati lavorarlli con armatura di fil di ferro e polvere di marmo a opera conlaudata.
Saranno obligati di fare e disfare i pontaggi prestandoci li boschami che al presente si ritrovano e da medemi colore i travi che al presente gli servino pur ponte delle volette per servizio delle stabiliture e se è necesario altri boschami saranno obligati provederlli a loro conto può fare i ponti.
Sterniti di quadrettoni stilati di monchaglieri ben cotti e saranno lavorati e messi in opera a tutta sua robba e fattura saranno perfetamente tagliati e la distanza una picolissima ligiola fra uno e l’altro sarà a loro conto spianare di calcinacci sopra acciò vengi uguale e detti quadrettoni metteranno bene in calcina con calcina forte di Soperga.
Sterniti di quadrettoni rigati saranno di monchaglieri ben cotti e ben frigati nella parte di sopra e bene uniti e noteranno in bona calcina forte di Soperga e messe in opera in tutta perfetione. Saranno obligati di meterllo a livello perfetto a opera conlaudata e approvata.
Se vi saranno altri lavori non compresi in questi capi saranno obligati di farlli e prima participando l’architetto la qualità di lavoro e dal medesimo approvati non essere compresi nel loro partito si pageranno a giudizio de esperti.
Il tutto ben fatto con tutta sodezza tantto nelle materie che nella politezza dell lavoro a opera conlaudata e approvata. 
giorno di 25 Aprile 1730
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 19 (1730) | fol. 155.

Instruzione per il fonte batesimale di marmo che va situato nel novo batistero alla reggia capella
Il vaso o vero l’urna ovale 2° il disegnio sarà di verde di suga bene incavato di dentro e lustrato perfetamente tanto di dentro che fuori vi sarà un incastro per mettere il coperto di legnio di nocera che sarà profilato d’oro a mordente.
Il primo zocolo sarà di verde di suga otangolare la cornice che fa cimata e base otangolare dal piede saranno di nero di como.
Il piede in forma d’immporlla sarà otagonale di biggio di frabosa con riquadri di mischio di francia con suo listello di nero e nelle 4° faccie picole codurvi di giallo di Verona.
Il scalino in torno sarà di gassino lustrato e la fascia parimente in torno al piede e il resto del compimento della pradella sarà di biggio di frabosa.
Saranno obligati di mettere in opera le grappe di ferro che saranno provisti dal uficio delle fabriche di Sa. Ma. 
Il tutto ben lustrato comesso e unito ne  cantaboni e a opera conlaudata. 
giorno di 26 Aprile 1730
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 19 (1730) | fol. 159.

ISTRUZIONI | Superga
1716
Instruzione per il cavo di terra da farsi sopra il Monte di Superga per construire la nova Chiesa e Casa de Religiosi[footnoteRef:7] [7:  L’istruzione non ha data è però del 17 aprile come  si ricava dalla relativa sottomissione del 7 maggio 1716 e quella del 6 marzo 1717.] 

1° Il cavo del fondamento sarà profondo 2° la misura che gli sarà data, e conforme sarà la qualità del terreno e 2° determinerà l'Architeto per la necessaria sosistenza della Chiesa e casa Religiosa.
2° Saranno obligati di fare il piano inferiore perfetto e livellato ugguale, e trovandosi qualche pietra grossa che impedischa tal piano siano tenuti spaccarla con polvero o altro, e ridure il solo in un piano perfetto, come sopra.
3° Che siano obligati di sostenere il terreno che resta da i lati della scavazione con boni legni per tutto e dove sarà più necesità, acciò si possa con sicurezza lavorare il muro di detti fondamenti.
4° Che siano parimenti tenuti di condurre tutta la terra fuori del cavo, o con caretti a mano o con cabasse, 2° porterà la natura e forma del cavo, o con la burbara, e siano anche obligati di provedere tutti l'andaturi di legnio che saranno necesarij.
5° S'obligano che siano tenuti di cavare tal terreno, e sia di qual maniera fosse cioè di giarone, giarone grosso, giarone unito assieme quasi impetrito, tufo molle, sabia densa e unita assieme, e qual si sia altro genere di terra, preservando massi di pietra straordinarij o rocca, e che le pietre di grosezza più di mezzo trabucho in circha siano tenuti di lasciare intieri in conto di S.a M.a e con condurle in luogo a parte con sodisfare il trasporto a estimo e l'altri più piccoli se sarà necesari spaccarli con polvere per uso di detta fabricha.
6° Che tutte le pietre o sabbia che si giudica atta al lavoro, o pietra di calcina, sia in benefficio della fabricha, cioè tutto quello che si trova il 2° tal cavo e sia ammuchiato in luogo comodo alla fabricha e onde gli verrà destinato dal Asistente.
7° Che siano obligati di mettere quantità d'homini al n° acciò il cavo vadi con solecitudine inazi e detto cavo verrà delineato dal Architetto o Sopra stante.

Don Filippo Juvarra Architetto

AST, M 100

1718
Istruzione per proseguire la Chiesa e Casa de Religiosi sul Monte di Superga il presente anno 1718

Cavo di terra
Si proseguiranno i cavi di terra e si metterano le pietre in quel sito dove saranno necesarij e si condurrà la terra per riempimento a torno le muraglie e parte dove saranno indicati dal assistente sul sito, come anche si goderà di quella sabbia che sarà conosciutta bona per impiegarlla nella costruzione delle muraglie.
Muraglia ordinaria
Le muraglie ordinarie sarano con suoi scazelli di pietra di onze 8 o vero in ogni 5 corsi con sue cinte di mattoni per tutta la grosezza della muraglia e saranno obligati di fare tutti l’angoli salienti e entranti, e tutte le spalette delle porte e finestre come parimente i voltini e sordini di mattoni di grosezza di un mattone di punta e l’altro per piano che faccino onze 9; e onde sarà più necessaria maggior grosezza siano obligati di farlo 2° l’indicazione del Architetto o Asistente; saranno tenuti di abagniare i mattoni nelli cebrij a maton coperto, e nelle cinte siano tenuti di abagniare per tutta la grosezza della muraglia e poscia fare la sua calcinata. Le pietre saranno sempre messe in piano e ben battuti con il martello senza lasciare nesun vacuo e con piccole piere e scaglie siano guarniti, e dette muraglie siano imbocate a pietra coperta e li spicoli di mattoni parimenti imboccati e che in ogni due maestri abbiano il suo cebro con l’aqua acciò la muraglia e li mattoni siano ben bagniati 2° bisognerà alla perfezione del opera. Sarano tenuti di fare i ponti e li centini onde bisognerano e si piglieranno i materiali in quel sito che saranno baronati per detto comodo e dove si troveranno e faranno la calcina ben impastata e con quella quantità d’aqua che sarà necesario.
Muraglie di mattoni
Le muraglie di mattoni saranno ben lavorati e sottili in calcina che non passi il 4° di onza fra un mattone e l'altro, e saranno obligati di fare tutti l'angoli lesene e robba che non entri a l'estimo, tutto ben lavorato con i corsi in piano perfetto e l'angoli a piombo e in ogni 3 corsi la sua calcinata per tutta la grosezza della muraglia con fare i sordini e voltini e tutte le canne di fornello ben infrascati di dentro, e li mattoni siano ben bagniate, come anche sopra i ponti saranno delli cebri acciò si bagnino bene le muraglie nel tempo che si lavorano.
Saranno tenuti di mettere in opera tutti i zoccoli di pietra con scagliarlle con tutta diligenza e murare incontro con tutta esatezza senza lasciare nessun vacuo.
Abagieranno le calcine e coleranno e purgeranno con tutta esatezza senza lasciare pietre e le dette saranno ben impastate con le sabie acciò possa fare una bona presa e provederlle al bisognio della fabrica.
Mattoni che si devono provedere per la detta fabrica
I mattoni saranno della meglio terra che si troverà in quelle vicinaze e la longezza sarà di onze 6, largezza di onze 3, grosezza di onze una e mezza cotti, e detti mattoni saranno ricevuti ben cotti e ragonevolmente 2° troverà il sopra stante; faranno i quadrettoni di onze 6 in quadro e un onza e un quarto per la sua grosezza cotti.
Quadretti lungezza 6, largezza 3, grosezza ¾ onza cotti.
Libice longezza 10, largeza 8, grosezza 1 ½ cotti, tutti ben cotti e di bonissima qualità e tutti l'altri lavori si darà la sacoma sigelata dal E.mo Consiglio e sarà a l'estimo.
Sabie per la detta fabrica
Le sabbie saranno misurate e abaronate sul posto di detta Fabricha e dove sarà indicato dal asistente, le qualità saranno le più granite che sarà possibile su Po onde sbocca il fiume Stura e conlaudate, e esaminate dal Architetto o Assistente, e quelle che non si troveranno di tutta perfezione non saranno riceute.
Zoccoli di pietra di Gassino
Il zoccolo esteriore sarà diviso in due cioè il Primo e il 2°: il Primo sarà d'altezza onze 9, grosezza 9 ½ e per fuga 2° sarà più comodo, non potendo fare pezzi più piccoli di onze 17 in 18.
Il 2° zoccolo sarà d'altezza onze 18, grosezza onze 9 e lungezza onze 15 il meno. Tutto ben lavorato e martilinato, e spianato perfetto nelle parte superiore e l'angoli profilati, e le comesure siano ben messe asieme con tutta diligenza e sarano tenuti a mettere le chiavette e prestare l'asistenza nel metelli in opera con impiombare le dette con tutta esatezza, nelli risvoltti o angoli si faranno sempre le comesure nelli fianchi e non in faccia, e questo si praticherà in tutta detta fuga di zoccolo. I quatro zoccoli isolati che regono le 4 colonne inazi la facciata saranno 2° la figura in margine, cioè per le grosezze e in ordine alle altezze il Primo di onze 9, il 2° di onze 18 — come l'altri di tutta la fabricha — martilinati sottili e ben profilati e aggiuntati assieme tutta a opera conlaudata. Zoccolo interiore di pietra di Gassino lustrato sarà parimente diviso in due, il primo sarà d'altezza onze 5 – grosezza onze 8 – e lungezza nelle faccie delli zoccoli delli 8 colonne sarà per la metà che viene onze 23 ½. Tutto ben lustrato e lavorato, e ben congonto con mettere le chiavette onde sarà necesario, con lustrare parimente la mostra d'onza una intorno.
Il 2° zoccolo sarà parimente della detta pietra di Gassino lustrato e sarà grosso onze 8 – alto onze 20 e per la fuga che li zoccoli n° 8 che sono sotto le colonne siano intieri cioè conforme la figura dimostra, longezza 45, altezza 20, grosezza onze 8. Tutto il resto secondo porterà la pianta sempre che le comessure siano nel angoli entranti, ben comessi e lustrati e inchavetati, con prestare l'asistenza nel meterlli in opera tutto a opera conlaudata.
Base esteriori di pietra di Gassino
Le Base esteriori di pietra di Gassino saranno d'ordine Corintio con sue astralagi e quadretti, conforme dimostra la sacoma in margine e sarà di due qualità, reale e carosa (o vero di basso rilievo). La prima sarà per più facilità delle condotte divisa in due parte per l'altezza ma intiera per la longezza che sarà di onze 38 – altezza 9 in circa, grosezza onze 9 e l'altra parte superiore sarà di meno longezza e altezza ma del istessa grosezza 2° dimosterà la sacoma segniata in grande dal Architetto – i dette Base sarano ben lavorati e senza tufi e dove si ritroveranno di poca quantità si doverà mettere di tasselli con tutta diligenza e perfezione 2° gli verrà detto dal Architetto tutta a opera conlaudata. L'altra base sarà d'altezza onze 14, tutta intiera di grosezza 8 in circa e longezza che i pezzi non possono essere meno di 18 onze in circa con le risvolte nel'angoli entranti e tutti ben lavorati a perfezione.
Saranno tenuti di segniare una pianta in grande e rivista dal Architetto e numerata per non dare luogo a l'errori, e quando si troverà mancanza saranno tenuti a rifarla a loro conto e spesa.
Se averanno qualche dicoltà sopra la sopra e adietro scritta instruzione domandino chiareza che sarà spegata altrimente saranno alla mente della medesima e arbitrio dell E.mo Consiglio.

il 3 Febraio 1718
Don Filippo Juvarra Architetto

AST M 100 m tra i foll. 28 e 29

Istruzione per li mattoni da farsi nel monte di Soperga
I mattoni che si faranno, saranno della meglior terra che si trova in quelle vicinaze e approvata dal Architeto, e i mattoni saranno ben impastati e cotti in longezza onze 6, largezza 3, grosezza una e meza, e si misurerano nel angoli e mezo acciò siano in piano perfetto e non corvati si riceveranno ben cotti al quanto stracotti, e ragionevolmente cotti delle qualità sopra dette come anche faranno la robba con la stampa che si darà di bosco contornato e s’intende cotti di quella misura il tutto a opera conlaudata e approvata.
a 14 Marzo 1718
Don Filippo Juvarra
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 5 (1717-1718) | prima del fol. 188.

1719
Instruzione per li scali di sarizzo per la Chiesa di Superga
I scalini della scala dell Campanile saranno di sarizzo delle misure 2° il disegnio anesso, e saranno tutti d’un medesimo colore ben lavorati, e martilinati con suo tondino e quadretto e di tutta altezza che l’uno posi in piano perfetto sopra l’altro e che non ci sia che il 4° d’onza di calcina, e questo s’intende che sia, per tutta la longezza di detto scalino.
Sij lavorato in piano nella parte dell’anima, e nel di sotto, sia smusciato di maniera che si possa fare la tromba in piano di detta scala inserendovi quando si stabilisce.
Sij obbligato il partitante nell metterlli in opera a profilarlli e unirlli che faccino il tutto cercho perfetto verso l’anima vota, e a giorno; nella parte che va nella grosezza dell muro sia rusticho ma al quanto smusciato con l’istessa rotondità della scala.
L’istesso s’intende, delle altre due piccole, con le medeme condizione, tutta a opera perfetta e conlaudata e sopra tutto che detti scalini siano netti di falde o altro pregiudiziale alla stabilità e fermezza. 
giorno di 22 Dicembre 1719
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto 
Le lose per il cornice saranno di bona pietra di sarizzo, di longezza onze 15 e grosezza onza una, che siano uguali e ben profilati nelle comesure e che siano tutti uguali nelle longezze, che saranno più comode, e che non siano con la mostra a misura, e nel di dentro a coda ma tutti a misura.
I cantonali saranno a angolo retto perfetto ben profilato come anche saranno tenuti di profilarlli sul posto 2° porta la pianta di detta cornice, e risvolta tutto a misura perfetta e opera conlaudata; i detti cantonali saranno di onze 15 in quadro. Li gradini della scalla delli campanili della nuova Chiesa di Superga si faranno come si vede nella seguente figura
di longhezza onze 36. 
larghezza d’una parte onze 13.
dall'altra … onze 7.
altezza … onze 3 ½.
Quelli delle due scallette lateral alla porta } N°. 150
di longhezza … onze 24.
larghezza d’una parte onze 11.
dall'altra … onze 4.
Altezza … onze 3 ½.
Quelli delle due scallette del coro
di longhezza… onze 22.
larghezza d’una parte onze 10.
dall'altra… onze 3.
alti… onze 3 ½. } N°. 450 metà per caduna
Lose di onze 15 in longezza, onza una in grosezza, fuga trab. 48.2.0.
Cantonali quadrati n° 32 del istessa grosezza e ben profilati cioe di onze 15 in quadro.
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 6 (1719) | foll. 99-100-101.

Instruzione per li novi mattoni per l'archi e arconi della Chiesa di Soperga
I mattoni che si doveranno fare per l’archoni e archi di detta chiesa saranno fatti dalla migliore terra di quei convicini luogi; e saranno cotti, di longezza onze 11, di largezza onze 5, e grosezza onza una e mezza, ben fatti, e ben cotti; e che non siano piegate in mezzo, e la terra sia bene impastata con tutta diligenza, e operate similmente, acciò non si rompino nel operare e per facilitare che detti mattoni siano tutti ben cotti, si potrebono mettere nella fornace dell’altri, in parte overo come gli metterà conto all’Impresario pur che siano perfettamente cotti e di tutta qualità, e perfette come anche le sopra dette misure per il n° di M/50. al meno e darne parte subito che sarà permesso di lavoro detta terra, e di mano in mano darlle secondo il necesario di detta fabricha il tutto a opera conlaudata e misurata. 
giorno di 22 Dicembre 1719
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto 
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 7 (1720) | foll. 151.

Instruzione per le chiave di ferro per la Chiesa di Superga
Le chiave di ferro saranno esattamente secondo le misure anesse disegniate, e numerate, le quali saranno di ferro d’Agusta o vero, di Ceres, e che non abbiano nessuna bulitura ma solamente onde richiede l’ochio, semplice, o doppio.
Le chiave a bracha saranno dove piega la braga ben bolliti e datti due chiodi e poscia bolliti a sieme delle misure adietro scritti.
I bolzoni potranno essere di ferro di Brozzolo non bolliti di diversi pezzi ma d’un solo e ben fatti quadrati, come anche tutte le sue zeppe.
E che siano provisti 2° il bisognio della fabricha, non facendo perder tempo a i maestri di muro e sarebbono tutti necesarij, per tutto Aprile al meno.
Le ferate parimente saranno di bon ferro tantto quelle a bacchetta, quanto l’altre a mandola e che li bastoni d’uni, e dell altri vadino nel muro al meno onze 3, e non altrimente tutta a opera conlaudata e perfetta e che le distanze di quelle a mandola siano con le distanze uguale conforme dimostra l’anesso disegnio e il simile quelle a bacchetta.
Le chiavette per mettere alle pietre siano come le proviste del anno scorso; e 2° le misure che saranno necesarie nell’metterlli in opera dandoli antecedentemente tutta come sopra ho detto a opera conlaudata e perfetta. 
giorno di 22 Dicembre 1719
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto 
Il ferro delle chiavi s’intenderà che non patisca collore, nervoso e dolce. 
Audifredi d’ordine del Consiglio
Chiavi di ferro per li pillastroni della nuova Chiesa di Superga n° 4 di longhezza trab. 3.1, e queste si puonno far in due pezzi con la sua ciarniera in mezo et suoi ochi a parte con suoi bolzoni di longhezza piedi tre et detta chiave sarà di grosezza onza una di diametro.
Altre chiavi n° 4 di longhezza Trab. 3.1.9. medema grossezza et in due pezzi come sovra con suoi bolzoni simili.
Chiavi a braga per il corritore attorno al cortille n° 20 di grossezza onze ¾ e longheza trab. 2.0.6. secondo al disegnio qui sotto.
N° 8 feratte a mandola per le finestre de sotteranei dalla parte verso ponente di larghezza netto p. 2.6. d'altezza netto piedi 1.10. come si vedono qui in margine.
N° 12 feratte per le finestre verso levante di larghezza netto p. 2.3. et d’altezza p. 4.6. come in margine si vede con cinque montanti et otto traversi.
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 7 (1720) | foll. 5-6.

Instruzione per le 8° colonne di pietra biggio di frabosa che vanno situate nelli di dentro della chiesa che Sa Ma fa construere nell’Monte di Soperga
Le dette colonne saranno della misura che l’anesso disegnio dimostra, cioè di solo fuso di colonna dall’imoscapo e collarino, sarà trab. 3.5.3. e detta colonna sarà in pezzi 9 per la sua altezza, e in due pezzi per il suo diametro; che in tutto sarà di pezzi 18 sarà la medema scanellata in n° 24 scanelli con il suo quadretto, e sarà tutta scanellata senza far nesuna divisione nell 3° e il scanello sarà incavato a mezzo diametro con il suo quadretto che sia il 3° dell scanello e nell scanello entrerà la squadra.
E perche le sudette colonne sono in tantte pezzi, per la facilità di trovarlli, come anche per la condotta e detti scanellature non potendosi lavorare così perfetti in pezzi, e necesario solamente in terra abbozzarlle, e poscia quando la colonna è messa in opera, calare i piombi e profilare e giustamente fare il suo quadretto perfettamente a piombo acciò le canellature non si vedano piegare ma restare a piombo perfetto.
Sopra tutto si raccomanda l’unione de pezzi sempre in piano perfetto per tutte le parti. E che la pietra serri una con l’altra perfettamente e questo s’intende interiormente e esteriormente con tutta quella diligenza che ricerca la perfettione di tal lavoro. 
Si doverà avertire parimente al colore delli pezzi che non faccino deformità nell unione e che tagli la colonna per mezzo o per altro; e in questo si oserverà quanto sarà posibile. 
Dette colonne saranno bin lustre di tutta perfezione fatte a opera conlaudata e perché le canellature si doveranno allustrare in opera questo si farà con un po' più di tempo, onde l’impresario, resterà caricato di questo con tutta politezza.
E se in caso troveranno espediente di fare tal canellatura in terra, e che vadino bene in opera, si lascerà in suo caricho, havertendo se le canellature non saranno rette a piombo si faranno levare tutti i pezzi che non saranno perfetti a suo carico e spese, e sofriranno la tiratura a loro conto e ponteggi a loro opere.
Saranno tenuti d’asssitere alla mettitura in opera e fare de bugi per le chiavette o altri ferri necesarij somministrando tutta la ferramenta il Reggio Patrimonio.
S’intende che si darà i pezzi spaccati dalla cava a misura che possono ben abbozzarlli e secondo porta la spaccatura di detta pietra e obbligazione dell partito già dato.
Saranno tenuti di dare li pezzi in due parti e di tutta perfezione lavorati e secondo il disegnio e la vena o machia per lungo e non per piano il tutto a opera conlaudata e 2° il disegnio sopra detto. 
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto 
Si osserverà che tutti i tufi sofribile si metterà de taselli e questo s’intende a una piccola quantità, onde se si potessero ritrovare senza d’essi, sarebbe meglio.
Le base saranno di marmore di Foresto della sacoma che si darà dell medemo ordine corintio e sarà tutta la metà in un pezzo e l’altra metà in due pezzi ben lavorata e profilata a tutta perffezione con oservare l’angoli dell plinto sia intierno senza taselli o falde e li detti lasciarlli rustichi acciò nella condotta non si rompessero, e poscia sul posto perfetionarlli.
Piedestalli saranno di pietra di Biggio di frabosa lustri con sua base, e cimata, della sacoma che si darà, e nel quadrato di detto piedestallo ci sarà un riquadramento nel mezzo con sua cornicetta intorno 2° la sacoma che si darà come anche nei fianchi di detto piedestallo ci saranno i simili riquadri sfondi della detta pietra di biggio tutto ben comesso e lustrato a tutta perfezione a opera conlaudata.
I pezzi di detto piedestallo saranno messi in maniera che non si veda la comessura in faccia, e se è necesario farne qualche duna sia di tutta perfetione unita acciò non si veda in parte che facci deformità.
Saranno tenuti come sopra alla metitura in opera e fare i buchi a chiavetti, e altri ferri necesarij. 
S’averte che nell caricare i pezzi asistono con tutta diligenza a non rompervi li angoli come parimente nel scaricarlli e se sarà qualche parte rotta per sua negligenza siano tenuti rifalli e se in qualche parte sofribile mettere de taselli e questo sarà 2° dira l’Architetto, o Soprastante che esiste sul posto.
Il tutto sia conforme il disegnio a tutta perfezione e a opera conlaudata che tutti i tufi che esceranno in una staggione passata alla metitura in opera saranno tenuti con ponti rimeterlli a loro conto e tutto a loro spese e questo quanto occorrerà in ordine a detto lavoro.
Torino a 23 Dicembre 1719
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto 
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1720
Instruzione per le muraglie ordinarie della fabrica della Chiesa da S. M. ordinata sovra il Monte di Soperga, che resta del tenore della di già fatta sotto li 3 Febraro 1718 e initiata nelle due sottomisioni passate, una dall’Impresarij delle fatture d’esse Francesco Trogli, et Simone Consiglio sotto li 5 Aprile detto anno, et altra dal capo mastro Impresaro Defendente Piazza sotto il 22 Aprile 1719
Le Muraglie ordinarie saranno con suoi scancelli di pietra d’oncie otto o vero ogni cinque corsi con sue cinte di mattoni per tutta la grosezza della Muraglia, e saranno obligati di far tutti li angoli salienti, e entranti, e tutte le spalette delle Porte, e Finestre come parimente i voltini, e sordini di mattoni di grosezza d’un mattone di punta, e l’altro per piano, che faccino oncie nove, e onde sarà più necesaria maggior grosezza siano obligati di farlo secondo l’indicazione dell’Architetto, o assistente saranno tenutti di bagnare i mattoni ne Cebri, a mattone coperto, e nelle cinte siano tenuti di bagnar per tutta la grossezza della Muraglia, e poscia fare la sua Calcinata, le pietre saranno sempre messe in piano, e ben battute con il martello senza lasciare nessun vaquo, e con picole pietre, e scaglie siano guarniti, et dette Muraglie siano imbocate a pietra coperta, e li spicoli di mattoni parimente imbocati, et che ogni due maestri abbino il suo cebro con l’aqua acciò le muraglie, e mattoni siano ben bagnati secondo bisognerà alla perffezione dell’ opera. Saranno tenuti di fare i Ponti, e li Centini onde bisognerano, e si piglieranno i matteriali in quel sitto che saranno baronati per detto comodo, e dove si troveranno, e faranno la calcina ben impastata con quella quantità d’acqua che sarà necessaria.
Le Muraglie di mattoni saranno ben lavoratte, e sottili in Calcina che non passi il quarto d’oncia fra un mattone, e l’altro, e saranno obligati di far tutti li angoli lesene e robba che non entri nell estimo tutto ben lavoratto con i corsi in piano perfetto e li angoli a piombo et in ogni altri corsi la sua calcinata per tutta la grosezza della muraglia con far i archi, arconi, sordini, e voltini, et tutte le canne di fornello ben infraschati di dentro e li mattoni siano ben bagniati come anche sovra li ponti terrano delli cebri acciò si bagnino bene le muraglie nel tempo che si lavorano e li spicoli di ogni lesena siano bene a piombo perfetto e parimente ogni angolo della medema.
Saranno tenuti di mettere in opera tutti li zocoli di pietra con scalciarle con tutta dilligenza e murare incontro con tutta esattezza senza lasciare nessun vaquo e non rompere i spicoli. 
Bagneranno le calcine e coleranno e purgheranno con tutta esattezza senza lasciar pietre e le dette saranno ben impastate con le sabbie acciò possa far una buona presa e provederla al bisogno della fabrica.
Le volte saranno fatti di mattoni di onze 6, di onze 3, e di onze 9, secondo verrà ordinato dall Architetto, e se bisognerà qualche fascia di onze 12 o 15 siano tenuti di farllo 2° il loro partito delle voltte e saranno ben lavorati con i loro lunette e 2° porterà il scopartimento della volta e che i mattoni siano ben venaati che non ci sia al più un 4° o 3° onza di calcina fra un mattone e l’altro e tutta a opera conlaudata.
E saranno tenuti di obedire i profili e disegni che gli saranno dati e se in caso sbagliassero siano tenuti a loro conto rifalli 2° dimostrava il disegni a tutta opera conlaudata e approvata. 
giorno di 11 Marzo 1720
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto 
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Instruzione per l'architrave, freggio e cornice di pietra di gassino per la chiesa su il monte di Soperga
L’architrave sarà delle misure che dimostra il disegnio cioè di piedi uno, e onze 9 ¾ e secondo la sacoma che denota il detto disegnio, e sarà per la sua altezza in due pietre per facilitare le grandezze delle medeme e sia ben comesso e lavorato a tutta perfezzione e ben martilinato a tutta opera conlaudata e che le comessure in faccia siano ben comesse, e che il pezzo di pietra superiore non venga mai nel filo della comessura dall pezzo di sotto ma tutto a sieme sia ben conlegato e sfuggire i tufi che da detta pietra di gassino e se in opera ne sfiorasse qualche duna  siano tenuti a mettere i suoi taselli ben incastrati e con il suo perno perfetamente messo s’intende in qualche parte che non  faccia deformita.
Dove viene il capitello siano obbligati di fare un pezzo lungo quanto possa reggere detto architrave acciò poscia si possono mettere i capitelli lasciando il suo vacuo, acciò con facilità si mettano in opera non posedendosi avere per questo anno i detti capitelli intagliati a foglie di rovere e conforme dimostra a parte il disegnio e instruzione.
Il freggio sarà parimente della medema pietra in altezza di piedi due e un onza con il suo quadretto in cima, e sarà tutto in un pezzo per la sua altezza, e per la longezza non meno di un piede ben comesso, a tutta opera conlaudata avertendosi che nelli cantoni o angoli di detta fabrica si faranno più grosse e 2° ricerca di solidità di detta opera ma nel suo gran giro non siano piu di onze otto nella grossezza e se ce ne sarà di più non sarano riceuti sia ben martilinato e uguagiato perfetamente nelli semecircoli.
Cornice corintia con sue modiglioni e fioroni nelle intaulature dell’incociolatoio e suo dentello intagliato sara della medema pietra di gassino e sarà fatta in 3e pezzi per la sua altezza cioè il
Primo dalla gola rovescia all ovolo incluso il dentello intagliato
2°: quello che porta i modiglioni, o mezzole e fronte dell incociolatoio.
3°: dalla gola rovescia piccola al fine di tutta la cornice cioè sino al listello della dritta gola e piovente che in tutto fa piedi due e onze nove il tutto deve essere secondo il disegnio e sacoma che dimostra il medesimo bin martilinato e profilato l’angoli perfetti di tal sacoma e diligenzza esattissima nella comissure. Le lunghezze delle dette pietre siano a proporzione dell suo sporto o agetto il tutto si deve stare esattamente a detta sacoma e non altrimente le comissure siano sempre il contrario una dell’altra acciò sia ben conlocato assieme.
Li modiglioni siano con la sua foglia sotto bene scolpita e ricaciata come anche le volute e suo balaustro.
Li riquadri siano ben sfondati conforme il disegnio e i fioroni siano intagliati e rinettati perfettamente, e nella maniera siano varie per più vagezza dell opera e come cennano le 3e espresse nel disegnio.
I presarij siano tenuti alla asistenza nell metterlli in opera e fare de bugi per le chiavette, a loro conto, e se in caso qualche linea non vadi in piano perfetto da un pezzo all’altro siano tenuti rifallo o vero accomodare in opera in maniera che non facci difetto, o deformità in ordine ai tufi che patisce la detta pietra saranno obligati di rifare i tasselli secondo il capitolo dell Architrave sopra cenato e per meglio scoprire tali tufi saranno tenuti di lasciar passare una invernata a l’opera messa al suo posto e poscia accomodarlle, a tutta opera conlaudata e perfettamente lavorata 2° la sacoma che dimostra il disegnio e secondo le misure della scala di piedi quatro messa sotto.
E stabilendosi il tempo di dare detta opera conlaudata e non adipendo il suo obligo siano tenuti di bonificare a i impresarij muratori la perdita del tempo che faranno per loro.
Le chiavetti di ferro, saranno provisti dell Reggio Ufizio delle Fabriche di Sa. Ma. A misura dell bisognio come anche il piombo.
La misura sarà 2° le nove Reggie Constituzione il tutto ben fatto e a opera conlaudata. 
Torino giorno di 10 Aprile 1720
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architeto
Disegnio per l’architrave freggio e cornice della chiesa di Soperga
 Torino a 10 Aprile 1720
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architeto
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Instruzione per li capitelli delle lesene, o pilastri dell esteriore facciata della Chiesa di Soperga
I detti capitelli saranno di marmo di Brosasco biancho 2° i balaustri piccoli della facciata della scala di Madama Reale e saranno di forma secondo dimostra il disegnio cioè intagliati a fronde d’olivo con i suoi calicoli ben trasforati e staccati 2° dimostra il disegnio e le regole dell Vigniola il tutto a opera conlaudata.
Si intende che doveranno parimente essere obligati alli risvolti di onze 6 con l’istesso lavoro con le mezze foglie intagliate parimente a la conformità di quelle di facciata intendendosi anche nelle volute l’istesso e sua tavola.
La quantità de pezzi che doveranno formare detti capitelli saranno le seguenti:
il primo pezzo sarà intiero che formerà le prime foglie con sue foglie in risvolto lavorate alle onze 6 di agetto dell pilastro e onze 4° sarà di rusticho che anderà nella muraglia. Le 2e foglie saranno parimente in un altro pezzo con le grosezze necesarie che vada sodamente nella muraglia al meno onze 4 in 3. Le volute saranno in due pezzi ben trasforati e intagliati in caso che non si potessino avere i pezzi lungi cioè un pezzo per la longezza intiero e l’altro simle sopra le dette volute chiamato tavola e in ordine a i pezzi saranno nominati qui sotto e se in caso il pezzo delli calicoli segniato n° 2 non si potesse avere intiero si permette farllo in due con avertire che li calicoli siano perfettamente intagiate acciò vadino uguale il tutto a opera conlaudata.
Le comessure siano sotilissime e ben comesse il rilievo e agetto delle foglie sia conforme la regola dell Architetura saranno tenuti di asistere all mettere in opera e fare i bugi per le chiavette.
Il tutto pulitamente lavorato e esatamente eseguite le misure dell disegnio il tutto a opera ben fatta e bene intagliata e conlaudata. 
giorno di 20 Maggio 1720
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto 
si intende per più chiarezza che la pietra rustica che anderà nella muraglia sia tenuto il Reggio uficio pagarlla a L. 25 la canna, secondo i stessi la pagano a cava pietre e questa grosezza di rustico si intende che non sia più dell’onze 3 in 4° e se ce ne fosse di più non si passerà per essere superflua, essendo la loro obligazione di fare i capitelli intagliati di onze 6 di rilievo il tutto bene intagliato e conlaudato. 
Cavaliere Don Filippo Juvarra
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Instruzione per li mattoni della Real Chiesa di Soperga
Saranno di bonissima qualita cioè di longezza onze 6 di largezza onze 3 grosezza onza una e meza e di ottima qualità quadrati con soi angoli perfetti e senza nesuna gobba o mezzo e saranno ben cotti, stracotti suficientemente e ragionevolmente cotti di tutta perfezione e che la terra sia ben impastata e provedere la quantità necesaria.
I rotti si riceveranno 10 solamente per 100. 
giorno di 19 Ottobre 1720
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto 
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1721
Instruzione per il coperto dell Coro e Sacristie della Chiesa di Superga
Il coperto sarà dell coro in angolo 2° il disegnio come anche in una pendenza quello delle sacristie sarà di legni dritti e di grosezza proporzionata a detto coperto.
I legni grossi tantto delle cavriate, e bracci, e saettoni, e saete, e altre legni necesarij all’incanallatura tanto semplici, che doppie, saranno tenuti falli l’impresarij 2° gli sarà ordinato sul posto, e alla maggior stabilità di detto coperto saranno parimente obligati d’armare le cavriate non avendo legni della necesaria grosezza e le cavriate saranno messe in 5 piedi di distanza d’una a l’altra o meno secondo sarà proprio e necesario sul sito.
Li detti legni saranno provisti da Sa Ma sul posto di Superga dove si potrà e l’impresarij alzarlli e lavorarlli dove si renderà più comodo.
Le reme saranno di rovere di longezza che possino abbracciare due capate al meno, e nella punta non siano meno di onze 2 ½ in 3 al meno di tutta qualità e bontà e saranno inchiodati con chiodi di suficiente lungezza e siano inchiodati in tutti i luogi che tocchino li legni grossi e non siano meno di onze 9 di distanza fra una rema e l’altra cioè di mezza a mezza rema e che siano bene in piano con la sua pendenza necesaria all scolo dell aque. 
I listelli saranno d’albero ben staggionati di grosezza onza una e mezza di largezza onze 2 e detti listelli saranno inchiodati sopra le reme in ogni luogo che tocca la rema con chiodi di longezza e grosezza approvati e che tavichi bene nell legnio; la sua distanza sarà quanto il coppone e che detto coppone sia bene incastrato dentro il listello.
Li copponi saranno tantto sopra quanto sotto di quelli grandi di Monchialieri e che siano ben cotti e che uno sopra l’altro coprino al meno o cavalchino onze 3e al meno e che siano messo, a filo perfetto.
Le converse saranno ben armati con fare incastrare il canale della conversa bene indentro con sua armatura sotto di bone reme o legni 2° sarà necesario.
L’impresarij saranno obligati di mettere tutta la chiodaria e cavichi tantto grossi quanto mezani e saranno solamente tenuti di mettere in opera le gaffe di ferro, o altri ferri grossi necesarij li quali saranno provisti di Sa Ma e loro metterlli in opera il tutto fatto 2° il disegnio e a opera conlaudata. 
giorno di 1° Giugnio 1721
Cavaliere Don Filippo Juvarra Aechitetto 
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Instruzione per li capitelli di pietra di gassino per il taburro della Cupola della Chiesa di Soperga
Saranno di pietra di gassino senza tufi con le sue foglie a lavassa con suo risvolto ben stuccato 2° porta il medemo ordine composto le voltte saranno ben traforati e caciati e il suo fiorone sarà intagliato 2° dimostra il disegnio il tutto a opera conlaudata. 
giorno di 3 Giugno 1721
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto 
Disegnio del capitello
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Instruzione per le colonne dell taburro della Cupola della Chiesa di Soperga
Le colonne dell taburro di detta cupola saranno di pietra di Gassino senza tufi notabili e saranno al meno di pezzi 8 per caduna 2° dimostra il detto disegnio saranno ben martilinati e con la sua giusta diminutione e che le comissure siano bene in piano perfetto e senza essere scantonati.
La base sarà atica ben incastrata e martilinata con suo plinto e tori e listelli.
L’architrave sarà ben lavorato 2° la sacoma che dimostra il Vignola.
Il cornice sarà parimente dell stessa sacoma secondo il Vignola con suo dentello intagliato e nelli spicoli le sue pignie intagliate e che sia in due pezzi per l’altezza cioè sotto l’incociolatoio con pezzi di longezza solamente necesarij per reggere e quanto sarà terminato 2° porta la sacoma e sodezza dell opera il tutto sarà ben martilinato e sottilmente lavorate le sacome saranno fatte dall Architetto e il tutto sarà a opera conlaudata.
Saranno l’Impresarij tenuti di fare e i buchi e mettere le chiavette di ferro e imbiobbarle 2° sarà più necesario e assistere a mettere in opera tal lavoro 2° sarà necesario e 2° la figura della rotondità e risalti dell detto taburro. 
giorno di 7 Giugnio 1721
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto 
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Lose per il cornice interiore dalla fabricha di Soperga[footnoteRef:8] [8:  Questa istruzione non è datata ma è plausibile pensare che sia stata redatta prima del 9 luglio 1721 giorno in cui fu redatta la Sottomissione che vi fa riferimento.] 

Trabuchi 20 di lose di longezza onze 15 groseza una onza e meza di bona qualità bene spianati in faccia.
N° 6 cantoni di onze 15 in quadro. 
 Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto 
Altri trab. 21 di lose di logorezza onze 30 groza onze 1 2/1 di ottima qualità bene spianati a sieme. 
Altri trab. 21 di lose di longorezza  onze 24 grosezza 2 in 1 ½.
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1722
Instruzione per le muraglie della fabricha della Reggia chiesa sopra il Monte di Soperga
Primo. Saranno obligati di fare il tamburro della copola 2° il disegnio che gli verrà dato, e con quelli ornamenti che dimostra il medesimo, di muraglia di mattoni, la quale muraglie saranno ben fatte a tutta perfezione, e fra un mattone e l’altro non vi sia più che un 4° o al più un 3° d’onza di calcina la quale sarà pasata alla griglia, a tutta perfezione e che in ogni 3e corsi di mattoni la sua clacinata per tutto, con prima abagniare tutti i mattoni nelli cebri a matton coperto.
2°. Saranno parimente obligati di fare le muraglie di pietra con sue cinte d’onze otto di distanza fra una e l’altra di boni mattoni bene uniti con oservare la di sopra grosezza di calcina fra un mattone e l’altro, e serano tenuti di fare tutti li spicoli di porte e finestre e angoli con li voltini e li sordini che saranno necesarij a simile aperture della grosezza che richiederà il pezzo di sopra e ordine dell’Architetto o Soprastante, e dette muraglie saranno li scanzelli in piano perfetto, tutti a piombo perfetto senza nesuno avanzamanto o infossamento e saranno obligati a maton coperto imbocarlli con tutta politezza e saranno anche tenuti a far li muraglie e delli campanili e casa con copertina e ordinaria 2° gli verrà ordinato.
3° Saranno tenuti di fare e disfare li ponteggi che saranno necesarij a detto lavoro, e gli sarà provisto tutto il necesario per detti pontaggi cordi, chiodi, ferri per le chiavi e bolzoni per tutto quello che sarà per servizio della fabricha.
4° Se vi sarà necesario delle volte saranno tenuti di farlli di qual si sia maniera che gli verrà ordinato e di qual si sia grosezza misurandosi il tutto secondo le Reggi Costituzioni saranno tenuti di fare i centini o altro a detto lavoro necesario.
5° Saranno tenuti di servirsi delli materiali che si ritrovano sopra detto monte e in qual si sia parte che si ritrovano sopra il detto, e trasportarlli e metterlli dove gli sarà più comodo all lavoro, come anche pigierano l’aqua  che gli sarà provista nelle tampe che sono sopra detto monte e la prima in quelle che si vede che non la tengonno per non perderlla.
Per la tiratura delle pietre e mettitura in opera
Saranno obligati di mettere tutte le pietre che sarano necesarij a detta fabricha lavorati e questi si doveranno mettere a piombo perfetto e in piano 2° sarà il disegnio, tanto nell tamburro che nella cornice esteriore, e questi saranno a carico dell partitante, se sarà necesario o un tiro o due o tre, e pigieranno li pezzi dove si ritroveranno sopra detto monte, e questo sarà con diligenza condotto e tirato, senza rompere li spicoli e poscia scagiarllo bene e murarllo dietro con tutta diligenzza, le chiavette parimente che legano dette pietre se in caso cascasse nell mezzo dell tiro qualche pezzo di pietra lavorato e che dasse sopra l’altri e che questo fosse per loro negligenza di non aver ben legato, saranno tenuti a bonificare tutto il danno. Gli sarano provisti li caretti, pali di ferro, argani, taglie e funi 2° all necesario che si è provisto altri anni. Saranno parimente fare i ponti per simile lavoro.
Li lavori d’ornamenti per li pezzi si potranno dividere in questi:
Cornice di onze 6 d’altezza con 3 mattoni tagliati
Cornice di onze 9 d’altezza con 4 mattoni tagliati
Cornice di onze 12 d’altezza con 6 mattoni tagliati
Cornice di onze 15 d’altezza con 8 mattoni tagliati
Cornice di onze 18 d’altezza con 10 mattoni tagliati 
Tiratura e sue lose} tanto il trabucho lineare
Cornice di onze 24 o 30 con sue lose e di quanti mattoni tagliati richiede simile cornice al trabucco lineare e detti cornici s’intendono tantto interiormente quanto esteriormente e lavorate con sue quadretti e libici, e tantto semicircolari quanto retti e tantto il trabucho lineare, da mizurarsi nella media proporzionale. 
Il tutto ben fatto 2° le sacome che darà l’Architetto e il tutto bene in piano, e saranno obligati mettere e tirare le lose necesarie, il tutto a opera conlaudata e approvata e 2° il disegnio e l’ordine dell Architetto o di chi asiste. 
giorno di 4 Marzo 1722
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto 
Parimente sono obligati di metere le chiavi di ferro con i soi bolzoni, e radici di rovere con soi gaffe e bolzoni che sarano provisti dal Reggio ufizio. 
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Instruzione per le lose e scalini da provedersi a Soperga havuto li 29 Giugno 1722[footnoteRef:9] [9:  Il titolo non autografo dell’istruzione viene trascritto a partire da quello che si trova sul retro del foglio.] 

Le dette lose sarano che doveranno servire a detti cornicioni saranno, o di Viana, o di Barge, di grosezza un’onza abondante di tutta qualità e perfezione il tutto 2° la nota anessa.
Li scalini sarano di sarizzo di bon colore e di tutta perfezione con il suo cordone bene intagliato e suo quadretto e di tutta altezza e saranno alla dritta e 2° le misure espresse nell disegnio qui sotto. Il tutto a opera conlaudata.
Lose per la cornice interiore dell tabburo della cupola di longezza onze 15 trab. 34 
Cantonali d’onzi 15 in quadro … n° 32
Scalini come sopra … n° 50
a 4 luglio 1722
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto 
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 9 (1712-1723) | fol. 94.

Instruzione per le moragie da farsi a tutta roba e fattura per la Casa e chiesa Reale di Soperga
La Muraglia ordinaria sarà di pietre con li soi scanzelli e cinte de mattoni e l’altezza di detti scanzelli saranno di cinque mattoni d’altezza con scagiare bene le pietre grosse con pietre piccole o teste di mattoni. La detta muraglia sarà guarnita con teste di mattoni e picoli rotami delle medeme. Li squarciati delle porte e finestre con li voltini, sordini, archi, arconi, trombe di onze 6 o onze 9 con il resto di muragia ordinaria rinfiancati con le sue cinte o scanzelli di 5 mattoni in altezza. L’angoli delle lesene fatte in somma 2° sono quelle che al presente si sono fatte muragie ordinarie sino al piano dell cortile; se si vorrà qualche incamisata di mattoni sarà di onze 6 e 3, che fa in misura 4 ½ il tutto bene operato e sotilmente in calcina. La sua calcinata sarà fatta per tutta la cinta con prima far bene abagiare li detti mattoni e poscia fare per tutta la sua grosezza la calcinata della bona di Soperga forte e grassa con miscolarlla con la sabia che vien presa nella ripa del Po dove la Stura sbocca, e che detta sabia sia ben granita e non troppo fina ma 2° quella che fin ora s’ha provisto sopra detto monte, come anche le calcine saranno adoprate conforme si sono praticate sin ora come anche la qualità e fattura e bontà delle dette muragie ordinarie fatte.
Muragia di mattone
La Muraglia di mattone sarà fatta sotilmente in clacina che fra un mattone e l’altro non ci sia che un ¼ o al piu un 1/3 d’onza, tantto nelle soperficie che nell mezzo della muraglia, in ogni 3e corsi di mattoni ci sarà la sua calcinata per tutta la sua grosezza e longezza con prima bagniare detta muraglia con il cazulo e poscia farlla stendere. Saranno obligati di fare tutte l’apiombature tanto di porte, finestre, ovati, lesene e angoli di qual si sia maniera. Saranno obligati di fare tantto mura lineali che semicircolari per tutta l’altezza dell’edificio, tanto nella sommità dell temburro della cupola che nella Casa o cortile delli Religiosi. Li mattoni saranno ben cotti e la calcina grassa con la sabia sopra detta, e detta calcina sia della forte di Soperga. Saranno tenuti di mettere li radici con piantare le graffe tantto nelli fornelli che nelli angoli, quali ferri saranno provisti dell Reggio Ufizio delle fabriche di Sa. Ma. con acuratezza infrascheranno le canne interiori delli fornelli, con lasciare con giusta misura li bugi dove anderanno le chiavi di ferro, e li mattoni prima d’andare su li ponti saranno abagiati nelli cebri a maton coperto, e saranno tenuti di lasciare le imposte delle volte o scala e dove veranno solari. Lasciare i buchi che passino le muragie per mettere i sommeri della grandezza che gli sarà data facendo l’opera.
Saranno tenuti d’imbocare a maton scoperto con tutta pulitezza tutte le muragie che interiormente che esteriormente, e parimente alle muragie ordinarie saranno tenuti d’imbocarlli a pietra coperta con essere ben scagiata di rotami di mattoni. 
Se in caso non facessero 2° il disegnio e se si disfarrà qualche cosa per causa di non aver ubidito al medesimo non ci sarà bonificato niente e disfatto, e rifatto 2° è il disegnio a loro spese.
Saranno conforme è il consueto delle muragie a robba e fattura di farssi e provedersi tutte le pontaggi e ordegni necesarij a detta opera di murare.
Volte di mattoni
Saranno tenuti di fare tutte le volte di qual si sia figura e disegnio cioè a bote a crocera a padiglione con fasce o ovali o rotondi per tutta la detta fabrica (acetuando la cupola grande della chiesa e suo lanternino) e dette volte potranno essere di onze 3, 6, 9, 12 o al più 13, e saranno fatti con sua armatura perfetta e tagliata a archo a tutta monta o vero scemo a due punti e delle figure sopra espresse, e saranno lavorate sotilmente in calcina che non sia più che il ¼ al più 1/3 d’onza e sarano infianchati con sproni di muragia ordinaria e finite dette voltte saranno tenuti di sopra fare la sua calcinata a far corere l’aqua per tutta la sua circonferenza e nell livare l’armatura ritocarlli dove qualche mattone non sia uguale con la calcina. 
Nell far le volte saranno obligati di far tirare le chiave e metterlle in piano perfetto, con far bene lavorare li bolzoni e zeppe, il tutto a opera conlaudata e approvata con mattoni ben cotti e calcina grassa forte di Soperga.
Se ci saranno di Maestri che non lavoreranno bene sarà in libertà dell Architetto o sopra stante Asistente di mandarlli via e farsi pigiare megii maestri.
Cornice di roba e fattura a estimo 2° i detti pezzi
Le apiombature saranno misurate nella muragia tantto di lesene o altro, rette che semicircolare. 
La cornice di onze 3 sino a 6 con agetto d’onze 4, con quadretti e due o 3e mattoni tagliati.
La cornice di onze 6 sino a 9 d’agetto, onze 6 con 4 mattoni tagiati o a ovolo o a guscia e qualche quadretto.
La cornice d’onze 9 sino a 12 con le lose nell’incociolatoio con 6 mattoni tagiati d’agetto onze 12 in circha con qualche quadretto e 2° la sacoma. 
La cornice di onze 12 sino a 15 con 7 o 8 mattoni tgiati, agetto 14 con sue lose nell’incociolatoio.
Le cornice di onze 15 sino a 18.
La cornice di onze 18 sino a 24 o vero sino a 30 con tantte mattoni tagiati che porta detta sacoma con le lose le quale saranno provisti dall’ufizio Reggio di Sa. Ma. e dette cornice s’intendono tanto rette e semicircolare o centinate, a tutta opera conlaudata e secondo la sacoma che darà l’Architetto.
Metitura in opera delle pietre
Saranno tenuti di tirare e colocare sul posto 2° porta il disegnio tutte le pietre che anderanno per finimento della cornice o balaustro con soi piedestalli e colonne e piedestalli e capitelli, come anche quelle del taburo interiore e asistere a metere le chiavette e murarlle a tutta opera conlaudata. 
E se venisse il caso che qualche pezzo non fosse ben legato e cascasse e rovinasse altra cosa, saranno tenuti rifare il danno se viene per puro acidente senza sua negligenza o di non aver ben legato il pezzo o vero non esaminare prima le tagioli e le corde.
Nel fabricare saranno tenuti di pigiarsi le pietre dove saranno su il piano di detta montagnia come anche li mattoni e sabia che si ritrova di scorta, il tutto misurato 2° le nove Constituzioni e a opera conlaudata e aprovata. 
Torino 4 Dicembre 1722
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto 
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 9 (1712-1723) | foll. 156-157-158.

Instruzione per la base di pietra di gassino lostrate capitelli intagliati di marmo di Brusascho
Le base saranno di pietra di Gassino tutto in un pezzo fuori che il plinto e saranno della sagoma qui espressa. La misura dell’agetto sarà una mezza onza meno per parte dell vivo delli piedestalli che si ritrovano sul baraccone a Soperga e averanno la medema centinatura, e saranno ben scorniciate e ricaciate e lustrate e messe in opera con le necesarie chiavette impiombate, il tutto a opera conlaudata. La parte che anderà verso il muro non sarà fatta.
Li capitelli saranno d’ordine Corintio a fronda d’olivo con suoi rosoni e calicoli ben trasforati della grosezza dell diminuimento della colona e 2° il disegnio qui espresso, di marmore di Brosasco biancho e senza fili di prigiudizio. Potrà essere detto capitello in n° 8 pezzi conforme dimostra la pianta e il detto profilo. 
Saranno tenuti di metterlli in opera quanto apartiene a l’arte di picca pietre e saranno tenuti di caciarlli in cima con cunij di ferro che gli saranno soministrati. Il tutto ben fatto a opera conlaudata e aprovata. 
a 4 Dicembre 1722
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto 
Abaco o tavola. 
Foglie dell capitello.
2° il piedestallo fatto.
Sacoma della base: immoscapo, toro superiore, suria astulago, toro, plinto.
Pianta dell capitello e base 2° la misura del piedestallo fatto. 
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 9 (1712-1723) | fol. 165.

Instruzione delli capitelli superiori dell taburro di dentro[footnoteRef:10] [10:  Questa istruzione non è datata ma è plausibile pensare che sia stata redatta in seguito o in contemporanea all’istruzione del 4 dicembre 1722.] 

Saranno d’ordine composito intagiati con suoi galigoli ben trasforati e le foglie saranno a fronda d’olivo e saranno di marmore biancho di Brosascio e in soli 3e pezzi il tutto secondo dimostra il disegnio e saranno tenuti d’asistere a meterlli in opera con metere le chiavette necesarie che saranno provisti dall Reggio Uficio. Il tutto a opera conlaudata e aprovata. 
 Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto 
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 9 (1712-1723) | fol. 167.

1723
Instruzione per le lose tantto alla fabricha della Real Venaria come per la fabricha della Casa di Soperga[footnoteRef:11] [11:  Come si evince dal titolo questa istruzione fa riferimento sia al cantiere di Venaria che a quello di Superga, la trascrizione viene pertanto riportata tra i documenti di entrambe le fabbriche.] 

 Lose per il cornice grande che gira in torno a tutta la fabrica sarà trab. 176 in circa lineali li quali lose saranno di grosezza onze 1 ½ in circa di bona forza e che siano quadrate che s’uniscano bene a sieme in cima e che le code siano anche perfette nella muraglia la longezza sarà di onze 36 in circa.
Le cantonali saranno di onze 36 in quadro dall n° che sarà necesario cioè n° 5 grosezza onze 1 ½. 
Per Soperga 
Lose trab. linali 48 in circa, di longezza onze 24, di grosezza onze 1. 
Lose trab. 40 lineali di longezza onze 18, di groseza onze 1. 
Cantonali n° 2 di onze 24 in quadro grosezza onze 1.
Lose trab. 48 lineali di onze 20, in groseza onze 1.
Il tutto ben profilati che in faccia facino il filo perfetto e piani, il tutto a opera conlaudata e sarà tenuto a meterlli in opera quanto porta la sua professione, il tutto ben fati e in piani. 
a 5 Febbraio 1723
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 9 (1712-1723) | fol. 210.

Instruzione per le 8 colonne di pietra di gassino lustrati e scanellati con sue base
Le n. 8 colonne di pietra di Gassino saranno di diametro onze 20. L’altezza sarà conforme di quelli dell taburro di fori, saranno tutti scanellati con n. 24 scanelature che infondano in dentro che la squadra tocchi il fondo, e 2° la regola del Vignola. Saranno scanellate sino a l’immo scapo profondi come sopra, l’immo scapo sarà ben tirato come anche il suo tondino, li pezzi delle medeme sarà conforme potrà dare la cava non più di 5 pezzi in tutto, o meno se possono. Potranno lasciare di scanellare la 3a parte che vien coperta dall muro.
Saranno ben lustrate lucide a tutta perfezione e nelle unione che saranno a perfezione uniti saranno obligati di pulirlle in opera, come anche se vi sarà necesario qualche tasello sarà messo di maniera che non copaia e sono tenuti a farsi e rifarsi li ponti con prestare l’asistenza nell meterlli in opera con fare li buchi per le chiavette a tutta opera conlaudata.
La base di dette colonne saranno antiche conforme la sacoma di quelle di fuori con una sola diferenza che averanno un’onza di meno d’agetto per parte di quelle dette saranno lustrate e saranno tutto a un pezzo e centinate 2° fa la circonferenza della cupola il tutto a opera conlaudata e aprovata con misurarsi 2° le nove Constituzione. 
a 3 Aprile 1723
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto 
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 9 (1712-1723) | fol. 217.

Ferrate per la casa de religiosi al Monte di Soperga 
Le dette ferrate n. 35 saranno di 5 bachette in piedi e 7 bacchette sbusciate con uguale comparto. La grosezza di dette bacchette sarà ½ onza. Il resto 2° la sua obligazione.
Le dette due ferrate saranno di bachette 7 in piedi e altri 7 in piano bugate 2° l’altre le bachette di ½ onze. 
a 4 maggio 1723
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto 
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 9 (1712-1723) | tra i foll. 198 e 199.

Instruzione per la fabricha di Soperga cioè alzamento della casa sino al coperto
Primo: Le muraglie ordinarie saranno con sue cinte di mattoni per tutta la sua grosezza e li spigoli saranno di onze 6 e onze 9 e li squarciati parimente con essere le dette muraglie ben scagiate e batute le pietre con il martello e saranno fatte 2° quelle che sin ora a detta fabrica si anno operato, li scanzelli saranno tra uno e l’altro 4 corsi di mattoni per conferire in piano alli spigoli. Saranno obligati di fare voltini, sordini, archi, archoni, il tutto ben lavorato in calcina forte di detta montagnia di Soperga, e la sabia di Po secondo s’ha stilato tutti l’anni scorsi; li mattoni saranno ben bagniate a matton coperto.
Il resto compreso nella muraglia ordinaria cioè nel prezzo d’essa.
2°: Muraglia di mattoni. La detta muraglia sarà fatta con tutta perfezione non lasciando che un ¼ di onza fra un mattone e l’altro per tutta la sua grosezza quanto interiormente che esteriormente. Le dette muraglie saranno a piombo, e saranno obligati fare li spigoli di ogni usco, finestra, lesena, cinta, lesena, il tutto a piombo perfetto e saranno obligati fare qual si sia muraglia tantto retta che semicircolare, come parimente volti, voltini, archi, archoni, sordini, e li mattoni saranno ben cotti con calcina forte di Soperga, e sabia di Po della megiore; e li detti mattoni non saranno messe in opera se non ha bagiati a matton coperto ne cebri, e saranno obligati delle sue calcinate ogni 3 corsi, e le moraglie tantto di pietra che di mattoni saranno imboccate le prime a pietra coperta, l’altre a maton scoperto con tutta pulitezza il tutto ben fatto. 
3°: Voltte. Saranno fatti di mattoni ben cotti e sotilmente lavorati con essere obligati di farlli di onze 3, onze 6 e onze 9 con sue armature e dette volte sarano o a botte o a crocera o a lunette, in soma di tutte quelle maniere che si possono fare per servizio di detta fabricha e saranno bene operate e bagniate; la calcina forte di Soperga.
Saranno tenuti d’imbocare ben liscio e infrascare le canne di dentro delli fornelli.
Teste di fornelli saranno a boca di lupo a capanna e somma di quella maniera che porterà l’uniformamento della fabrica e saranno fori dell coperto al meno piedi 2 onze 6 e questi ben stabiliti e ornati per il prezzo di tantto l’uno come si converrà.
Ornamenti saranno 2° la sacoma che si darà e dell stile che sono quelli sino al presente fatti sul posto, cioè
Cornice di onze 3 sino a onze 6
Cornice di onze 6 sino a onze 9 con le lose
Cornice di onze 9 sino a onze 12 con le lose
Cornice di onze 12 sino a onze 15 con le lose 
Cornice di onze 15 sino a onze 18 con le lose 
Cornice di onze 18 sino a onze 24 con le lose 
sino a 30 incluso.
Il tutto ben lavorato e a tutta perfetione e 2° richiede l’arte, saranno obligati di mettere in opera tutte le chiave con sue brache e bolzoni e farlli tirare come anche li radice, grappe e lame e bolzoni e questo si intende incluso nella misura di dette muraglie.
Se in detti mastri che meterà l’impresario ce ne saranno che non sappiano lavorare sarà in libertà dell sopra stante mandarlli dall lavoro.
Le calcine dunque che si doveranno operare sono forte di Soperga. Le sabie delle più granite di Po e saranno impastate, e saranno grasse a suficienza e 2° porta l’arte e la maniera che si son fatte sino al presente.
Il tutto a opera conlaudata e approvata e la detta fabrica sarà finita in tempo che quelli delli coperti possano dar finita la sua obligazione cioè in tutto ottobre sia finita di coprire.
giorno di dicembre 10 1723
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni in partibus | Mazzo 2 bis (1724) | foll. 113-114.

Instruzione per il coperto della real fabricha di soperga. La parte della casa de religiosi tanto a ½ notte che a ½ giorno e ponente
Tutto il coperto di detta casa de Religiosi di Soperga sarà ordinario con copponi sotto e soi trobetti di sopra essendoci moltte muraglie che dividono il comodo di detta fabrica, è più facile a construire detto coperto esendo il tutto composto di legni corti e d’ordinaria longezza e grosezza.
Primo. Le cavriate maggiori che sono sopra la scala e tutta la manicha verso ½ notte saranno di longezza trab. 3.3.0 e questi nella sua grosezza onze 8 e onze 7 del altro verso, e la distanza d’una cavriata e l’altra non sarà meno di piedi 5, e dove il campo della stanza portasse qualche divario, o più larga o più strette della detta misura, sarà facoltativo al sopra stante d’ordinarlle 2° e meglio e di più sodezza a detto coperto. Li bracci saranno di onze 7 o 6 altezza grosezza onze 6 il bolzone sarà di onze 8 e sette li saetti di onze 5 e 4 e dette cavriate saranno ben armate inchiodate con chiodi o caviglie di suficiente grosezza con suoi gattetti dove sarà necesario.
2°: Li coperti de corridori possono essere armate con soli bracci e soi saettoni delle grosezze sopra dette e soi gatelli bene inchiodati della distanza tra un braccio e l’altro piedi 4 con la libertà se il lavoro e necesario più distante si permetterà per la sopra detta raggione che le muraglie alle volte non si pol fare de comparti si giusti, onde resta in libertà al sopra stante di ordinarllo con il maggior profitto della sodezza di detto coperto.
3° Li cantonali saranno armati con banchette e mezze cavriate armate, con ogni sorte d’armatura che porterà la lungezza di detto cantonale ben inchiodati con cavigie o chiodi grossi. Le grosezze de legni saranno delle medeme di sopra, e tutta la legniame che si deve mettere a detto coperto sarà di malegine o vero di rovere di quella maniera che più staggionata si possa ritrovare. 
4° Che le converse siano bene incasate con un legnio di sotto le sponde d’assi di rovere saranno tenuti sotto li travi che tocano le muraglie. Mettere pezzi d’assi di rovere alle teste.
5° Le reme saranno in punta di onze 2 ½ e la sua longezza che pigli due campate e che siano inchiodati in ogni logo che tocca sopra il braccio, con chiodi di suficiente longezza e grosezza e la distanza d’una a l’altra sarà di onze 9 saranno messe tutti a un esatto livello, e a ligiola i colmi e le cadute con tutta diligenza.
6° Li listelli saranno l’albera di onze 1 e onze 1 ½ e saranno messe in distanza che il coppone stia ben incastrato, e che la trobetta lo possa ben coprire. E saranno inchiodati in ogni logo che toccano le reme con chiodi di suficiente grosezza e longezza aprovati prima dall sopra stante o Asistente.
7° Saranno obligati dove sono le teste de fornelli mettere pezzi di reme in contro acciò li listelli non stiano in aria e operare con tutta diligenza per impedire il foco.
8° Li copponi saranno di Monchalieri, o vero delle vicinanze di simile bontà, e coprirano un sopra l’altro onze 3, il tutto ben a livello e a opera conlaudata.
Per più facilità de  impresarij si darà parte di detta fabrica verso mezza notte compita per tutto Giugnio, acciò possano con sicurezza compire la totale per tutto Ottobre.
Se ci saranno lucherne portati fori del luoco di quelli che sono obligati a fare si pageranno a parte a estimo.
Il tutto ben fatto con sodezza a tutta perfezione a opera conlaudata e aprovata.
giorno di 10 Dicembre 1723
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni in partibus | Mazzo 2 bis (1724) | foll. 93-94.

1725
Instruzione per le stabiliture e fattura delle voltte per la fabricha di Soperga per sola fatura
Le volte saranno a padiglione, a crociera, a lonetta, con sue faschie e secondo quelle che saranno fatti sul posto, sarà a suo conto fare li centine, i pontaggi, l’armature di dette volte di camere e coridori, e questi saranno ben lavorati sottili in calcina a tutta perfetione.
Li sproni saranno fatti ove saranno necesarij e faranno i voltini di quarto per non caricare di terra le dette volte, il tutto ben lavorati a opera conlaudata e aprovata e sarà a suo conto fare l’imposte ove non ci sono.
Le stabiliture saranno a l’italiana in piano perfetto con la riga, e nelli spicoli metiranno il suo terzo di gesso e li voltini delle finestre e porte le faranno in piano o semicircolare secondo ordinerà l’Architetto sul posto, e secondo è il rusticho. Le volte saranno stabilite con tutta uguagianza senza nessuna gobba. 
Cornice di onze 3 a onze 6 e sino a 8 di sporto proporzionato a l’altezza, della sacoma che si darà dal Architetto, lisce ben tirati e dove non vi sarà il rusticho saranno obligati di metere delli chiodi che ci saranno provisti della lungezza necesaria.
S’intende a sola fattura, e sarà a loro conto disfare e rifare i ponti, e si provederà tutto il materiale per dette opere con l’obligo di farsi le calcine e servizio di tutto il necesario per finire detti lavori, il tutto a opera conlaudata e aprovata.
giorno di 2 Giugnio 1725
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 11 (1725) | fol. 74.

Instruzione per li solari da farsi alla fabricha di Soperga
Essendoci in opera li sommeri di deve continuare i detti solari, li travetti lavorati con i suoi cordoni saranno lavorati di onze 2 e onze 2 ½. L’assi lavorati incanalati e investiti alquanto meno dell’onza e saranno investiti al meno di meza oncia. Li cambinature non  solo al trave di mezzo, ma parimente verso la muraglia con la sua cornicetta intorno bene inchiodata a tutti i travetti di chiodi di suficiente longezza e grosezza. Li listelli scorniciati soliti. La distanza da un travetto a l’altro non sarà più di onze 7 e saranno obligati ove non ci saranno i buchi farseli da loro e il travetto che entra onze 3 nella muraglia. Saranno tenuti parimente di coprire d’assi rustichi il trave di sopra e dove il trave non è uguale e rusticho, come al piano superiore, saranno obligati d’invistirllo d’assi d’albera con il suo cordone e ridurlli tutti alla medema grosezza con bene inchiodarlli ove sarà più necesario alla sodezza del opera, li travetti sopra il trave si tocheranno uno con l’altro e saranno inchiodati con chiodi lungi e detti solari saranno a profilo. Solari rustichi, cioè se ve ne voranno in qualche logo, saranno tenuti d’investirlli con la distanza delli travetti di onze 7 al più secondo le misure di sopra.
Sofiti d’assi ordinarij investiti saranno con l’armature di reme grosse ben spianate nel piano della minor grosezza in punta di onze 4 o di onze 3 ½. L’assi saranno ben puliti e investiti e inchiodati in ogni parte che tocano le reme con due chiodi di longezza che s’internano nelle cime, il tutto in piano perfetto e opera conlaudata, la legniame che si deve operare sarà ben stagionata e lavorata.
giorno di 2 Giugno 1725
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
Solari a profilo senza travi grossi
Solari rustici
Sofiti d’assi cioè stibij
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Instruzione per il recto delle chiave di ferro, e bolzoni che vanno nella cupola di soperga
Le dette chiave di ferro saranno di ferro di Augusta di bon nervo, colore e di tutta perfezione, ogni giro sarà in n° 16 di chiave con la sua cernera doppia e semplice, e detta marcheratura sarà ben bulita e la grosezza di dette chiave sarà d’un onza 1 ½ per alto e largezza onza una. Ci saranno n° 8 bolzoni rotondi di ferro d’Agusta di diametro un onza e un punto cioè una onza francha, ben unite di tutta perfetione. La longezza sarà un trabucho di detti bolzoni.
Le misure delle chiave saranno caduna tb. 1.3.8 e in questo saranno obligati pigiare le misure sul posto per non cadere qualche errore di qualche diferenza tra il disegnio e l’opera, onde saranno obligati sul posto pigiare le misure e lavorarlle le sue mascherature delli otto pilastroni in rotondo.
Faranno altre chiave per il lanternino di minore grosezza cioè di ¾ di onza di diametro con sue cirnere e credo che saranno in circa di longezza tb. 0.5.4. Li bolzoni di ferro di Augusta di longezza trab. 1.2.0, di grosezza onza una scarsa detti bolzoni saranno n° 8 e n° 8 chiave sopra dette.
Faranno una ringiera o pogiolo di ferro della grosezza e altezza di quello che vi è precedentemente in opera e sarà ritondo in piano perfetto dove incomincia a nascere il lanternino.
Tutta questa ferramenta sarà provista a proporzione del bisognio e le chiave prime e li 8 bolzoni di un trabucho saranno provisti sul posto al meno per li 10 del mese venturo luglio, il tutto a opera conlaudata e aprovata.
giorno di 6 Giugno 1725
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
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1726
Instruzione per le pietre di gassino per la facciata, campanili, e cupolino
Le dette pietre di Gassino saranno della grandezza che potrà dare la cava, senza falde o peli che possono denotare rottura; parimente saranno netti di tufi, e l’angoli d’ogni cornice sarà rettamente lavorata secondo la sacoma che si darà, parimente delle comissure s’haverà esatta diligenza d’unirlle in maniera che poco comparisca la commissura, e l’angoli delle cornice far che le comissure vengino a cartabone comesse che ogni membro di architettura delle cornice venga uguale, il tutto ben fatto e martilinato a perfetione.
Per la facciata, essendo le colonne della facciata isolate, saranno del’altezza delle lesene che girano in torno a tutta la facciata, con il suo giusto diminuimento e suo immo scapo ben incavato e tondino secondo quello delli pilastri, in ordine a i pezzi ogni circonferenza sarà divisa in due pezzi e il 2° giro parimente in due pezzi messi al contrario, che lega e sodamente fa la colonna; s’averte che nel interiore sia bene spianata che tocchi con tutta la pietra e metteranno le sue chiavette a ogni rollo per essere più salde, della maniera che s’ha praticato a quelli interiori colonne di maromore di Frabosa.
In ordine a l’altezza delli pezzi che devono essere construtte dette colonne si lascia il libertà del Artefice, a causa che è necesario che si accomoda con la perfetione della cava se darà delli pezzi grandi o vero piccoli. Solo sarà obligato che tutte le 8 colonne li fili delle comissure saranno tutti in una altezza e non possano fare un pezzo d’una colonna più alto del altro, ma che vadino a una esatta misura. Le dette colonne saranno lavorate di tutta perfetione con il suo giusto diminuimento e se in caso quando saranno fatti non vadino bene, che avanzino più d’una parte che l’altra o che un pezzo sia più stretto del altro, saranno tenuti di rifare le colonne difetose di contorno a sue proprie spese, e pagare la tiratura in opera e livarlli e rifarlli a suo tutto costo, con la penale parimente che si verrà a determinare dall’Esperti per le spese fatte e non servite. Il tutto ben martilinato e unito i pezzi a tutta perfetione e bontà e secondo insegnia l’arte. Aguteranno ad asistere alla metitura in opera quanto richiede la loro arte e saranno tenuti di fare tutti i bughi per le chiavette il tutto a opera conlaudata.
Campanili saranno del istessa pietra; d’ordine Romano volgarmente detto Composto, secondo quello del taburro della cupola. Le loro base e capitelli bene intagliati con sue volute, e l’architrave e cornice della sacoma di quella del taburro con suo dentello, e i mensoloni secondo il disegnio dato l’anno scorso al Mastro Parodi (che credo che ce ne sia bona parte lavorate) saranno ben martilinate le colonne e se vi sarà qualche difetto nel diminuimento o vero nelli pezzi essendo isolate sarà tenuto a proprie spese farlle calare e accomodare, o vero se sarà picolla bagatella farà i pontaggi e li farà accomodare sul posto a proprie spese. Li cornicioni saranno ben comesse nel’angoli e il tutto a opera conlaudata e approvata.
Per il Lanternino. La pietra sarà della medema di Gassino. Le 8 colonne d’ordine Composito e secondo il disegnio qui accluso, i capitelli bene trasforate e intagliate. Le cornice secondo le sacome che s’aprestano incluse in grande, il tutto messo in opera con fare i bughi ove saranno necesarie e asistere alla metitura in opera a tutta opera conlaudata e approvata.
La base delle 8 colonne della facciata saranno della sacoma delli pilastri sopra detti e del istessa maniera lavorate però tonde perfette e si potranno fare in due pezzi se la cava non le pole somministrare tutti a un pezzo, però bene unite asieme a tutta perfetione per essere lavoro sotto a l’ochi. Li zoccoli del istessa pietra lavorate conforme le 2e già messe in opera.
Capitelli di marmore di Brosascho saranno Corinthie e lavorate a fronda d’olivo, secondo quelli che sono in opera sopra li pilastri in detta facciata. Saranno tutti isolate li pezzi che compongono il capitello; le prime foglie in due pezzi, le 2e foglie in due pezzi, li calicoli altri due pezzi. La tavola se non si potrà avere unita alli calicoli, si farà in altri due pezzi; onde sarebono 8 pezzi per capitello, ben trasforati, lavorati con tutta diligenza. Il marmore sarà dell biancho e non venato di nero. Li pezzi sodi senza riporti di pezzi incollati, in somma a opera conlaudata e approvata e presseranno la metitura in opera secondo la sua arte e i pezzi bene uniti asieme con chiavette e 2° richiede l’opera. 
giorno di 12 Febraro 1726
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto 
S’averà memoria che li dove altri disegni uno del cupolino et altro sono stati retrati dal Minusiere et estimatore Audifredi come sovra aviene retrata dal signor Intendente gli Provisionale Guglielmo. 
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Instruzione per la stabilitura della cupola interiore, lanternino interno et esterno piede dritto, tamburo e appartamenti della casa della Real fabricha di Soperga a sola fattura[footnoteRef:12] [12:  Una copia non autografa di questa istruzione si trova in: Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 13 (1726) | foll. 5-6.] 

La stabilitura sarà di calcina forte di Soperga ben colata e impastata e saranno obligati nella parte esteriori non mettere gesso, ma polvere di marmo che gli sarà provisto, e sarà liscia a perfetione fatta e ove anderà il rigone acciò vada tutta in piano perfetto e senza nesuno avanzamento o inforzamento e sarà bene unita senza che si vedono i colpi della cazola, e saranno tenuti di fare tutti i spigoli angoli di lesene spicoli di finestre, di riquadri, zoccoli, pilastrini, in piano che a piombo, tanto semicircolari convessi che semicircolari esteriori, di tutta perfetione lavorati a piombo, a tutta diligenza. La cupola interiore: saranno tirati li spicoli delle fascie e diminutione con mettere le sue ligiole dal centro, e sarà stabilita liscia con tutta proprietà, semicircolarmente come va il sesto della cupola di rusticho, e dove gli volesse qualche avanzamento per unire la deformità di qualche mattone cresceranno sin tantto facci il suo perfetto ritondo. Stabileranno le voltte della casa con tutta pulitezza come quelle delle gallerie e corridori con le loro fascie e angoli di lonette che si ritroveranno in detta voltta di rusticho. Faranno la voltta interiore del lanternino con pari perfetione e tutte le muraglie con il rigone dette a l’Italiana. Nel interno metterano il 3° di gesso nelli angoli, ove vi occorano de chiodi saranno obligati di piantarlli che gli saranno soministrate dal sopra stante di detta fabrica, il tutto fatto a perfetione e se in qualche angolo non sarà a piombo saranno tenuti di rifarllo, e bonificare il consumo della calcina e gesso che si perderà.
Si provederà sul posto di Soperga tutto il materiale cioè calcina, gesso, polvere di marmo e si daranno tutta la legniame per farssi li pontaggi onde sarà a suo costo farsi le calcine e farsi servire ove sarà di bisognio tantto nel lanternino che nella cupola che nella casa e parimente sarà a suo carico disfare e rifare i ponti dove sarà di bisognio, lasciandosi il ponte reale e l’armature grosse da disfare a conto di Sa. Ma. quando non haveranno più di biognio per commodo del suo lavoro, ove saranno bughi saranno tenuti di murarlli non di quarto ma con teste che vadino sin a onze 6 e più se sarà necesario.
Dovendosi ornare tantto l’interiore che l’esteriore è necesario convenire i pezzi della corniciatura a tanto il trabucho lineale da misurarsi nella metà della cornice o suo sporto, e saranno obligati di farlli secondo la sacoma che gli verrà data e ove gli sarà rusticho stare a quella, con questo che se avanzasse qualche mattone o quadretta che non corra la sacoma siano obligati con la martilina a suo costo tagliarlli acciò vada bene la sacoma, e questo s’intende alli sopra detti spigoli o angoli a piombo, dette nel capo di sopra. 
La cornice di fuori sranno senza adoprare gesso ma di calcina forte di Soperga fatte a tutta perfetione e nell’angoli perfetti, e saranno tantto retti che semicircolari o convessi con adoprare nel’angoli o spigoli polvere di marmo e maccia ferro, che si provederà e ove si vorrà delli chiodi si daranno e li metteranno ove è il maggior rilievo delle cornice; li cornice che anderanno diminuite a misura che va stringendo la cupola saranno del profilo di quelli di sotto fatte con tutta diligenza. 
Le cornice d’onza 1.2.3 e sporto simile 
Le cornice di onza 4.5.6 e sporto simile 
Cornice di onza 7.8.9 come sopra 
Cornice di onza 10.11.12 
Cornice di onza 13.14.15
Cornice di onza 16.17.18 ] sporto come sopra 
Cornice di onza 19 sino 24 sporto come sopra 
E se ve ne fossero più grande data proporzione si pageranno a tantto di trab. lineale come sopra espresso.
Tutti l’ornamenti di festoni, rosoni, mezole intagliate, conciglie, allori e palme, e altri ornamenti di stucco con perfetione fatte e ritrovate di bon rilievo con mettere e abozarlli di pezetti di mattoni con polvere di marmo e gesso, e con chiodi di quella longezza che sarà necesario, e fil di ferro o ferri che gli saranno provisti a misura del bisognio. Tutti i sopra detti intagli di stucco di qual si sia sorte che ci saranno si faranno a tantto il piede quadrato, da misurarsi in piano, e non il pelle nelli rilievi, dichiarando che esendo lavoro da vedersi da lontano deve essere ben ricaciato e fatto di maniera grande, secondo si darà sul posto il disegnio del Architetto. Il tutto ben liscio e operato con tutta perfetione particolarmente alla sodezza e stabilità del opera che sia ben unito e sodamente assicurato. Il tutto a opera conlaudata e approvata. 
a 13 Febraro 1726
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto 
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Instruzione per la ferramenta grossa per la real fabricha di Soperga e sua croce
Chiavi di ferro d’Agusta di lama rinforzata o tondi ordinarij di grosezza ¾ di onza con suoi ochi a cirnera, con suoi bolzoni del istesso ferro della grandezza e misura che si darà proporzionate alle chiave.
Il piede della croce di ferro d’Agusta fatto con la sua traversa nella palla che facci la sua croce e ferro lungo che pigli nella parte superiore del lanternino con il suo piede di oca, ben messo e secondo dimostra il disegnio, della grosezza che sarà necesario che regga la croce superiore.
Croce secondo il disegnio lavorata a tutta perfetione con il campo della medesima di lastra di rame ben invitata dentro con sue vite che passano da parte a parte di bon ferro d’Agusta fatta di tutta perfetione e bene incastrata asieme, asicurata e limata di tutta perfetione. Le grosezze di detta croce si concentrano con l’Architetto quando si disegnerà in grande sopra l’assi per vedere la maniera più soda e comoda per condurlla e lavorarlla e asodarlla sopra la palla giudicandosi con più sicurezza.
Si farà la rigiera di ferro d’Agusta e le colonne d’altro ferro circolare in fine della cupola ove è il piano del lanternino e la lastra di sopra sarà rotonda e le colonne averanno il piede a oca incastrata nella voltta. Le bachette sotile ordinarie e le colonne parimente ordinarie, cioè le bachette un 1/3 di oncia e le colonne 2/3 di oncia al più, la largezza della lama di sopra e d’abasso un’oncia, il tutto ben fatto a opera conlaudata e le colonne ben fatte con suoi pomi a rapa di ottone torniti. Le scopartimenti delle colonne secondo il disegnio, altezza onze 22.
La rigiera di ferro ritonda alla scala nel campanile sarà fatta legiera di bachette e colone ordinarie e piglierà il circolo perfetto della medesima a tutta perfetione fatta, vi saranno nella cimata li buchi per mettere li viti che regeranno il legnio di sopra quando si metterà di ferro d’Agusta, e le colonne d’altro ferro di ugual bontà.
Faranno parimente una ringiera alla scala quadrata nel fine dell corridoro interno e sarà di grosezza ordinaria senza nessun leggio; nelli angoli vi si metteranno i pomi d’ottone e le colonne vadino ad essere impiombate sopra i ripiani di losa che fa la scaletta.
Faranno tutte le chiavette per le pietre secondo le grosezze ordinarie che si daranno dal Asistente, tantto nella longezza che largezza e altezza, con fare le grappe nelle teste di bon ferro d’Agusta o altro di simile bontà.
Tutto detto ferro sarà d’Agusta o d’altro di ugual bontà approvato di bon nervo che non patisca colore e di tutta perfetione.
Se detto lavoro non sarà tutto terminato per la metà di luglio l’E.mo Conseglio gli darà una penale di tantto meno sopra l’opera secondo determinerà nel dare il partito onde il detto lavoro tutto fatto secondo il disegnio ben fatto a tutta perfetione a opera conlaudata e approvata. 
giorno di 13 Febraro 1726
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto 
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Per fattura e metitura in opera per il piombo sopra la cupola della chiesa di Soperga
Saranno obligati di gettare il piombo sopra la pietra o in sabia, e poi batterllo in piano, della grosezza che sarà necesaria che non passi a rub. 36 per trabucho quadrato, e l’agrupature delle lastre siano quanto saranno necesarie bene inchiodate con tutta diligenza e sicurezza e faranno tutte le fasce che fa la cupola che vadino a diminuire come fa il rusticho. Parimente copreranno la cupoletta o finimento del lanternino e quello sarà parte sopra la volta e parte sopra l’assi di rovere e sue centine armati con ferri, della figura che farà il disegnio, e questo fare e stagniare con stagno fino tutte le comissure con tutta sodezza e pulita.
Sopra i cornicioni della medema lanterna copriranno con farci un pezetto di specie di canale nella estermità, il tutto ben stagniato e saldato e inchiodato a perfetione.
Sarà a suo costo il fare le bilancie e ponti necesarie con darci quello che nella fabrica si ritroverà di cordaggi e assi, ma toccerà a loro farlle e disfarlle a loro costo e rischio.
Saranno obligati di fare tutto questo lavoro e darllo finito per tutto luglio a tutta opera conlaudata e aprovata e di tutta perfetione fatta secondo l’arte. 
giorno di 14 febraro 1726
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto 
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Instruzione per la palla di rame da situarsi sopra il lanternino della cupola della Chiesa di Soperga
La detta palla sarà di rami di grosezza ordinaria e fatta perfettamente ritonda in due parte che incastra al meno un mezo nel altro un onza e mezza e lasciare due buchi ove passerà il ferro e fare ove vi sarà la croce della sua armatura le sue vite che uniscano le due mezzi, sarà ben battuta, e sopra tutto a circolo perfetto e come ricerca l’arte, lavorato. Asisteranno nel meterlla in opera quanto porta la sua manifattura aciò vada bene il tutto a opera conlaudata e secondo il disegnio che s’include della rotondità. Faranno parimente le lastre di rame della grosezza ordinaria d’un obdoione per coprire la croce di ferro e sarà secondo la grandezza e disegnio dell croce fatta. 
giorno di 14 Febraro 1726
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto 
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Instruzione per le muraglie e volte da farsi alla casa della reggia chiesa di Soperga con li sterniti di quadrettoni e quadrette
Le muraglie di mattoni saranno ben lavorati sotilmente in calcina, e ve ne saranno ordinarie con li scanzelli in ogni 4 corsi e saranno obligati di fare volti, voltini, sordini, archi, archoni e ci saranno anche di muraglie incamisate della grosezza di 6 e 3 o più secondo determinerà sul posto l’architeto. E saranno tenuti di fare tutte l’apiombature di spicoli e qual si sia angolo che ci sarà in ogni parte di detta fabrica. Faranno tutte le muraglie che rette che semicircolare, e faranno in piano perfetto tutti i riquadri o angoli in piano (che non vadi maton tagliato che allora andrebbe nel capo del’ornamenti di rusticho) saranno obligati di ubire il disegnio del proseguimento di detta fabricha. Saranno tenuti di bagniare, impastare le calcine e farlle suficientemente grasse e ove sarà necesario passarlle alla griglia fina provista da loro.
Sarà a suo conto rifare e disfare li pontaggi che gli saranno provisti dal Ufizio dell’Intendenza e consegneranno le proprie assi senza poterlli segare ove vi sarà bisognio con la licenza del Asistente in detta fabricha le cordaggi li provederanno loro a farsi li ponti e meteranno tutti l’otensili e ferri per poter fabricare.
Le volte saranno della figura del altri fatte e saranno lavorate sotilmente in calcina che sarà passata alla griglia fina o si faranno i loro ponti e centine della grandezza e proporzione delle stanze, corridori, gallerie, scale, scalette.
Li sproni saranno di muraglia ordinaria e per detta muraglia ordinaria pigliranno le pietre e i mattoni ove saranno sopra il piano di detto Monte di Soperga e questo s’intende per l’altre muraglie sopra espresse tanto di mattoni che ordinaria, il tutto sotilmente lavorato e perfettamente a piombo e in piano. E le muraglie ordinarie saranno guarnite e imbocate a pietra coperta e quelli di mattoni a matton scoperto con le sue calcinate e i mattoni bagniate con cebri a maton coperto. 
Sterniti stilati e fregiati saranno di boni e ben cotti quadrettoni di Moncaglieri li quali saranno in quadrato perfetto e mettiranno un piano di calcinaccio sopra i solari necesario a reggere la calcina e il quadretone, e detto quadrettone noterà in bona clacina forte di Soperga, e le comissure non siano più che un dodecimo di onza, e l’angoli che vadino a unirsi bene in mezo, in somma a tutta perfetione e messe a un livello in piano perfetto per tutti li piani, e lo daranno con tutta la diligenza possibile, ci saranno le guide intorno, in somma lavorate con tutta quella proprietà e sodezza che richiede simile lavoro.
Sterniti di quadrettoni di Monchalieri freggati e rigati fatti in piano perfetto e che li quadrettoni uniscono a tutta perfetione e messe che notano in bona calcina con spianare il piano sotto di calcinacci suficiente sopra i solari o volte. 
Sterniti rustiche saranno di quadrette o quadrettoni per li solari messi in cima al ultimo piano, saranno bene uniti asieme con fare il suo piano di calcinacci e che notino in bona clacina grassa di Soperga e uniti a tutta perfetione e bontà.
Li sterniti di quadrette fregate e rigate saranno messe con tutta diligenza e in piano perfetto e che le linee che l’uniscano bene a tutta perfetione.
Ornamenti di fornelli saranno di stucco con la sua cornice in torno, e sopra la sua cornice che facci il piano che sporga in fuori onze 6 in circha lavorate in ogni piano, di sacome diferente e secondo si darà sul posto e secondo la grandezze che sono lasciate al presente.
Metitura in opera di ogni ciasile di detta fabrica con mettere quante parte saranno necesarie e fare il suo bucho e ingessarlle e piantarlle, il tutto ben fatto e ove vi sarà architrave metterlle che farà porte o finestre un tantto il casile o seraglia di porte o finestre tanto grandi che piccoli.
La cornice di rusticho saranno secondo le sacome delli fatti e del profilo che si darà, e saranno ben fatti con suoi mattoni tagliati e quadretti, cioè tantto il trabucho lineale.
Le cornice di onze 1.2.3  } agetto simile
Cornice di onze 4.5.6 
Cornice di onze 7.8.9
Cornice di onze 10.11.12
Cornice di onze 13.14.15  } con metitura e tiratura delle lose.
Tutte detti lavori di muraglia saranno ben fatte e della grosezza che determinerà l’architetto sino a quelli di quarto e parimente per le voltte, il tutto da misurarsi secondo la Reggia instruzione di onze 10 e si difalcherà qual si sia vano di porte, finestre, riquadri, canne di fornelli, il tutto a opera conlaudata e approvata. 
giorno di 15 Febraro 1726
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto 
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 14 (1726) | foll. 85-86.

Instruzione per la tiratura in opera delle pietre di gassino, e altri marmi
Il partitante sarà obligato di tirare tutte le pietre tantto del lanternino che campanili e facciata con tutta quella diligenza che sarà posibile e bene legate acciò non si ropino li angoli e spigoli delle cornice, e li pigierà dove saranno sul medemo posto per condurlli sotto il tiro che ha destinato, sarà obligato meterlle in opera con l’asistenza del picca pietre o scarpellino farà a suo costo l’armature, falconi e casselli di suo proprio legniame. Saranno a suo conto le corde, tagliole, argani e ogni altro ordegnio necesario alla tiratura delli medemi marmi. Se vi sarà qualche legnio su la fabricha che gli possa essere necesario, si presterà con questo che non lo segano o intaccano in nesuna parte e ristituirllo e consegniarllo dall’istessa maniera che si presta. Se non vi sarà, saranno tenuti a provedersi tutto il bisognevole il tutto a tanto la carra di rub. 60 da misurarsi dal nostro Asistente nel tempo che s’anderanno messe in opera, il tutto a opera conlaudata e aprovata. 
giorno di 15 Febraro 1726
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto 
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 14 (1726) | fol. 142.

Instruzione per li scalini e ripiani di pietra di sarizzo per la scaletta in fondo dell coridore alla casa della Chiesa di Soperga
Li detti scalini e ripiani saranno di pietra detto sarizzo martilinati fini e della grandezza e misure del anesso disegnio, la pietra di bona qualità e lavorate a tutta altezza cioè con suo cordone e quadretto, ben trobate i ripiani a tutta sodezza e quadrati conforme denota il disegnio il tutto ben fatto, e asisteranno nel meterlli in opera per quello che porta la sua arte e fare i buchi ove anderà messa la ringiera di ferro, a tutta opera conlaudata e approvata.
Scalini di sarizzo 2° il detto disegnio N.° 28.
Ripiani di sarizzo secondo il detto disegnio N.° 8
giorno di 16 Febraro 1726
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto 
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 13 (1726) | fol. 97.

Instruzione per li ciasili e telaroni del lanternino, cupola, piede dritto, e tamburo, della chiesa di Soperga
I detti telaroni saranno della forma conforme dimostra il disegnio con la sua scala di un trabucho per veder le grosezze delli legni e grandezze delle medeme, li voletti saranno di onze 2 franche, li montanti alli piccoli di onze 2 ½, la loro grosezza di onze 3, li voletti di onze 1 ½ nelli picoli, li otto grandi saranno secondo la sacoma nel istesso disegnio, saranno ben fatti scorniciati dritti, di legniame di rovere di ripa ben staggionato senza gruppi né falde o comessure ma legniame di tutta perfetione e sodo, lavoreranno con suoi talloni e mortese a tutta perfetione e 2° porta l’arte di bon Minusiero. Li telari e voletti semicircolari li faranno di nocera di tutta perfetione e secondo il disegnio.
Saranno obligati andare sul posto a prendere le sue giuste misure, e credo che dai disegni non vi sia divario, con tutto ciò siano obligati a pigiarlle acciò non possano adurre quando son fatti d’esere strette o large e levare ogni disputa.
Saranno obligati di armarlli sul posto in Soperga per facilitare la condotta e vietare con il trasporto il poterlli rompere, piegare o altro difetto che potrebono dire per scusa del trasporto e io giudicho se le lavorassero sul posto farebono cosa meglio, questo è accomodo del impresarij.
Li primi 8 del lanternino saranno obligati di darlli a 10 di luglio il più lungo, e l’altri a metà di Settembre, al più alla metà di Ottobre, altrimenti sofriranno la penale che determinerà l’E.mo Consiglio nel dare il deliberamento.
Saranno tenuti d’asistere alla metitura in opera quanto possa la sua arte, il tutto a opera conlaudata e approvata e fare l’incastri per le patte, ove si determinerà di meterlli, come le saranno necesarie squadre di ferro. 
giorno di 16 Febraro 1726
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto 
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 14 (1726) | fol. 127.

Nota delle porte e finestre, tanto grande che piccole, dell appartamento verso mezogiorno della Real Fabricha di Soperga
Al piano di terra
Porte che danno l’ingresso dalla galleria al piccolo corridore trab. 1.1.4 per 0.2.8 N°. 2
Altre al medemo corridore trab. 0.5.10 per 0.2.7 N°. 2
Finestre ivi senza seraglie ma i soli ciasili a vetri trab. 0.4.6 per 0.2.8 N°. 10
Altre in testa al coridore e nella scaleta casili soli a vetri senza seraglie trab. 0.5.3 ½ per 0.2.8 N°. 2
Porte delle stanze del detto primo piano di terra trab. 0.4.7 ½ per 0.2.4 ½  N°. 8
Altra che discende nel sotteraneo e luogo comune trab. 0.4.10 per 0.2.2 ½ N°. 2
Porte di gabinetti nelle stanze del primo piano trab. 0.4.7 per 0.2.2 1/3 N°. 9
Finestre con suoi ciasili e listelli per li vetri e sue seraglie con montanti di nocera e panelli d’alberone trab. 0.5.6 ½ per 0.2.5 1/3 N°. 23
Altra in testa alla scala trab. 0.5.6 ½ per 0.2.5 1/3 N°. 1
Piano delli mezzanelli
Porte delle stanze trab 0.4.1 ½ per 0.2.2 2/3 N°. 8 
Porta del luogo comune trab. 0.4.2 per 0.1.11N°. 1
Porte de gabinetti nelle stanze di detti mezzanelli trab. 0.4.1 ½ per 0.2.2 N°. 9
Finestre delle stanze e gabinetti di detti mezzanelli con sue seraglie trab. 0.3.5 per 0.2.5 N°. 23
Altra ivi in testa dell corridore trab. 0.4.9 ½ per 0.2.8 N°. 1
Finestre con ciasili soli piccoli che riguardano nel gran corridore trab. 0.1.10 ½ per 0.2.7 ½ N°. 14
Piano nobile 
Porte che dalla loggia superiore si introduce con li suoi architrave e casile a vetri sopra, nelle stanze o altrii trab. 1.1.10 per 0.2.8 N°. 8
Porte delle stanze con finestre sopra trab. 0.4.8 ½ per 0.2.1 ½ N°. 8
Finestre soli ciasili a vetri senza seraglie trab. 0.1.10 ½ per 0.2.1 ½ N°. 7
Porte dell’arcone trab. 0.4.1 ½ per 0.2.2 ½ N°. 9
Porte de gabinetti trab. 0.4.7 per 0.2.2 ½ N°. 9 
Porte che dell’atrii vanno ai gabinetti trab. 0.4.1 per 0.1.9 ½ N°. 6
Finestre delle stanze nobili e gabinetti secondo la mostra trab. 0.5.2 1/3 per 0.2.5 N°. 2
Porta del luogo comune trab. 0.4.10 per 0.2.2 N°. 1
Finestre della scaletta trab. 0.5.2 ½ per 0.2.8 N°. 2
Altra in faccia a detta scala trab. 0.5.2 ½ per 0.2.0 N°. 1
Porte de stanzini sopra i gabinetti trab. 0.3.6 per 0.1.7 ½ N°. 4
Finestre delli medemi sopra gabinetti trab. 0.2.5 ½ per 0.2.5 ½  N°. 7
Terzo e ultimo piano 
Porte delle stanze con suo ciasile sopra a vetri trab. 0.5.10 per 0.2.3 N°. 8
Finestre delle stanze e gabinetti trab. 0.2.1 per 0.2.5 N°. 23 
Porte de gabinetti trab. 0.4.4 per 0.2.3 N°. 7
Porta del campanile trab. 0.5.10 per 0.3.3 N°. 1 
Altra al piano nobile trab. 0.5.9 per 0.2.10 N°. 1
Finestre del campanile trab. 1.1.2 per 0.3.3 N°. 2
Altre finestre ivi trab. 1.0.6 per 0.3.3 N°. 4
i sopra dette seraglie delle misure qui sopra espresse sono in tutto N°. 236. 
Instruzione per dette porte e finestre
Le dette porte e finestre saranno della qualità della mostra, tantto nella qualità del boschame che grosezza, cioè li tilaroni e montanti di rovere senza groppi e della grosezza sopra detta, li voletti di nocera senza gruppi della largezza e grosezza di detta mostra, in tutti li ciasili di qual si sia finestra tantto grande che piccoli saranno i soi listelli con il suo battente per li vetri da 10 della largezza e grosezza e fattura secondo la mostra, e nel fare il scomparto se haverà sempre il riguardo che possano servire li sopra detti vetri da 10, cioè più piccoli li scomparti ove sarà necesario e per la gran varietà delle misure non si pol fare di ogni sorta le mostre. A me pare che fosse bene di darlli detti partiti secondo la mostra e poscia a proporzione del aria si daranno tutti i ciasili di qual si sia vano, se le misure saranno più grande crescerà a proporzione il prezzo, tanto delle porte che delli ciasili, se saranno più piccoli diminuiranno a proporzione del aria; e si pol dare il prezzo del ciasile con suoi voletti e listelli secondo la mostra. Porte con montanti di nocera e sue traverse di largezza e grosezza 2° la mostra e panelli a copreman d’alberone. Seraglie conforme la mostra tantto nella grosezza e largezza de montanti e panelli d’alberone.
Tutta detta legniame sarà stagionata, e se doppo 6 mesi principando del giorno che si mettono in opera tal lavoro si gettasse o dilatasse ove sono i panelli o comissure di dette porte e tilaroni, siano in obligo di accomodarlli a loro spese.
Per essere meglio e con più sicurezza servito il Reggio Ufizio delle Fabriche di Sa. Ma. si potrebbe obligare il partitante di far simil lavoro sul posto medemo della fabircha, ove sarà più a portata a pigliare la misura giusta di qual si sia vano, o di porte, finestre e seraglie e ciasili, che sarà a suo conto esattamente prendere, e in ordine se li vorrà fare a Torino il Reggio Ufizio darà la condotta sino a Soperga, e se per la strada si venisse a rompere o maltratare simile lavoro sarà a suo costo, e sarà tenuto prestare l’asistenza nel tempo del caricare a viaggio, e scaricare e condurre sul luogo per meterlli in opera. Se in caso viene più comodo a farlli a Superga si darà il comodo del luogo e si farà condurre tutti i montanti lavorati e assi necesarij per detto lavoro. Il tutto ben fatto secondo la mostra e a opera conlaudata e approvata. 
Torino a 12 Aprile 1726
Cavaliere Don Filippo Juvarra
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 14 (1726) | fol. 103-104.

Instruzione della ferramenta di porte, e finestre per la real fabricha di Soperga e 2° la mostra fatta
La detta ferramenta sarà secondo la mostra ferrata e piantata cioè:
Primo. Le varvelle della grosezza e peso e bontà di ferro della mostra, e ogni varvella haverà 5 chiodi avitati della grosezza di detta mostra e sua testa a mandola ben limata e incastrata nel legni.
I polici saranno della grosezza ordinaria e a proporzione delli varvelli di bon ferro, e che vadi nella muraglia solo once 2 ½. 
Crochi della grosezza e rotondità e bontà di ferro secondo la mostra, con suo anello che s’incastra e ingessa nella muraglia che include nella seratura 2° la mostra, con suoi anelli limati e piantati con 4 chiodi ordinarie con sua testa limata.
E questo lavoro anderà a peso e tantto il rubbo con avertire se saranno di peso più della mostra non si pagerà il sopra più, se la diferenza  fosse di poca quantità si pagerà.
Li chiodi avitati e limati con testa a mandola saranno un tantto l’uno, bene inteso che siano della grosezza e grandezza della mostra, e saranno obligati di ferarlli sul posto, a tutta opera conlaudata e approvata.
2° Fiamme limate e inverniciate con suo chiodo avitato incluso nel patto di detta fiamma e sarà secondo la mostra tantto nella forma che grosezza, e suo police con il batente limato e di tutta perfetione e bontà un tantto l’una. Il chiodo avitato averà la sua testa rotonda limata.
3° Triagette secondo la mostra tantto nella grosezza e bontà; e fattura un tantto l’una.
4° Foroglietto con sua bachetta di longezza once 15 con suo bottone ben limato con due anelli, quantunque la mostra è più corto, e sue staffe limate il tutto secondo la mostra un tantto caduno.
5° Foroglietti picoli secondo la mostra un tantto caduno.
6° Serratura incrosonata alla Francese e due giri, con la sua forogliera fatta a gascia, con due chiodi avitati a vite e sua chiave ben fatta limata e della grandezza e fattura della mostra e che le chiave siano tutti diferenti da una a l’altra e con tutta perfetione fatte, un tantto l’uno.
Tutta questa ferramenta sarà messa e ferrata in opera; e tutta quella che non sarà secondo la detta istruzione e mostra non si riceverà, e se ne fosse piantata, si farrà levare e se patisse il boscame per questo pageranno il danno del minusiero.
Secondo il Primo, le patte di ferro della qualità e grosezza delle varvelle con il suo bugo e che vadino nel muro solo 2 ½ questo sarà tantto il rubbo 2° l’altra ferramenta del Primo capo. 
a 8 maggio 1726
Cavaliere Don Filippo Juvarra
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 14 (1726) | prima del fol. 166.

Instruzione per li gradicelli e vetri per la reggia fabricha del Monte di Soperga[footnoteRef:13] [13:  Una copia non datata e non autografa di questa istruzione si trova in: Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 13 (1726) | fol. 111.] 

Li gradicelli saranno di filo di ottone 2° la mostra e sarà della grandezza nel ochio di detta mostra il tutto uguale, e sarà misurato un tantto il palmo secondo il solito e si daranno i telari di ferro.
I vetri sarano da 10 fabrichate al paese di tutta chiarezza, grosezza e bontà, i piombi saranno doppie e dette alla Genovesa, uguali e rinforzati e dove tocheranno le bachette vi sarà il suo filo di ottone doppio e bene stagniato, e questi legami saranno in ogni parte che regga la bachetta.
Le bachette di ferro delli telaroni del lanternino che saranno simili si daranno ma i detti partitanti provederanno tutte le bachette che semplici che rinforzati a proporzione delli voletti con essere bene inchiodati sui detti telari con chiodi che vadino ben dentro nel legnio.
Saranno obligati mettere in opera il loro lavoro e tutti i vetri che si romperanno per sua negligenza saranno tenuti rimeterli a loro conto.
Se ci saranno di vetri piccoli più della solita misura si conterano ogni due per uno se sono mezzi, e altrimente data proporzione.
Il tutto ben fatto e secondo porta la vera arte de vetriaro, ad opera conlaudata e approvata.
Se ci sarà qualche lastra più grande di detta misura si pagerà con mercantarlla inazi di meterlla in opera. 
giorno di 16 Maggio 1726
Cavaliere Don Filippo Juvarra 
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 14 (1726) | fol. 171. 

Instruzione per li ciasili di ferro per le 8° finestre dell lanternino della cupola della Chiesa di Soperga
Li detti ciasili o telaroni saranno della figura e maniera che mostra il disegnio e della misura che è segniata al medemo, e saranno di bon ferro di Agusta e saranno lame di poggioli, e unite asieme e inchiodate e ribatutte, tantto i telaroni che voletti secondo la distanza del modello fatto, come parimente le grosezze delle lame e ben dritti l’incastri a ligiola perfetta, senza nesuno avanzamento, o infosamento, e tirate a perfetione con fare le bachette secondo la mostra e messe con il suo ochio, e chiavette, nella distanza che possa andare i vetri da 10 e saranno tenuti di fare i detti telaroni tantto retti che semicircolare delle medeme lame come sopra, presteranno la sua asistenza nel meterlli in opera quanto porta la sua arte.
Faranno i telari per le graticelle di moietta rinforzata o semplice con i suoi grappi per meterlli e infingerlli nel muro, o nelli telaroni di legnio e questi saranno in pezzi grandi da manegiarlli con comodo e saranno obligati far le medeme tantto retti che semicircolari, e metere quelle traverse che saranno puramente necesarie.
Saranno obligati di pigliare le misure sul posto acciò non corra qualche divario tra l’opera e i telaroni e con tutta esatezza saranno messe in opera e presteranno la loro asistenza quanto porta la loro arte.
I telaroni saranno necesarie sul posto per li 20 o al più per li 25 del entrante mese.
Il tutto a opera conlaudata e aprovata.
Saranno pagati al tantto il rubbo i telari di lama bachette chiavette e telaroni per le gradicelle e ogni specia di lavoro per detti telaroni. 
a 26 Maggio 1726
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 14 (1726) | fol. 165.

Instruzione per il colore e oro della croce di Soperga
Si darà una o due mani di colore a oglio cotto ben caricato a perfetione di color di oro di terra gialla di Inghilterra, in tutte le sue parte a perfettione, e si ritocherà sul posto in qualche parte che s’avrebbe tocca o guasta nel meterlla in opera come parimente si darà la palla del istesso colore.
Ove si determinerà si metterà l’oro di zicchino, secondo le solite foglie ordinarie di grandezza, e si metterà a mordente a due o 3e mani di tutta perfetione e questo si pagerà a tanto il migliaro di fattura 2° sarà l’accordo fatto con l’Ill.mo Sig. Intendente Verani, si obliga di dar finito questo lavoro con quella solecitudine che sarà posibile e fatta tal opera sul sito della chiesa o vero il luogo più comodo, il tutto a opera conlaudata e aprovata. 
giorno di 18 Giugno 1726
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto 
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 13 (1726) | fol. 30.

Instruzione per dare il colore a oglio alla ringiera e casili del lanternino
La detta ringiera sarà data di nigro fumo a oglio ben cotto a due mani e sarà tintta sul posto in tutte le parti tantto esteriormente che interiormente.
I ciasili di ferro del lanternino saranno griggi a oglio ben cotto e di biacca senza gesso e si darà 3e mani, e detti casili saranno tinti sul posto interiormente e esteriormente a tutta perfetione e il colore sarà un griggio di perlla carico, il tutto a opera conlaudata e approvata come tutti i ciasili della chiesa e casa. 
giorno di 20 Giugno 1726
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto 
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 13 (1726) | fol. 31.

1727
Instruzione per stabilire e ornare di stucco l’interno e esterno della chiesa di Soperga
Sranno obligati di stuccare secondo il disegnio che gli verrà dato sul posto, e fare le sacome che farà l’Architetto come tutti i lavori d’intaglio tantto de capitelli, mezoli, festoni e qual si sia ornamento che verrà ordinato e dato il disegnio l’Architetto di qual si sia rilievo intendendosi per sola fattura, e gli verranno provisti li chiodi e dil di ferro ove vi sarà necesario tutte le cornice ben tirati tantto retti che semicircolari e di qual si sia contorno, e saranno misurate a tantto il trabucho lineale da misurarssi nella metà del cornice e l’ornamenti saranno misurate in piano, cioè la sola aria che occupa tal ornamento.
Le stabiliture saranno fatti a l’italiana con il suo rigone e saranno obligati di fare tutte l’angoli di qual si sia lesena, fascia riquadro tantto sfondo che di rilievo, e qual si sia muraglia tantto retta che semicircolare, otturare li bugi, e ove li spicoli non fossero a piombo lo devono drizzare e tagliare con la mertelina ove avanza, e dette stabiliture saranno tantto interiori che esteriori, come parimente nelli campanili e facciata di detti campanili e casa, avertendo che nel di fuori non si debba mettere gesso in nessuna maniera ma tutta di calcina forte con polvere di marmo. Il gesso si meterà nelli spicoli dell’ornamento di dentro.
Saranno tenuti di farsi le calcine e ben curarlle, e farsi e disfarsi i pontaggi, tanto esteriormente che interiormente, come anche tutta la servitù necesaria a detto lavoro, otturare i buchi di teste di mattoni con tutta diligenza.
Li si daranno a conto di Sa. Ma. tutto il legniame o boschame e assi per fare i pontaggi con questo che al fine del lavoro siano ristituiti il numero delle reme e assi consegniate; si provederà tutto il materiale per detto lavoro.
E detto lavoro sarà finito per tutto ottobre il più lungo tempo che non vi sia da far niente e levato di mano il lavoro.
Il tutto a opera conlaudata e approvata e ben fatta secondo il disegnio e arte di ben lavorare. 
a Primo Marzo 1727
Cavaliere Don Filippo Juvarra
Per ogni trabucho di stabilitura a semplice fattura con fare e disfare i pontaggi a loro costo con provedere da Sa. Ma. il boschame, incluso qual si sia apiombatura, angolo, spicolo, tantto retto che semicircolare di qual si sia lesena, zocolo, piedestalli, fascia tanto per il di dentro della chiesa che per la parte esteriore e facciata e campanili, sacristie, e Casa, come delle muraglie e voltte di qual si sia figura.
Le Cornice di onze 1.2.3
Cornice di onze 4.5.6
Cornice di onze 7.8.9
Cornice di onze 10.11.12
Cornice di onze 13.14.15
Cornice di onze 16.17.18 } sporto simile della sua altezza
Cornice di onze 19 sino a 24 e a proporzione più grande o piccole che saranno di dette misure il tutto a opera conlaudata. 
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto 
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 15 (1727) | foll. 121-122.

Instruzione per la calcina da provedersi alla Reggia fabricha di Soperga
La calcina sarà forte del monte di Soperga deperata di gara, sabbia e false pietre, e le gare che veranno di detta clacina si presteranno, e secondo saranno, si deduranno dal peso, secondo o meno o più che si ritroverano, il tutto conlaudabile e proviste secondo il bisognio di detta fabricha. 
a 13 Marzo 1727
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto 
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 15 (1727) | foll. 125.

Instruzione per li mattoni che si debbono provedere per Reggia fabricha di Soperga
I mattoni che doveranno provedere i partitanti saranno di longezza once 6, largezza once 3, altezza una oncia e meza, cotti ben cotti, stracotti e suficientemente cotti bin condizionati e conlaudabili e condotti sul posto di detta fabrica ove verrà indicato dal Soprastante e provisti al bisognio il tutto a opera conlaudata. 
giorno di 13 Marzo 1727
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto 
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 15 (1727) | prima del fol 95.

Instruzione per le sabie di Po' da provedersi per la Reggia Fabricha di Soperga
La detta sabia sarà di Po e sarà granita, cavata ove l’altri anni, e sarà netta di nita e ben granita, condotta sul posto della fabricha e amuchiata ove verrà indicato dal Soprastante, e parte sottile per le stabiliture e conlaudabile. 
a 13 Marzo 1727
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto 
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 15 (1727) | prima del fol. 99.

Instruzione per il griggio a oglio da farsi alli telaroni e finestre della Real Chiesa e casa di Soperga
Il detto griggio sarà di pura biacca e oglio cotto, ben dato a tutte le parti tanto esteriormente che interiormente di detti telaroni e telari, e ve ne daranno due mani, e la 3a mano con un colore nel biancho che facci griggio, il tutto dato con diligenza e uguale, e da una mano a l’altra lasceranno bene asciuttare, si soministreranno tutti li boscami per li pontaggi acciò con comodo si possono fare. Se per suo difetto si romperanno i vetri saranno tenuti di farlli a sue spese, il tutto a opera conlaudata e approvata. 
giorno di 3 Giugno 1727
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto 
 Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 15 (1727) | prima del fol. 209.

Instruzione per li ciasili che vanno alle finestre della Real Chiesa di Soperga
I detti telari e telaroni saranno secondo il disegnio di legniame di nocera ben staggionata, e la grosezza delli telaroni sarà di onze 2 ½ in quadro, la grosezza delli voletti sarà d’un oncia, la largezza di onze 2 con suoi batentti ben fatti e cordoni secondo si vede la sacoma in picolo di tutta perfetione fatti e li ovali ben tirati con suoi centri.
Anderanno esattamente prendendo le misure acciò non ci sia dificoltà nel meterlli, o di aggungere le sguanci, o vero di diminuirlli che sarà fatto a loro spese.
Saranno obligati d’aggiutare a metterlli in opera 2° porta la sua arte e asistere al caricamento su li carri, acompagnarlli alla condotta acciò non si guastino per la strada per suo difetto; doppo che saranno messe in opera si starà due mesi a ricevere la conlaudazione acciò si veda se si sono conservati, e in difetto che si siano gettati, saranno tenuti ad accomodarlli a sue spese. Il primo lavoro che indispensabilmente deve essere finito, sono li n°. 5 telari sopra le capelle.
Il 2° li 3 ovali in piano e l’ultimo li due mezi lune e ovali del coro.
Altri due telari che si devono fare sarano della misura che prenderanno sul posto, e saranno pagati a proporzione del altri il tutto ben fatto a perfetione e detto lavoro finito per tutto settembre al più lungo. I primi però per il primo d’agosto, e l’altri a proportione, e opera conlaudata e aprovata. 
a Primo Luglio 1727
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
Prezzo delli 5 telari sopra le capelle
N°. 3 ovali in piano
N°. 2 ovali in piede
N°. 2 mezze lune nel coro 
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 15 (1727) | fol. 221-221.

Instruzione per il balaustro di legnio che va in torno al cornicione della Cupola della Real chiesa di Soperga
Il detto balaustro sarà secondo il disegnio e suo profilo. Il legnio sarà d’alberone ben staggionato, i balaustri torniti saranno 2° la sacoma in piccolo, e da rivedersi la sacoma in grande dal Architetto. Li pilastrini dell’istesso legniame con suo riquadro in mezzo e sua cornicetta in torno.
Sarà ben centinato che vadi perfettamente con il semicircolo del cornicione, il scompartimento delli pilastrini sarà secondo denota la quarta parte della pianta in piccolo ideata nel medemo disegnio, e se in caso le campate siano troppo lungi, s’agiungeranno pilastrini acciò i balaustri restino di giusta e proporzionata distanza non meno però di onze 1 ½ tra un balaustro e l’altro.
Se si ritroverà maggiore facilità nel prezzo ai balaustri, a luogo di torniti rotondi si possono fare quadrati, dell’istessa sacoma come sopra detto, il tutto ben fatto, a opera conlaudata.
Il tempo di detta opera si darà finita al più la metà di settembre acciò ci sia tempo a dare il colore e meterlli in opera, asisteranno alla metitura in opera per quello che porta l’arte di falegniame e minusiero il tutto 2° il disegnio a tutta perfetione. 
a Primo Luglio 1727
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
Il prezzo si farà tantto il trabucho lineale, da misurarsi la circonferenza in mezzo della cornice della cimata, cioè al piano superiore e sarà 18 trabuchi lineali in circha. 
 Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 15 (1727) | foll. 222-223.

Instruzione per le balle di rame croce e banderole da farsi per il finimento delli campanili della Real Casa di Soperga
Saranno di rame rosso del migliore che si ritrova e saranno lavorati ben tondi in due parte che unite asieme faccino il circolo perfetto faranno le lastre per le croce e li metiranno in opera saranno obligati di fare cisilate di bona forma secondo il disegnio e trasforate e limate e contornate le due banderole con le cifre di Sa. Ma. di rame di grosezza ordinaria e di queste l’architetto darà il disegnio in grande quanto l’opera meteranno le dette banderole in opera sopra l’anima o armatura che saranno i ferrari con tutta diligenza operate e fatte a tutta perfetione tal opera sarà finita per li 10 di ottobre prossimo venturo e consegniata a l’ofizio di Sa. Ma. e sarà a e sarà a opera conlaudata e approvata.
giorno di 5 Agosto 1727
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 15 (1727) | prima del fol. 246.

Instruzione per le due croce di ferro da farsi per finimento delli campanili per la Real Chiesa di Soperga
Saranno le dette croce di ferro d’Agusta o d’altra qualità di simile forza e nervo e saranno lavorate 2° il disegnio ben fatte limate e incastrate a mezo a mezzo con suoi telaroni ribattuti e ove vi vorrà delli viti saranno obligati di farlli, faranno l’armatura delle due palle con suoi viti e parimente l’armatura delle due banderole con li viti per mettere l’ornamenti di rame il tutto ben fatto 2° il disegnio e inazi di far l’opera disigneranno in grande acciò l’architetto veda se corisponda al disegnio datoli. Le grosezze delli ferri si daranno dal architetto sul disegnio in grande e della qualità che possa reggere tal opera con sodezza il tutto ben fatto e asisteranno alla metitura in opera quanto concerne la loro arte il lavoro sarà a opera conlaudata e approvata.
giorno di 5 Agosto 1727
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 15 (1727) | prima del fol. 248.

1728
Instruzione per le muraglie da farsi nella Real Fabricha di Soperga in questo anno 1728
Per la fattura della muraglia tanto di pietre che di mattoni
Saranno obligati di fare per fattura qual si sia muraglia tantto di pietre che di mattoni in quelle di pietra faranno i suoi scanzelli d’altezza di 4° grosezze di mattoni che nell’angoli di tutti li spicoli di porte e finestre e di qual si sia lesena pilastro pilastrino e angolo saliente che entrante li scanzelli saranno bene in piano perfetto e sotilmente in calcina che non sia più che il 4° d’oncia fra un mattone e l’altro e inazi di mettere i mattoni saranno bagniati a matton coperto. In dette muraglie saranno obligati di fare archi archoni voltini sordini che s’intende misurati nella muraglia e in detti archi paseranno la calcina sotilmente alla griglia.
Saranno obligati di scagliare bene le muraglie e batteranno bene le pietre con il martello e saranno tenuti di mettere le chiave di ferro con suoi bolzoni e parimente le radici con sue teste e grappe e bolzoni senza nesun pagamento imbocheranno tutte le muraglie quelle di pietre a pietra coperta e quelle di mattoni a maton scoperto. Saranno tenuti di farsi le ponteggi con provedergli le reme e assi per farlle e presteranno tutti i ferri necesarij per il lavoro come parimente i lavoranti e garzoni e faranno, bagnerano e coleranno le calcine e tutto quello che sarà necesario per lavorare e fare a tutta perfetione le sopra dette muraglie tanto rette che semicircolari di qual si sia figura tantto di pietre che di mattoni se metteranno maestri che non saranno boni e perfetti del arte l’asistente o sopra stante che sarà alla fabricha li possa licentiare e meterne del altri boni acciò il lavoro sia perfetto e secondo richiede la bon arte di ben murare. Le pietre si pigieranno ove saranno sul piano di detta montagnia di Soperga e i materiali si faranno scaricare ove a comodo si potranno servire e secondo s’è praticato tutti l’anni scorsi a opera conlaudata.
Per la fattura delle Voltte
Le voltte saranno di mattoni bene bagniati inazi di metterlli in opera e la calcina sarà pasata alla griglia fina che sarà provista da loro impresarij e dette voltte saranno di qual si sia figura e di qual si sia grosezza secondo determinerà l’architetto e saranno tenuti di farsi li pontaggi centini armature per sola fattura e con tutta diligenzza fatti e saranno sotilmente in calcina e metteranno le solite chiavi con suoi bolzoni senza pagamento. Li sproni saranno di muraglia ordinaria con suoi scanzelli e saranno misurate nella muraglia e non nella voltta solo saranno inclusi nella voltta le fascie e tutte l’apiombature tantto nelle muraglie sopra dette che semicircolari nelle voltte s’intendono nella misura da farsi secondo le reggie constitutione dell reggio arsenale cioè di onze 10. Se nelle muraglie sopra dette vi sarà incamiciata si pagerà nella muraglia ordinaria non essendo necesaria spiegatione essendo a fattura e dette muraglie e voltte saranno in qual si sia altezza della fabricha della casa e chiesa scludendo il cammpanile che sarà fatto ad economia.
Per il trabucho lineale delli cornici di rusticho
L’ornamenti di rusticho secondo l’altri fatti nel istessa fabricha saranno misurati a trabucho lineale cioè di onze 3 sino a onze 6
Da onze 6 sino a onze 9
Da onze 9 sino a onze 12
Da onze 12 sino a onze 15
Da onze 15 sino a onze 18
E l’altri più picoli o più grandi saranno data proportione del prezzo espresso in queste misure il tutto ben fatti e ben lineati e li mattoni ben tagliati secondo le sacome che ci sono e che si daranno dal architetto e dette cornice s’intende tantto retti che semicircolari e di qual si sia figura e saranno tenuti ove vi saranno delle lose tirarlli e metterlli con tutta pulitezza in opera saranno imbocate con diligenza a opera perfetta e conlaudata.
Ove è necesario rommpere per mettere i centini per le voltte saranno tenuti di rompere ove non vi sarà monta per impostare le voltte per quella grosezza che sarà per bene impostare qual si sia voltta o archo o archone.
Fattura delle stabiliture
Le stabiliture saranno fatti a l’italiana con mettere i rigoni in qualche distanza e che siano bene uniti senza vedersi li tagli della cazola e nelle unione che siano bene uguale perfetamente tutte le lesene pilastri riquadri archi archoni nichie sfondi saranno in piano perfetto e l’angoli o spigoli perfettamente a piombo e le infrascature saranno sottili conservando sempre il rusticho e ove per nigligenzza di maestri infrascheranno più del vivo del rusticho si farà ridurre dalla misura la penale della calcina messa di più senza necesità ove però per uguagiare qualche largezza di lesene o altro membro dell’architettura saranno tenuti di aggiungere secondo porta il disegnio e la bona semitria.
Per il trabucho lineale delli cornici di stucco e altri ornamenti
Le scorniciature saranno tantto il trabucho lineale e saranno fatti perfettamente lavorate secondo le sacome che saranno dati dall’architetto e saranno lineali semicircolari e di qual si sia figura tantto esteriormente che interiormente a quelle che saranno al coperto nelli angoli si metterà del gesso e quelli che saranno fuori si faranno con pura calcina forte di Soperga ben stretti e lisciati a tutta perfetione e a opera conlaudata. Le dette cornice s’intende tantto nelli muri che cortile campanile voltte e in qual si sia luogo di detta fabricha e ove veranno ordinati dal architetto.
Saranno obligati di fare e disfare i ponti e gli sarà soministrato tutto il legniame per detti pontaggi saranno obligati provedere tutta la servitù e ferri per il lavoro di detta opera se vi saranno intagli o ornati di stuccho saranno del disegnio che darà sul posto l’architetto e saranno un tantto il piede liprando in quadro da misurarsi nel piano lasciando l’agetto che sarà secondo porta il lavoro incluso nel prezzo e saranno obligati a fare capitelli fioroni e qual si sia genere d’ornamenti che porti l’architettura e disegnio del architetto e questi farlli con tutta pulitezza e sodezza e ove è necesario mettere de chiodi e fil di ferro o altri ferri gli saranno provisti dall reggio uficio delle fabriche di Sa. Ma. ove il rusticho delle cornici di mattoni non sarà lineato perfettamente saranno obligati con la martellina tagliarllo e ridurlo a tutta perfetione e ove non vi sarà rusticho lo metteranno con chiodi e mattoni il tutto ben fatto a opera conlaudata e approvata.
Misura per li prezzi delle cornice a trabucho lineale
Cornice da onze 3 sino a onze 6
Cornice da onze 6 sino a onze 9
Cornice da onze 9 sino a onze 12
Cornice da onze 12 sino a onze 15
Cornice da onze 15 sino a onze 18
E tutte l’altre cornice o più piccole o più grande saranno a data proportione delli prezzi che saranno valutate le sopra dette misure stabilite il tutto da misurarsi linealmente nella metà della sacoma conforme e il solito.
Se fatte alcune di dette cornice e non ritrovate perfettamente fatte secondo la sacoma e che non siano in piano saranno tenuti rifarlli e indanezzare il consumo della calcina o gesso che vi sarà in vano lucrato.
Metteranno la quantità di maestri necesarij a finire per li 10 d’ottobre tutta l’opera bilanciata e se i lavori anderanno più tardi saranno a danni se patisce detta opera di stucco e di stabiliture tutto detto lavoro a opera conlaudata.
Sterniti di quadrettoni stilati e rigati
Sterniti con provista di quadrettoni 2° detta istruzione
I sterniti di quadrettoni saranno ben cotti di quelli più perfetti d’moncalieri di largezza di onze 6 in quadro e li stilati saranno ben frigati e uniti a sieme a tutta perfettione e nelle stanzze si farà il suo marcia pie in torno e ove saranno gallerie le fascie che corrono secondo il disegnio della voltta cioè le fascie e l’altro sternito secondo il stile in angolo metteranno i mezzi quadrettoni a tutta perfetione e in piano perfetto si soministrerà la calcina per metterllo in opera.
Li sterniti fregati e rigati saranno di quadrettoni di moncalieri ben cotti e di tutta perfetione della grandezza di onze 6 in quadro secondo quelli soliti e saranno ben fregati e uniti a sieme a tutta perfetione che non vi sia che il 12 decimo fra un quadrettone e l’altro con la sua calcina a matton pisto immbocate e poi di tutta pulitezza rigata e si lasceranno le sue fascie e marcia pie in torno alle stanze ove saranno il tutto a opera conlaudata saranno tenuti di spianare di calcinacci in piano perfetto e dare il livello a tutta perfetione che il piano perfettamente corra e detto calcinaccio lo prenderanno ove sarà nella fabricha per servirsene a detto lavoro.
Per mettere in opera le lose di barggia e altri più grossi sopra il piede del tammburo della cupola
Fattura per mettere in opera i sterniti di lose e losoni che vanno e sopra il piede dritto della cupola saranno tenuti tirarlli in opera e metterlli perfettamente in calcina e ove è necesario murare sotto e inalzare il piano di qualche misura per la pendenza dell’aque saranno tenuti di farllo si impasteranno le calcine e tutto il sirvizio per detta opera.
Li sterniti di lose di barge nelle gallerie saranno ben messe con calcina forte di Soperga che gli sarà provista e in piano perfetto e daranno il suo livello a tutta la galleria e saranno tenuti di unirllo bene asieme asistendo il piccapietre per uguagliare l’angoli per quanto porta la sua arte.
I sterniti rustichi saranno di quadretti bene in calcina forte e uniranno perfettamente bene da un quadratto a l’altro e la sua calcinata di sopra e nelle comissure tutto a opera conlaudata e li quadretti saranno ben cotti e di tutta bontà.
Se nelli sterniti di lose vi saranno delli canali di pietra per il declivio del aque saranno tenuti di metterlli a sieme con il sternito a tutta perfetione e come ordinerà l’architetto sul posto.
Per il cavo di terra tantto inazi la chiesa che canale della cisterna
Il cavo di terra sarà inazi la chiesa e ove sarà necesario per fare la terazza e unione delle porte della casa alla real chiesa e sarà profondo sino al piano della casa. Le pietre che prevederanno di detto cavo si metteranno in parte che non possano impedire il lavoro e ove verrà indicato dal architetto intendendosi sul medemo piano della fabricha la terra sarà portata nel angolo della fabricha che guarda levante e mezogiorno e ove verrà indicato dal architetto per maggior comodo e servizio di detto lavoro saranno obligati di fare il condotto soteraneo che serve per scaricatore della cisterna e le pietre le metteranno verso levante e la terra in quel angolo di levante a mezogiorno. Se si ritroveranno più che due homini non le potranno manegiare con la leva sarà a caricho dell ufizio di farlle levare e metterlli in parte che non diano impiccio al lavoro e questi s’intende al cavo inazi la chiesa sopra detto.
Tutto questo lavoro sarà fatto secondo l’arte e perfettione e secondo sarà ordinato d’architetto o vero che asisterà sulla fabricha tutta a opera conlaudata e approvata.
giorno di 25 Febraro 1728
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 17 (1728) | foll. 84-85-86.

Instruzione per la ferramenta necessaria per la Real Fabricha di Soperga
Saranno obligati i detti impresarij di provedere tutta la ferramenta necesaria per detta fabricha cioè per chiavi chiavi grandi bolzoni chiavette e ferramenta per li telari delle finestre della sacristia e casa e galleria. Le chiave per le voltte saranno semplice con l’ochio doppio e saranno di grosezza ¾ d’oncia di deamitro e di lama con suoi chiodi 4 per ogni unione con suo ochio bolito a tutta perfetione di grosezza ordinaria e li barroni di ferro che devono reggere l’architravi saranno per un verso oncia una e per altezza oncia una e meza sino a due e saranno con il suo ochio semplice ben bolito acciò si possa mettere il bolzone di suficiente grosezza e questi saranno di longezza che prendino da mezo capitello a mezo capitello laterale fatti in bona forma e che abino alquanto di monta accio con il peso vengono in piano perfetto. Le chiavetti saranno parimente fatti come quelli soliti a fare l’altri anni per unire le pietre e se fossero troppo grossi si lasceranno a conto del impresario il ferro di tutte queste diferenti chiavi saranno di ferro d’agusta o di altro di ugual bontà di bon nervo e che non patisca il colore e questo della bontà uguale a quello d’agosta si starà della unità antecedente degli espressi della reggia armaria.
I bolzoni saranno di ferro di brozolo della lungezza e grosezza a proporzione delle chiave e saranno della megliore qualità ben dritti e lasceranno la maggior grosezza ove sarà l’ochio della chiave con sue zeppe per ben tirarlli.
La ferramenta delle finestre e porte e casili che si debbano fare per complimento della fabricha saranno secondo le mostre di quelle del anno scorso con le stesse qualità fattura grosezze e bontà di ferro e detta mostra esiste sul la medema fabrica infissa a una finestra del pian terreno verso mezogiorno.
Saranno tenuti di prendere sul posto le misure di qual si sia chiave acciò vada perfettamente ove saranno destinati non dandovi nesuna misura acciò non dicano che le misure eranno or une a l’altre onde possa da loro saranno a suo caricho se si debbano accorciare o prolungare. Tutta detta ferramenta saranno obligati farlla di tutta perfetione e darlla in tempo abile acciò si possa mettere in opera altrimente resterà a suo conto senza pretenzione di bonificatione. 
Il tempo però necesario d’riaverlla e per tutto il mese d’luglio e darlla ripartitamente a misura del bisognio della fabricha il tutto ben fatto e a opera conlaudata e approvata.
giorno di 15 Marzo 1728
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 17 (1728) | fol. 122.

Instruzione per la Porta principale della Chiesa e per li casili, e porte, e finestre, che mancano a finire detta Real Fabricha
La porta della chiesa sarà di legnio di noce ben staggionato e di ottimo colore e non biancho li montantti tutti in un sol pezzo se si possono ritrovare o vero unirlli di maniera con tutta esatezza come s’è praticato alla porta della capella del real palazzo della Venaria le grosezze sono espresse nella pianta li riquadri saranno secondo il disegnio ben scorniciati e secondo le sacome che rivederà l’architetto e saranno dalli pezzi bene a semblaggio senza chiodi perfettamente a livello e in piano perfetto. La legniame non haverà nessuno falda o gruppo di pregiudizio alla sodezza e belezza del opera nel enteriore sarà parimente scorniciatà con sacome più basse e facile.
La conlaudazione sarà fatta doppo pasata una staggione d’inverno acciò si veda si è gettata o mal lavorata.
Saranno obligati di metterlla a sieme a Soperga per causa una machina così grande nella condotta potrà partire si faranno condurre il tutto a costo di Sa. Ma. 
Il tutto a opera conlaudata e approvata e sarà finita per tutto maggio del anno 1729.
Li chiasili delle gallerie e casa e sacristia saranno della fattura del altri fatte sul posto e messe in opera e saranno fatte per il primo di 7mbre 1728 la condotta a conto di Sa. Ma. come si è praticato l’anni scorsi.
Li ciasili più piccoli e più grande si pageranno a data proportione di quelle che si stabilerà il pezzo delle gallerie il tutto di bon legniame staggionato e di tutta perfetione e bontà a opera conlaudata e approvata.
Prenderanno le misure di vano per vano acciò non corra errore nel meterlli in opera che vadino bene sigilati a i vani.
giorno di 25 Aprile 1728
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 17 (1728) | fol. 125.

Instruzione per li Banchi delli Signori Canonici e Cantorie superiore con sue tribune
I sedili delli signori canonici della real fabricha di soperga saranno secondo il disegnio di legniame di nocera la più colorita oscura senza nesun difetto e che non sia tintta ma naturale con darsi la sua cera e ben lustrata a tutta perfetione. Le sacome saranno rivisti dal architetto le grosezze delli legniami li panelli e riquadri ben scorniciati e l’assi siano di oncia una in circha levando le steppe che si voranno per li sedili inginochiatoi banchi e modiglioni che saranno di maggior grosezza come porta il disegnio e la sodezza dell opera bene intagliati a tutta opera conlaudata e approvata. Saranno obligati di fare sotto la sua armatura ben soda di travetti di rovere e ben messe a tutta sodezza e bene inchiodati con caviglie e chiodi di suficiente grosezza e longezza. 
Faranno la cantoria di sopra secondo la pianta e disegnio di legniame d’alberone ben staggionato e perfettamente scorniciato con suoi panelli pilastrini e cornice e base e cimasa intagliate di basso rilievo di tutta perfetione e bontà.
Saranno obligati di fare il piano di travetti di rovere di grosezza secondo porta il sporto di detta cantoria e contornarlli secondo la pianta con assi sopra d’albera di 3 quarti di oncia spianati bene inchiodati con chiodi di suficiente grosezza e longezza.
Il sofitto di detta cantoria sarà scorniciato con suoi intagli secondo dimostra la pianta come il fondo e li lati delle due tribune saranno stibij d’assi di albera con sue scorniciature di alberone ben unite comesse e inchiodati.
Le scalette saranno d’albera ben fatte di assi di 3 quarti spianati con il suo cordone e sua armatura di travetti di rovere con suoi ripiani e piano delle tribune con boni travetti e fatti a tutta perfetione il suo parapetto di assi simili bene unito e invistito e incavalato che cavalchi un asse a l’altro ¼ di oncia e questo s’intende a tutti i solari ripiani e stibij.
L’ornamento della porta come parimente li punti che fanno finimento alli sedili nelli angoli e finimento della porta saranno bene intagliati di ottima mano d’alberone faranno il suo tilarino rotondo sopra la porta per mettere i vetri.
La porta sarà tutta in un pezzo di nocera con suoi intagli di riporto per andorarsi di alberone fatti di tutta perfetione e bontà le scorniciature saranno di nocera ben colorita e sarà a seblaggio senza chiodi che compariscono.
Faranno le portine che seranno le tribune come parimente nel andore faranno altri portini per godere il sito sotto le scalette e tribune per riporre cose necesarie alla chiesa.
Il coridorino sarà sofitatto di sopra d’assi d’albera sottili con qualche comparto bene inchiodati a tutta perfetione come parimente i laterali simili.
Il legniame che si adoprera in questa opera sarà stagionato e di tutta perfetione e bontà e la chiodaria sarà di suficiente grosezza e longezza e ci metteranno che faccino opera soda bona e perfetta il tutto a opera conlaudata e approvata.
Saranno obligati di mostrare il suo disegnio in grande a l’architetto e ove vi anderà qualche traversa per fare meglio l’asemblaggio saranno tenuti di meterlli come parimente se bisognerà ristringere i panelli per comodo della largezza dell’assi lo potranno fare per più sodezza del opera.
Nella metitura in opera si darà il mastro da muro per fare bughi e ingessare patte e altri ferri grossi saranno a conto di Sa. Ma.
Detta opera sarà finita e messa sul posto per tutto ottobre.
Asisteranno al caricare e scaricare detti lavori e asisteranno alla condotta per non guastarsi per la strada il lavoro la condotta da Torino a Soperga sarà a conto di Sa. Ma.
Il tutto a opera conlaudata e approvata.
giorno di 25 Aprile 1728
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 17 (1728) | foll. 129-130.

Instruzione per li scalini della scala principale della casa della Reggia Fabricha di Soperga
Li scalini di detta scala principale saranno di pietra di Vaia o di cumiana o di brusascho di uguale colore di longezza li n° 45 di trab. 1.0.4 li n° 10 di trab. 1.2.0 ben piani martilinati sotilmente senza nesun difetto con il suo cordone e quadretto ben tirato uguale e ben martilinato ritondo largezza di detti gradini di oncie 12 più tosto di più che di meno sua altezza oncie 3 e meza per la faccia che sia il filo uguale che posi sopra l’altro gradino e che nella faccia se vi sarà concavità non si riceveranno.
Saranno obligati di condurlli sino al barachonone del la del Po ove poscia saranno condotti a Soperga a conto di Sa. Ma. Detti scalini saranno carichati da detti impresarij e asistenti alla condotta acciò non si rompino asisteranno alla metitura in opera per quello che concerne la loro arte il tutto a opera conlaudata e approvata. Saranno provisti e condotti al sopradetto luogo per il primo agosto.
a 25 Aprile 1728
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 17 (1728) | fol. 242.

Instruzione per li due altari delle Cappelle Laterali ove saranno i bassi rilievi di marmo fatti a Roma
Li 5e scalini dell altare saranno secondo la pianta di marmore biggio di frabosa della machia chiara ben lustrato e comesso con li scalini in faccia di longezza che siano uniti vicino al semicircolo nella pradella si lascerà il piano per fare un palchetto di nocera a scomparti con suo listello di nero di como in torno.
Primo zoccolo di verde di Susa del più colorito e ben lustrato e comesso nell’angoli. Zoccoletto della base del piedestallo sarà di biancho e rosso del paese ben comesso e lustrato base del piedestallo di giallo di verona secondo la sacoma che verrà rivistita e ritoccata dall architetto. Vivo del piedestallo di giallo di Verona. Riquadri o spechi di diaspro di Sicilia o lebeccio comesse a mandola ben lustrato con sua cornicetta di verde di susa e listello di nero di como freggio del piedestallo di mischio di Francia. Cimasa del piedestallo di giallo di Verona secondo la sacoma rivista dall architetto. L’urna che fa mensa dell altare la base e cimasa di giallo di Verona.
Il vivo del urna sarà di saravezza di Fiorenza con riporti di miscio di Francia e giallo di Verona con listelli di nero di como ben comessi lustrati e scorniciati a perfetione.
Sopra la mensa ci sarà una fascia in torno di oncie 6 e il resto del piano di marmore biggio di frabosa in un sol pezzo.
Il gradino dal altare di saravezza del paese ben comesso e lustrato la custodietta di giallo di verona con riquadri di rosso di francia e listelli di nero di como con diligenza e esatezza lavorato e lustrato.
Zoccolo sotto le colonne e bassi rilievi di marmo sarà di saravezza di Firenze della machia minuta ben colorito e lustrato.
Le colonne saranno d’ordine composito con suo immo scapo e collarino ben diminuiti e saranno di marmore persichino dell paese in due pezzi caduna cioè il primo terzo in un pezzo e li 2 3i in altro pezzo in questa parte si raccomanda che siano ben coloriti e secondo il fornello fatto a Sa. Ma. nel castello di Rivoli ben lustrati e tirati secondo la regola.
La base e capitelli di marmo biancho di carara ben lustrati i capitelli saranno ben intagliati a fronda di rovere con suoi calicoli ben ornati con fogliarelle secondo la regola del Vignola.
Li pilastri a dietro dette colonne saranno comesse a mandola e saranno d’alabastro di buscha della machia oscura ben comesse e lustrate con suoi risvolti la base di marmore di carara carosata come parimente il capitello con suoi scanelli intagliati.
Telaro della cornice con il semicircolo per sfondo della colonna sarà di biggio di frabosa della machia colorita ben lustrato e comesso a perfetione con fascia di giallo di Verona con la risvoltta del giallo quanto e la fascia in faccia.
Cornice dell basso rilievo di marmo di giallo di Verona e questa saranno obligati di metterlla in opera doppo che il basso rilievo sarà al posto per farlla andare unita uguale e in piano a detto basso rilievo la sacoma sarà rivista dall’architetto e ben tirata e lustrata.
Il riquadro triangolare sarà di verde di Susa del bel colorito con machie bianche e nere con sua cornicetta di giallo di Verona e suo listello di nero di Como.
Architrave di giallo di Verona con il suo sufitto con riquadro di verde di Susa e suo listello di nero di Como.
Freggio di saravezza di Firenze della machia minuta ben colorita.
Cornice di giallo di Verona secondo la sacoma che sarà rivista dall architetto.
Frontispitij semicircolari del istesso giallo di Verona suo freggio di saravezza di Firenze riquadro a canto a detto freggio di verde di Susa ben colorito e chiaro con fascie in piano di giallo di Verona.
La scoltura tantto delli putti che testini saranno di marmo di carara di celebre scultore e saranno o del Signor Baratta o vero del Signor Tantardini o altro celebre scultore approvato.
La croce di giallo di Verona i raggi messi a oro saranno a conto di Sa. Ma. 
Il tutto lavorato a perfetione e ben comesso lustrato asisteranno alla condotta caricamento e scaricamento delli marmi e saranno obligati tirare e mettere in opera li detti marmi secondo il disegnio il mastro da muro calcina mattoni chiavette e pontaggi si daranno a conto di Sa. Ma. intendendo che i pontaggi li faranno disfaranno a loro conto come cordaggi e tutto quello che sarà necesario alla metitura in opera di detti altari.
Le grosezze de marmi sarà oservato il capo messo nelli 4° altari piccoli tantto de marmi del paese che per li gialli di Verona.
Il tutto a opera conlaudata e approvata saranno messe in opera per tutto aprile del anno venturo 1729.
a 25 Aprile 1728
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 17 (1728) | foll. 245-246.

Instruzione e Marmi che si devono impiegare nelli 4° Altari piccoli nelle Cappellette della Reggia chiesa di Soperga
Primo zoccolo sotto i piedestalli di verde di Susa del più bello cioè colorito con machie bianche e nere ben lustrato.
Primo e secondo scalino secondo il disegnio di marmore biggio di frabosa con suo cordone e quadretto ben comesso e lustrato e che i pezzi inazi siano pezzi intieri e comessi nelli angoli a cartabboni ben comessi a tutta perfetione il campo della pradella ci sarà il listello di nero di cunio con il riquadro di palchetto di nocera fatto a comparto.
Zoccolo della base sarà di persichino del paese come parimente il primo zocolo e base del urna sotto l’altare.
Base del piedestallo e urna del’altare di giallo di Verona detto ammandolato ben scorniciato detta base secondo la sacoma che darà l’architetto o che porta il disegnio.
Vivo del piedestallo di giallo di Verona con sua cornicetta del medemo marmo e 2° la sacoma che darà l’architetto.
Cimasa del piedestallo di giallo di Verona e parimente sopra l’urna e che il giallo sia in torno per oncie 6 sopra la menza e tutto il resto del di sopra del’altare d’biggio di frabosa in un sol pezzo.
L’urna sarà di marmore biggio di frabosa della machia chiara bene unita con raporti di giallo di verona e listelli di nero di como con lasciare il voto in mezzo per mettere le casette delle S.S Reliquie e sue gradicella e ornamento di rame indorato.
Riquadro o panello di verde di Susa del bello con machie chiare e bianche e nere ben lustrato e suo listello di nero di como.
Gradino dell’altare di saravezza del paese e potranno mutarlla a saravezza di fiorenza a sua disposizione se ritroveranno uguale interesse ben scorniciato lustrato e comesso e s’intende il piano superiore parimente.
Cornice del quadro di giallo di Verona riquadro in torno con sua grosezza in torno il persichino del paese del più colorito ben lustrato e comesso e secondo il disegnio.
Il primo riquadro di alabastro di buscha comesse a mandola con sua cornicetta di rilievo di giallo di verona e suo listello di nero di como.
Cornice semicircolare che fa frontispitio sarà di giallo di verona con il riquadro di sotto di verde di susa del bel colorito e sua cornicetta di giallo di verona e listello di nero di como.
La scoltura cioè li due putti con ghirlanda e palme saranno di marmore di carara di ottimo e celebre scultore e saranno o del signor Baratta o vero del signor Tantardini parimente li due gruppi di serafini come l’altro sopra il finimento saranno di marmore di carrara delli professori sopra detti o d’altri celebri 2° i nominati e di questo saranno obligati di dirllo inazi del opera a causa che se le scolture non saranno di perfetione non si metteranno in opera e resteranno a conto del impresario e il reggio ufizio delle fabriche di Sa. Ma. darà a sue spese le comissione a bravi e celebri scultori per perfetionare tal lavoro.
La croce di giallo di verona e li raggi di legnio messo a oro e sarà a conto di Sa. Ma.
Il tutto dato in Torino la condotta sino a Soperga sarà in conto di Sa. Ma. però asisteranno i detti impresarij alla condotta acciò non si rommpa nesun pezzo ne spicolo e li caricherannoi e scaricheranno con tutta quella diligenza che sarà posibile.
Asisteranno alla metitura in opera e tiratura de detti marmi sarà a conto loro si provederà solamente i pontaggi e il mastro da muro calcina mattoni e chiavette saranno in conto di Sa. Ma. cordaggi saranno a conto dell impresario il tutto  sarà tirato con diligenzza e messo al posto 2° il disegnio ben lustrato e comesso a tutta perfetione.
In ordine alla grosezza di detti marmi coloriti i pezzi saranno intieri quanto più si pote senza impiliciatura di pezzi piccoli caderebbe la dificoltà sopra il giallo di verona essendo marmo forestiero si vol godere in questo s’obligano inazi li impresarij che le grosezze di qual si sia cornice siano pezzi quadrati secondo il suo agetto e se la sacoma e divisa in due o 3e pezzi la grosezza sarà sempre quadrata conforme dimostra il profilo in margine e questo si fa acciò non ci siano tante impelliciature e tantto mastice che fa il lavoro non perfetto e calculata la spesa delle giornate dello segatore e mastro per inceslare i pezzi la pietra di verona con costa tantto.
Il tutto ben fatto a opera conlaudata e approvata saranno messe in opera per tutto aprile del anno venturo 1729.
a 25 Aprile 1728
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 17 (1728) | foll. 247-248.

Instruzione per l’ornamento della Porta interiore della chiesa di Soperga
Primo zoccolo di verde di Susa del più chiaro e bello che si possa ritrovare ben lustrato e comesso.
Secondo zoccolo di persichino del paese ben lustrato e comesso.
Base delli pilastri di giallo di verona 2° la sacoma rivista dall’architetto ben lustrato comesso e modinato.
Pilastro di giallo di Verona con sue scorniciature in torno ben comesso e lustrato e unito i pezzi a tutta diligenza per l’altezza.
Riquadro di mezzo a detto pilastro di saravezza di Fiorenza della machia minuta e ben colorito con suo listello di nero di como ben comesso e lustrato.
Pilastri e fascie in torno di tutta grosezza di persichino dal paese di bon colore e ben unito a sieme e lustrata a tutta perfetione.
Cartelle o mezole di marmo biancho di carara bene intagliati con foglie festoni e scanelli nelle guscie ben lustrate e trasforate a tutta diligenza e perfetione con le conciglie del medemo marmo e cornicette di giallo di verona.
Lapide sopra la porta di marmore biancho acciò si possa fare l’iscritione e le lettere saranno a conto di Sa. Ma. la fattura il detto marmo sarà in un sol pezzo.
La detta lapide haverà cornice in torno di giallo di Verona come parimente nella parte di sotto secondo dimostra il disegnio architrave di giallo di Verona.
Freggio di saravezza di Firenze della machia minuta e ben colorito.
Cornice di giallo di verona con li due frontispizij semicircolari del medemo marmo con freggio di saravezza e riquadro di verde di susa.
Le fascie saranno di giallo di verona e il semicircolo convesso sarà di marmore biggio di frabosa dal bel colorito lustrato e ben messo e comesso a tutta perfetione.
L’arme di Sa. Ma. secondo il disegnio sarà di marmore di carrara intagliata da virtuoso intagliatore ben ricaciata trasforata e lustrata e questa si potrà includere al scultore che farà i putti essendo opera che deve essere fatta di ottimo gusto.
Li due gruppi di putti saranno di marmore di carara ben intagliati da celebre scultore dal Signor Baratta e Signor Tantardini o vero d’altro celebre scultore fatti altrimente non si metteranno in opera.
In ordine alle grosezze de marmi tantto quelle del paese che li forestieri si osserverà il capo messo nell’istruzione delli 4° altari piccoli per la medema chiesa.
Tutta questa opera sarà ben lavorata comessa e lustrata.
Asisteranno nel caricare e scaricare detti marmi da Torino a Soperga e asisteranno alla condotta acciò per la strada non si rompesse qualche pezzo o spicolo.
Saranno obligati di asistere quanto porta la loro arte alla metitura in opera e sarà a loro conto la tiratura in opera di detto lavoro si daranno li legni per li pontaggi il mastro muratore mattoni calcina e chiavette di ferro il resto sarà a loro conto.
Detto lavoro sarà messo in opera per tutto aprile del 1729 il tutto a opera conlaudata e approvata.
a 25 Aprile 1728
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 18 (1729) | fol. 3.

Instruzione per il griggio a oglio da farsi alla balaustra e casili
Il griggio sarà a oglio ben cotto e il colore sarà composto di pura biacca e un poco di terra nera romana e fare la tinta sin tantto che facci il giusto colore del marmo chiaro di frabosa detta tinta sarà data per tutto tantto nella parte interiore che esteriore e per sotto ove si potrà vedere il legnio di qual si sia parte saranno obligati di darne sino a 3e mani acciò resti ben coperto e lustro di colore a oglio cotto se in caso si vederà che nella biacca ci fosse messo la minima parte di gesso o altra mistura a luogo dell’oglio cotto si leverà tutto il prezzo del lavoro per non essere fatto il lavoro secondo il suo obligo.
Li ciasili della chiesa e casa saranno tinti dell’medemo colore griggio a oglio cotto secondo il sopra detto capo a tutta perfetione e bontà.
Si daranno li pontaggi necesarij a fare detto lavoro ove però sarà necesario e ove si potrà fare con scala in mano lo faranno a comodo del lavoro.
Nelli chasili daranno il colore anche nelle grosezze delli voletti e ove attacca alla muraglia parimente il tutto ben fatto a opera conlaudata.
Li chasili del cortile tantto la finestre che le mezze lune saranno date di terra gialla chiara di Roma o vero d’Inghilterra che sarà meglio con l’oglio cotto e tre mani acciò restino ben coperti e lustri il tutto a opera conlaudata. 
giorno di 28 Aprile 1728
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 17 (1728) | fol. 228.

Instruzione per il muraglione che deve reggere la terrazza verso levante e mezo giorno della Casa della Reggia Fabricha di Soperga
Cavo di terra
Il maggior cavo di terra sarà nelli pezzi della grandeza che mostra il disegnio più o meno secondo determinerà l’architetto sul posto e questi saranno della profondità sin tantto che si ritrova il bon terreno sodo per poter piantare e nel fondo saranno cavati in piano perfetto e questi saranno più profondi e meno profondi secondo la qualità del terreno e declivio che fa il monte e nel medemo tempo saranno murati di quarto per impedire li valanche della terra mossa provenente dal gettito del spianamento di detto monte. Saranno obligati uscire fuori qual si sia grosezza di pietra e la terra la getteranno sul posto medemo a misura che se ne cava.
Caveranno parimente tutta la terra che impiderà tra un pozzo e l’altro l’impostare l’archi sotteranei e ove l’armatura si potrà fare della medema terra ove non si potrà rimetere li centini per farlli di tutta rotondità.
Le pietre li metteranno il luogo ove saranno a comodo di rimetterli in opera in questa terazza della casa.
Detti pozzi si faranno uno doppo l’altro acciò non possa valangare la terra e per più sicurezza della fabricha.
Muraglia ordinaria
La muraglia ordinaria sarà construtta di pietra e li suoi scanzelli di onze 9 cioè di cinque mattoni nelli angoli, l’angoli a spicoli saranno di mattoni di onze 6 e onze 9.
Li cinte per tutta la largezza della muraglia la distanza fra un mattone e l’altro non sia più che un quarto d’oncia la calcina della forte di Soperga purgata delle pietre non cotte e bene impastata con essere bene mescolata con la sabia di Po granita e purgata di qual si sia nita o terra la calcina ben grassa suficiente a fare bona presa. Li mattoni ben cotti e inazi di metterlli in opera abagniate a maton coperto le pietre ben scagliate e imbocate a pietra coperta e batute con il martello e faranno in ogni corso di scanzello la sua calcinata per tutto prima abagniare bene i mattoni e poscia farlla corere per tutto. Saranno obligati in questa muraglia ordinaria di fare li angoli spigoli l’archi archoni sordini e voltini di grosezza al più di due mattoni di punta o un mettone e mezo e parte d’un mattone e questi archi archoni volti sordini e voltini saranno bene sottili in calcina e per farlle di tutta perfetione saranno obligati di passare la calcina alla griglia sotile a tutta opera conlaudata.
Muraglia di mattoni
La muraglia di mattoni sarà di mattoni bene impastati e cotti e inazi di meterlli in opera bagniate a mattone coperto la calcina sarà della forte di Soperga purgata d’ogni giara o pietre mal cotte ben grassa con la distanza fra un mattone e l’altro di un quarto d’oncia in ogni 3 corsi la sua calcinata per tutta la grosezza della muraglia sarà imbocata a meton scoperto. La sabia della granita di Po solita ad operarsi in detta fabricha.
Saranno obligati di fare l’incamisate della grosezza che ordinerà l’architetto sul posto e faranno archi archoni volti sordini e voltini e faranno a loro costo i centini e armature necesarie. Li spigoli e qual si sia impiobatura sarà inclusa nella detta muraglia.
Le voltte
Le voltte saranno di qual si sia figura conforme dimostra il disegnio construtte di ottimi e ben cotti mattoni con calcina sopra detta e sabia di Po con tutta sotilezza di calcina fra un mattone e l’altro cioè un ¼ d’oncia faranno i centini e armature e pontaggi a loro spese e conto.
La misura di oncie 10 secondo le reggie constituzione se non vi saranno maestri perfetti sarano delli soprastanti mandati via.
Saranno obligati di mettere le chiave o radici a conto della muraglia ove saranno indicate dall’asistenti.
Il tutto ben fatto a opera conlaudata e approvata e non si lavorerà più che sino alla metà di ottobre per essere sicuri della staggione. Questo lavoro sarà fatto un pezzo la voltta per sicurezza delle valanche della terra e fabricha.
giorno di 13 Maggio 1728
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
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1729
Instruzione del Basso Rilievo di Marmo che va situato nel Altare Maggiore della Real Chiesa di Soperga
Il detto basso rilievo sarà di marmore biancho di carrara senza machia che possa fare deformità alla scoltura.
Si doverà rapresentare in aria la gloriosa vergine con il babin gesù in braccio e sarà retta da gruppi d’angeli come parimente sarà coronata di stelle di due angioloni o putti di mezzo rilievo che rompino sopra la cornice gli sarà il Beato Amedeo Duca di Savoia a ginochio sopra nuvoli con putti che scherzino con il matnto ducale e che regono la corona e il scetro in atto di pregare la Vergine che asista con la sua protezione a vincere la bataglia di Torino sotto gli sarà un gruppo di cavalli che combatono e in lontano la veduta della città di Torino e sarà rapresentata la bataglia sucessa a li 7 novembre 1706 di basso rilievo con tutte le distinzioni che si possono esprimere con la scoltura.
La grandezza di detto basso rilievo sarà come l’altro fatto e di misura di piedi di piemonte largezza piedi liprandi 5 onze 5 altezza sino alla sommità del semicircolo della cornice piedi 9 onze 6 che calculati in palmi romani fanno l’istessa misura del già fatto e messo in opera.
Le figure principale saranno non più di piedi 9 romani e ci saranno figure tutti staccati dal piano secondo il stile dell famoso basso rilievo dell atila in san pietro del lagardi non ci sarà permesso riporto di mano piedi e teste che saranno del medemo pezzo e in caso che fosse qualche pelo scoperto doppo abozato si darà notizia al Ministro di Sa. Ma. a fine il medemo possa farlo esaminare e quando non si ritrovi colpa del artefice si possa permettere riporto il vivo del marmo che entrerà nella muraglia e in conseguenza della cornice non sarà meno d’un palmo in circa romano e le comissure saranno in parte che non si vedino e ove non si potranno sfugire saranno perfettamente fatte le grosezze de marmi che vadino nella muraglia saranno spianati e messe in piano perfetto.
Inazi di mettere mano al marmo sarà da persona eletta dal ministro in Roma di Sa. Ma. rivisto il modello se corrisponde la richezza del sugetto e approvato si lavorerà il marmo secondo quello si averte che i panni saranno lustrati a tutta perfetione.
Sarà a suo carico il marmo di carrara con ogni trasporto necesario a Roma carara e sarà obligato incasarlli con cassi di suficiente grosezza e saranno condotti e dati ben condizionati alla ripa di S. Pier d’arena a Genova a suo conto e se qualche pezzo verrà a patire per non essere bene incassati sarà obligato rifare quel pezzo che sarà rotto per negligenza di detto incassamento.
Sarà obligato di fare asistere a persona praticha per la condotta acciò non pericola l’opera per la condotta di terra l’oficio si obliga di provedere ferri catene per reggere detto basso rilievo come dare taglie pontaggi candaggi e muratori per servizio di meterllo in opera sarà a suo conto mettere asistente a colocarllo a suo modo e piacere.
Sarà obligato venire in persona a meterllo in opera e ivi ritoccare tutto quello che sarà necesario alla perfetione del opera.
Farà parimente due angioloni di tutto rilievo di marmore di carrara tutto in un pezzo con novoli sotto saranno l’ale solamente di riporto in atto d’adorare il nome di Maria Vergine e saranno d’altezza in ginochiati piedi 4 e onze 3 di misura di piemonte più tosto crescente e in questo sarà necesario fare l’accordo con il basso rilievo ci sarà parimente tre gruppi di serafini con nuvoli e qualche testa staccata che verrà vicino al globbo ove vi sarà il nome di Maria questo globbo sarà fatto a spese dal uficio delle fabriche di Sa. Ma. come parimente le sfere o raggi del detto finimento.
Il tutto scolpito a fatto secondo la virtù già cognita del profesore e a opera conlaudata.
Il tutto sarà sotto la direzione di chi stimerà il Ministro di Sa. Ma. in Roma.
giorno di 16 Novembre 1729
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1730
Instruzione per li Putti di Marmore di Carrara da farsi per li finimenti delle Capelle della Real Chiesa di Soperga
Saranno detti putti di marmore biancho di carrara senza machie che portino diformità e nelle capelle maggiori laterali saranno agropati a due per due e saranno sopra i finimenti o romanetti semicircolare di giallo di Verona li detti gruppi saranno tutte 6 di diferente e ben intesa bizaria che scherzino bene con haverni in piedi a sedere e volanti che reggono di palme e corone d’alloro simbolo della Vittoria con paneggiature e ale del medemo marmo biancho di carrara li putti saranno lustrati come parimente le palme.
Che siano della grandezza che dimostra il disegnio dato a i scarpellini che ne anno fatto l’altari di marmi coloriti.
Saranno di tutto rilievo isolati e lavorati nella parte della muraglia di quella maniera necesaria che non possa fare inconvenienza alla visuale d’abbasso con essere ben trasforati e ricacciati con oscuri che la lontananza richiede e il stile de bassi rilievi in opera.
La longezza di detti putti quantunque non impiedi sono di piedi di piemonte tre e oncie sei la grosezza a proportione e questi sopra detti gruppi asieme con le corone e palmi faccino la grandezza del disegnio acciò detto finimento facci figura piramidale e richisca detto finimento. Saranno sopra i frontispizij rotondi o romanetti alle due capelle e porta interiore.
Sopra le 4° capelle piccole sopra i frontispittij rotondi saranno per ogni capella due putti o volanti o a sedere di forma tutte diferenti che scherzino con palme e corona di alloro dell medemo marmore biancho di carrara della misura sopra detta con panni e ali 2° dimostra il disegnio di dette capelle che fanno travagiari ai scarpellini e che detti angioli con l’ornamento della corona e palmi facci il medemo contorno e misura che dimostra il medemo disegnio.
In mezzo a l’altari laterali grandi vi saranno due gruppi di 3e serafini con ale scerzante che reggino la croce e questi saranno della misura di quelle che sono al presente nel basso rilievo del signor cavaliere Cametti e conforme dimostra il disegnio dell’altare.
Sarà obligato il scultore di dare tutti quei n° 20 putti e teste di serafini per tutto il 31 e parte in questo anno 30 e dare il tutto incassato alla spiaggia di S. Pier d’arena a Genova di casse suficiente per poterlli condurre sicuri sino dentro la chiesa di Soperga.
La condotta di S. Pier d’Arena sino a Soperga sarà a conto dell oficio delle fabriche di Sa. Ma. con questo però che l’artefice sarà obligato di mandare persona ad accompagniare dette casse acciò non siano daneggiate dal imperizia de condotieri sino a Soperga.
Sarà obligato l’artefice di asistere e metterlle in opera sopra i frontispizij e ritoccarlli pulirlli e agiustarlli che vadino bene sarà a suo conto provedere l’operaij a meterlle in opera si provederanno da parte dell ofitio delle fabriche di Sa. Ma. tutto il legniame per li pontaggi argani taglie con suoi girelli cordaggi ferri e staffe calcina gesso del resto sarà a suo conto.
S’haverte al professore che nel meterlli in opera ci sia fatto piano il sodo dell putto e incastrato nel frontispitio acciò siano sodi e che le chiavi di ferro servino per reggerlli ma non che stiano stati sopra la forza delle sbranche di ferro mentre per la rugine con il tempo posino pericolare e non essere sode.
Il profesore prenderà la linea semicircolare delli frontispitij che denota il disegnio acciò siano perfettamente fatti detti puttini e che tornino bene sopra tutto si raccomanda che non si siano pezzi di reporto di bracci ma solamente dell ale palme e corone e che siano di invenzione 2° la virtù dell già noto scultore il tutto a opera conlaudata e approvata. 
giorno di 13 Gennaro 1730
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
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Instruzione per l'arme di S.a M.a che va situata nell frontispizio della facciata della Chiesa di Soperga
La detta arme di Sa. Ma. sarà di marmore biancho di brusascho 2° quello che si serviranno per scolpire i capitelli delle lesene della facciata e sarà nell maggior rilievo di oncie 15 e in due pezzi per la largezza e sopra vi sarà la contra cartella d’un pezzo che copri la comissura di detti due pezzi e detta contro cartella sarà di rilievo in mezzo che facci panza e vi saranno scolpiti tutti i quarti che porta l’arme di Sa. Ma. bene incavati e trasforati con forza acciò ben si scopri d’abasso.
La corona sarà serata tutto in un pezzo con esserci riportato solamente la croce e la palla e sarà dell medemo marmo sopra detto.
Li due festoni di lauro o di rovere saranno ben trasforati e scolpiti a tutta perfetione e sarano in un sol pezzo caduno festone.
S’haverte che sarà ben scolpita trasforata e diligentemente fatta e 2° il disegnio e il modello che farà il partitante e detto sarà rivistito dall architetto e approvato.
Asisteranno nell meterlla in opera e gli saranno soministrati i ferri sbranconi per regerlla come parimente la condotta da Torino a Soperga il tutto a opera conlaudata e approvata e perfettamente fatta e sarà data sul posto per tutto il 30.
a 25 Febraro 1730
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
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Instruzione per il Pavimento, o sternito, di marmi coloriti per la Real Chiesa di Soperga
Il detto pavimento sarà di diversi disegni che quello del santa santorum o presbiterio a dadi quello del corpo della chiesa a quadrati con riquadri tondi e quello vicino a l’altare otangolare.
Primo. Quello del corpo della chiesa sarà di marmo biancho di brosascho di nero di cunio o vero di nero di como i riquadri intorno alli circoli di giallo di Verona i tondi saranno di verde di susa di persichino dell paese e di saravezza dell paese che framischiati faccino vaga variazione la grosezza dell marmo biancho sarà di onze 2 e il marmo nero di como incastrato e sopraposto sarà d’un oncia franca come parimente le guidane in torno i quadrati con li circoli di marmi coloriti saranno impeliciati sopra lose di sodo e bon sarizzo di grosezza oncia una e li marmi coloriti di grosezza oncia una il tutto ben comesso senza linee rette ma cometerlli in linee oblige e ove si potrà dividere in 4° parte sarà meglio per vedere il lavoro naturale della detta pietra machiata.
Il tutto ben comesso asieme senza che minima distanza con l’angoli retti ben lustrato e messo in opera il tutto 2° il disegnio contrasegniato lettera A e bene operato in piano perfetto. Il verde sarà con machie bianche e di ottimo colore.
Il biancho sarà di quello di brosascho biancho 2° quello de capitelli. Il marmo nero sarà di quello di como o vero di cunio senza machia biancha di prigiudizio a l’accordo dell’altri marmi.
Il persichino dell più colorito rosso il saravezza di bon colore e bene messo a sieme il giallo di verona il più colorito che si ritrova. 
Il pavimento dell presbiterio sarà di giallo di verona di nero di como o di cunio il rosso sarà persichino dell paese dell più colorito che si ritrova. Saranno detti marmi coloriti impiliciati sopra sarizzi e losoni della grandezza che giudicheranno i partitanti nella largezza e longezza ma della grosezza oncia una e oncia una sarà la grosezza dell marmo colorito che anderà sopra rimesso s’haverte che saranno obligati a farllo andare perfettamente nelle commisure e che sia in piano perfetto e ben lustrato e 2° dimostra il disegnio segniato con lettera B che la grosezza non sia meno di oncie 2 in tutto la guida in torno sarà di marmore di biggio di frabosa dell più colorito ben comesso e lustrato.
E avendovi considerato che il persichino si scantona facile nel angoli per il sternito del presbiterio si amette al partitante di mettere a luogo di persichino miscio di francia ben colorito e lustrato di grosezza meza oncia francha con le lose di sotto di onze 1 ½ acciò facci asieme li oncie 2 in ordine a l’altri marmi coloriti s’intende che resta la misura espressa nel istruzione si amette che a luogo di persichino mischio di francia per essere questa parte di sternito più sotile nel lavoro e il marmo più perfetto del persichino per il colore.
Il pavimento vicino a l’altare sarà della figura che dimostra il disegnio segniato con lettera C e sarà di 3e colori cioè giallo di Verona nero di Como o di Cunio e persichino rosso ben colorito comesso sopra losoni come sopra la grosezza di oncia una e il marmo colorito non meno che un oncia francha sopra ben incolato con la solita e bona colla di scarpellino e ben comesso asieme e perfettamente lustrato.
La guida in torno di marmore biggio di frabosa ben comessa e lustrata e di oncie 2 di grosezza secondo tutto il resto della chiesa e presbiterio.
Li scalini che si salisce per il presbiterio quanto quelli che vanno a l’altare maggiore che altri che sono alle quatro capelletti saranno di marmore biggio di frabosa di largezza oncie 10 per la longezza in pezzi da concentrarsi sul posto altezza oncie 3 ½ con suo cordone e quadretto con gola nel piano 2° denota il profilo in margine saranno bene uguagiati nelle commissure e parimente nel colore onendo i più chiari a sieme e li più coloriti asieme e saranno per tantto tutti di ottimo e bon colore.
Nell 4° capelle piccole i guidane in torno saranno di detto marmore biggio di frabosa di colore e grosezza come sopra.
Il tutto ben comesso lustrato e bonissimi machie e colori e a opera conlaudata e approvata.
Saranno tenuti a movere e rimovere detti marmi e si darà il mastro muratore intendendo un solo mastro con garzone e calcina o materiale di mattoni o pianelle per spianare e uguagliare il terreno del resto sarà tutto a conto e costo dell impresario.
Si daranno le condotte da Torino a Soperga e saranno obligati di caricare e scaricare i pezzi dalli carri e asistere alla condotta acciò vadino intieri e senza nesun difetto.
Il tutto finito e perfetionato la metà dell lavoro al meno due quinti questo anno 1730 e darllo finito e perfezionato il tutto 31 con tutta diligenza e 2° richiede l’arte di bon scarpellino e opera soda ben fatta e perfettamente eseguita a opera conlaudata.
a 25 Febraro 1730
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Instruzione per il cavo di terra da farsi in questo anno 1730
Il cavo di terra sarà fatto nella parte che gli verrà indicata dall asistente e sarà a tanto il trabucho cubbo e saranno obligati di trasportare la terra per spianare il terra pieno in torno e l’altra terra da mettersi nel angolo della terazza che guarda levante e mezogiorno nella parte di fuori se sarà bastante quella terra di ½ notte si caverà in quel posto altrimente si delaterà la piazza laterale alla facciata della chiesa.
Saranno obligati di levare tutte le pietre tantto piccole che grossi che proveneranno di detto spianamento o cavo e questi li metteranno tutti asieme a muchio o vero in diversi baroni 2° il comodo de medesimi impresarij.
Le pietre di calcina saranno obligati di meterlli a parte in barone che gli verrà indicato e dove caveranno o spianeranno lasceranno il piano perfetto 2° gli verrà marcato il livello dall asistente di detta fabricha.
Faranno anche il cavo sotto l’atrio della chiesa cioè la piccola stanza a conto e intorno dell pozzo come parimente la sua galleria o pasaggio per andare a detto pozzo e la terra preveniente di detto pocho cavo sarà missa a indicazione dell asistente alle parti sopra detti.
Il tutto sarà a opera conlaudata e approvata.
Sarà a conto dell impresarij tutti l’otenzili cioè pale picchi carette pali di ferro o altro che sarà necesario per detto cavo e saranno obligati di mettere la quantità di lavoratori e lavoranti 2° richiede detto cavo.
giorno di 1°  Marzo 1730
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
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Instruzione per le muraglie di pietre, e di mattoni, sterniti, volte, stabiliture, cornice, e ornamenti di stucco per La Real Chiesa di Soperga nell anno 1730 Per sola fattura
Muraglia ordinaria sarà con suoi scanzelli di mattoni per tutta la sua grosezza e la distanza fra un mattone e l’altro non sarà più che un quarto d’onza tantto in testa che lateralmente l’altezza di detti scanzelli sarà di quatro altezze di mattoni e ove sarà ordinato dall’architetto non più di cinque saranno obligati di ben scagliare le pietre e baterlli con suo martello e che detta muraglia sia ben guarnita e scagliata tantto nella faccia che esteriormente in piano perfetto e a piombo e ove sarà d’opo a scarpa saranno obligati e si comprenderà in detta muraglia ogni sorte di angolo o di mattone tantto entrante che saliente e di qual si sia figura che retta o circolare si desidera detta muraglia tantto sotto terra per fondamenta che for di terra e saranno comprese in detta muraglia i volttini sordini archi archoni di qual si sia grosezza che verrà ordinato dall architetto tantto fatte con centine che sopra terra e saranno obligati parimente senza bonificazione di cosa alcuna mettere i radici o chiave di ferro con farlle tirare 2° richiederà l’occasione nel mettere in opera i mattoni saranno obligati bagniarlli a matton coperto e imboccare detta muraglia e fare le sue calcinate 2° il bon stile di murare i materiali li prenderanno in qualunque parte che si ritroverà sul piano di detto monte o sotto il piano terreno della fabricha e nella condotta de mattoni farlli scaricare a loro più comodo posto se ve ne saranno come parimente la sabia consumata però prima quella che al presente si ritrova nell cortile 2° altri anni si ha fatto saranno obligati prendervi l’aqua ove si ritrova in detto piano dell monte e nelle cisterne e in caso di mancanza gli sarà provista.
Saranno obligati impiegare le grosse pietre sino che 4° boni homini le possono condurre e rivoltarlli nelle dette muraglie e prenderlle in qual si sia parte cioè sul piano dell monte il tutto bene operato e a opera conlaudata.
Muraglie di mattoni saranno lavorati con tutta diligenza e in ogni 3e corsi la sua calcinata la distanza fra un mattone e l’altro non sarà più che un quarto di oncia e i mattoni bagniati a matton coperto e saranno inclusi tutti l’angoli di qual si sia lesena zocolo spicolo e ogni impiombatura saranno obligati di fare qual si sia muraglia retta che semicircolare e in qual si sia altezza di detta fabrica accentuando i campanili e cupola e saranno tenuti di fare tutti li archi volti voltini sordini e archoni 2° ordinerà l’architetto di qual si sia grosezza dove sarà necesaria.
Voltte di mattoni saranno li più cotti e saranno sotilmente lavorati con quanta calcina meno che si possa e saranno tenuti di fare dette voltte di qual si sia figura tonde a botte a crocera a padiglione con lonette tantto in angolo che tondo di qual si sia grosezza con le fascie ove saranno necesarie e parimente i rampanti dalle scale gli assi e chiodi saranno provisti dall ofizio delle fabriche di Sa. Ma. per fare i centini delle voltte e saranno tenuti di farlle e doppie e semplice 2° richiede la grandezza della voltta a loro conto come li ponti e armature necesarie provedendogli l’ufizio tutto il legniame cordaggi e chiodi necesarij per tal lavoro sarà inclusa la mettitura in opera delle chiave e farlle tirare con suoi bolzoni 2° richiede l’arte come anche di tirarlle al posto.
Li sproni saranno misurate per semplice muraglia sopra qual si sia voltta.
Cornice rustici saranno 2° le sacome che darà l’architetto da onza 1.2.3.
da onza 4.5.6.
da onza 7.8.9.
da onza 10.11.12.
da onza 13.14.15.
a tanto il trabucho lineale e l’altri di maggior grandezza sarà a proporzioni saranno con mattoni tagliati e quadrati e rettamente operate acciò la sacoma passi bene e saranno tantto rette che semicircolare e qual  altra figura mista porterà il disegnio e ove vi fosse necessità di mettere lose saranno obligati di tirarlli e mettere in opera 2° porterà l’incociolatoio della cornice che credo che ve ne saranno in questo anno.
Stabiliture saranno alla italiana con suo rigone messo vicino da una guida a l’altra acciò vengi uguale e deve essere liscia soda senza vedere li colpi della cazola e nelli spigoli si metterà il suo 3° di gesso nelle stabiliture al coperto ma quelle strufinate e unite con tutta pulitezza e bontà a opera conlaudata. Le stabiliture delle voltte che sono fatte a mano saranno ben liscie e ove vi saranno lonette l’angoli tirati con le sue lingiole acciò siano perfette.
Stabilitura e stuccatura delle cornice saranno con porzione di gesso al coperto e saranno perfettamente tirate 2° la sacoma che darà l’architetto quelli esteriormente saranno senza gesso e ove non vi sarà rusticho saranno obligati mettere chiodi e pezzi di mattoni e detti chiodi gli saranno provisti e saranno a tantto il trabucho lineale e data proporzione nella sua altezza e saranno obligati tantto retti che semicircolari o altra figura
Come quelle di onze 1.2.3. e data proporzione fra le 
di onze 4.5.6.
di onze 7.8.9.
di onze 10.11.12.
di onze 13.14.15.
e se ve ne sono più alte data proporzione al prezzo su detto da misurarsi nella metà a trabucho lineale.
Se vi saranno ornamenti d’intaglio questi saranno a un tantto il piede quadrato da misurarsi in piano non calculando qual si sia rilievo o agetto. Gli saranno provisti chiodi cavigli e fil di ferro per bene assodarlle. Se saranno interiormente si metterà gesso se sono fuori o sotto l’atrio saranno operati di semplice calcina forte di Soperga il tutto fatto 2° il disegnio dell’architetto.
Sterniti di quadrettoni stilati saranno i quadrettoni di onze 6 in quadro di robba perfettamente cotta di monchaliero e saranno provisti a loro conto saranno tagliati a scarpa acciò uniscono bene nelli angoli e si provederà la calcina sabia e aqua le comissure non saranno più che una ligiola e saranno fatte 2° quello che al presente si sono fatte alla medesima fabricha di tutta perfezione e bontà.
Sterniti fregati e rigati saranno di quadrettoni di moncaglieri ben cotti di onze 6 in quadro ben messe a sieme e in piano perfetto fregati con rigarlli per essere uniti asieme si scaglieranno i più quadrati e se ve ne fosse qualche duno che fosse al quanto più grande o più piccolo si possono mettere nelle guidane e fare il sternito perfetto i quadrettoni saranno provisti dall impresario 2° l’anno scorso.
Sterniti rustici saranno di quadretti o mattoni che il reggio ofizio delle fabbriche provederà e sarà a sola fattura.
Sternito di lose per ogni parte di detta fabricha per sola fattura provedendo il tutto conforme s’è usato l’anni scorsi.
Tutte le rotture che si faranno per impostare voltte archi e qual si sia cosa sarà a conto delli impresarij saranno obligati di provedere tutti li otensili necesarij per il murare e fare calcina provedendo solamente l’ofizio delle fabriche di Sa. Ma. tutti i pontaggi cordaggi per quelli che vi saranno sul posto chiodi argani e sarà a loro conto fare e disfare i ponti in qual si sia parte di detta fabrica acentuando solamente i campanili e sopra il tamburo della cupola metteranno la quantità di mastri di muro che saranno necesarie e questi saranno maestri capaci e boni a l’arte di ben murare e sarà ad arbitrio dell’asistente o soprastante che risiede su la fabrica di levare e mandare via dall lavoro qual si sia maestro da muro che non sarà bono e che non farà il suo dovere per la bona constituzione dell opera saranno obligati di provedere la quantità di boni lavoranti acciò siano serviti e che la fabricha non manchi di meteriale per poter con tutta bontà lavorare le muraglie.
Il tutto a opera conlaudata e approvata e operare da bon padre di famiglia e 2° richiede la perfetta e bona arte di muratore.
giorno di 1°  Marzo 1730
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
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Instruzione per il tollaro per il coperto di piombo per li cornicioni in torno della facciata della Chiesa di Soperga da farsi in questo anno 1730
Saranno l’impresarij obligati di coprire il cornicione che gira in torno al atrio e facciata laterale alla real chiesa.
Sarà detto piombo gettato su la pietra e poscia spianato e ugualmente battuto con martello e reso sottile che non vada di più 36 rubij per trabucho quadrato superficiale e se ne anderà più non si pagerà la sua fattura delli rubbij di più che si vedranno calculati nella misura di trabuchi quadrati saranno bene inchiodati e faranno che le cavalcature non siano più di onza una e nelle unione saranno stagniate con stagnio fino come parimente sopra i chiodi.
Nel’estremità delle cornice gli sarà fatto un piccolo canale che sporgerà al quanto fuori non più di oncie due e 2° gli verrà ordinato sul posto dall architetto.
Saranno obligati farsi e disfarsi i pontaggi e si daranno i legniami necesarij e se vi saranno cordaggi si presteranno senza tratto di conseguenza.
La condotta delli piombi da Torino a Soperga sarà a conto dell reggio ufizio delle fabriche di Sa. Ma.
Saranno obligati di mettere i chiodi di suficiente longezza e grosezza e inazi di meterlli in opera saranno riviste dall’asistente come parimente le lastre di piombo.
Se vi sarà necesario qualche conversa al coperto dell’atrio saranno tenuti di farlla come e quanto gli verrà ordinato dall’architetto a tutta opera conlaudata e approvata e conforme richiede la perfetta loro arte e di bon padre di famiglia operato.
1°  Marzo 1730
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 19 (1730) | fol. 104.

Instruzione per sarizzi, lose, e scalini per la facciata della chiesa di Soperga in questo anno 1730
I sterniti di lose di barge per terminare il sternito dell pian terreno e ripiani della scala principale saranno della grosezza e grandezza di quelle già operate nel detto piano con squadrarlle perfettamente e asistere a meterlli in opera 2° l’altri già messe.
Li scalini per la scala dell mezanello saranno di sol cordone di longezza onze 24 largezza onze 8 grosezza oncia una e mezza e saranno ben sodi e martilinati in piano con suo cordone mezo tondo di soda e bona pietra n° 45 in chirca e n° 80 di onze 29 delle istesse qualità e bontà.
Sopra l’andito e coperto dell tamburo si farà il suo sternito di lose di barge secondo il resto già fatto con l’istessa maniera e forma e grandezze delle lose.
Il sternito di losoni quadrati che si doverà fare per l’atrio inazi la chiesa saranno d’un piede in quadro e se si potranno havere più grandi sarà megiore saranno ben martilinati in piano perfetto la sua grosezza d’un oncia e se ritrovando le pietre a più comodo che siano quadri lungi potranno fare le sue guidane in torno e poscia farlli e meterlli 2° denota il disegnio qui espresso con questo però che i pezzi siano tutti uguali saranno obligati a meterlli in opera e profilarlli con tutta diligenza e in piano perfetto e se nel prezzo si ritrovi più facilità a farlli quadrati perfetti tantto saranno bene con meterlli il quadrato per angoli 2° l’uso dell’altri sterniti il tutto ben fatto a opera conlaudata.
I scalini di sarizzo per le 3e scalinate inazi l’atrio della chiesa e in mezzo delle colonne saranno a tutta altezza con suo cordone quadretto ben martilinati e sodi senza nesuna falda e imperfetione e saranno di sarizzo forte acciò reggino al inteperie della aria essendo scale discoperte e detti scalini saranno bene intestate acciò si uniscono bene essendo di necessitàfarle in diversi pezzi e tantto il cordone che il quadretto anderanno a filo.
La sua largezza sarà oncie 11 e la sua altezza sarà oncie 3 ½ e nella parte tomba saranno al meno oncie 2 franche.
N° 163 saranno di longezza 0.5.6. largezza onze 11 altezza 3 ½ 
N° 48 longezza 0.2.9. largezza onze 11 altezza 3 ½
N° 22 longezza 0.3.9.  largezza onze 11 altezza 3 ½
N° 6 longezza 1.2.2. largezza onze 11 altezza 3 ½ 
Detti scalini saranno ben fatti e 2° sopra si è detto.
Dalle medeme misure delle longezze largezze e altezze e n° si deciderà due prezzi uno che siano in facciata quadrati a angolo retto e l’altro con il cordone e quadretto e poscia l’architetto determinerà quale più giudicherà a proposito per la sodezza e servizio dell opera.
Saranno obligati a lavorarlli e martelinarlli perfettamente e aggiustare e mettere in opera e fare i bugi e ove si metteranno le chiavette di ferro o sbranche a coda di rondine nella unione d’uno a l’altro acciò si possa impedire il risalto che in questi casi fa il gelo e disgelo.
La condotta da Torino a Soperga sarà a conto dell ofizio delle fabriche di Sa. Ma. e saranno obligati ad asistere alla condotta e caricare e discaricare le sue pietre lavorati.
Il tutto a opera conlaudata e approvata e saranno obligati ad operare 2° richiede l’arte di bon piccapietra e di bono e perfetto padre di famiglia a tutta perfezione sodezza e bontà.
giorno di 1°  Marzo 1730
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 19 (1730) | fol. 113.

Instruzione per l'Altare Maggiore di Marmi coloriti composto per la Real Chiesa di Soperga da farsi nel 1730
Il primo zocolo sotto il piedestallo sarà di verde di susa ben colorito con machie bianche e nere ben lustrato e unito a tutta perfetione.
Scalini dell altare isolato alla romana saranno 2° il disegnio e di marmo di frabosa biggio dell più bello e colorito che si ritrova senza machie galette che in detta pietra alle volte ritrovarsi come parimente il zoccolo dell piedestallo di detto altare isolato.
I piedestallini che formano la menza e ante altare saranno di giallo di verona dell più bello colorito con sua base e cimasa dell istesso giallo di verona i riquadri saranno contornati da cornicetta dell medemo giallo con suo piccolo listello di nero di como i riquadri di diaspro di Sicilia detto libeccio dell più perfetto che si ritrova e sarà lavorato a mandorlla con spanare i pezzi e stenderlli al rovescio che naturalmente fa lavoro.
Il zoccolo di detti piedestalli sarà di persichino dell paese ben colorito e perfettamente lustrato.
Sopra la mensa gli sarà una fascia in torno di giallo di onze 7 e il rimanente che compisca il di sopra della menza sarà intiero di marmore biggio di frabosa.
L’adietro di detto altare isolato sarà con riquadri di alabastro di buscha e fascie in torno di biggio di frabosa l’urna sotto la menza dell altare sarà di verde di susa dell perfettissimo e nella parte oposta si lascierà la sua patina per mettere le reliquie nel voto dell altare.
Li due gradini dell altare saranno di persichino rosso dell paese e come quelli dell altare della capella della Venaria.
La custodia sarà di giallo di Verona con riquadri di diaspro di Sicilia o libeccio e saranno capate le più coloriti e belle e sarà parimente nelli laterali e parte esteriore con filetti di nero di Como il tutto ben lustrato comesso e lavorato.
Riquadri delli piedestalli grandi saranno le base e cimasi di giallo di Verona le fascie in torno che formano il vivo dell piedestallo di saravezza della machia minuta i cornicetti in torno al riquadro di mezzo di giallo di Verona con suo listello di nero di como il specchio di diaspro di sicilia dell più bello e colorito comesso a disegnio dell istessa machia.
Il 2° zocoletto di persichino rosso dell paese.
I riquadri laterali saranno simile alle facciate.
Nel camppo di mezzo fra un piedestallo e l’altro sarà diviso in 3e riquadri il zocoletto di persichino rosso dell paese le fascie in torno di saravezza di machia minuta con sua cornicetta di giallo di verona e listello di nero di como il riquadro di mezzo di verde di susa i due riquadri laterali di alabastro di buscha lavorato come sopra.
Base delle colonne saranno di marmore biancho di carrara ben lustrati come parimente le contra base delli pilastri e contra pilastri.
Colonne saranno in due pezzi caduna cioè un pezzo di due 3i e un pezzo il primo 3° saranno ben lavorati e fusellati perfettamente con suo immo scapo e collarino e saranno di persichino ben colorito dell paese con avertire che il colore s’unisca bene nella unione delli due pezzi e saranno pezzi intieri e ben sodi e colorite se vi sarà altro marmo colorito di rosso del paese si mostrerà a l’architetto il colore e si potrà in questo determinare restando in suo arbitrio di concertare con l’impresarij sopra questo capo nascendo dificoltà.
Capitelli intagliati d’ordine composito a foglia di rovere ben trasforati e ricacciati di marmore biancho di carrara con tavola e calicoli lustrati i capitelli delle contro pilastri saranno dell istesso marmo di carrara 2° dimostra il disegnio lustrati e intagliati a tutta perfezione.
Il contra pilastro della isolata colonna sarà di verde di susa dell più perfetto che si ritrova e sarà comesso in pezzo intiero acciò non si veda la comissura in opera con suo immo scapo e collarino.
Il pilastro laterale verso il mezzo sarà comesso parimente intiero e sarà di saravezza lavorato per metà che facci lavoro l’istessa machia.
Sarà simile il mezo contra pilastro nella parte di fuori di saravezza ma della machia colorita e minuta la fascia che prende il semicircolo della tribuna che s’unisce con il sopra detto mezzo pilastro sarà di marmore biggio di frabosa.
La cornice dell basso rilievo che forma quadro sarà di giallo di verona il piedestallo o sodo che regge il rilievo dell basso rilievo.
Il zocolo sarà di saravezza della bella machia minuta.
La base sopra esso sarà di giallo di verona la fascia sopra detta base di giallo sarà di verde belissimo di susa con machie bianche.
Le fascie centinate con suoi listelli a forma di immi scapi saranno di persichino non rosso ma colorito dell paese e che sia bene unito.
La cornicetta di giallo di verona con suo listello di nero di como.
Riquadro di mezzo di mischio di francia lateralmente alla cornice dell basso rilievo di giallo di verona vi sarà una fascia che termina sopra a capitello carusato e sotto a voluta e questo sarà di mischio di francia con ornamenti di giallo di verona 2° dimostra il disegnio.
Il fondo tra la lesena e la cornice basso rilievo sarà di verde di susa di ottimo colore e sarà di figura semicircolare 2° denota il disegnio.
L’architrave con cornicetta semicircolare produce la prima cornice della grande di sopra sarà di giallo di verona.
Il freggio sarà di saravezza della machia minuta e ben colorito.
La gran cornice sarà di giallo di verona come parimente il conciolatoio che in forma angolare produce il finimento sarà dell’istesso marmore giallo di verona una fascia che contorna la cornice dell basso rilievo e architrave e finimento sarà di persichino dell paese non tantto rosso ma sia di uguale colore e bene messo a sieme.
Il riquadro di mezzo sarà contornato con cornicetta di giallo di verona con listelli di nero di como e il campo sotto la mezola sarà di diaspro di sicilia ben colorito. La mezzola sarà di marmore biancho di carrara ben intagliata e trasforata a parimente lustrata.
Il frontispicio semicircolare con risalti 2° il disegnio sarà di giallo di verona con la porzione dell freggio di saravezza di bon colore.
Il riquadro fra il finimento e frontispizio sarà di verde di susa dell più bel colorito con machie bianche e ben comesso e lustro.
Tutti questi marmi coloriti saranno di ottimo e bon colore e di belle machie e saranno lavorate e comesse a tutta perfetione e lustrate a l’ultima bontà altrimente sarà in arbitrio dell uficio delle fabriche di Sa. Ma. mettere lustratori a perfetionarlli non giocando la scusa che non si pol far più lustro come è solito indurre.
Le cornice di giallo non saranno solamente impiliciati di piccole grosezze ma tutti sodi conforme dimostra la sacoma qui espressa e questo s’intende in tutte le cornice del detto altare.
Le cartaboni o angoli saranno bene uniti a tutta perfetione e senza lasciare spatio che poscia colla s’unisca deve essere della medema pietra perfettamente unite.
Le sacome saranno tagliati e disegniati dall architetto 2° richiede la bona architettura.
Saranno obligati di caricare e scaricare detti marmi e asistere alla condotta acciò per strada non si rompino i spicoli e in difetto saranno obligati rifarlli.
La condotta da Torino a Soperga sarà a conto dell ofizio delle fabriche di Sa. Ma.
Saranno obligati di tirare in opera e mettere tutto quello che sarà necesario a riserva solamente le grappe di ferro il muratore calcina materiale per collocare detto altare e legniame per li pontaggi.
Il tutto sarà fatto per tutto l’anno e sarà a opera conaludata e approvata e sarà il lavoro perfetto secondo richiede la bona arte di scarpellini non ametendo nesuna scusa per qual si sia acidente che possa asistere quasi inpensato.
giorno di 1° Marzo 1730
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
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Instruzione per la balaustra di pietra di Gassino intorno alla Terrazza della Chiesa di Soperga da farsi nell’anno 1730 e adesso per l’anno 1731
La detta balaustra sarà 2° la pianta con la scala di trabuchi, e l’elevazione secondo la scala di piedi fatta più in grande.
Sarà di pietra di Gassino senza tasselli e tufi pregiudiziali alla sodezza e bellezza dell’opera.
I piedestalli che sono nelle estremità di detta balaustra saranno con l’anima di muraglia e le pietre non saranno meno di onz. 9 di grosezza e le comissure saranno fatti di tutta perfezione.
Li contra pilastri ove non potrà entrare riquadro saranno liscie e sode, e tutte unite.
Le base saranno tutti in un pezzo ove vi saranno sopra li balaustri con farvi il suo incastro quadrato o ritondo come si gudicherà meglio.
Le base di piedestalli possono esere in pezzi non meno di onz. 9 di grosezza.
Li balaustri saranno con il piedestallo e sua cimasa quadrati e il resto dell balaustro ritondi perfetti.
La cimasa sopra i piedestalli grandi saranno 2° la sacoma e i pezzi saranno grossi che siano uniti ne suoi cartaboni e angoli entranti.
La cimasa sopra li balaustri saranno tutti di un sol pezzo e saranno uniti nelli pilastrini con tutta esatezza e unione con qualche declivio sopra il piano 2° il profilo disegniato.
Sopra le cimase delli piedestalli vi sarà un zoccolo e questo sarà tutto in un sol pezzo per causa che coprerà la muraglia dal vivo del piedestallo e le comissure della sopra detta cimasa. Questo zoccolo sarà a tutti i piedestalli grandi e prenderanno il vivo o piombo dell piedestallo, e saranno risaltati ove fa risaltto, permettendo che ove fa risaltto si possa fare in più pezzi però saranno messe a coda di rondine.
Saranno obligati di fare tutti i bugi alle grappe o legaccie che saranno a coda di rondine, incastrarlle a filo della superficie.
Detti lavori saranno ben fatti e martellinati a tutta perfetione e sotilmente, con l’angoli retti e le sacome ben tirate, e dette sacome saranno riviste dall’Architetto.
La condotta dalle cave di Gassino sino a Soperga saranno a conto dell’Ufizio delle fabriche di S.a M.a e saranno obligati al carico e discarico di dette pietre.
Si provederanno a conto dell Real Ufizio solamente condotte, mastro da muro, calcina, materiali e grappe di ferro, del resto è obligato l’impresario farllo a suo conto. Si daranno boschami per farvi ponte occorendo, onde la tiratura e mittitura in opera sarà a loro conto.
Il tutto a tantto il trabucho lineale da misurarsi nella metà della cimasa di sopra in piano.
Detto lavoro sarà ben fatto e 2° richiede la bona e perfetta arte di scarpellino, e 2° denota la pianta e elevazione a tutta opera conlaudata e approvata e la metà sarà finita per tutto Ottobre venturo e l'altra metà per tutto Agosto dell'anno 1731.

giorno di Primo Marzo 1730
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto

Sarà finita tutta per la metà di Novembre dell'anno 1731.
AST Mf vol. 1 1731 foll. 74-75.

Instruzione per il Basso rilievo di Marmo che va situato nella Cappella Sotterranea della Chiesa Reale di Soperga
In questo basso rilievo sarà espresso la pietà cioè la gloriosa vergine con nostro signore gesù christo morto in seno con il fondo la croce con alcuni cherubini e due putti saranno quasi di tutto rilievo che siano ben trasforati ricaciati e secondo il disegnio e bon gusto del virtuoso scultore.
Il marmo sarà del bianco di carrara senza nesun pelo che possa fare deformità la vergine e il christo saranno tutti in un pezzo il fondo in altri pezzi secondo giudicherà il professore con questo che le commissure siano coperte.
S’haverte che il colore di tutti i marmi s’accordino a sieme a tutta una tinta per far meglio che non ci siano raporti o di piedi o di mano.
Sarà obligato d’incassarlle a suo conto la condotta tantto delli marmi di carrara a roma e al suo studio quanto dallo studio a ripa grande e l’imbarcho sino alla spiaggia di S. Pier d’arena in genova sarà a conto di Sa. Ma. il pericolo della navigatione sino a Genova.
Sarà obligato di fare accompagniare le casse da genova a soperga acciò non vengino rovinate o rotte dall imperizia delli condotieri e questo s’intende la solla asistenza personale dal giovane sarà obligato venire in persona a meterllo in opera sul posto e ivi ritoccarllo a levare i pontelli che si lasciano per maggior sicurezza del opera nelli viaggi i panni e carnagione saranno lustrati con tutta diligenza e bontà lasciando in libertà del celebre virtuoso tutte l’alte perfezione acciò l’opera sia compiuta e perfetta.
Si desidera che sia finita e condotta in genova per l’ottobre del anno 1732 misura del basso rilievo altezza piedi largezza piedi cioè altezza piedi 4 onze 6 largezza piedi 2 onze 6 di piemonte.
a 17 novembre 1730
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1731
Instruzione per la ferramenta della seraglia della porta principale della chiesa Reale di Soperga da farsi nel anno 1731
La ferramenta di detta porta sarà fatta di ferro d'Agusta cioè le varvelloni e li crochi saranno di ferro di ugual bontà. 
Sarà con li pivò bene limati perfetamente con le sue lomiere di bronzo che vanno incastrate nella pietra abasso, nella parte superiore li suoi pivò ritondi con due anelli di metallo e sua legatura di ferro acciò il pivò giochi con il mitallo, per fare che il gioco della porta si apri con faciltà e senza romore. Saranno detti pivò tantto soperiore che inferiori messi a piombo perfetto e asodati con chiodi arrivati con la sua testa a mandola bene incastrata in piano al legnio e di tutta sodezza e bontà. 
Terranno a sesto la detta porta n° 4 crochi con suoi anelli inchiodati con chiodi arrivati e detti crochi saranno di grosezza al meno tre quarti d'oncia e saranno fatti di tutta perfezione con l'anelloni limati che con la forcina si possono levare e mettere e saranno messe che tengino la porta in piano perfetto. 
Per aprire la piccola porta vi saranno n° 4 vervelloni con cinque cernere per parte con il suo pivò di ferro limato a forma d'olivo e haveranno cinque chiodi arrivati per la parte della metà di detta varvella e saranno con la testa a mandola, e questi saranno a proporzione della grandezza della porta tantto nella grandezza che grosezza. 
Vi saranno due crochi che serino e rendino più sicura la detta portina della grosezza e fattura di quelli di sopra al quanto però più piccole, a detta porta vi saranno due firuglie uno sopra e l'altro sotto con la sua gaba lunga che con comodo si possa serrare di longezza e grosezza proporzionata a detta porta.
Vi sarà una bona e perfetta serratura alla francese a due giri con ottima chiave ben limata che si serri nella parte interiore con tutta sicurezza.
Non si possono dare precise misure per questa ferramenta, dovendosi considerare dal artefice la grandezza della porta e qualità della seraglia la quale esendo a Soperga, è necesario che il partitante cosideri l'uscio, e a proporzione fare la sua ferramenta.
Il tutto a opera conlaudata e perfetta. Sarà obligato a mettere in opera detta sua ferramenta ed asistere che facci bene aprire e serare quanto porta la sua arte solamente il tutto fatto 2° richiede la sua perfetta arte di bon Seragliere e operata con tutta sodezza e bontà.

giorno di 26 Gennaro 1731
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto

a. Pivò con li lumiere di metallo con suoi chiodi arrivati di soda e suficiente grosezza.
b. Crochi superiori con suoi anelli limati ben fatti.
c. Varvelloni con suoi chiodi arrivati
d. Crochi di sotto che fortificano la piccola porta
e. Ferue uno sopra e l’altro sotto
f. Serratura a due giri

AST, Mf, ibid., fl. 26

Instruzione per li due rastelli di ferro per le porte che serrano le terazze nella Real Chiesa di Soperga da farsi in questo anno 1731
Li rastelli di ferro saranno 2° il disegnio e saranno di ferro d’Augusta o di altro che sia del istessa bontà e qualità da farsi vedere dal Ill.mo S.re Intendente Generale dalli conoscitori del Reggio Arsenale. Saranno lavorati a tutta perfezione con suoi tenoni e legaccie ben messe limati in certa maniera che facci perfetta l’opera.
La grosezza delli ferri che fanno telaro saranno di 3 quarti d’oncia in circa. Le bachette liscie in piedi di meza oncia e l'altri ferri ovali sotili secondo l'uso di simile porte. Vi saranno 6 varvelli per porta con suoi poligi. Una bona e perfetta serratura a due giri e due forrietti con il piede lungo uno sopra e l'altro sotto, con suo incastro nella pietra.
La cimasa di sopra sarà ferma con due mezole laterali che con più facilità la reggono. Il ferro levato dal barrone sarà più legiero delle misure sopra cennato non facendo nesuna forza che altro per serrare il cancello.
Il tutto ben fatto 2° richiede l'arte di bon e perfetto ferraro, che stij a piombo perfetto e a opera conlaudata.

giorno di 26 Gennaro 1731
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto

(AST, Mf, ibid., fol. 70)

Instruzione per finire le due porte di pietra di Gassino che serrano la cinta delle terazze alla Real fabricha di Soperga da farsi in questo anno 1731
Le dette due porte saranno 2° il disegnio e saranno di pietra di Gassino ben martilinate e scorniciate 2° denota il disegnio e le sacome saranno rivisti prima dall’Architetto. La grosezza della pietra non sarà più che onz. 9, acetuando li cornicioni che saranno di tutte le parte come parimente i frontispizij e vasi.
Saranno obligati di scorniciarlli perfettamente, e martilinarlli sotilmente e non vi saranno tufi o taselli che portino diformità ma pezzi sodi.
Saranno obligati a meterlli in opera 2° porta l'arte di Scarpelino, con fare i buchi per le chiavette, e i pezzi che siano ben comesse a cartabone, il tutto a opera conlaudata e approvata da bono e perfetto Scarpelino e 2° richiede la perfetta Arte tantto nella sodezza che bontà di lavoro.

giorno di 26 Gennaro 1731
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto

AST, Mf, ibid., fol. 73

Instruzione per la metitura in opera delle lose nel Atrio della Real Chiesa di Soperga da farsi in questo anno 1731

Le lose che saranno profilati secondo l’istruzione saranno dati o sul posto o nelle vicinaze della fabricha. Saranno obligati prenderlli e mettere in opera con alquanto di declivio verso le colonne. Saranno tenuti di spianare il piano perfetto di calcinacci e baterllo con maza di legnio e poscia in bona e grassa calcina di Soperga meterlli in opera con le comisure che una picola e sotile ligniola non si vede, se vi sarà qualche losa scantonata non la doveranno mettere in opera, sarà a livello perfetto e in torno faranno la sua guida delle lunge lose che si haveranno provisti dal Partitante. Il tutto perfettamente lavorato e a opera conlaudata, e 2° richiede l'arte di bono e perfetto operaro.

giorno di 26 Gennaro 1731
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto

(AST, Mf, ibid., fol. 118)

Instruzione per il coprimento di piombo sopra la balaustra del atrio da farsi nella Real Chiesa di Soperga in questo anno 1731

Il piombo che sarà in lastra, non solamente gettato su la pietra ma doppo martelinato con martello in piano e unito, sarà della grosezza che un rubbio il piede quadrato, cioè 36 piedi per trabucho quadrato in conseguenza rubij 36 per trabucho e pesando maggiormente perderanno la sua fattura, altre voltte pratichato il simile patto in detta Reale Fabricha.
Sarà con il suo rivolto in fuori e nelle comisure sarà bene stagniato con stagnio fino, e ove sarà necesario di raddoppiare la lastra sarà cavalcato la quantità che solamente richiede l'arte, ove vi sarà necesario mettere chiodi saranno con la testa larga e staginato sopra.
Faranno tutto il giro tantto retto che semicircolare il tutto ben fatto a opera conlaudata e approvata e 2° richiede la bona e perfetta arte di Tollaro.
Li pontaggi saranno a loro conto tantto nel farlli che disfarlli si provederà il legniame per farlli.

Giorno di 26 Gennaro 1731
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto

(AST, Mf, ibid., fol. 121)

Instruzione per li Benedittini di Marmo per la Chiesa Reale di Supergha da farsi in questo anno 1731

I sudetti Benedittini saranno di marmo di Frabosa biggio di buon colore, e saranno fatti a conchiglia 2° il dissegno in margine. Saranno obligati d'intagliarli e scanellarli bene con sua picola consola sotto del medesimo marmo biggio di Frabosa e saranno ben lustrate tanto dentro, che fuori, e saranno obligati a metterli in opera nel posto della Chiesa ove gli sarà indicato dall'Architetto o assistente a detta fabricha il tutto ben fatto a opera colaudata e aprovata e 2° richiede l'arte di bon scarpellino.
a di 27 Genaro 1731
Cavaliere Filippo Juvara Primo Architetto
(BNT, ris. 59/6)
Questi Beneditini saranno N° 2
dell'istesso dissegno e collore di pietra simili.

Instruzione e disegni per le ferrate in torno ai moretti del Cortile da farsi nella Reggia fabricha di Soperga in questo anno 1731

Le dette ferrate saranno di ferro di Brosolo o di altra qualità perfetto. Le bachette saranno di oncia meza di diametro e saranno rotondi con uguale e perfetto scompartimento. L’ochi saranno ben fatti uguali e a tutta perfezione a opera conlaudata il n.° sarà 28, secondo i vani che sono in detto Cortile.
Ferrata quadrata in piano incastrata a mezo a mezo di ferro di Agusta o di altro d’uguale bontà e li bugi quadrati saranno di largezza che il piede non possa andare a basso mentre verrà messa in piano con suo telaro di pietra e suo batente di onz. 2 e la largezza delle fascie di onz. 6 in torno, e grosezza di oncie 2 la pietra o sarizzo. La ferrata averà nella parte di sopra in piano oncia meza e per cortello onz. ¾, sarà ben lavorata di tutta perfetione, con suoi n° 4 incastri nell’istessa pietra.
Il tutto a opera conlaudata.
Ferrata rotonda di figura di ferri quadri come sopra incastrati a mezo a mezo, che si deve caminare sopra, con le misure sopra espresse, di ferro d’Agusta o di altro d’uguale bontà, vi sarà in torno il suo telaro di pietra con suo batente e largezza misura come sopra, a opera conlaudata e approvata.

giorno di 28 Gennaro 1731
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto

(AST, Mf, vol. 1, 1731, fol. 27)

Instruzione per il Cavo di Terra da farsi sul monte di Superga in questo anno 1731

Saranno obligati di fare il cavo sopra il monte di Soperga ove gli verrà indicato dal Asistente di detta Real Fabricha. Saranno tenuti di amuchiare le pietre che provengono di detto cavo tantto grosse che piccole in piano nella più vicinaza che gli sarà commodo senza però che impidischa il resto del cavo e la piazza nel pasaggio. Porteranno la terra nel angolo che guarda levante a mezo giorno, e altro che guarda levante e meza notte: se ve ne sarà necesaria su la faciata di terra, si metterà la quantita che gli sarà ordinato.
Faranno il cavo ove è al presente il pozzo con suo pasaggio per farllo comodo sotto l’Atrio a cavar aqua, il tutto sarà ordinato dal Architetto o Sistente a opera conlaudata e approvata.

giorno di 28 Gennaro 1731
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto

(AST, Mf, ibid., fol. 46)

Instruzione per il sternito di pietra riccia da farsi alla Reggia Fabricha di Soperga nel anno 1731

Il sternito di pietra riccia sarà a torno della facciata della chiesa e terazza. Saranno obligati di spianare il piano della terra 2° il livello e delchino che gli darà l'asistente di detta fabricha. Dopo saranno obligati di prendersi le pietre sopra detto monte cioè nel piano e condurlle ove sarà il lavoro. Sopra la terrazza sarà fatto di pietre piccole, bene uniti asieme e ben battuti con mazza di legnio, se vi saranno guide di mattoni a cortello gli saranno soministrate, e saranno obligati prendere dove sono e meterlli in opera. Il tutto ben fatto, a opera perfetta e bona 2° la loro arte e ad opera conlaudata e approvata.

giorno di 28 Gennaro 1731
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto

(AST, Mf, ibid., fol. 49)

Instruzione di dette porte per la Real fabricha di Soperga da farsi in questo anno 1731

Serraglia delle due porte delle scalette del Tamburo laterali alla Porta della Chiesa
Le dette due porte saranno di legnio di nocera ben colorito e staggionato, e s’apreranno in due parti e saranno a semblaggio con suoi traverse scorniciate e saranno con li panelli a copre mano con sua cornicetta in torno soda e soglia. La grosezza sarà d’oncia una tantto li montantti che traverse. Saranno obligati di dare la cera che siano lustri a perfezione.
E saranno divisi in tre panelli e li due panelli di sopra resteranno fermi tutto in un sol pezzo.
Serraglia porte fra una Capella e l'altra
Le 4 seraglie saranno parimente come quelli sopra espressi, s'apreranno in due parti e non resterà sopra il 3° panello fermo, ma si apreranno tutti intieri 2° le condizioni e forme sopra espresso.
Serraglie delle due porte delle Scalette laterali al Coro
Queste due seraglie saranno con montanti e traverse di legnio di nocera, con panelli d'alberone con suoi cornici in torno e panelli a copremano con sua cornicetta, e si apreranno tutto in un pezzo, la grosezza delli montanti del oncia in circha e saranno a semblaggio di tutta perfezione a opera conlaudata.
Serraglia delle porte che da dette Scalette si va alli Coretti laterali al Coro
Le dette portine saranno con montanti scorniciati e sue traverse 2° la grosezza sopra espressa. Li panelli d'alberone e saranno tutti in un sol pezzo.
Serraglia delle porte de Coretti sovra le Capelle laterali alla Porta della Chiesa
Le dette seraglie saranno con montanti di nocera e panelli d'alberone e si apreranno in due parti con le grosezze e fattura sopra espresse.
Serraglia porte de Coretti sovra le Capelle laterali al Sanctuario
Le dette seraglie saranno con montanti di nocera e panelli d'alberone e si apreranno in due parti con le misure e fattura sopra espresse.
Serraglia porte che dano l'ingresso alla ballustra esteriore del Tamburo verso la facciatta
Porte che saranno con montanti di nocera e panelli d'alberone come sopra.
Altre dalla parte verso i Campanili
Seraglie di porte saranno delle qualità come sopra.
Serraglia porte che danno l'ingresso alla Ballustra interiore del Tamburo
Seraglie di porte saranno con montanti di nocera e panelli d'albera come sopra, tutti in un pezzo.
Serraglia porta della Ringhiera del Tamburo
La detta porta sarà come sopra di montanti di nocera e panelli d'albera tutta in un pezzo.
Serraglia porta che dalla Scalletta va al Campanile verso notte superiormente
Seraglia di porta di montanti di nocera e panelli d'albera, tutta in un pezzo come sopra.
Chiassille ivi
Chiasile con suo telaro e voletti di nocera con suoi listelli per mettere i vetri con lasciare il suo batentte di grosezza oncia una grossa e 2° la fattura dell'altri fatte nell'anni scorsi.
Tutte le dette seraglie di porte saranno ben lavorati asemblati a tutta perfezione e li copra mano non meno di meza oncia d'incastro, di legniame staggionato e senza gruppi o sfalda che possano daneggiare la sodezza del travaglio.
Saranno obligati di prendere le misure esatte per qual si sia vano, e quelli farlli andare che serrino di tutta perfezione con lasciare il solo gioco che possano ben serrare.
Saranno obligati di meterlli in opera quanto porta la loro arte tutto a opera conlaudata e 2° ricercha la bona e perfetta arte di perfetto Minusiere, tantto per la diligenza del lavoro quanto per la sodezza e perfezione.
Per la ferramenta
Varvelle 2°  l'altri fatte in detta fabricha con suoi 4 chiodi arrivati e sua testa a mandola e suoi polici di grosezza proporzionata alle varvelle. Crochi della grosezza di quelli altri che si sono messe per tutta la sopra detta fabricha con suoi anelli limati e inchiodati.
Firuire con la gabba lunga, suoi anelli e mostre, 2° le già messe in opera. Serrature a due giri con sua chiave 2° le misure dell'altri oprati e messi in opera, con sua morsa e viti e tutto quello che va per serrare e aprire.
Le detti ferramenti saranno fatti di bon ferro, e fatti di tutta bontà a perfezione e ben limate e 2° richiede l'arte di bon Seragliere. Le fiamme se vi saranno necessarij saranno della forma e bontà di quelli che si è adoprato in detta fabricha, il tutto a opera conlaudata e approvata.

giorno di 29 Gennaro 1731
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto

(AST, Mf, ibid., foll. 29-30)

Instruzione per mettere in opera le 3 scale nella facciata della Reale Chiesa di Soperga in questo anno 1731

Saranno obligati di fare le 3 scale che si saliscie alla terazza della Chiesa e saranno obligati di fare i suoi moretti ove saranno le unione delli scalini non potendosi fare tutto in un sol pezzo.
Le muraglie saranno o di pietre con cinte di mattoni o di tutti mattoni, e saranno obligati di fare qual si sia grosezza di muraglia anche si fosse di quarto di mattone e saranno ben soliti in calcina e lavorate 2° la forma e bontà del altri fatti in detta fabricha.
Prenderanno i materiali ove saranno sulla cima e piano di detto monte. Saranno obligati farssi la calcina e provedere tutti l'utenzili necesarij per la fabricha. Si provederanno i legni ove sarà necesario pontaggi e sarà a suo caricho fare e disfare i ponti, e tener conto delli legni a non segarlli o altro.
Le voltte saranno un tantto il trabucco come parimente le sopra dette muraglie e saranno obligati a farsi le centine, ponti e qual si sia altro lavoro per construire le dette voltte. Si provederà l'assi per le centine e chiodi, e sarà a loro conto fare e disfare i pontaggi.
Aguteranno a meter in opera li scalini che vadino bene in pendenza e di tutta perfetione lavorati e messi.
Saranno obligati di fare qual si sia muraglia in detta fabricha tantto in dette scale che sotto il piano soteraneo che sotto l'atrio in qual si sia parte di detta fabricha a riserva o nelli campanili o taburro della Cupola quale lavoro sarà a estimo.
Detaglio per la construzione della Scala inazi l'atrio della Reggia Chiesa di Soperga
Muraglia per terminare le 3 scale e sarà di pietre e mattoni 2° richiede sul posto l'opera … trabuchi 20
Voltta di mattoni e sue armature … trabuchi 8
Detaglio per fare sotto l'Atrio il Pozzo
Cavo di terra per formare l'andito a detto pozzo … trabuchi 4
Muraglia di mattoni o di pietre 2° richiederà l'opera in tutto trabuchi 10
Voltta di mattoni e sua armatura … trabuchi 2.3
Se vi sarà stabiliture saranno fatti a sola fattura, come sopra delle muraglie, e sarà fatta a l'italiana con suoi rigoni e di tutta perfezione senza nesuno avanzamento e soglie a tutta perfezione e saranno obligati fare tutti i spigoli tantto di porte finestre e lesene o zoccoli, tantto rette che semicircolare.
Se a luogo di stabilitura per il piano delli ofocini di paneteria o altro oficio sarà solamente riciatura fina, [sia] fatta con tutta diligenza senza vedersi nesuno avanzamento o infonzamento ma rette e in piano, come parimente faranno le voltte con lonette e 2° si ritrova la natura e figura della voltta con suoi spigoli, che gli sarà provisto il gesso. Saranno obligati a fare i ponti e disfarlli a loro conto, si soministreranno i soli boschami per dette voltte.
Saranno obligati di mettere tutte le seraglie di porte e finestre al detto piano dell'oficij e quelli farlli in forma che si aprino con facilità e fare i bugi ove vanno situate i polici, e fortificarlli a opera conlaudata.
Se vi saranno sterniti di quadrettoni o di mattoni, li primi saranno ben messe che notino in bona calcina grassa della forte di Soperga e saranno in piano perfetto con essere obligati di spianare di calcinacci il piano, e ove ve ne sarà di più per fare il livello saranno obligati trasportarlli fuori, e in caso che ve ne bisogniasse, prenderlle ove saranno in detta fabricha e sue vicinaze.
Se vi saranno sterniti di mattoni o a cortello o in piano saranno ben fatti con tutta quella bontà che richiede l'arte, e saranno per il spianamento obligati a farllo perfetto a tutta opera conlaudata come sopra.
Il tutto fatto da bon padre di famiglia e 2° richiede l’arte di perfetto muratore e a opera conlaudata.

Giorno di 30 gennaio 1731
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto

AST, Mf, ibid, foll. 7-8

Instruzione per la ferramenta per il sotteraneo e ofocini per la Real fabricha di Soperga

Capo primo - Li voletti saranno ferrati con fiame della grosezza e bontà di quelli che si son fatte per tutta la fabricha servendo per mostra una di quelle messe in opera.
Capo 2° - Le patte saranno della solita grosezza e longezza come sopra con il suo buco per metterci il chiodo.
Capo 3° - Crochi con suoi anelli limati 2° quelle che son messe nella fabricha.
Capo 4° - Varvelli di grosezza capaci a reggere le dette pate investite, con suoi polici simili con n.° 5 chiodi arrivati per caduna varvella con la testa ritonda, e alcuni con la testa a mandola, ben messe ove faccino la sua gusta forza.
Capo 5° - Varvelloni per la porta grande saranno dopij con suoi polici simili con n.° 6 in 7 chiodi arrivati con testa ritonda in ogni varvellone.
Capo 6° - Ferrue con sua gabba lunga e sua mostra e anelli 2° richiede ogni apertura tantto nella grosezza e longezza.
Capo 7° - Serrature doppie a due giri con sua chiave fatte alla francese e in alcuni si farà che il crocho vadi nella serrature ove si giudicherà a proposito.
Capo 8° - Serratura con suo faruglione in piano per serrarsi nella parte di dentro con suoi anelli e serratura doppia e chiave fatta alla francese di tutta bontà e perfezione.
Capo 9° - Ove vi vorranno targette e loro mostre vi si faranno rinforzate a tutta perfezione e saranno obligati meterlli in opera e ferrarlli a tutta perfezione, a opera conlaudata e approvata.
Con questi capi di ogni catecoria si pol dare il partito, e poscia si ordinerà tantta quantità di ogni capo.

giorno di 30 Gennaro 1731
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto

(AST, Mf, ibid., fol. 16)

Instruzione per la ferrata della Capella soteranea nella Fabricha di Soperga da farsi in questo anno 1731

La detta ferrata sarà con suoi bastoni dritti e sue traverse con anelli ben dritamente sbusciate e sarà di ferro di Brosolo o d'altro megliore e vi saranno n.° 15 bastoni in piedi, cioè uno è in mezzo e n.° 7 per caduna parte. Le traverse saranno n.° 7 sbusciate uguale e di tutta perfezione acciò quando si mette in opera vengi a piombo e in piano perfetto.
Li bastoni si lasceranno alquanto più lungi della misura per quello che va nella muraglia, parimente le traverse.
La grosezza delli bastoni e traverse non sarà più che di meza oncia al sommo, e se sarà di più non sarà di Reggio servizio per l’economia.
Il tutto ben fatto, e asisteranno alla mettitura in opera quanto richiede la loro arte di ferraro e sarà a opera conlaudata.

giorno di 31 Gennaro 1731 
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto

(AST, Mf, ibid., fol. 28)

Instruzione per la busola con vetri che va situata nella porta principale della Chiesa di Soperga

Detta busola di forma 2° il disegnio e pianta, e sarà di legnio di nocera ben colorita e ben scorniciata e le sacome saranno rivisti dall’Architetto.
L’armatura e telaro di sopra a voletti a vetri sarà di rovere che dovendosi dare il griggio a oglio non fa che sia di nocera, però ben lavorato con suoi cornicetti in torno e suo battente per mettere i vetri.
La parte che riguarda verso la porta sarà parimente di nocera, e anche il sofitto di sopra scorniciato e fatto con fatture liscie che accompagna tutto il lavoro.
L’intaglio sarà a parte, con questo che provederanno il legniame e squadrarllo 2° richiede la natura dell’intaglio e sarà o d’alberone o tiglio o altro legnio atto a lavorare intagli.
Asisteranno alla mettitura in opera per quanto richiede la loro arte.
Saranno obligati di prendere le misure sul posto e fare la sua pianta in grande con le misure prese sul sito istesso.
Il tutto a opera conlaudata e approvata.

giorno di 31 Gennaro 1731
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto

(AST, Mf, ibid., fol. 22)

Disegnio e Instruzione per la porta che divide la clausura da farsi in Soperga 

La detta porta e serramento dell Coridore sarà di legnio d’alberone, con li montanti di nocera a due faccie simile, e sarà a semblaggio e a copre mano, sarà fatta con suo cornicionetto di sopra con suo finimenti di romanetti e croce che facci due facce. La grosezza ove li pilastri di oncie 3 franche e li panelli di grosezza d’asso di oncia una incircha.
Sarà ferrata con due varvelle esendo la porta intiera e sua serratura con la sua cricca con il chiavino. Si darà di griggio a oglio a opera conlaudata.

A 2 Marzo 1731
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto

AST, Mf, ibid, foll. 38-39

Instruzione per il biancho da darsi alle stanze e corridori di Soperga da farsi nel 1731

Saranno obligati dare due mani, o 3 se occoresse, di bianchetto con colla forte bene unita uguale a tutte le stanze, gabinetti, mezanelli, archoni, pasetti e piccoli corridori, scale, scalette e tutti i corpi di detta fabricha anullando solamente il corpo della Chiesa e Santuario.
Nelle gallerie e facciata del cortile interiore, alla parte del primo piano come all secondo piano nobile, gli sarà dato una bona e perfetta mano di bianco, con colla forte, e alle lesene e fascie e ornamenti delle finestri e porte una mano di biancho con terra gialla chiara d'Inghilterra, e nelli sfondati lasciare il biancho.
Nella parte esteriore dentro il cortile vi si darà una mano di biancho, nelli rilievi di lesene e cornice una mano di gialetto come sopra, nelli sfondati si darà un grigetto fatto con terra nera di Roma tutto bene unito a tutta perfezione.
Nelli corridori e gallerie e scale si farà il primo zoccolo di griggio bene uguale tirato a linea.
Nelli mezzanelli del primo corridore e l'ultimi del ultimo piano si darà il biancho o a due mani o a 3 occoresse, e si darà di griggio chiaro li solari come parimente il freggio sopra, quanto la grosezza del trave e suo labriggio sotto, d'altezza un piede, con tirare una piccola linea di nero ben retta ove termina.
Ove vi sarà fornello di stucco si darà a detto ornamento di griggio e di biancho nel fondo.
S'haverte che detto biancho, gialetto e griggio sarà fatto con tutta ugualità e di colla forte che non tinga asciutto che sia in ogni luogo e parte di tutta la fabricha e a opera conlaudata e approvata.
Sarà a loro conto farvi li pontaggi necesarij e se per sua negligenzza romperanno i vetri saranno rimesse a loro conto e spesa.
Faranno parimente quanto poranno [per] non imbrattare li chiasili e vetriati e useranno diligenza e detta biancatura sarà fatta a tutta perfezione e 2° ricercha l'arte.

giorno di 2 Marzo 1731
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto

(AST, Mf, ibid., foll. 68-69)

1732
Instruzione per la balaustra delle due tribune sopra le portine e acanto l'Altare Maggiore della Reggia Chiesa di Soperga da farsi in questo anno 1732

Le due pezzi di balaustri saranno di legnio d'alberone intagliate di altezza onz. 22 in 23 circa, la larghezza di detta balaustra sarà presa la misura sul posto acciò non nascono equivoci.
Li balaustri saranno quadrati lavorati e intagliati 2° il disegnio in 3 soli faccie lasciando quella nella parte delle tribune soglia, saranno semicircolari secondo la centina del Coro. La cimasa ci sarà un solo ordine d'intaglio. La base parimente simile, nelli due pilastrini un intaglio di rilievo 2° il disegnio o altro simile, il tutto ben fatto e rinetato e trasforato 2° richiede la bona e perfetta arte di minusiero e intagliatore e 2° la sacoma e disegnio qui espresso il tutto a opera conlaudata.

giorno di 21 Gennaro 1732
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto

Sarà detta balaustra messa a oro di zichino a bolo e brunita e sua coletta, i fondi saranno del stile della cantoria cioè oro e fondo di colore di noce con sua vernice.

Cavaliere Filippo Juvarra

(AST, Mf, vol. 2, 1732, prima del fol. 16)

Instruzione per fare il Globo di Mosaico che va situato nel finimento della Cappella principale della Real Chiesa di Soperga

1 - Sarà detto Globo di Mosaico della tinta e colore che denota la mostra; vi sarà in mezzo una Ciffra del Nome di Maria, secondo il disegno che farà in grande il S.r Francesco Juvara, e detta Cifra sarà di smalto a oro con il suo chiaro e scuro di tinta gialetto oscura. Sarà situata in mezo.
2 - Tanto il Globo ove si vederà, quanto detta Cifra, saranno bene uniti e rotati e lucidi, e la larghezza de pezzetti del Mosaico rotato sarà secondo si usa a S. Pietro, e così anche la profondità.
3 - Il prezzo di detto Mosaico accordato da me per Paoli ventitrè il palmo da misurarsi in superficie è secondo il stile di quelli che si fanno in S. Pietro. Sarà il Professore obbligato di darlo finito pulito a tutte sue spese tanto la fattura, smalti e rottatura.
4 - Gli sarà provista la balla o globo con le sue guide a coda di rondine di pietra peperino secondo ordinerà per maggior sodezza dell'opera, il tutto ben fatto, e secondo richiede la professione d'ottimo Mosaicista.
5 - Si daranno inanzi per la compra delli smalti e altre spese scudi trentacinque, e lavorando a proporzione del lavoro.

Roma giorno di 13 Agosto 1732 
Cavaliere Filippo Juvara

AST, Mf, ibid, fol. 64

1733
Instruzione per il piombo delli coperti delle due sacrestie e Sancta Santorum da farsi alla Reale Chiesa di Soperga

Saranno coperti di piombo, e il piombo sarà d'Inghilterra perfetto. La grosezza delle lastre sarà quanto un duodozonone cioè che ogni piede facci un rubbo che saranno 36 per trabucho superficiale, e se sarà più di peso perderanno la fattura del sovra più.
Sarà gettato e martilatto sopra la pietra bene in piano perfetto e uguale. Sarà messo ove sarà necesità d'inchiodarllo con chiodi con la testa larga e rivoltato a proporzione con stagniare tutte le comissure, rivoltte, chiodi, con stagnio fino a tutta perfezione.
Ove vi saranno conversse li faranno 2° la grandezza che porta l'aqua a tutto semicircolo e 2° gli veranno ordinate sul posto dall'Architetto.
La detta opera sarà ben fatta, e si faranno i pontaggi a loro carico, con questo che si presteranno li legni, assi, per tali pontaggij, e al fine le consegnieranno al magazinero.
Il tutto a opera conlaudata.

giorno di 16 Giugno 1733
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto

(AST, Mf, vol. 3, 1733, fol. 252)

Instruzione per li coperti delle Sacristie e choro della Reggia Chiesa di Soperga

Li sopra detti coperti saranno coperti di piombo ove è necesario riforzare le armature, braccie, agucce e cavriate di maniera che l'opera resti soda e perfetta.
Si serveranno di tutti i legni che al presente si ritrovano a detti coperti, e aggiungeranno tutta l'altra quantità di boscame necesaria di logezza e grosezza atta a reggere con la maggior sodezza e stabilità che sarà possibile e secondo porta l'arte perfetta di falegniame di groseria.
Sopra detta armatura vi sarà una sofietta d'assi di rovere invistita meza oncia al meno, li detti assi saranno di oncia una di rovere ben staggionato, e li detti assi saranno spianati nella parte che tocchi li legni, e la longezza di detti assi saranno d'un trabucho, e saranno inchiodati, oltre alle due teste poseranno in mezo sopra due altri legni travettini, che porterà il comparto di detto coperto, con 3 chiodi di suficiente longeza e grosezza in ogni luogo che tocchi i legni come sopra, che la distanza da un legnio o travettone sarebbe due piedi al più.
Si darà quanta pendeza si potrà dare di più a detto coperto di quello che a al presente si ritrova, facendosi detto scomparto di legni sul posto e 2° la maggior sodezza e faciltà d'oprare, tutta a bon uso e servizio.
La chioderia tantto di chiodi, caviglie, sarà di suficiente longezza e grosezza e questa prima di meterlla in opera sarà rivista e approvata dal Soprastante che asiste sul posto.
Come altresì tutti i legni tantto grossi se saranno necesarie che piccoli, come l'assi di rovere saranno prima di meterlli in opera visitate dal Soprastante se sono staggionati e senza difetto di falde di pregiudizio o gruppi di danno alla durata e sodezza di detti legni.
Tutta la ferramenta di staffe, staffoni e ferri sarà a conto dell Reggio Ufizio delle fabriche di S.a M.a con questo però che i detti Maestri Impresari saranno obligati a meterlle in opera e inchiodare ove bisognia.
Il tutto a opera conlaudata e approvata e 2° richiede la bona e perfetta arte e di bon Padre di famiglia.

giorno di 16 Giugno 1733
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto

(AST, Mf, vol. 3, 1733, fol. 264)

Instruzione delle Porte di nocera che vanno messe in Chiesa di Soperga

Saranno di nocera di bon colore staggionato e di lavoro e grosezza di legnio tantto nelle traverse e panelli, come quelli che si sono al presente fatte e messe, cioè una nella scaletta che va alla cupola e l'altra di rimpetto.
La loro ferramenta sarà simile con le sue serrature, varvelle e tutti li pezzi che sono alle due sopra nominate porte.
Saranno obligati di prendere le misure in ogni vano, forse ci sarà qualche diferenza onde saranno controsegniate e messe in opera.
Li ferrari faranno la loro ferramenta ben fatta ad opera conlaudata.
Le dette porte si sono calcolate a misura del altre due fatti che vederà nell partito di quando si fecero l'altri, e gudico tra legnio e ferramenta L. caduna.
Il tutto a opera conlaudata e approvata e inazi di metterle in opera saranno riviste dal Sopra Stante se sono della forma e maniera dell'altri.
La condotta da Torino a Soperga sarà a conto dell'Ofizio delle fabriche di S.a M.a.

giorno di Primo Luglio 1733
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto

(AST, Mf, ibid., fol. 268)

ISTRUZIONI | Palazzo del Senato Sabaudo
1720
Instruzione per le ferrate dell ordine basso per servizio della fabricha dell E.mo Senato
Saranno questi di altezza di vano piedi due e di longezza piedi 3 e saranno fatti a mandola e la distanza da un ferro a l’altro non più di onze 3e e che siano divisi uguali e le bachette entrano nel muro al meno due onze caduna grosezza onza mezza. Il ferro di dette ferrate sarà di core di bon colore e uguale nervo e di tutta qualità il tutto a opera conlaudata.
Qualche dune delle quali sarà con il suo telaro a potersi coprire per commodo da metter legnia o altro nelle grotte.
Le ferrate dell ordine superiore saranno di largezza i cavi piedi 3 altezza t. 1.0.6 di netto ci saranno n° 8 bachette in piedi e n° 10 taverse ben scompartiti in ugual distanza cioè le n° 8 a due a due e l’ali che taversi che restano dell n° 8 una sopra e l’altra a basco che fatto n° 10.
Il ferro sarà di core ben colorito novuoso e di tutta perfezione senza machia e difetto alcuno.
Le traverse ben bagnate in ugual distanza che porta a tutto il vano di piedi 3 le n° 8 bachette in piedi vengano d’ugual distanza il tutto ben fatto e a opera conlaudata e se in caso non averano adempito alle sopra cennate misure con il riguardo che i funi vadino al meno due onze nella muraglia come sopra si ha detto di quelli farsi siano tenuti rifarlli.
Torino giorno di 31 Luglio 1720
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 7 (1720) | fol. 247.

1721
Nota e struzione delle lose da provedersi per il cornicione della fabricha dell E.mo Senato
Trab. 35 di lose lineali di longezza onze 21 grosezza onza una e mezza.
Per il cornice di facciata e laterale ci vogliono trab. 9 lineale di longezza le dette lose siano di onze 40 grosezza 1 ½ in due.
Nel cantone lavorato con suoi risalti della presente figura e misura altro cantone di più inferiore misura.
Trabu lineali n° 6 di lose di longezza 16 onze di grosezza onze 2.
 Trabu linali n° 17.3.0 di lose di longezza onze 33 grosezza onza una e mezza in due.
Le dette lose saranno senza coda ma quadrati perfetti che si uniscono perfettamente di soda qualità e senza nesun pelo o defetto alcuno il tutto a opera conlaudata.
giorno di 9 Maggio 1721
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 8 (1721) | fol. 131.

Instruzione per li coperti della parte inazata al presente per l' E.mo Senato della presente città di Torino
Parimente si devono mettere le cavriate tutti a un piano perfetto e sopra le teste de medemi in quella parte che tocca il primo ci sia un asse di rovere acciò impedisca l’umido dell muro con il trave.
Le medeme cavriate siano con suoi paradossi e monaco armate semplice e doppie con suoi saettoni bene incastrate a sieme e siano di legni ben dritti e messe a piombo perfetto e con suoi cavichi di sofeciente grosezza come anche con suoi gaffi di ferro nelle teste che unisce il braccio della cavriata.
Che le cantonali o angoli devono essere armati con le cavriate zoppe e intiere nell angolo secondo sarà sul posto concentrato a maggior stabilità di detto coperto che siano obligati di piantare i gatelli dove sarà necesario alla maggior fortezza delle su dette che le reme non siano più d’onze nove di distanza tra una e l’altra intendendosi da mezzo a mezzo che siano di bonissima qualità e nel più sotile non siano meno di onze 2 ½ che cavalchino al quanto una sopra l’altra e a filo perfetto e che siano messe in pendenza giusta e che siano parimente bene inchiodati sopra qual si sia legnio e cavriata che toccano.
Li listelli siano di legnio d’albera di grosezza onza una e altezza onze 2 e che siano bene inchiodati sopra le reme in ogni parte che toccano e tutti inchiodati con chiodi suficiente 2° saranno approvati dall Architetto sul posto.
La distanza d’una cavriata a l’altra non sia più di piedi 5 e deve il scoparto delle fenestre e pilastri portasse più vicino siano obligati metterlli siano tenuti come sopra s’è detto che siano tenuti di fare qual si sia cavriata armata di doppi bracci per l’angoli come l’altri di boni legni e che siano di Malezzo rosso senza nesun defetto alcuno o grappo o segnio che possa dar minimo di inperfezione a detti legni a rami.
E purchè le dette cavriate devono servire per sommari dell solaro ultimo di questa fabricha devono essere i medemi dritti di grosezza uguale e profilati e spianati perfettamente e scompartiti che faccino bona simetria nelle camere superiore a anhinio segreto.
I travetti dell solaro siano di rovere di grosezza onze 2 2 ½ per altro e che siano messe vicine uno dall altro non più di onze 8 cioè da mezzo travetto e l’altro e che l’assi insime siano della longezza che facci il quadrato e grosezza onza 1 con la sua cambinatura e listello che corri in lungo scorniciato perfetto e detto solaro s’intende invertito tra un asse e l’altro più di onza mezza e inchiodato sopra tutti i travetti con due chiodi di suficiente grosezza siano tenuti di fare la sua cambinatura in torno al muro e dove sarà necesaria alla simetria siano bene inchiodatti ad ogni travetto e parimente siano tenuti di coprire la cavriata che adesco fa figina di sommaro e dove le cavriate non saranno necesarie si deve aggiungere delli sommari che faccino il complimento dell solaro a profilo e invistito già detto nelle detta fabricha.
Cavriate che coprino la parte de scalini verso levante longezza tb. 3.4.0 altezza un piede o onze 11longezza onze 8. Le braccia devono essere simile e che siano di malezzo rosso di tutta qualità.
Cavriate di longezza tb. 2.5.0 grossa onze 9 largezza onze 7 con suoi basci e simili e suoi saettoni.
Il tutto secondo dimostra il profilo e il disegnio dell medemo coperto qui anesso.
Si avesse che la scompartizione delle cavriate e che le medeme siano messe in piombo perfetto per la sua lineamento in bianco e secondo porta l’arte.
I copponi siano i megiori e delli più grandi che si faccino in Moncaliero come parimente i travetti e che cavalchino uno sopra l’altra al meno onze 3 e che siano bene incastrate nelli loro listelli e che siano doppij acciò siano più alti a impedire le pioggie e le giavi ben cotti e di tutta bontà il tutto a opera conlaudata.
Siano tenuti di armare con due legni le converse acciò il canale a piombo sia bene incastrati e che porti perfettamente l’stesso dove saranno le teste delli fornelli a lucernari siano tenuti armarlli della magiore forma che si devono e secondo gli saranno ordinati sul posto prima della distribuzione delle cavriate il tutto con bon legniame staggionato e a opera conlaudata.
giorno di 12 Maggio 1721
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 8 (1721) | foll. 87-88-89-90.

Instruzione per il coperto da farsi nel Real Senato della presente città di Torino
Parimente si doveranno mettere le cavriate tutti in un piano perfetto e sotto delle teste delle medeme che tocca il muro ci saranno li pezzi d’assi di rovere acciò impedisca l’umido della muraglia.
Le legni lungi dette cavriate saranno armati e detti legni lungi con il suo trave per armarlli saranno soministrati da Sa. Ma. e l’impresarij saranno obligati a armarlli ci saranno soministrati parimente li legni lungi che serviranno per il solaro mentre le cavriate fatto anche figura di sommaro.
Le medeme cavriate saranno con suoi paradossi monaco e saettoni e saranno secondo la maggior fortezza dell coperto armate semplice o doppie con i suoi saettoni bene incastrate e delli bracci siano di legni ben dritti e grossi a proporzione delle caviate saranno messe a piombo perfetto e inchiodati con suoi cavichi di suficiente grosezza e longezza come anche saranno obligati di mettere le gaffe di ferro e questi inchiodarlli con chiodi ben grossi e le staffe di ferro saranno soministrate di Sa. Ma. che le cantonali o angoli devono essere armati con cavriatta per angolo acciò senza il colino dell cantonale o angolo e detto cantonale sarà di legnio di malezzo o vero di rovere ben dritto e grosso a perfezione in queste armature saranno inforzati di gatelli inchiodati con due o 3e chiodi di grosezza e longezza a proporzione delle medeme che dette cavriate non siano più di distanza di piedi 5 la una e l’altra e deve il scoparto delle finestre e pilastri portate più vicino saranno obligati a metterlli e saranno tenuti di fare qual si sia sorte di cavriata ben fatti e incastrati asieme e tutto il legniame di detto coperto sarà di malezzo o uno di rovere ben staggionato e senza groppi o nodi che potissero portare prigiudizio alla stabilità e fortezza dell medesimo.
Le reme non siano più distante da una a l’altra che onze 9 cioè da mezza rema a l’altra e che siano di bonissima qualità e grosezza e che non siano più corte che possano alterazione due campate e nel più sotile non siano meno di onze 2 ½ cioe nella punta intendendosi il retro più grossi e che cavalchino una sopra l’altra e messe in linea perfetta secondo il pendio dell detto coperto e siano bene inchiodati sopra le travi delle cavriate con suficienti chiodi di grosezza o longezza.
Li listelli saranno d’albera di grosezza onza una e altezza onza due fanili e siano bene inchiodati sopra qual si sia parti che trovano le reme con chiodi di suficiente grosezza e longezza e 2° saranno approvati dall Architetto sul posto.
I copponi saranno sopra e sotto e saranno delli megiori di Moncalieri ben cotti e che cavalchino uno sopra l’altro al meno onze 3e e saranno bene incastrati nelli listelli.
Saranno obligati di fare il solaro a profilo e inmistito e saranno tenuti di coprire e inmistire  il traveche sarà la corda della cavriata d’assi d’albera con il suo cordone nell angolo e questi saranno bene inchiodati e tirati tutti a una perfetta e uguale grosezza i travetti saranno di rovere di grosezza onze 2 ½ e longezza onze 2 lavorati e la distanza da uno a l’altro non sarà più di onze 8 cioè da mezzo a mezzo e il detto sarà profilato e nelle teste saranno inchiodati all sommaro l’assi che compongono detto solaro saranno d’albera bene staggionati e saranno di grosezza onza una fanca ben politi con suoi listelli scorniciati che coprino la comissura dell asse e faccino tantti quadri perfetti il spazi nelli travetti tutti a un filo con sue ciambinature adosso al sommaro e alla parte della muraglia con sua cornice inchiodata a ogni sommero gli assi dell solaro saranno invistiti fra una e l’altra più di menza onza e li travi o sommari saranno in cima coperti dalle medesime assi.
Le converse siano bene armati e incastrati le cavriate o legni lungi armati provederà Sa. Ma. le medeme l’altre legniame che compone e i solari e il coperto sarà tenuto il Partitante oservando li capitoli sopra espressi e tutta a opera conlaudata e approvata e il detto coperto sarà 2° il disegnio anesso.
 giorno di 12 Maggio 1721
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 8 (1721) | foll. 91-92.

ISTRUZIONI | Palazzina di Caccia di Stupinigi
1729
Instruzione per la Palazzina di Caccia da farsi novamente nelle vicinanze di Stupiniggi
Cavo di terra.
Il cavo di terra sarà fatto secondo il disegnio, e la profondità secondo si darà sul posto e questo sarà generale per tutta la fabricha ove si sarà sotterraneo e ove non vi sarà sotterraneo sarà solamente per le muraglie con lasciavi la sola e suficiente scarpa e saranno obligati di cavare qual si sia sorte di terra giara giarone impetrito e questo trasportarllo ove gli sarà indicato dal soprastante per la lontananza di trabuchi 30 e quello di più si deve convenire a tantto la carretata doppia per cadun trabucho 2° il prezzo convenuto nel deliberamento.
Pilotaggio. 
Se vi fosse necessario di pilotare sotto le muraglie di detta fabricha per mancanza di bon terreno o ritrovandosi palude li pilotti saranno di rovere di grossezza in testa di oncie 3 in rotondità al meno e longezza di onze 40 al meno e più o meno ove esigerà maggior profondità questi saranno battuti a piombo e la distanza tra un pilotto e l’altro non più di oncie 4 e questa misura s’intenderà non solo per la fuga ma interiormente e esteriormente detti pilotti saranno legati con radici di rovere e inchiodati con lungi e grossi chiodi a proportione e a sufciente longezza e grossezza alla stabilità del opera i pilotti si daranno dal boscho di Stupinigi e saranno pagati dal impresario al parere degli esperti come parimente le radici facendosi il numero solamente del bisognio per detta fabrica.
Muraglia ordinaria. 
Se vi fosse da farsi muraglie ordinarie li scanzelli di pietre non saranno più alte che 4° corsi di mattoni messe in calcina e le pietre saranno ben scagliate e noteranno in calcina e le pietre saranno ben battute col martello e nelli scanzelli vi sarà qualche meza testa di mattoni e altre scaglie di mattoni e le corsie o cinte saranno di mattoni ben cotti e tanto esteriormente che interiormente e per tutta la grosezza della muraglia con la sua calcinata che corra per tutto saranno tenuti di fare tutti li spigoli angoli salienti che entrante e questi di onze 6 e 9 come parimente tutti i volti, voltini, archi, archoni e sordini di mattoni ben cotti con la distanza tra un mattone e l’altro non più che un 3° di oncia. Li mattoni saranno ben cotti e bene abagniate inazi di meterli in opera e nelli volti e voltini e archi la calcina sarà pasata alla griglia sotile acciò possa fare il 4° d’oncia di distanza fra un mattone e l’altro e le muraglie imbocate a pietra coperta. 
Muraglia di mattoni. 
La muraglia di mattoni sarà construtta con tutta diligenza e sarà composta di boni e cotti mattoni e prima di meterli in opera sarano bagniate a matton coperto nei cebri e la grosezza della calcina tra un mattone e l’altro un 4 al più un 3° di oncia e questa distanza si oserverà tantto interiormente che esteriormente e per tutte le grosezze delle muraglie ogni 3e corsi si farà la sua calcinata per tutta la muraglia e sarà compreso in detta muraglia tutte le apiombature di tutti l’angoli o spigoli di tutte le porte, finestre, pilastroni, lesene, zoccoli riquadri, pilastrini e saranno tenuti di fare qual si sia sorte di muraglia che retta o semicircolare o convessa e della figura che dimostra la pianta e il disegnio con fare tutti i corsi in piano perfetto e le apiombature a linea retta perpendicolare perfetta con provedere tutti li pontaggi corde e qual si sia strumento per comodo e strotura di detta fabricha e queste muraglie saranno per tutta l’altezza della fabricha. 
Calcine. 
Le calcine che si devono adoprare per le dette muraglie sino a un trabucho fuor di terra sarà la calcina di Soperga forte ben bagniata e purgata e colata di tutte le giare e pietre non cotte e questa sarà in pietra e non in polvere. Doppo del altezza del trabucho in circha sarà calcina di Giavenno però quella della cava di Tortorello che havendosi esperimentato nella fabricha di Rivoli si ritrova di ottimo servizio al piano ultimo si pol mescolare con quella calcina moretta di Rivara se gli mette conto la lontaneza o vero di calcina dolce di Giaveno questi bene impasttate e grosse 2° ricercha l’arte con sabia dell torente Sangone ben purgata di qual si sia terra o nita e pasate alla griglia fina acciò impastate con le calcine permettino il 3° di oncia di distanza se in caso vi fosse qualche vena di sabia di cava griggia ben purgata di qual si sia terra e fosse granita e giudicata di servizio si permette il poterne mescolare per la 3a parte e questa sarà prima visitata se si ritrova bona. Saranno obligati fare le sue tampe e bagnoli per uso di ben curare la calcina e le forti dalle dolci saranno separate. Le muraglie di mattoni saranno imbocate di calcina forte a matton scoperto. Nelle muraglie saranno tenuti a suo conto mettere in opera tutte le chiave e farlle tirare con bolzoni e parimente le radice di rovere con le grappe e ochi e suoi bolzoni e lasciare li squarci per mettere i travi delli solari nel medemo tempo che s’inalzano le muraglie. Saranno obligati di marcare e trassare il lavoro secondo il disegnio e se vi coresse errori tra l’opera e il disegnio saranno tenuti di disfare quella parte di muraglia e rifarlla secondo il disegnio e profilo del architetto senza nesuna bonificatione. 
Voltte. 
Le voltte saranno di mattoni sotilmente lavorati in calcina e la calcina sarà della forte di Soperga passata alla griglia fina e saranno obligati di farlli di qual si sia figura cioè a botte a crocera a vela a botte con lonette e tonde e angolate con le sue fascie e queste saranno della grosezza che determinerà l’architetto sull’opera saranno obligati di fare i ponti e le centine a proportione la grandezza delle volte. Li sproni saranno 2° sopra si è detto delle muraglie di mattoni lasceranno nelle mura l’imposti e dove non le lasceranno saranno tenuti a loro conto farlle con il scarpello e le sopra dette voltte saranno impostate della sua grosezza quelli di onze 3 le imposta di oncie 3 e quelli 6 di onze 6 per non incominciare alle voltte di quarto come senza sodezza e uso e costume e dette voltte si intendono tantto nel sotterraneo che stanza scale gabinetti e ove veranno ordinati dall architetto e saranno obligati di mettere in opera e far tirare le chiave tantto interne che in vista con suoi bolzoni e brache e s’intende a loro costo le misure saranno di onze 10 secondo li constituzione dell’Reggio Ufizio delle fabriche di Sa. Ma. 
Saranno tenuti di mettere boni e perfetti maestri a l’opera e sarà in arbitrio dell sopra stante levare dal opera i maestri che non saranno boni e perfetti a l’arte di murare e l’impresarij sorogeranno altri maestri boni. 
Stabiliture. 
Le stabiliture saranno all’Italiana con mettere ogni 3 piedi in circha i suoi rigoni e l’angoli o spigoli a piombo perfetto e che siano lisce senza vedere i tagli della cazola quelli esteriori saranno di calcina forte di Soperga quelli interni di calcina dolce di Giaveno nelli angoli o spigoli o di lesene zocoli riquadri intavellature meteranno il 3° di gesso. Li spigoli o angoli di pilastri lesene zocoli riquadri e qual si sia spigolo saranno di sola calcina forte di Soperga nella parte esteriore di detta fabricha e questi spigoli si intendono tantto a piombo che in piano o semicircolari. Le stabiliture delle voltte saranno di calcina dolce di Giaveno e saranno fatte lisce e senza nesun difetto e secondo il centine che le formano con fare l’angoli alle lunette e ove a quelli a padiglione riempire l’angoli e farlli semicircolare dove e nel quadrare i vani sopra le finestre metteranno di chiodi acciò tenga nella centina che si deve delli voltini con lasciare i suoi giusti batentti alli ciasili delle finestre il tutto fatto con diligenza e 2° richiede l’arte.
Sterniti stilati. 
Li sterniti stilati saranno di quadrettoni ben cotti di onze 6 in quadratura e saranno di Monchalieri o della Loggia se saranno di ugual bontà saranno ben fregati e squadrati e nelle unioni non vi sarà più che una picolissima e sottile ligniola noteranno bone in calcina forte di Soperga e saranno con tutta diligenza imbocate faranno intorno le sue guide e saranno messe in angolo con fare i pezzi vicino alle guide sottilmente in calcina come sopra. Spianeranno a suo conto le voltte o solari di calcinacci e ove non ve ne fossero di giara e terra asciutta acciò si possa dare il livello perfetto a tutte le camere scaloni gabinetti ripiani di scale corridori e questi saranno in piano perfetto e se nelli livelli vi fosse errore saranno tenuti di disfarlli a loro spese e farlli in piano perfetto. 
Sterniti rigati e fregati. 
I sterniti rigati e fregati saranno del istessi quadrettoni o della loggia o vero di Moncaglieri di onze 6 in quadro e la distanza tra un quadrettone e l’altro non sia più che la 10 parte del oncia e saranno messi in opera in calcina forte di soperga con suoi guide in torno alle stanze e saranno obligatii di spianare di giara i piani come sopra e imbocarlle a tutta perfetione e ben fregate al di sopra che fa faccia al sternito. 
Sterniti rustici.
I sterniti rustici saranno di quadretti del ordinaria longezza e largezza e questi saranno ben notanti in calcina forte di Soperga e saranno in piano perfetto e bene uniti asieme e saranno o di Moncalieri o della Loggia e se di ritroveranno della medema terra delli mattoni ben cotti e atti al servizio si permetterà farlli sul posto e in questo si farà la visita inazi di meterlli in opera.
Cornici rustici. 
Cornice saranno fatti secondo la sacoma che darà l’architetto sul posto e saranno di mattoni tagliati e con quadretti acciò la stabilitura vada bene senza dovere rompere doppo quando si doverà pasare la sacoma con questo che se si doverà rompere la cornice di rustico non si bonificherà niente e saranno scarse acciò la calcina vada sopra del ordinaria grosezza saranno in piano perfetto semicircolari e di qual si sia figura e saranno misurate nella mettà del suo sporto e nel incociolatoio a trabucho lineale. 
Cornice di onze 1 sino a onze 3
Cornice di onze 4 sino a onze 6
Cornice di onze 7 sino a onze 9
Cornice di onze 10 sino a onze 15
e questi saranno obligati di mettere in opera le lose che gli saranno provisti sul posto. Cornice di onze 16 sino a 18 e metteranno parimente in opera le lose che gli saranno provisti sul posto a conto del della fabricha. 
Cornice stabiliti. 
Cornice saranno fatti 2° la sacoma e saranno quelli interiori con gesso e calcina dolce di Giaveno e li esteriori di calcina forte di Soperga senza gesso e ove vi saranno cornice senza rusticho saranno obligati di mettere chiodi di suficiente longezza e grosezza e saranno tantto in piano che semicircolari e di qual si sia figura tantto nelle muraglie che nelle voltte a tutta opera perfetta.
Cornice di onze 1 sino a onze 3 
Cornice di onze 4 sino a onze 6
Cornice di onze 7 sino a onze 9
Cornice di onze 10 sino a onze 15
Cornice di onze 16 sino a onze 18
e se ve ne saranno più grande che non credo saranno a data proportione di questi come parimente s’intende per le rustiche. 
Tutti li capi di questa fabricha saranno operate con tutta perfetione e secondo ricercha l’arte di ben murare e sarà tutto a opera conlaudata e approvata.
Se voranno maggior dichiarazione di detta istruzione o disegnio saranno obligati inazi di spiegare i suoi motivi altrimente doppo comunicata e letta saranno tenuti ad adempiere capo per capo la detta istruzione.
La detta fabricha sarà in stato di meterlla in coperto quest anno e daranno le muraglie anticipatamente essendo la sua altezza 2° dimostra il disegnio e pianta non di troppo conseguenza e se non daranno in tempo le dette fabriche per poterlli coprire prima della staggione saranno tenuti a tutti i danni che potra sofrire o vero si metterà tanti maestri che si farà finire a loro conto il tutto fatto da bon padre di famiglia tantto nelli materiali che fattura.
giorno di 5 Aprile 1729
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
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Istruzione per li coperti e solari della Palazzina di Caccia da farsi a Stupiniggi per S A R
Coperto.
Il detto coperto sarà fatto con craviate secondo porta il disegno la distanza delle craviate non saranno più che 4 piedi d’una all’altra la grosezza delli legni che le compongono saranno a misura delle longhezze saranno composte di bracci bolzoni saetti e ove fosse necessario di banchetti e saettoni saranno tenuti di mettere saranno bene armate e bene intavate nelle comisure secondo ricerca l’arte di fare boni coperti inchiodati con chiodi caviglie di proporzionata longhezza e grossezza le reme saranno di longhezza che servino due campate o tre e qualunque rema sarà di once 2 ½ nella testa più sottile e dette reme saranno inchiodate sopra li bracci con chiodi di longhezza e grossezza che passino dentro il braccio quanto e grossa la rema e in ogni parte che tocca la rema il braccio e ove saranno due reme che passino saranno inchiodate tutte due la distanza d’una rema e l’altra non sarà più che once 9 li listelli che andaranno sopra saranno di oncie una e oncie una e meza per l’altro verso e saranno d’albera ben dritti e inchiodati sopra le reme in ogni parte che tocchino dette reme con chiodi di longhezza e grosezza sufficiente a detto lavoro con essere prima approvate dal soprastante e saranno in distanza che il coppo o coppone sy bene incastrato ove poseranno le cavriate metteranno assi di rovere sopra la muraglia e ove vi vorrà sotto le craviate modiglioni di legno saranno e di 4 e 3 piedi di longhezza e della grossezza della cavriata con smusciare la testa e gola rovescia s’intende di rustico con inchiodarli con caviglie di proporzionata longhezza saranno obligati tenere i colmi dritti a tutta perfezione e ove vi saranno converse saranno obligati di mettere sotto un legno e sua casetta d’assi di rovere per incastrare il canale di tola che si farà della larghezza necessaria a detti coperti e carico d’aqua che possa venire e detti coperti saranno di qual si sia figura e tondi e retti e composte e secondo puol portare il coperto ordinario che si usa al paese. I coppi o copponi che si vorranno impiegare saranno di Moncaglieri o della Loggia se vi ritrovassero terra atta a simile lavoro con prima fare l’esperimento si potranno impiegare e ciò lo farebbe a copponi sotto e le sue trobette sopra acciò sia permanente e più atto a reggere e le nevi e le pioggie saranno obligati di coprire detta fabrica per tutto il mese di novembre al più longo.
Solari per le stanze nobili.
I solari saranno fatti coi suoi somari di distanza di piedi 3 tra uno e l’altro e sotto ogni testa gli sarà un modiglione di longhezza once 30 in circa smusciato saranno messe in piano perfetto e saranno rustici solo sarà lavorato il filo di sopra ove dovranno posare i travetti la grossezza delli quali sarà secondo o la larghezza delle stanze che quando sarebbono di once 8 sarebbono sufficienti li travetti rustici saranno di once 3 ½ per un lato e di 2 ½ per l’altro e saranno in distanza once 8 tra uno e l’altro e saranno inchiodati ove toccano il trave di sufficiente longhezza e grossezza i chiodi e alcuni inchiodarli di fianco l’assi sopra saranno incaneliti per mezza oncia e investiti e copriranno il trave di sopra e la grossezza d’oncia una grossa rustici e inchiodati con due chiodi per ogni parte che toccano il travetto con sufficienti chiodi da approvarsi dal soprastante e saranno obligati di metterli a livello perfetto e metteranno i travi nel tempo istesso che muratori alzino le muraglie e nelle teste di travi e a fianco di detti metteranno assi di rovere acciò il trave non resti danneggiato dall’umido della muraglia.
Solari a profilo. 
Li solari a profilo saranno con il suo trave in mezzo le stanze overo due che non passino però le campate piedi cinque. I travi o sommari saranno lavorati con il suo cordone e non saranno meno nelle teste che once 6 e 7 franchi piutosto crescenti che calanti saranno dritti di ottima qualità senza gruppi o falde di pregiudizio. I travetti saranno di once 3 ½ e once 2 ½ lavorati con i suoi cordonetti la distanza d’un travetto all’altro cioè di mezzo a mezzo once 9 nell’unione delli travetti sovra il trave principale si tocheranno e saranno inchiodati con chiodi di sufficiente longhezza e grossezza e il scomparto di detti travetti sempre nella parte del muro incomincierà con il travetto. Li assi saranno investiti e che incastrano almeno mezza oncia di grossezza lavorati al quanto meno dell’oncia e saranno inchiodati con due chiodi per parte ove tocca qual si sia travetto e saranno chiodi di sufficiente longhezza e grossezza gli saranno li listelli a modo rigati di cornicette e saranno regolate che faccino li quadretti perfetti in quadro le cambinature saranno verso il trave e muraglia bene incastrati nelli travetti e inchiodati come parimente la sua cornice che copre la solita commisura e sarà parimente verso la muraglia inchiodata a ogni testa di travetto. Li travi o sommari saranno di malegnie o rovere li travetti di rovere li listelli d’albera e parimenti li assi d’oncia una crescente. 
Soffitti e stibby. 
Li soffitti saranno d’assi ordinary d’albera e saranno armati di reme non meno di once 3 in punta e saranno squadrate e messe in piano perfetto e inchiodati alle cavriate o altri legni e saranno distanti once 18 d’una all’altra e ove le cavriate o legni saranno molto distanti ne metteranno altri legni più sottili acciò sia con sodezza assicurato. Li assi saranno spianati e investiti che incastrano oncia mezza e faranno inchiodati per di sotto in ogni parte che tocchi le sopra dette reme o legni con 3 chiodi per parte di sufficiente longhezza e grossezza il tutto in piano perfetto e saranno obligati di fare i bucchi alle muraglie ove si infisserà qual si sia forte di legno o travetto o rema il tutto ben fatto ad opera collaudata e approvata.
Li stibby saranno della medesima maniera fatti con la differenza che li assi saranno spianati a tutte le due faccie con parimente le reme ofilagnie per traverso e dove seguita la longhezza dell’asso ci sarà una lista larga once 3 per compire e fare divisione. 
Volte di listelli.
Le volte di listelli saranno con sue centine di due assi d’albera ben piantati con chiodi che passino le due grossezze e ribattuti dalla parte opposta e nelle volte piane saranno messe attacate alli travi e nel finaco semicircolari a modo di gusciassa e la distanza d’un centino all’altro non piu d’once 15 e questi messi in ugual distanza e ben fortificati e l’altre volte saranno o semicircolari o a vela o a crocera o a botte e ove le centine principali non sono sufficienti di due grossezze d’assi si faranno di tre grossezze e li bastardi saranno delle due assi sopra detti sopra le centine ci sarà la sua armatura di reme ove sarà necessaria con sbacci ben messi e inchiodati acciò le centine non faccino nessun movimento per il suo peso.
Doppo messo a misura le centine si illestellerà di listelli d’albera di oncia una in quadro e la distanza d’un listello all’altro sarà una sola oncia e saranno inchiodati con chiodi di sufficiente longhezza e grosezza in ogni parte della centina che tochino li listelli innanzi di metterli in opera saranno messi per alcuni giorni nell’aqua acciò il gesso e calcina possi attaccare.
Stibby di listelli.
Li stibby di listelli saranno fatti e armati di reme di grossezza oncie 2 ½ il meno spianati e saranno messi in piedi e atraverso e ove vi sarà porte e finestre saranno obligati fare il suo incastro che serve di battente a dette porte e finestre e la distanza d’una rema all’altra sarà solamente di once 12 e quelli per piano della grossezza simile ma la distanza once 24 più o meno secondo sarà e potrà entrare il scomparto delle porte e altezza saranno armate a mezzo a mezzo e ove sarà necessario si metteranno per diagonale e a crocera sempre intendendo le sopra dette grossezze queste reme saranno infisse nella muraglia almeno once 2 e saranno perpendicolarmente e a piombo perfetto e le in piano a livello e paralelli al piano del sternito e saranno inchiodati con sufficienti chiodi. Li listelli saranno d’albera d’once 1 in quadro e saranno inchiodati con approvata chiodaria sopra le reme tutti li listelli quelli in piede e che qulli opposti in piano si lasceranno qualche giorni nell’aqua acciò possi bene attaccare la calcina e gesso.
In alcuni luoghi li listelli saranno sopra l’armatura delle reme per tutta la sua altezza e larghezza. In altri si farà l’incastro nelle reme per la grossezza del listello cioè in una sol parte e questo sarà ordinato sul posto dall’architetto a causa della minor grossezza e peso. 
Si ingesseranno le volte di calcina dolce di Giaveno con mettere il 3° di gesso ed una parte e l’altra e fra un vano e l’altro delli listelli riempire con qualche scaglia di mattone. 
Parimente s’ingesseranno li stibby di calcina dolce di Giaveno con metter il 3° di gesso e sopra le reme si metterà spesse volette acciò possi tenere la stabilitura e fra un listello e l’altro rottami di mattoni acciò possa riempire detto stibbio e renderlo più stabile e fermo. 
Prima di gessarli s’averte si pianteranno i poligi delle porte acciò nel piantarli non venghi a crepare detto stibbio e doppo fatti se non saranno a piombo e faranno qualche onda o infossamento non saranno collaudati e saranno obligati di rifarli senza nessuna bonificazione.
Se in questi lavori di coperti solari rustici solari a profilo soffietti stibby d’assi volte di listelli stibby di listelli tanto doppi che semplici sarà necessario qualche stoffa di ferro o qualche lama per infasciare qualche trave o altro sarà provista dalla fabrica solamente saranno tenuti d’inchiodare e mettere a loro conto in opera ove si stimerà necesario per la maggior sodezza.
Se vi sarà da fare qualche scaletta di legno si darà il legno necessario e chiodaria e il soprastante prenderà uno de detti maestri che più gli parrà e gli saranno pagate le giornate accordate inanzi.
Il tutto da misurarsi a opera collaudata e approvata ci saranno le misure a calcolo per il sovasso el denaro. Saranno obligati di ben lavorare e secondo ricerca l’arte e con tutta pulitezza e sodezza a opera collaudata e aprovata.

di 5 aprile 1729
Signato Filippo Juvarra Primo Architetto
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Instruzione per la ferramenta da farsi al Palazzo di Caccia di Stupinigij in questo anno 1729
Le ferrate saranno a mandorla secondo dimostra il disegnio con le sue misure e l’ochi saranno fatti in ugual distanza e della grandezza che il bastone vada giusto e non troppo largo che siano ben fatti di ferro ordinario d’Agusta o d’altro d’ugual bontà.
Chiave per le voltte delle scudarie saranno quelli a detti vivi di ferro d’Agusta o d’altro d’ugual bontà con sue mascherature semplici e doppij conforme sarà la necesità e sodezza del opera e alcuni con l’ochio solamente quelli vivi saranno rotondi e il diametro di ¾ di oncia ben tirati e quelle morti saranno di lama ordinaria con suo ochio o mascheratura. Se occoresse di farlle a bracha saranno tenuti di farlli con bolirlli e inchiodarlli nell’unione dalla bracha con due o 3e chiodi grossi. Saranno obligati prendere i medemi le misure sul posto delle lungezze acciò non coresse svario nel meterlle in opera nel acurearlli o allungarlli e asisteranno nel meterlli in opera per quello che porta la sua arte. 
Bolzoni i detti saranno di ferro di Brozolo ben uniti e della longezza necesaria al reggere le due chiave saranno fatti che siano diminuiti nelle punti e in mezzo siano d’onza una e un quarto grossi e di questi si darà la misura e il numero.
Grappe e ochi di radici saranno di grossezza ordinaria con suoi punti e bugi da piantare con sue lune con due punti ove saranno fornelli e questi s’intende che saranno ordinarij e se si ritroveranno di maggior grosezza delli detti ordinarij non si riceveranno di ferro di bona qualità li bolzoni saranno di onze 15 18 20 in circha di ordinaria grosezza di bon ferro di Brozolo.
Il ferro tantto delle ferrate che chiavi sarà rivista prima di meterllo in opera da espressi se sarà di bontà di bon nervo dolce e che non patisca colore.
Saranno obligati condurlli sul posto che gli verrà pesato dalli asistenti della fabricha.
Sopra tutto è necessario le ferrate a mandola acciò si possano murare nel medemo tempo che s’inalza la muraglia il tutto a opera conlaudata e approvata.
giorno di 26 Giugnio 1729
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
Capi per il partito.
1. Tantto il Rf. le ferrate
2. Tanto il R. le chiave 2° l’istruzione
3. Tanto il Rf. li bolzoni
4. Tanto il Rf. li grappi e ochi di radici
Ferrate a mandola li bastoni grossi meza oncia crescente di bon ferro e ben divisti uguale n° 40.
La detta misur di chiave e necesaria al fine della campagnia cioè verso la metà di settembre le ferrate quanto più presso sia possibile al meno la metà. Il numero delle sopra dette chiave sarà 16 in circha e altri 12 più piccoli 2° prenderanno la misura sul posto.
giorno di 26 Giugnio 1729
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
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1730
Instruzione per li scalini e lose che vanno messi in opera in questo anno 1730 nella fabricha del Palazzo di Caccia a Stupinigij
Scalini di tutta alzata con suo cordone e quadretto di sarizzo senza falde e che sia sodo ben martilinato uguale.
N° 16 longezza piedi 4 e onze 4 largezza inchito il cordone onze 10 altezza onze 3 ½. 
Scalini con le teste semicircolare a tutta alzata n° 16 dalla figura qui espressa.
Scalini con il cordone e quadretto con la sola testa di tutta alzata con suo cordone che girà in torno e parte saranno con la testa alla sinistra e parte con la testa alla dritta.
N° 52 la metà con la testa lavorata cioè 26 alla dritta e 26 alla sinistra.
Longezza oncie 32 franche largezza onze 10 altezza onze 3 ½.
Scalini di detto sarizzo senza mancanza nesuna e in piano perfetto di sodo cordone n° 210 largezza oncie 10 franca longezza 32.
Lose per il cornicione della Plazzina di longezza oncie 24 trabuchi lineali 60. Cantonali di oncie 24 in quadro n° 16. Lose di longezza onze 18 trabuchi lineali 224. Cantonali di onze 18 in quadro n° 16.
Tutte queste cantonali e lose saranno di grosezza d’oncia e menza in circha e che le corde siano in quadro saranno obligati di profilare la fascia e onde uniscono asieme il tutto di bona pietra senza nesun difetto per la sodezza e stabilità il tutto a opera conlaudata e approvata.
giorno di 6 Febbraio 1730
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
Archivio Storico dell'Ordine Mauriziano | Minutaro De Bernardis, Sappa e Gariglio (1727-1731) | Mazzo 9 | fol. 52.

Instruzione per li canali e cannoni di tolla che devono essere fatti nella Palazzina di Stupinigi in questo anno 1730
Li canali doppij di tolla saranno ben stagionati a sieme e cavalcheranno al meno oncia meza in circha e saranno messe in opera con la solita pendenza. Le cicognie saranno di ferro ordinarie doppie e saranno messe nella distanza in ogni 3 listelli come inchiodati e retti con dil d’ottone suficiente grasso e ove sarà necesario doppio.
Ove vi saranno risudette saranno obligati a farlli 2° gira il cornicione e saranno tantti retti che semicircolare con sue risudette e secondo sarà il disegnio in qual si sia altezza della fabricha e saranno obligati di mettere i bracci guarniti nelli intervalli delle finestre e in quella quantità che richiede la longezza dell coperto e compiosità dell opera.
Li pontaggi saranno a loro conto in ogni parte di detta fabricha.
I cavroni saranno e doppie e semplici ove saranno ordinate questi saranno messe e fortificate con ochio di risvoltati e legati con fil d’ottone di suficiente grosezza ove sarà necesario per la più sodezza dell’opera.
Il tutto ben saliato con stagnio fino e messi a tutta perfetione e 2° richiede da sua arte a opera conlaudata e approvara. Saranno obligati condurre detta sua robba alla fabricha di Stupiniggij a tutto suo costo e pericolo e saranno obligati di meterlli in opera 2° la sarà fatto il detto coperto il tutto conlaudabile a tantto il trabucho lineale. Cioè cantoni di tolla grande per traverso doppij. Canoni di tolla piccola per traverso. Canoni di tolla grande per traverso canoni di tolla piccola per traverso bracci guarniti grandi di longezza 20, bracci guarniti piccoli di longezza 24. Li conversi saranno pagati per causale di quella qualità che si ordinerà.
giorno di 18 Marzo 1730
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
Archivio Storico dell'Ordine Mauriziano | Minutaro Gariglio (1709-1732) | Mazzo 10 | fol. 264.

Calcolo delli travaglij da farsi per terminar a construer la Palazzina di Caccia a Stupiniggi e render a coperto le scuderie civili e guard'arnesi
Primo per terminare la Palazzina.
Sterniti stilati per il piano nobile … trabuc. 110 af 11 f 1110
Sterniti fregati e rigati per li mezanelli … 79 6 10 474 10
Stabilitura interiormente … 750 3 10 2625
Stabilitura esteriormente … 410 3 10 1435
Stabilitura d’una piccola cornice tanto interiormente ch esteriormente … 150 5 750
Stabilitura cornicione ivi …170 10 1700
Stibij di listelli … 40 20 800
Fornelli di pietra per il sallone … n° 8 60 480
Fornelli di pietra per le camere … n° 8 65 520
Per terminare la loggia di bosco interiormente attorno il sallone a calcolo …  2500
Muraglia della terrazza verso il giardino trabuc … 36 22 10 734
Per raccomodare li gradini ed i medemi metterli in opera per construer la scala nell’ingresso del sallone verso il giardino a calcolo … 500
Serraglie delle guardarobbe latterali alle passate di mezzo … n° 8 30 312
Serraglie porte delli sotteraneij … 16 30 480
Serraglie uscij al piano nobile … 30 40 1200
Serraglie di fenestre al suddetto piano con suoi chiasili vetri griggio e le medeme di largezza onze 33 altezza trab 1 2 … n° 18 92 10 1665
Serraglie fenestre al medemo piano con suoi chiasili vetri e griggio di largezza onze 33 altezza trab 1 0 4 … 14 65 952
Altre serraglie di fenestre ivi di largezza onze 29 altezza trab 1 2 … 4 107 428
Poggioli di ferro ivi … tra 18 80 1440
Più aggoli … trab 18 16 288
Scolpi di pietra per le fenestre … 14 8 112
Serraglie e chiasili con suoi vetri e griggio per li fenestroni del sallone di largezza onze 63 altezza trab 2 2 … 10 250 2500
Serraglie di finestre al piano della loggia con suoi chiasili vetri e griggio … 6 55 330 
Serraglie con suoi chiasili vetri e griggio delle fenestre ovaline … 4 50 200
Serraglie fenestre de mezanelli di largezza onze 33 altezza onze 42 con suoi chiasili vetri e griggio 34 35 1190
Serraglie di fenestre ovali alle stanze per il buffetto e scalle ivi con suoi chiasili vetri e griggio di largezza onze 30 e altezza onze 52 … 4 36 144
Serraglie uscij de mezanelli … 24 31 744
Serraglie alle guardarobbe ivi … 8 25 200
Per construer un pozzo d’acqua vivo a calcolo … 80 
Per quatro porzi marti … 500
Sollari a profillo per i mezanelli … tra 73 13 949
Sterniti rustici sovra i sudetti sollari … 73 4 292
Per fattura fornelli per i mezanelli … n° 16 10 160
Ringhiera di ferro per le due scalle … rub 112 7 784
Sterniti di pietra ripa per i sotteraneij … trab 105 310 367 10
Risattura fretenata per i sotteraneij … 300 3 900
Per i fornelli delle cuccine a calcolo … 100
Segue per render a coperto le scuderie guardarnesi … f 29946
Muraglie e cinilli … trab 1060 af 22 10 f 22790
Coperti ivi … 349 ½ 7 10 2622 5
Canalli di tolla a detti coperti … 250 10 10 2625/ f 280365
280365/f 600325 
a 20 Ottobre 1730
Bilancio uniliato a S M e passato il di 25 ottobre 1730 per la fabrica della Palazzina di Caccia per Stupiniggi da impiegarsi per 1731. 
 Sottoscritto da Don Filippo Juvarra Primo Architetto
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1731
Instruzione per le ferramente necessarie per ferare li uscij, finestre e finestroni per la nuova Pallazina di Caccia a Stupiniggi in questo anno
Li chiasili alli fenestroni dal sallone saranno con sua spagnoleta ferroglio a vite e mantoneto della pan e loca con numero otto ficcie e pate necesse per soffermarli alla muraglia secondo la mostra ma però che li nodi sia della spagnoleta che delle ficie sijno meglio lavorate di quelli della mostra.
Li uscij in quatro parti saranno ferrati con n° sei varvelle disnodate e le medeme saranno più rinforzate per la groseza della mettà di quelle della mostra et haveranno l’ochio più grande più rinforzato e havranno li suoi polici di longhezza oncie e nove in dieci e le serature a crocco secondo la mostra.
Li chiasili e serraglie alle finestre a poggiolo saranno ferrati con sue spagnolette n° dieci cerniere tre basacule n° dieci ficcie n° due serraglietti e due cantoni il tutto secondo la mostra.
Li chiasili alle finestre a parapetti del piano nobile saranno con sua spagnoletta due serraglietti et bassacula otto cerniere alli voletti e n° sei ficie alle serraglie con sua spagnoleta secondo la mostra.
Li uscij del secondo piano saranno con sue vervelle e pollici secondo la mostra e sua seratura.
Li chiasili e serraglie di detto secondo piano saranno ferrati secondo la mostra.
Le ringhiere di ferro per li poggioli delle finestre del piano nobile saranno secondo il dissegno ben lavorate e di ferro d’Osta a tanto il rubbo.
Le ringhiere per le due scalle di detta fabrica saranno lavorate secondo il dissegno e di ferro come sovra e tutto quanto sovra sarà bene lavorato ad opera colaudata et approvata secondo porta l’arte e di mano in mano che si provederanno li chiasili saranno obligati di ferrarli a otto marzo mille sette cento trenta uno sottoscritto Cavagliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto.
Disegno del poggiolo di ferro per le finestre verso mezo giorno del piano nobile della Pallazina di Caccia di Stupiniggi.
Disegno della ringhiera che va nella scala.
Instruzione
Saranno li poggioli delle finestre verso mezo giorno secondo il disegno le bachette di grosseza un terzo d’oncia in quadro le collonne al quanto più grossa e saranno di ferro d’Agosta e d’ugual bontà ben incastrate ribattute et a tutta opera colaudata si peserano e pagherano a tanto il rubbo.
La ringhiera delle due scale saranno secondo il disegno con il suo freggio sopra e le pilastrate con le bachette d’un terzo d’oncia in quadro le collonne più grosse di ferro come sopra haveranno il giusto declivio delle scale e le bachette a piombo perfetto ben ribattute e unite assieme.
Saranno obligate prendere le misure giuste sul posto e prima segniare in grande di lavori e saranno rivisti dall’architetto saranno tenuti darli sul posto di Stupiniggi et asistere alla mettitura in opera per quanto richiede la sua proffessione il tutto ben fatto e secondo porta la bona e perfetta loro arte et a opera collaudata li otto marzo mille sette cento trenta uno Cavaliere Don Filippo Juvarra Primmo Architetto.
a 8 marzo 1731
Sottoscritto Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
Archivio Storico dell'Ordine Mauriziano | Stupinigi, Vinovo e dipendenze | Mazzo 14 (1715-1731) | fasc. 461.

1732
Instruzione per le pietre che vanno messe in opera nel corrente anno 1732 alla Real fabrica del Palazzo di Caccia a Stupiniggi
Li gradini per le scalle del sallone saranno di tutt’altezza d’onze 3 ½ con cordone e quadretto et essi di longezza onze 10 e di longezza pol 6 ½ et che siino sodi senza falde ben martilinati uguali.
Quelli per le scalle per ascendere sovra le scuderie saranno parimente di tutt’altezza simile con cordone e quadretto et atteso che dette scalle sono rottonde saranno li medesimi di longezza da una parte a 10 et dall’altra a 4 et di longezza a 23 con sua testa semicircolare et ben martilinati uguali senza falde.
Li ripiani saranno della longezza di detti gradini et della longezza che porteranno dette scalle.
Le pietre per li poggioli saranno 2° il disegno et di grossezza 1 ½ senza falde bene martilinati uguali et essi sono in n° di 18 et de medemi quatro saranno di longezza onze 40 et di largezza onze 19 però anche travagliati 2° detto dissegno.
Li scorsi per le finestre del piano nobile saranno 2° il dissegno di longezza onze 33 et di largezza onze 8 bene martilinati uguali et senza falde.
Tutte le sudette pietre saranno della pradera del piasco o d’altra d’ugual bontà et sarà a carico del partitante darle condotte sul posto et assistere alla mettitura in opera d’esse per quanto porti l’arte di piccapietra et saranno travagliate da bon padre di famiglia et ad opera colaudata et proviste che al più longo al fine del mese di giugno del corrente anno 1732 possino essere in opera.
da Torino li 18 genaro 1732
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
Archivio Storico dell'Ordine Mauriziano | Stupinigi, Vinovo e dipendenze | Mazzo 15 (1732-1736) | fasc. 470.

Instruzione per le graticelle di fil d'ottone da mettersi alle finestre e finestroni del Real nuovo Palazzo di Caccia a Stupiniggi del corrente anno 1732
Le graticelle alle finestre del piano nobile et alli finestroni del sallone saranno di fil d’ottone et saranno li buchi non più di quelli della mostra et saranno obligati di fare tanto quella in quadro quanto quelle semicircolari per le mezelune et asse a tanto il palmo come si pratica et li tellari saranno di ferro in moijata quelli si pagaranno a tanto il rubj et ove farsi di disegno pontaggi si provederanno per conto della fabrica et tutto quanto sovra doverà essere ad opera colaudata et approvata et si dovrà dar principio in questa primavera et di mano in mano che s’anderanno mettendo li vetri si metteranno anche dette graticelle.
Torino a 24 Gennaio 1732
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
Archivio Storico dell'Ordine Mauriziano | Stupinigi, Vinovo e dipendenze | Mazzo 15 (1732-1736) | fasc. 470.

Instruzione delli travagli di minuseria a farsi al Real Palazzo di Caccia a Stupiniggi nel 1732
Primo. La balaustra della loggia interiormente attorno al sallone sarà 2° il dissegno con sua base e cimaza bene centinata al contorno d’essa loggia con sue cornici bene lavorate et li balaustri bene torniti 2° è il proffilo et faranno li suoi piccoli risalti alli pillastri tanto interiormente che esteriormente con suo riquadro in mezo et sarà a carico del partitante di ripartire li balaustri con suo tendere sul posto et essa balaustra sii terminata alla mettà di giugno et messa in opera a carico del partitante secondo la centinatura del disegnio.
2°. Le porte delle scuderie saranno di bosco di rovere di grossezza onze 2 ½ con sua portina nel mezo in che parti 2° è il dissegno et il bosco sarà bene stagionato et senza groppi bene martelate e sarà investita d’assi di rovere e inchiodata con chiodi con la sua testa limata che saranno provisti e dati sul posto messi a quadretto.
3°. Li chiassili per le finestre delle scuderie saranno 2° il dissegno et haveranno li montanti di rovere et li voletti di rovere et saranno di grossezza 2 bene lavorati et di bosco ben stagionato et essi terminati alla fine del mese di luglio e doveranno prendere le misure quando le finestre saranno stabilite haveranno il suo solito battente e fatti con tutta pulitezza e bontà di boschami a opera conlaudata e approvata da bon padre di famiglia e 2° richiede la perfetta e soda arte di minusiero.
giorno di 24 Gennaro 1732
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
Archivio Storico dell'Ordine Mauriziano | Stupinigi, Vinovo e dipendenze | Mazzo 15 (1732-1736) | fasc. 470.

Instruzione per il grigio a oglio da darsi alle serraglie d'uscij finestre e li finestroni del sallone al Real Palazzo di Caccia a Stupiniggi
Il grigio sarà a oglio ben cotto e il colore sarà composto di pura biacca e un pocco di terra nera Romana et la tinta sarà datta per tutto tanto nella parte interiore che esteriore e per sotto ove si puotrà vedere il legno che qual si sia parte saranno obligati di darlo sino a tre mani acciò resti ben coperto e lustro detto colore a oglio cotto se in caso si vedrà che nella biacca ci fosse messo la minima parte di gesso o altra mistura a luogo dell’oglio cotto non si pagarà detto grigio al partitante per non esser il lavoro 2° il suo obligo.
Li chiasili alli finestroni del sallone saranno tinti del medemo colore griggio a oglio cotto 2° il sopradetto capo et lo faranno o più chiaro o più scuro secondo li diranno li giusti che dipingono detto sallone et essi a tanto caduno.
Nelli chiassili daranno il colore anche nelle grossezze delli voletti et ove attaca alla muraglia parimente il tutto ben fatto tanto a quelli del piano nobile che a quelli delli mezanelli et li medemi a tanto caduno.
Li usij del piano nobile et quelli delli mezanelli haveranno il griggio dell’ugual bontà descritta nel sudetto capo il tutto ben fatto da buon padre di famiglia et ad opera colaudata e terminato alla fine di luglio.
Torino li a 24 Gennaro 1732
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
Archivio Storico dell'Ordine Mauriziano | Stupinigi, Vinovo e dipendenze | Mazzo 15 (1732-1736) | fasc. 470.

Instruzione per mettere a oro di Germania la balaustra della sala di Stupinigij
Primo. Saranno obligati di stuccare con colla di cernione e gesso grosso tutti i bugi o mancanze del legnio tantto nelli balaustri che cimase o piedestalini.
2°. Doppo di questo daranno una mane d’oglio cotto ben caldo a tutta la balaustra tantto fuori che dentro et in ogni parte che si vede e questa mano sarà data ogliosa acciò il legnio inzuppa e bene bene.
3. Asciutta detta mano si darà altra mano di oglio cotto con il colore di terra gialla di Roma chiara per tutta la sopra detta balaustra piedesttalli base e cimata.
4. Asciutta che sarà detta mano di oglio cotto e colore si darà una o due mani di mordente con il suo solito sechante acciò l’oro di venga lucito.
5. L’oro di Germania che sarà impiegato sarà di colore uguale e non troppo rosso ma pallido e ugguale.
6. quando detto oro di Germania sarà asciutto si darà per tutto una mano di vernice di spirito d’unico con l’altri ingredienti per farlla perfetta detta vernice e sarà data tantto esteriormente che interiormente e per tutto e detta vernice serverà pur conservare il colore per parechi anni al detto oro di Germania.
7. Il tutto ben fatto a opera conlaudata e approvata sarà a loro carico le speze cibarie e qualunque altra speza necesaria a questa opera fuori delli pontaggi che si faranno fare ove voranno per commodo del lavoro.

giorno di 22 Settembre 1732
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
Archivio Storico dell'Ordine Mauriziano | Stupinigi, Vinovo e dipendenze | Mazzo 15 (1732-1736) | fasc. 470.

1733
Calcolo per l'ornamenti di pietra nelle volte del Palazzo di Caccia di Stupinigij da farsi in questo anno 1733
Camere delli letti nelli due appartamenti
Per dipingere le voltte di figure da Mastro Vallo a sescho accomodati … a 2500.
Per dipingere l’anticamere con ornati e figure dal pittore veneziano dell opera accordati … 2400
Per la pittura delle due piccole gallerie dal sudetto pozzo d’ornati accomodato e atualmente si lavora … 1400
Per la pittura delle due camere delli bufetti con ornati e figure a calculo … 2400
Per pontaggi e giornati da mastro muratore per dare la calcina alli pittori inclusa la scrostatura e calcina delle a calculo … 550
Per due fornelli di marmi coloriti per le due anticamere e sua mettitura in opera a calculo … 450
Salone
Per n° 36 plache di legnio intagliati 2° la mostra accomodati af 12 caduna … n° 36 a 12 432
Per indorarlli a calculo … n° 36 30 1080
Per n° 8 quadri di fiori o prospettine per otturare li 8 fornelli a calculo … n° 8 25 200
Per dar l’oglio alle stanze e salone a calculo … 360
Per la giara già messa nel stradone ordinata da Sa. Ma. sul luglio già spesi … 840/ f 12612
Nel generale bilanccio si sono bilanciate … f 6000
Resta di bilanciare … f 6612
Si 7/m lire che restano in fondo della comenda si spenderanno per mettere al coperto una cascina e mezo semicircolare ove saranno le ringhiere per agio del Palazzo di Caccia … f 7000
giorno di 8 Maggio 1733
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
Archivio Storico dell'Ordine Mauriziano | Stupinigi, Vinovo e dipendenze | Registro Sessioni (1729-1734) | Mazzo 18 | foll. sciolti.

Instruzione per li sterniti di lose che vanno sopra la terazza nella parte di mezo giorno all Palazzo di Caccia di Stupinigij
Il sternito di lose sarà di quelli di Cumiana o altrove e saranno di grossezza oncia una in circa nella largezza e longezza non saranno meno del piede ma sarà in libertà del partitante di farlle più grande 2° il filo che ritrova della pietra con questo però che non siano tutte le pezze disuguale ma una di un piede e l’altra di due acciò facci simetria nel meterlli in opera.
Saranno obligati di profilarlli con tutta diligenzza che non corra tra una e l’altra che la solita ligiola di calcina e che nelli angoli siano perfetti in angolo retto.
Le guide in torno tutti d’una medesima largezza e saranno messi in piano perfetto con dare la pendenza necesaria per lo scolo dell’aqua.
Saranno tenuti asistere e condurre in opera tutte le dette lose e prestare la servitù per quanto importa la sua arte.
Sopra tutto saranno quanto sarà possibile d’un istesso colore e di pietra senza difetti o falde di prigiudizio a tutta opera conlaudata e approvata.
giorno di 25 Giugnio 1733
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
di queste lose saranno trabuchi 50 in circa
Archivio Storico dell'Ordine Mauriziano | Stupinigi, Vinovo e dipendenze | Mazzo 15 (1732-1736) | fasc. 481.

Instruzione per le ringiere di ferro per le scale e ferrate ordinarie
Le rigiere di ferro per le scale a rammpanti dritte saranno con le sue bachette e colonne. Le colonne saranno di ferro di Brozolo con il suo calce o rammpone che vada dentro il voltino per fortificarlli. La grosezza di meza oncia. Le bachette d’un quarto d’oncia in quadro le reme sopra e sotto a proporzione le bachette in distanza di oncie 3 e saranno ben incastrate e ribattute a tutta bontà il ferro sarà d’Agusta perfetto o d’altro d’uguale bontà.
N° 2 ringiere delle scale a rampanti.
Le ringiere delle scalette rotonde o ovale saranno parimente con le colonne di ferro di brozolo e bachette di ferro d’agusta lasceranno le sue lame che prenderanno il circolo e contorno della medema scala e saranno lavorate sul posto e quando saranno messi li gradini acciò siano perfetti la distanza delle bachette sarà di oncie 4 o 5 secondo si vederà la spessezza dalla scala. Le grossezze delli lamoni saranno grosse cioè cui quanto d’oncia per potergli dare la centina il tutto secondo le misure delle dritte e il tutto a opera conlaudata.
N° 4 ringiere rotonde.
N° 2 ringiere delle scalette ovali.
Ferrate per le finestre delle grotte saranno a mandola di ferro ordinario saranno n° 16 di longezza onze 24 d’altezza onze 12 la grosezza delle bachette di meza oncia in circa che siano bene scompartite a opera conlaudata.
Tutta detta ferramenta sarà condotta sul posto e lavoro e asisteranno alla mettitura in opera per quanto porta la loro arte il tutto perfettamente lavorato e a opera conlaudata.
giorno di 25 Giugnio 1733
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
Le ferrate che vanno alle cantine sono pizzicate e non a mandola come dice per eprimero del istruzione. 
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
Archivio Storico dell'Ordine Mauriziano | Stupinigi, Vinovo e dipendenze | Mazzo 15 (1732-1736) | fasc. 481.

Instruzione per li scalini di pietra per le scale di Stupinigij
Per le scale a rammpantti di sol cordone saranno li scalini di pietra di vaia o comiana o altro sarizzo di ottimo colore e sodi. Saranno con il cordone nella facciata e una sola testa ove sarà messa la ringiera di ferro.
Per le scalette ovali saranno a tutta alzata con il cordone e quadretto e saranno d’altezza oncie 3 ½ fianchi di sarizzo come sopra d’ugual colore e bontà anderanno oncie 3e nel calce nella muraglia essendo vote a giorno in mezzo.
Le longezze e largezze di detti gradini saranno obligati di prenderlle in opera e della figura che fa l’ovale acciò non corra equivoco nel meterlli in opera e averanno la rotondità che fa la figura dell ovale che è già fatto. 
Il cordone sarà staccato d’un oncia la largezza del scalino di netto sarà oncie 25 in circa la largezza nel più asetto sarà onze 6 in circa. 
Li gradini a sol cordone saranno di largezza onze 28 incirca e sua longezza onze 8.
Per le dette misure e numero saranno sul posto a prendere le misure e numerata dal S. Brunotto asistente di detta fabrica il tutto a opera conlaudata e approvata.
giorno di Primo Luglio 1733
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
Archivio Storico dell'Ordine Mauriziano | Stupinigi, Vinovo e dipendenze | Mazzo 15 (1732-1736) | fasc. 481.

Instruzione per le nove casini nella strada che codduce alla Palazzina di Caccia di Stupinigij
Le muraglie saranno parte ordinarie che di mattoni saranno quelle di ordinaria con pietra con le sue cinte di mattoni per tutta la longezza e largezza delle muraglie con obligo di fare le cinte in distanza di quatro altezze di mattoni nelli angoli o spigoli tanto entrante che salienti le pietre noteranno bene in clacina e perfettamente scagliate e guarnite.
Le muraglie di mattoni saranno lavorati sotilmente in calcina che non ci sia più che il quarto d’oncia e saranno obligati di fare qual si sia muraglia di qual si sia grosezza come parimente l’archi, sordini, voltini, arconi, pilastri e questi saranno a piombo perfetto e a linea retta dette muraglie saranno imbocate a matton coperto.
Saranno obligati di mettere in opera a loro conto tutte le chiave radici e suoi teste di chiave e bolzoni.
Sarà a loro conto provedere i pontaggi e questi farlli ove sarà necesario.
Provederanno tutti l’otenzili e strumenti per la fabricha e sarà a loro carico tutta la servitù e fare le calcine a tutta perfezione e ben colate.
La calcina alla fondamenta e piedi 3 fuori di terra sarà della forte di Soperga e il resto della fabricha sarà della M secondo s’ha viato a l’altra parte. 
Stabiliture saranno ordinarie ove se ne faranno del interno.
La gusciassa di fuori sarà del altezza che dimostra il disegnio il tutto a opera conlaudata e approvata.
giorno di Primo Luglio 1733
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
Archivio Storico dell'Ordine Mauriziano | Stupinigi, Vinovo e dipendenze | Mazzo 15 (1732-1736) | fasc. 481.

ISTRUZIONI | Isolato di Santa Croce
1729
Instruzione per la ferramenta da provedersi per la fabricha della piazza e case della sacra religione di S. Maurizio
Le chiave di ferro saranno di ferro d’Agusta di bon nervo e saranno tonde e a lama con l suoi ochi tanto semplici che doppie tantto rette che a paetra con suoi mascherature ben bollite della grosezza che si darà sul posto della fabricha e 2° ricercherà la sodezza della fabricha saranno tenuti prendere le misure su le muraglie acciò siano giuste e a misura e se in caso facessero o più lunghe o più corte a suo costo saranno accorciate o allongate e saranno in questo caso a loro spese l’alzamento e bassamento della sopra detta chiave.
Li bolzoni saranno di grosezza proporzione della longezza della chiave e voltta e saranno grosse nel mezzo a scalino di tutta e saranno di ferro di Brozolo ben battutte e a tutta perfetione fatte.
Le ferrate a mandola ordinarie saranno di ferro di Brozolo con l’ochi ben scompartite e suoi bastoni e della misura che darà l’asistente della fabricha come parimente le ferrate dritte con suoi bastoni e trave con l’ochi del scopartimento solito e ordinario della giusta e solita grosezza.
Le grappe e teste di radici e lame di fornelli saranno 2° l’ordinaria misura di bon ferro d’Agusta o d’altro di ugual bontà con li bugi per li chiodi e punte d’infigere nelli radici il tutto a opera conlaudata e approvata li bolzoni di ferro di Brozolo per le teste delli radici saranno ordinarie e 2° la solita misura di onze 15 sino a onze 18 saranno obligati provederlli al tempo determinato nel deliberamento e se non saranno provisti al tempo concentrato sia in fedeltà alla S Religione di prenderlle a loro conto ove si ritroveranno il tutto da bon padre di famiglia e lavorate 2° ricercha l’arte perfetta.
giorno di 15 Novembre 1729
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
Capi del partito.
Chiave tonde o quadre o lame della grosezza che ci darà di ferro d’Agusta o altri d’ugual bontà al giudizio e prova dell esperto con sue mascherature tanta semplice che doppie.
Bolzoni alla mente dell’istruzione di ferro di brozolo.
Ferrate tantto a mandola che dritte di ferro di brozolo.
Teste di chiave di radice con grappe e lame di fornelli. 
Archivio Storico dell'Ordine Mauriziano | Case in Torino di via Milano e piazza della Repubblica | Mazzo 1 | fasc. 15.

1730
Instruzione per le pietre di poggioli e scalini per le scale della nova fabricha della piazza Vittoria fatta dalla Rma. Ema. Religione di S. Maurizio e Lazaro
Li losoni delli poggioli che sono sopra l’archi nel contorno de portici della nova piazza saranno della figura qui espressa con la misura nella grosezza di oncie 2 ben contornati con suo beccho di civetta e saranno senza nesuna machia a filo che possa portare tanto nella sodezza saranno bene martilinati tanto sopra che sotto e saranno di sodo e fermo sarizzo o d’ugual colore senza scamonature nel angoli.
I modiglioni di sotto saranno della misura cennata in margine e saranno in due pezzi cioè il capeletto con suo quadretto e gola dritta e il modiglione quadrato con la cosa di rusticho di bono e sodo sarizzo ben martilinati per tutte le sue faccie e l’angoli retti.
Saranno obligati a meterlli in opera secondo porta la sua arte di picca pietra li dovranno condurre sul posto della fabricha a suo caricho e nella vicinanza per poterlli inalzare che sarà a conto dell Ra. Ema. Religione.
Le lose per li cornicione e sosazze e per li pigidi delli cortili e modiglioni saranno secondo l’anessa nota il tutto di sarizzo sodo e a opera conlaudata e approvata dal architetto e 2° chiede la professione di bravo e sodo e diligente piccapietre.
giorno di 19 Gennaro 1730
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
Archivio Storico dell'Ordine Mauriziano | Minutaro De Bernardis, Sappa e Gariglio (1727-1731) | Mazzo 9 | fol. 51.

Instruzione da oservarsi dalli minusieri falegnami e serraglieri impresarij delle serraglie di porte uscij finestre telaroni e giarrili ferramenta per esse ringhiere di poggioli e sale per la fabricha della sacra religione e confraternita de frati maurizio e lavoro in attinenza della porta Vittoria
Primo. Dovranno li minusieri far le serraglie a semblaggio a coprimano telari telaroni e giassili di bosco di noce negra ben secchi sani e staggionati senza benche minime crepature groppi difettuosi camoloni et altri benche minimi difetti che possino esser pregiudiziali tanto alla belezza che sodezza di dette pietre quali saranno lavorate diligentemente ben corniciate ben unite mortegiate imbironate e polite a tutta perfezione et uniformi alle mostre di gia fatte che se li communicheranno cioè con fare et aporre li panelli d’alberone e telaroni di rovere ove sarà aggiudicato necessario dalli asistente a detta fabricha.
2° dovranno li falegnami far le serraglie d’uscij e finestre a placaggio con assi d’albera ben sani sechi e staggionati e confacenti in bontà e belezza alli sudetti et uniformi alle mostre che le verrano communicate per le aperture che le sarà ordinato.
3° dovranno li detti falegnami far li giarrili d’albera con fuori tellaroni di rovere ove le verrà ordinato e questi saranno uniformi alla mostra che le sarà pur communicata.
4° dovranno altresi far le serraglie per li uscij delle botteghe doppie con assi delle qualità sudette queste saranno chiodate a quadretti con chiodi grossi simili alle mostre restando compiersi nel prezzo d’esse la barra et asse per il parapetto simile alla mostra.
5° li uscij tanto delle boteghe verso le corti et andandi che delle crotte saranno d’albera doppij con suoi asse in fondo di bosco di rovere chiodati a quadretti con chiodi da quatordeci rinforzati restando compreso nel prezzo della serraglia dell’uscio della crotta il travetto di rovere novo da apporsi in fondo dell’uscio da infigersi nella muraglia per formar il battente e dovranno tanto li detti minusieri che falegnami prendersi luoro le misure sul posto a fine di far dette perre che vadino ben adattate all’apertura e saranno obligati portarle al posto ove si dovranno apporre et asisiter alla mettitura in opera delle medeme.
6° li serraglieri dovranno ferrare li suoi uscij porte finestre telaroni e giassili al posto che saranno portati dalli mastri da bosco con ferramenta della stessa bontà qualità peso e forma di quelle delle mostre che le veranno communicate ben e fedelmente lavorate et a sodisfazione dell assistente massime per quello risoguarda le serrature ficcie tragette mentonetti e ferroglietti e vedendo il caso che nel ferrante o disferrarle venissero a rompere far creppare o guastar in qualche modo qualche pezza di bosco sarano tenuti a farla rifare del propria.
7° a fine si potersi asicurare della bontà qualità e peso di dette perre di ferramenta si dichiara che non sarà lecito a detti serraglieri di chiodare ne affiger al posto nessuna perra salvo sij prima rifitata dall’asistente per confrontare se sarà in tutte le sue parti uniforme alla mostra al qual effetto si terrà una mostra di dette perre distaccata e sigillata con sigillo invariabile sarà lecito all’asistente di far distacca da medemi a sempre pagando qual si voglia perra asse temesse che li sudetti non havessero usato bona fede nell’adattarla.
8° si dichiara che nel prezzo della serraglia telarone e giarrile vi resterà compresa ogni sorte di ferrmenta necessaria a quell apertura alla riserva delle ferrate conforme alla mostra.
9° dovranno altresi li serraglieri far le ringhiere delli poggioli risguardanti la piazza in testa de portici e verso la contrda mastra che conduce alla porta secondo il disegno di cui se ne darà coppia con ferro delle qualità e grosezze infraespresse cioè le colonette di ferro di brozolo di grosezza in quadri tre quarti d’oncia le due lame di ferro pur di brozolo di largezza tre quarti d’oncia e spessezza un mezo quarto d’oncia le bachette e rabeschi di ferro d’agosta di grosezza un quarto d’oncia in quadro e le ringhiere tanto delle scale che poggioli verso le corti saranno di fattura semplice con sue colonette capelletti e pommi d’ottone secondo verrà il comartp delle aperture e saranno detti serraglieri obligati metter li pommi d’ottone che se li somministreranno e metter a proprio dette ringhiere senza pretensione di maggior pagamento e tutte dette ringhiere dovranno esser ben e diligentemente lavorate e di ferro del migliore di brozolo et agosta che si tocchi et approvato dall’asistente a detta fabrica dovendo altresi prendersi luoro le misure sul posto.
9° et ultimo venendo il capo che vi sij qualche perra tanto di detto boscami che ferramenta che sia riffintuta dall’asistente saranno tenuti tutti detti impresarij di riffarla o cambiarla ancorche la medema fosse in opera e finalmente dovranno far tutti li sudetti travaglij a misura e per il tempo che le verranno ordinati dall’asistente et a opera finita e collaudata.
Torino li 14 Dicembre 1730
Sottoscritto Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
Cioè quelli del piano nobile faranno il panello d’abasso solo di onze 9 e il resto diviso in 3e campi. L’altre finestre saranno con li voletti di noce di largezza oncia una e meza grosezza 2° le mostra li listelli delli vetri saranno al più due 3i di oncia o di ¾ di oncia con suo incastro per li vetri. Le finestre delli mezanelli saranno senza traversa e si operanno di due soli parti con la grosezza delli voletti simile alle mostre e largezza di oncia una e mezza lancha. 
a 16 Dicembre 1730
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio Storico dell'Ordine Mauriziano | Case in Torino di via Milano e piazza della Repubblica | Mazzo 1 | fasc. 53.

ISTRUZIONI | Palazzo dell’Università
1730
Instruzione per li solari rustici da farsi alla nova cappella della Reggia Università a tutta robba e fattura
Metteranno sopra le cavriate il solaro rustico e sarà al quanto pendente nelle due parte e sarà composto di travetti rustici di onze 2 ½ e di onze 3 nel altezza saranno inchiodati nelle teste con chiodi di suficiente grosezza e longezza e saranno groppi o altri difetti. L’assi saranno di grosezza l’oncia alquanto scarza e saranno investite per meza oncia al meno bene inchiodati con due chiodi in ogni travetto saranno obligati di coprire le cavriate il tutto ben fatto 2° richiede l’arte e a opera conlaudata e approvata.
giorno di 6 Marzo 1730
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
Instruzione per la scala
La detta scaletta di boscho sarà della forma che si segnierà dal architetto sul posto non potendosi esprimere in conto per il sito inregolare che si ritrova mutante di figura quasi ad ogni piano. sarà d’assi di albero della ordinaria grosezza cioè del oncia scarna ben pianati la sua armatura di travetti di rovere o qualche musatura di legniame grosso ove sarà necesario saranno obligati inchiodarlli con chiodi di suficiente grosezza e longezza e fare l’opera a tutta perfezione e 2° richiede la bona arte e a opera conlaudata.
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 19 (1730) | fol. 269.

Calculo della spesa per detto solaro rusticho[footnoteRef:14] [14:  Questa istruzione non è datata ma è plausibile pensare che sia stata redatta in seguito o in contemporanea all’istruzione del 6 marzo 1730.] 

Esendoci le cavriate che servono di somari e il partetante deve solaminte provedere travetti e assi chioderia e fattura per detto solaro sarà in misura trabuchi 26 at 18 t 468
Per una scaletta di boscho che conduce alle stanze superiori da incomincia non seguirano dalli mezanelli a tutta robba e fattura a calculi t 300 t 768
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 19 (1730) | fol. 272.


Instruzione per la cappella della Reggia Universita di studij da farsi in questo anno 1730 per il mastro di muro
Primo. Demolizione con bonificare un tanto il trabucho restando a loro conto tutti i materiali.
Saranno obligati di fare tutte le demolizione che saranno necesarie per rendere il sito di detta capella quanto più grande sia posibile queste faranno con tutta diligenza piano per piano con trasportare i materiali e i calcinacci fuori della fabricha saranno tenuti di levare con tutta diligenza le porte e finestre e sua ferramenta e questi meterlli a logo ove verà indicato saranno obligati di levare le lame o chiavi di ferro e qual si sia altra ferramenta e questa sarà consegniata fedelmente al sopra stante tutti li scalini o pietre di sancelli saranno consegniate parimente al soprastante s’uniranno con tutta armonia nel scazare le teste de travi o travetti con il maestro da boscho acciò non venga tolto nesun trave o travetti.
Tutti i materiali che provengono di detta demolizione con altri novi mattoni si potranno inpiegare nella fabricha e il resto de materiali saranno a disposizione dell partitante con questa che detta demolizione la pagerà con tantto il trabucho da misurarsi inazi.
2° Muraglia di mattoni vechi provenienti dalla demolizione con parte di mattoni novi.
Muraglia di mattoni sarà fatta di mattoni vechi provenienti dalla demolizione e ove saranno necesarie a abitrio dell architetto metteranno mattoni novi i sopra detti mattoni vechi saranno ben scalcinati e sarà compresa nel istessa muraglia tutte le apiombature voltini sordini e archi di qual si sia grosezza non pasando li oncie 12 cioè due mattoni di punta e saranno obligati di fare qual si sia muraglia tacconi armature di bugio o squarci di qual si sia misura e grosezza. Sarà a loro conto mettere in opera qual si sia chiave per sodezza del opera e questa farlla tirare con suoi bolzoni con fare i suoi bugi e squarci nel di fuori. Le calcine che saranno adoprate in queste muraglie saranno fatte di Soperga deprate di tutte le pietre mal cotte. Le sabie un 3° di cava griggia deporata di qual si sia porzione che minima di terra e due 3i di sabia di Dora granita e lavata senza mita. Le calcine saranno grasce e di ottima qualità comporta.
3° Stabiliture a l’italiana. Stabiliture saranno ben fatte di calcina dolce di Rivara o altra simile e saranno ben fatte liscie e ove è necesario unirsi con quelle fatte vechie armarlli accompagniando perfettamente. 
4° Ornamenti di cornici al passo e misura 2° la fabricha di Soperga in questo anno 1730.
Ove vi saranno cornice per ornamenti di detta capella si faranno e calubranno al prezzo di quelli che si pagano in questo anno a Soperga senza difalchi del totale ma 2° i prezzi discritti con parimente se vi bisogniasse qualche intaglio cioè di capitelli o altro se novo.
5° Sterniti di quadrettoni stilati di Moncaglieri.
Sternito di quadrettoni stilati e questi saranno di Moncaglieri ben legati e tagliati a sotto squadra acciò la unione d’uno a l’altro non sia che una piccolissima ligniole saranno ben cotti e a livello perfetto con sue guidanze sarà messo in bona e forte calcina di Soperga con essere obligati di spianare di calcinacci passati sopra il solaro della grosezza che resta necesario.
6° Sterniti rustici mitendo in opera li quadretti provenienti da solari vechi metendo la sola calcina forte di Soperga a fattura un tantto di trabucho.
7° 8° Voltte di listelli 2° la figura detta e stibbi della tribuna semicircolare sarà con sua armatura di reme e listelli come sopra questo a due facce 2° sopra.
Voltte di listelli sarà per tutta largezza della capella a botte con lunette dell sesto che verà disegniato dal architetto e sopra l’aiutante sarà a tribuna.
Le centine saranno una di due grosezze d’assi e l’altra di tre grosezze con l’assi bastardi simili bene inchiodati con chiodi che si possano ribattere del altra parte.
La grosezza dell’assi sarà della solita oncia. La distanza tra mezo centine e l’altro non sia meno che oncie 15 il più e questi centini saranno fortificati a i travi dell coperto con boni reme doppie e se vi voranno grappe di ferro o moglietta per più rendere soda detta voltta gli saranno provisti dall reggio oficio delle fabriche di Sa. Ma. con questo che sarà a loro conto l’inchiodarlli e metere in opera li listelli saranno d’albera non senza e saranno di oncia una in quadro e la distanza d’un listello a l’altro non sarà più che un oncia scarssa e questi saranno inchiodati in ogni parte che toccano il cestine con chiodi di soficiente longezza e grosezza approvati dal sopra stante. Saranno obligati di fare le rotture nella muraglia per incastrare il centine.
Saranno ingessate con calcina dolce e gesso e nelli spazi mettere pezetti di mattoni acciò fatti un matto intiero e sopra saranno riciati e stabiliti perfettamente che non si vedino i colpi di cosetta.
Se vi sarà qualche scomparto di cornice saranno obligati di mettere de chiodi e si pagaranno come sopra cioè il prezzo di Soperga misurandoli ogni una nella sua categoria a trabucho lineale.
Tutto questo lavoro sarà dato finito per tutto il mese prossimo di Agosto a opera conlaudata e approvata le cui saranno lavori fuori della loro obligazione primo però di farlli concentrare e verificare la natura de lavori con l’architetto saranno pagati a estimo il tutto sarà lavorato dal bon padre di famiglia e come richiede l’arte di ben lavorare a opera perfettamente finita e conlaudabile.
giorno di 22 Aprile 1730
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 19 (1730) | foll. 146-147.

Instruzione per il coperto della nova cappella da farsi nella Reggia Università di studij in questo anno 1730 per il falegname
Primo. Disfacimento e rifacimento dell coperto con servirsi di tutto quello che si porte di servizio nel vechio coperto.
Saranno obligati di disfare il coperto che al presente si ritrova sopra le muraglie ove verrà la nova capella 2° dimostra la pianta e faranno il novo coperto alla medema altezza di quello che vi è presentemente con questo che le cavriate saranno di longezza che prendino d’una muraglia e l’altra la distanza d’una cavriata e l’altra non sarà più che piedi cinque e si farà il giusto scomparto acciò dette cavriate posino sopra i pilastri e verseranno meno di detta misura sarà anche più sordo le cavriate saranno di altezza once 9 e la sua grosezza tra 6 e 7 oncie da misurarsi nelle teste e per motivo che i legni non si possono ritoccare di tutta longezza gli sarà permesso di fare dette cavriate in due pezzi che siano ben legate asime con suoi incastri e sotto le terze vi saranno due modiglioni oltre li saettoni che dimostra il profilo. La grosezza di dette cavriate in due pezzi sarà di grosezza onze 9 e grosezza 6 in 7 in cima il tutto ben fatto a opera conlaudata. E saranno quasi di squadra franca le cavriate saranno con le sue bracci e suo bolzone e due agucce in angolo che vanno movendo sotto li bracci con suo gatello il tutto ben lavorato e inchiodato con caviglie di suficiente longezza e grosezza li bracci saette e bolzoni si troveranno delli legni che prenderanno dal detto vecchio coperto e dalle misure che si ritroveranno che a mio credere ci sarà la suficiente quantità e qualità di legni.
Le reme saranno li medemi che al presente si ritrovano e ove mancheranno si metterà i travetti dei vecchi solari la distanza di una rema a l’altra non sarà più che oncie 9 da mezo a mezo e saranno inchiodati sopra i bracci in ogni parte che tocchino con chiodi di suficiente longezza e grosezza e ove le reme saranno picoli si laverà la punta e si farà servire il grosso cioè non meno di onze 3 nel più sotile e per facilitare dal colmo una parte sarà tutta di reme e l’altra parte di travetti.
Li listelli saranno di oncia una in quadro e inchiodati con chiodi di approvata longezza e grosezza in ogni parte che tocherano le reme e saranno in una distanza tale che il coppone sia bene incastrato e che le due parti del copone serra quasi a sieme acciò sia ben coperto con la tobetta di sopra e detti copponi cavalcheranno oncie 3 da uno sopra l’altro e non sarà permesso di mettere ceppi rotti salvando il 10 per cento delle mezze si serveranno de medemi coppi e metteranno di novi il sopra più che sarà necesario per compire detto coperto.
2° Disfacimento di solari e stibij.
Disfaranno i sterniti di quadrettoni sopra i solari e questi caleranno a basso con tutta diligenza e lasceranno in parte quelli che devono servire per fare il sternito rusticho laveranno tutti i calcinacci e disferanno tutti i solari con tutta diligenza acciò i travetti e assi possano servire con rimettere la chiodaria che sarà levato al sopra stante che asisterà a detti lavori.
3° Solaro rusticho con la permessione di mettere le boscami vecchi che vengono dal disfacimento de solari.
Sopra le cavriate vi sarà fatto il solaro rusticho e si serveranno de vecchi travetti come parimente del assi vecchi e sarà investito e ove vi mancheranno meteranno travetti novi rustici con assi parimente rustici investiti daranno a detto solare un pocho di pendenza verso la contarta come parimente la metà verso il cortiletto.
Sotto le teste delle cavriate vi sarà una saetta in margine che avetti con un doppio trave che si serveranno da i vecchi che premeranno dalli solari e coperto acciò servono per armatura delle centine della voltta di listelli inchiodati con gatelli e chiodi si suficiente grosezza e longezza.
Se vi voranno lame di ferro tantto per il coperto che per anodare dette saette si provederanno dall reggio ufizio delle fabriche di Sa. Ma. e li partitanti saranno obligati a inchiodarlli e meterlli in opera.
La distanza delli travetti per il solaro rusticho sarà onze 8 tra un mezzo travetto e l’altro e l’assi sopra saranno inchiodati con due chiodi per ogni parte che tochino i travetti come altre si li travetti saranno inchiodati nelle teste sopra le cavriate.
4° Solari a profilo di robba vecchia 
5° Solai a profilo di robba nova senza travi o sommeri.
Solari a profilo si faranno cordonati con servizio delli vecchi travetti della distanza come quelli che sono da demolirsi con le sue cambinature e listelli rigati e sua cornice in torno e ove non sarà suficiente di detti travetti e assi aggiungeranno delli novi e per non confondere il novo con il vecchio faranno quella parte che sarà suficiente con legniame vecchia e altra parte tutta di legni travetti assi di novo dell’istessa forma sarà qualche lavoro fuori delli capi della loro obligazione saranno prima all’architetto riconosciuti per tale e si faranno doppo a estimo di esperti.
Saranno obligati imediatamente fare il coperto acciò si possa lavorare con tutta sicerezza di sotto e sarà fatto a opera conlaudata e approvata e 2° richiede l’asse e sarà operato sodo da bon padre di famiglia tantto nella ugualità che sodezza dell opera.
S’havesse che li coppi non le debbano lasciare sopra l’altri coperti per non daneggiare i coperti vicini ma le poterono mettere sopra le voltte della galleria onde sarebbe facilitata l’haverlli a scendere a vano. 

giorno di 22 Aprile 1730
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 19 (1730) | foll. 184-185.

ISTRUZIONI | Castello di Moncalieri 
1730
Instruzione per le muraglie per li ripari del Castello di Moncaglieri
Faranno con tutta diligenza le rotture e entreranno in dentro quanto è necesario e ove sarà necesario meteranno panelli e sbatteranno con tutta sodezza acciò si facci solamente la parte che resta indispensabile.
Li mattoni saranno ben cotti e la calcina di Soperga con la solita sabia perfetta che si può lavorare a tal luogo la calcina ben grassa e la distanza d’un mattone a l’altro un solo quarto d’oncia e dove vi saranno le muraglie di pietre ripigliare le sue cinte.
Come parimente ove vi saranno ornamenti rifare quello che manca con tutta pulitezza e uniformarsi a quelle già fatte.
Le voltte ove sono per cadere cioè nelle nichie questi rifarlli tutti con bona calcina di Soperga e sotilmente in calcina pasata.
In ordine alla misura delle profondità delle accomodature saranno prima misurate quanto i squadri saranno fatti e dette aperture saranno fatte con scanpelli e con tutta diligenza e levare il porta muro non sosistente saranno imboccate a matton scoperto il tutto a opera conlaudata e approvata.
giorno di 10 Aprile 1730
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 19 (1730) | fol. 123.

ISTRUZIONI | Accademia Militare
1730
Instruzione per li lavori da farsi alla Reggia Accademia in questo anno 1730
Nel piano de sotterranei si accomandano le cucine con otturare alcone parte e aprirne delle nove, fare li potagi necesarie per servizio dalle medeme, aviciare e stabilire ove vi sarà ordinato.
Nel piano terreno fare e aprire la parte per ordinare 2° il disegnio l’infermaria con annullare le scalette in alcuni parte unire le voltte con alcuni pezzi da farsi in novo con suoi stabiliture saranno le bregge a formare le finestre con suoi ferrati come l’altri che sono al presente in alcune parte. Ove saranno le sale private levare i muri e formare l’archi con tutta diligenzza rifare di cima a fondo due commodità con mettere i cannoni necesarij con acrescimento di muraglia nova fare le tampe murate in torno di mattoni di punta della profondità necesaria fare i suoi sedili di legnio di nocera con le divisione di stibij o di mattoni o di listelli come aderiva sul posto l’architetto. Fare nella parte dell rifettorio una scaletta di novo con muraglia di mattoni e suoi rammpanti con gradini di pietra di sodo cordone. Accomodare il refettorio con capriate e slargare le finestre e porte ove la scaletta prendere e accomodare una stanza contigua a l’istesso piano per servizio di detto refettorio. Accomodare le stanze per l’uficiali e aggiustare in qualche parte la sala d’arme o altri accomodi per servizio del detto piano terreno secondo ordinerà l’architetto e 2° determinerà l’Ill.mo signor Conte Salmoro de mettere di detta fabricha. Nel piano nobile si seguiteranno i luogi comuni si demoleranno alcune tramezze e si faranno l’archi sopra si apriranno verso la contrada alcuni finestre piccole per dare lume comodo alli mezanelli di sopra. S’agiusterà la sala del caminij con accomodare le stabiliture sternito e finestre e porta 2° gli sarà la necesità per ridurlla al quanto chiara e comoda. Nel ultimo piano nobile si apreranno le tramezze come sopra con farli i suoi archoni seguitare i luogi comuni con la scaletta di novo fare li catorio privato altare e ridurlla a comoda decenza. Tutti questi lavori saranno fatti con severa  pulitezza e atenzione il tutto a opera conlaudata e approvata.
Primo. La demolizione sarà fatta con tutta atenzione che non progiudichi il resto della fabricha e questo si intende a tutte le muraglie di qual si sia apertura tantto piccola che grande e li mattoni che proveneranno di detta demolizione sarà a amartaggi dall partitante e le potrà mettere in opera nelle muraglie nove con questo che le pagerà al Reggio uficio delle fabriche di Sa. Ma. un tanto al trabucho bene inteso che condurrà via tutto il calcinaccio e saranno ben scalcinati tutti i materiali che veranno di detta demolizione inazi di metterlli in opera.
2° Tutta la muraglia ordinaria sarà con pietre che noteranno bene in calcina forte di Soperga con le centure di mattoni per tutta la grosezza della muraglia la distanza di calcina fra un mattone e l’altro non sarà più che il 4° di oncia e l’altezza delli scanzelli di mattoni vechi ogni cinque corsi di mattoni novi in ogni quatro corsi e saranno obligati di fare tutti i spigoli archi e sordini di onze 6 sino a 9 ove bisogneranno. La sabia granita di Dora purgata di mità e l’altra terra che potrà essere pregiudiziale.
3° Le muraglia di mattoni saranno di mattoni vecchi che preveranno dalla destinazione e altri di mattoni novi saranno dette muraglie ben fatte in piano perfetto i corsi e le spalette o apiombature a tutta perfetione e saranno incluse archi sordini voltini fatti e operati con calcina passata alla griglia fitta e la distanza d’un mattone e l’altro non sia più che un quarto di oncia con calcina come sopra di soperga e le sabie il 3° di cava e l’altro di Dora ben purgata e netta e faranno qual si sia muraglia di qual si sia grosezza.
4° Le voltte saranno di mattoni novi di qual si sia figura che peserà il disegnio e li sproni saranno misurate per muraglia saranno ben lavorate con calcina forte di Soperga e passata acciò venghi sotilmente in calcina saranno obligati di mettere a loro conto tutte le chiave che si giudicheranno necesarie alla sodezza dell opera tanto nelle muraglie vecchie che nove e s’haverà riguardo alle chiave nelle muraglie vecchie se ci saranno necesarie ove non vi sarà fatta muraglia nova saranno obligati unire alcune pezzi di voltte nove con li vecchi e questo giudico che sarà pochissimo lavoro.
5° Stabiliture le dette saranno fatte a l’italiana e nell angoli nella parte interiore si meterà il 3° di bon gesso e se vi saranno nella parte esteriore senza gesso questi saranno fatti di calcina dolce nel interno e di calcina forte di Superga nella parte esteriore saranno fatte con tutta pulitezza e bene uniti a perfetione.
6° Sterniti di quadrettoni ben cotti di Moncaglieri e saranno stilati e fatti con tutta perfezione saranno messe in bona e grassa calcina forte di Soperga e la distanza non sarà più che una picola e sottile ligniole e saranno fatte con le sue guidane in torno e in piano perfetto a livello d’aqua 2° il solito.
7° Sterniti di quadrettoni di Moncaglieri legati e rigati saranno come sopra ben fatti a livello e messi in calcina forte di Soperga la distanza fra un quadrettone e l’altro sarà pochissimo e 2° richiede l’arte di ben fare detti sterniti.
8° Sterniti di quadretti rustici saranno messi a livello perfetto e noteranno in bona e forte calcina di soperga.
Il lavoro che non sarà compreso in detti capi sarà a giudizio d’esperti prima però parteciparlle l’architetto che l’approvi il tutto ben fatto a opera conlaudata e approvata tantto nella sodezza la perfetione di lavoro 2° richiede l’arte e di bon padre di famiglia tantto nella forma che nella materia.
giorno di 15 Maggio 1730
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 19 (1730) | foll. 188-189.

Instruzione per li scalini per la nova scala dell Accademia Reale
Li detti scalini saranno di Sarizzo di Viana o di altro sarizzo che sia sordo e d’ugual colore. Saranno senza nesun difetto a solo cordone ben martilinati a tutta perfezione.
La longezza di onze 38 sua largezza onze 8 crescente a sua grosezza di oncia una e un quarto in circa il cordone sarà ben martilinato perfettamente rotondo il tutto a opera conlaudata e approvata.
a 27 Agosto 1730
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 19 (1730) | fol. 244.

Instruzione per li ciasili da farsi di novo nella Reggia Accademia
Li ciasili saranno di legniame di nocera ben staggionato e colorito e saranno della grosezza e qualità della mostra come anche saranno obligati di fare tutte l’altre a proporzione cioè misurando l’aria del contenuto e l’altri più piccoli alla sua aria sarà calculato a proporzione il prezzo oservando però le grosezze delli voletti e tilaroni secondo la mostra convenuta e sigilata.
Tutto l’altro lavoro che di rapezzi e serpolici accomodate si pol fare a estimo o vero a mettere maestri a giornata con prima convenire le giornate di maestri boni e capaci a detto lavoro e dal sopra stante notate in capo la firma e detti maestri saranno perfetti il tutto a opera conlaudata e approvata.
giorno di 28 Agosto 1730
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 19 (1730) | fol. 242.

Instruzione per il coperto della scaletta e solari nella medema da farsi nella Reggia Accademia
Il coperto di detta scala sarà 2° demostra il disegnio in margine e sarà fatto di tutta robba e legniame vechio che esiste al presente nella medema Accademia il colmo sarà sopra il pilastro e onderà fortificato nella muraglia saranno obligati a fare i bugi ove anderà il detto trave che fa colmo e ove anderanno le punte delle reme.
Nella netà di detto vano meteranno una cavriata armata con suoi bracci e bolzone delli legni che giudicheranno capaci e metendola in mezzo serverà di sommero al solaro a profilo che si deve fare per finimento di detta scaletta.
Le reme saranno messe oncie 9 distante da mezzo a mezo e bene inchiodati con chiodi di suficiente longezza e grosezza e in difetto di reme si potranno mettere travetti vechi provenienti dalla disfacimenti de solari.
Li listelli saranno di oncia una in quadro e saranno piantati con chiodi lungi in ogni parte che toceranno le reme o travetti. Li copponi o canali saranno di distanza che siano bene incastrate.
Si serveranno di tutto il legniame vechio che si ritroverà e mancando mancando qualche parte saranno obligati di provederlla come parimente i coppi e canali non essendoci tutta la quantità e il sopra più provisto di novo sarà pagato a estimo.
I solari saranno a profilo con la cavriata che resterà di somero cordonata e le fasce disuguale sarà investita d’assi d’albero con suo cordone.
I travetti cordonati saranno di oncie 2 ½ e oncie 2 e la distanza d’un travetto a l’altro oncie otto il solaro sopra sarà d’assi ordinarij di 3e quarti di oncia invertiti e nelle comisure il suo listello rigato e incastrato nel travetto con le sue cambinature in torno verso il trave e muraglia con la sua cornice tirate di groceria solita bene inchiodata il tutto ben fatto secondo richiede la bona e perfetta arte di falegniame e a opera conlaudata.
Tutti l’altri lavori non compresi nella misura saranno fatti a estimo faranno quelli a tutta robba a conto dell impresario tantto quella a semplice fattura il tutto fatto perfettamente e a opera conlaudata.
giorno di 28 Agosto 1730
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 19 (1730) | foll. 248-249.

Instruzione e calculo della ferramenta per la Real Accademia 2° le mostre
Varvelli secodno la mostra con essere nel ochio più ben fatti con suo police di grosezza 2° l’anello della vervella con cinque chiodi avitati a mandola il police sarà di peso una libra e 3 oncie in circha caduno t. 1.10
Chiodi avitati a mandola bene allimati di giusta grosezza caduno t. 2
Figgie con suo chiodo avitato a due chiodi a punta limati caduno t. 10
Tragetti a squadra con sei chiodi con la testa limati di suficiente grosezza e suo mantonetto a punta caduno t. 17 ½ 
Firoglietti curvi 2° la mostra e suo palatto a squadra con 8 chiodi rivati e limati t. 17 ½ 
Fioglietti con sua gamba lunga onze 18 con otto chiodi limati e suo anello quadrato caduno t. 1.5
Fiamme secondo la mostra con suo police come sopra e suo chiodo limato e avitato con 4 chiodi a punta limati caduna t. 15
Serratura a un giro inclusunata alla francese con sua mostra e firoglie a inchiodati con chiodi di suficiente lungezza con sua testa limata caduna t. 3
Serratura come sopra a due giri di longezza oncie 4 altezza oncie 2 ½ caduna t. 5.10
Curchio della lungezza suficiente e grosezza non meno che un 3° di oncia di ferro d’Agusta con l’anello che va nella muraglia con il suo piede rivoltato e suo anello limato inchiodato con 4 chiodi con la testa limata caduno t. 2.
Questo lavoro sarà fatto 2° le mostre e 2° richiede la bona e perfetta arte di seragliero il tutto a opera conlaudata e approvata.
giorno di 12 Dicembre 1730
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
 Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 19 (1730) | foll. 256.

Calcolo e Instruzione per li lavori che restano da farsi per finire l'Accademia Reale
Piano delli soteranei
Cucina delli signori academisti si aprerà le porte che va alli uficij vicini rotura della muraglia e infrascare e ripigliare. Le spalette di mattoni con suo voltino di mattoni di onze 6.0 di onze 9 secondo sarà più sodo di bona calcina di Soperga e portar via il calcinaccio a calculo 16 
Per una seraglia di porta invertita e inchiodata a quadretti con suoi traverse di bosco d’albera a calculo 10
Per due varvelle e suoi polici e seratura e il solito ciodio ingessato nella muraglia a calculo 8
Metitura in opera 1.10
Per farlla al quanto più chiara si rimetterà la ferrata già fatto in opera 3
Per pulire il detto sotteraneo levare e trasportare funi tutta la terra e calcinacci a calculo 45
Per serare le cantine verso mezo giorno con porte di albera investiti e inchiodati a quadretto della misura da prendersi per ciaschiduna posa che sono momeno parte nove a t. 10 caduna 90
Per ferramenta di due varvelle suo cavicho e  serratura a un sol giro a n° 9 pose a t. 7 caduna 63
Metitura e piantamento di dette a calculo 12
Per fare due o tre scalini di travetti e murate di mattoni tra un travetto e l’altro a n° 4 porte a t. 3 per parte 12
Ripigliare le spalette di mattoni a due parte sotto la sacceria che servono di pasaggio a calculo 5
Per netare e pulire il pozzo d’aqua viva a calculo 12 
Coperto sopra di coppi per impedire l’aqua che cala delle voltte scoperte once sei sarà la sua armatura di travetti di rovere e listelli e cavalicano onze 3 di sopra un coppo e l’altro a calculo 9
Acio mudare la rota e il torno metere la grialla con sua ferramenta per potersi tirare con comando l’aqua il tutto fatto perfetamente a calculo 25
Piantare e accomodare qualche porta vechia per serrare l’altre cantine verso ponente 5
Mettere dove lavelli nella grande cucina delli secondo e 3a clave delli sudetti academisti studenti e fare il suo apredetto che a bordi nel pozzo mosso asendoci le pietre per metitura in aqua a calculo 25
Alla porta della nova scaletta che va alla cucina fare un voltino con sue spalette di mattoni a calculo 3
Ripigliare le spalette della finestra ivi e rimettere la ferrata in bona forma con vicine i squarci a calculo 8
Fare di novo un fondale o potage con l’anima di rame ferro della maniera che vanno le case religiose potendi prendere il disegnio e grandezza di quelli delli padri dell emissione dalla presente città a calculo 600
somma dietro scritta 316. 10
Piano terreno e mezanelli
All rifettorio ove e la porta principale rimettere due scalini di sarizzo il primo longezza piedi 4.6 il 2° longo piedi 3.6 a tutta altezza a calculo 18
Per meterlli in opera 2
Per fare la cornice di stucco a n° 3 fornelli secondo la sacoma dell’altri a tutta robba e fattura a calculo 24
Per accomodatura delli fornelli in tutti i mezanelli a otturare tantto nelle muraglia che voltte tutti i bugi e portavi che ci sono a calculo 60
Per slangare e inazare n° 8 porte per comunicazione delli mezanelli verso levante con rifare le longette delle voltte disfare sopra qual poro sternito e rifarllo riquadrare e stabilire i squarci di caduna a calculo 160
Per n° 8 porte per le scude e piano terreno saranno dette porte in 2° parte di largezza oncie 22 altezza piedi 3.8 e saranno con i montanti di nocera e panelli d’alberone e fatti a seblaggio e copremano di grosezza oncia in circha tutta robba ben stagionata con due traverse 3 panelli a copremano a lire 10 caduna 80
Ferramenta cioè 4° varvelle per porta suo crocho e sua serratura a un giro a calculo 64
Per n° 6 porte con suoi montanti di nocera a due parti con 2 travetti e 3 panelli scorniciati a copremano di alberone di largezza oncie 26 e altezza piedi 4 e onza 1 li quali saranno ben fatti e li montanti di grosezza oncia una in circha e saranno obligati l’impresarij di prendere le misure sul posto a t. 12 caduna a calculo 72
Per ferramenta cioè 4° varvelle per porta suo crocho con suo anello sua serratura a un giro a 7 caduno 42
Metitura in opera 9
Somma dietro scritta 1300. 10
Primo piano nobile
Per otturare i bugi e la stabilitura della galleria in qualche parte e nelle stanze e gabinetti a calculo 60
Per accomodare li locelli e sufitti di assi ridurlli a stato di bon servizio e ove mancasse qualche asso novo rimeterllo e bene inchiodarllo e metere delle liste ove sarà necesario e rinchiodare ove sia necesario in tutte le parti a 24 camerini a calculo150
Nella porta della capella metere un scalino di longezza piedi 4 di sarizzo longezza onze 8 a calculo 6
Metitura in opera 1
In una camerata rifare di stucco l’ornamento del fornello simile a l’altri a calculo 8
Per far dare il biancho a tutte le gallerie con due mani non bastando la 3a mano con far dare di griggio con colla alli solari e fare i suoi friggi e sabiggi della altezza che porta la stanza tutte le stanze gabinetti passaggi cucine scale stanzini e qual si sia altro corpo di detta fabricha per servizio dell accademia a calculo 650
E necesario sapere se vogliono mettere vetri dalla numerata che darà il sopra stante riportano calcolare 2° il partito.
Le metteranno tale incirate faranno pendere la misura di quello delle sale che saranno la bonissima delli tavi.
2358
Secondo l’istruzione data dall’Ill.mo Conte Salmero direttore della Reggia Accademia ha ordinato essere necesario il presente potagè dell istessa figura non come quello delli di padri della messione per essere mal fatto e picolo e non il reggio servizio onde io approvo l’istesso disegnio.
giorno di 19 Dicembre 1730
Cavaliere Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 19 (1730) | foll. 263-264.

ISTRUZIONI | Arsenale e Sala d’Armi
1730
Disegno ed Instruzione per le ferrate la sala d’armi nel Reggio Arsenale[footnoteRef:15] [15:  Il titolo dell’istruzione viene trascritto a partire da quello che si trova sul retro del foglio.] 

Ferrate per le fiinestre della sala d’armi nel piano terreno di longezza piedi 3 e altezza piedi 4 e oncie 6 saranno di ferro di Borzolo e li bastoni di onza meza in tondo con li suoi ochi ben sbugiati e quadrati perfetti il tutto a opera conlaudata saranno n° 16 e due di piedi 2 in largezza e piedi 3 in altezza della medema fattura
giorno di 15 luglio 1730
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
Chiave di ferro rotondi di ¾ di oncia di deametro con suoi ochi ben bolliti della largezza che passi bene il bolzone di ferro d’Agusta o di altro di ugual bontà saranno rivisti e provati dall’esperti del Arsenale Reggio li bolzoni di ferro di brozolo della longezza misura piedi 4 onze 6 saranno alquanto grossi nell’mezo saranno obligati prendere le misure acciò vadino a tutta perfezione a opera conlaudata
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto
Netto dall altezza alle finestre ] 0.4.2
Lunghezza ] 0.3.0
Totale altezza ] 0.4.6
Lunghezza ] 0.3.4
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 19 (1730) | fol. 232.

1731
Disegnio delle ferrate per la nova sala d'arme al Arsenale di Torino
Doveranno essere le dette ferrate del n° che dimostrano le fenstre fatte in detta Sala d’arme come parimente alle finestre del piano superiore verso la strada e saranno della figura di detto disegnio la grosezza delle bachette saranno di due terzi d’oncia ben ritondi con li suoi ochi bene in mezo senza nesuna crepatura e saranno ben dritti a piombo e in piano perfetto e che la bachetta vada tenuta nel ochio con qualche picolo spazio per meterlle il ferro sarà di Brozolo o di altro di bona e perfetta qualità e saranno a tutta opera conlaudata e approvata e saranno condotte sul posto della fabricha e sarà necesario rifare qualche crochio non ben fatto dalle faccine sarà tenuto rifarllo a suo conto l’impresario acciò a fatte tanto perfetto tantto nella maseria che formando bon padre di famiglia a opera perfetta.
giorno di 11 Gennaro 1731
Cavaliere Don Filippo Juvarra Primo Architetto

Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 19 (1730) | fol. 231.

ISTRUZIONI | Istruzioni attualmente non associabili ad un cantiere

Titolo non presente
Le dette colonne dorice sarano di pietra di Vaia ben fatti ritondi senza nessuna machia, e ben martilinati a perfezione con suo immo scapo e collarino e quadretto 2° le misure espresse e vogliono essere al n° di 16.
La base sarà di marmore di foresto tutta in un pezzo e sarà ben lavorata e ritonda e finamente lavorata e sarà della modinatura al presente disegnio espressa.
Il capitello sarà parimente dal medemo marmore di foresto tutto in un pezzo con avere intagliato nel freggio nà 4° rose e 4° croce conforme richiede l’istesso ordine ben lavorato e martilinato fino e tutta a opera conlaudata. 
a 28 Febbraio 1718
Cavaliere Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 5 (1717-1718) | fol. 176.

Titolo non presente e data mancante
La colonna sarà di pietra di Vaia ben martilinata fina acciò poscia si possa archiviare con tutta qualità senza nessuna machia o infossamento con suo collarino e quadretto e suo immo scapo del medemo pezzo intendendosi tutta in un pezzo.
Il capitello sarà di marmore di foresto e sarà ionico moderno con sua base del medemo marmo tutte in un pezzo ben intagiata e martilinata fina tutta a opera conlaudata. 
Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 5 (1717-1718) | prima del fol. 205.

Titolo non presente e data sul retro del foglio

Chiavi di ferro d’Agusta o vero d’altro simile con suoi ochi ben boliti asieme con suoi bolzoni di ferro di borzolo n° 14.
Ferrate quasi quadrati a mandola n° 44 di ferro o brozolo simile o vero o altro ferro simile.
Ferrate a bachetta liscia n° 32 di ferro simile. 
li 11 Maggio 1718
Don Filippo Juvarra Architetto
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 5 (1717-1718) | fol. 219.

Instruzione per li scalini delle capelle che al presente si faranno di legnio
Li scalini saranno di pietra di gassino lustrati con il suo cordone quadrato e nella faccia la gola secondo dimostra la sacoma e secondo il disegnio che dimostra questi ovvero le lungezze saranno nelli cantaboni e della più lunge che saranno possibile il tutto ben comesso asieme e che la sacoma come senza nesun avanzamento in piano perfetto e 2° il disegnio che darà l’architetto.
S’averte che il colore sia al più che si possa ugguagiato e che non ci siano taselli al cordone o vero in parte in faccia che facci o fornita il tutto a opera conlaudata saranno tenuti di condurlle e metterllo in opera il tutto a opera finita. 
Non autografa e non datata
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 8 (1721) | prima del fol. 131.

Titolo non presente e data mancante
Questi balaustri saranno in 4° pezzi di bona terra ben cotti e dati di biancho al foro il tutto 2° la sacoma di legnio che si darà e il detto disegnio con numeri.
La quantità 100 in circa. 
Cavaliere Don Filippo Juvarra
Archivio di Stato di Torino | Sezioni Riunite | Ministero della guerra | Azienda generale di fabbriche e fortificazioni (1733-1797) già Azienda generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni (1717-1733) | Contratti fortificazioni | Mazzo 9 (1712-1723) | fol. 241.




Instruzione per li lavori da farsi per terminazione degli officini nel piano di sotto nella Real Fabricha di Soperga in questo anno 1731[footnoteRef:16] [16:  L’istruzione non è né firmata né datata ma autografa.] 

I detti lavori saranno fatti i primi, acciò si possa abbitare nel tempo che S.a M.a si degni comandare che si incominci ad oficiare che credo possa esser presto.
Non si pole fare nesun detaglio per motivo che ove anderà situato il forno, la panetaria e divisione di grotte, legniara e altri comodi saranno ordinati da chi si degnerà mandare S.a M.a a vedere.
Con tutto ciò son di parere che V.a E.a possa ordinare al S.r Intendente Generale che potrà dare i partiti mentre caderanno detti comodi ai sotto scritti capi, per la spesa vi è il calculo in massa di L. 4300 che gudico che suplirà a quello che si deve fare in detti comodi ideati a presso e poco da me. Se poi è necessario sapere ogni minima cosa in distinto, oltre che resta imposibile, si cercherà di darsi quando sarà fatta la visita per ordinare detti comodi.
Primo capo – Fattura di moraglie 2° l’istruzione dell’altri per la scala della facciata e pozzo inazi la chiesa li stesso partito abbraccia tutti i lavori di muro.
2° – Del istessa maniera corre le voltte.
3° – Stabilitura o riciatura secondo l’istruzione che parla d’altri lavori che fatti in un luogo o in un altro sono l’istessi.
4° – Sterniti di quadrettoni, o di mattoni rustici il Capo e instruzione per quelli della Chiesa potrà abbracciare tutti l’altri della fabricha.
5° – Per mettere le seraglie in opera veda l’istruzione del muratore che ci sarà.
Per il Mastro da Bosco o Minusiero per le porte e finestre, e chiasili per il piano delli Ofocini
Capo primo - Faranno tutti i chiasili di legniame di rovere con sue traverse senza cornice ma con li suoi listelli per verere della grandezza ordinaria con suoi voletti simili a tutta perfezione e bontà, e questi si opreranno in quattro voletti. Vi saranno le sue seraglie di legnio di rovere e panelli d'alberone, tutti in un pezzo a semblaggio che siano di grosezza oncia una in circha.
Prenderanno le misure alle finestre gia fatte la quantità secondo gli sarà ordinato sul posto.
Capo 2°. Porte ordinarie investiti e incanalite e saranno inchiodati a quadretti con chiodi di suficiente grosezza e longezza, sotto vi sarà la sua traversa di un asso di rovere il tutto fatto di legniame d'albero e alberone della misura la più grande di onz. 28 di largezza e altezza piedi quattro e oncie 8. L'altri più piccoli o più grandi saranno pagati e misurate a proporzione.
Capo 3°. Vi sarà la porta grande verso mezo giorno e sarà investita tutta nella parte di fuori di assi di rovere e sua fodera d'alberone bene inchiodata a quadretti con chiodi di suficiente longezza e grosezza e saranno l'assi investiti al meno meza oncia.
L'impresario sarà obligato prendere le misure di qual si sia vano, e fare andare a caduna apertura la sua seraglia a perfezione il tutto di legniame staggionato a opera conlaudata.

AST, Mf, vol. 1, 1731, fol. 13
